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, AVVERTIMENTO. 

T 

J.. N questa Seconda Parte diremo in primo 
luogo poche parole della Sintassi in generale^ 
Indi tratteremo della Sintassi in particolare , 
fi dell’ uso delle Parole , cominciando dagli ar- 
ticoli de 1 nomi fino alle fnterjezioni ,* e pro- 
cedendo sempre secondo V ordine degli Eie-» 
menti , inseriremo a' loro luoghi le osserva- 
zioni che sono necessarie , perchè si rilevi il 
^uon-Gusto delta Eingua Francese . Finalmen- 
te seguiranno diverse Appendici, che conter-, 
ranno alcune Tavole ^elative alla stessa Sta- 
nassi , le quali avrebbero potuto imbarazzare 
nel corso de’gramaticali precetti $ e dippiù il 
Trattato della Pronunzia , ed un Vocabolario 
domestico $ come pure, se vi sarà luogo , dare- 
mo ,un Saggio per la. distinzione del valore 
de 1 Sinonimi i piu importanti a làjTèrsi, che 
abbiamo estratti dall 1 opera celebratissima dell' 
Ab. Girard , e la conoscenza de* quali è asso- 
lutamente necessaria per parlare con proprie- 
tà, e con eleganza qualsivoglia linguaggio. 

A a JDEL* 
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FRANCESE 



PARTE IL 


SINTASSI 


Della Sintassi in generale i * 

5 1 » 1—i A Sintassi è la retta ed elegante di- 
sposizione delle parole. 

Dicesi retta, perchè la Sintassi esige che le 
parole vadano poste regolarmente , secondo 
conviene alla maniera propria e naturale di 
esprimersi . Quindi il nome deve concordare 
col suo aggettivo e col verbo ; il verbo colla 
persona che agisce; etc. 

Dicesi elegante , perchè bisogna dare alle 
parole quella tale situazione che esige la na- 
tura del discorso ; e si esprima con parole 
proprie, corrette, e bene adattate , Osservate la 
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naturate di eleganza questo periodo : Je ne troiT» 
vai d' autres hommes dans ce pays , que dcs ber- 
gers aussi sauvages y que le paysm&me. Fenelon. 

52. La regola generale intorno alla costru- 
zione delle p.role nel linguaggio francese vie- 
ne esposta dal Ch.Fénélon. = Vedesi sempre 
precedere un Pronome o un Nome , e questo 
alle volte conduce seco per mano il suo ag- 
gettivo ; indi il verbo , il quale se dee accop- 
piarsi ad un avverbio non permetterà di es- 
serne separato da alcuna parola ; finalmente 
seguirà il reggimento di quel verbo con altre 
parole che possono appartenergli . £5 

Prima di darne Un esempio è necessario spie-» 
gire qui che s'intende per reggimento^ 

Chiamasi Reggimento in gramatica il rappor- 
to che hanno le parti del Discorso col verbo: 
c quésto rapporto avviene sempre tra ’1 nome, 
o '1 pronome col verbo . 

Questo Reggimento può essere o semplice , 
o composto . Dicesi semplice quando o il nome 
regge immediatamente il verbo , o il verbo 
regge immediatamente il nome, e allora il no-» 
me è in caso accusativo: p. e. Antonio studi * . 
Antonio percuote la portd . 

Dicesi Composto quando il verbo non regge 
immediatamente il nome , ma è seguito da un 
caso obbliquo , cioè a dire da un genitivo , 
da un dativo, o da un' ablativo ; ed allora si 
dee sottintendere il reggimento semplice con altro 
giro di parole: dicendosi p. e. Antonio e jedele 
alla sua parola, sarà lo stesso che dire Antonio 
mantiene la sua parola con fedeltà , e questo sa- 
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febbe un reggimento semplice , laddove nel 
primo esempio oiccsi composto. 

Date un’ occhiata a queste prime parole del 
Libro IH. del Telemaco (i), nelle quali tro- 
verete un esempio di tutto ciò che abbiamo 
detto finora . Calypso écoutoìt avec honnement 
des paroles si sages . Ce qui la charmoit le plus , 
itoit de voir que Télémaque racontoit ingénfament 
les fautes , qu il avoit faites par précipitation , 
et eri manquant de docilità pour^ le sage Meritor . 
Elle trouvoit une noblesse et urie graudeur c tan- 
nante dans ce jeune homme , qui s" accusoit lui-mè - 
me, et qui paroissoit avoir si bien profili de set 
itnprudences pour se rendre sage , pripoyant , et 
moderi . 

54. L’unione di pili parole forma la frase, 1» 
proposizione, o il periodo. 

Chiamasi frase una marfiera di dire con 
proprietà ed eleganza. Quindi noi chiamiamo 
una bella frase anche una parola detta con 
proprietà e con eleganza: p. e. per esprimere 
il rumoreggiar del tuono dicono i francesi lei 
tonèrre gronde ; così ancora; la rosei épanouit: 
Ì épanchement du cocur:e simili maniere di ben 
parlare secondo occorre . - ' • 

55* La 'proposizione è T espressione di due 
idee ligate insieme . Quindi ogni proposizione 

À 4 . deve 


CO «5 'mprechè citeremo qualche tratto del 
Telemaco , ci rapporteremo alla edizioni stereotipa 
di Dido^ la quale è correttissima . . 


« 

deve necessariamente esser composta di tre pai 
role almeno. Una dicesi il Soggetto del discor- 
sa , l’altra il suo attributo , la terza chiamasi 
copula , perchè è quella parola appunto che 
unisce insieme il soggetto all' attributo ; p. e. 
Dio è buono , onnipotente etc. Dieu est bon , 
tout-puissant etc. Io veglio , Je velile . Notate 
anche in questa proposizione composta di due 
parole , l'attributo è compreso nella parola 
veglio , quasi dicesse: io son vegliarne je suis 
veillant . Ecco adunque le tre parole che for- 
mano la proposizione : Je è il soggetto , veli - 
lant è l’attributo, suis è la copula. 

Se poi la proposizione esprime un senso in- 
compiuto, ed esige il rapporto di una cosa ad 
un’ altra ; allora il soggetto sarà la parte prin- 
cipale del discorso , ed il rapporto , che sì 
accenna per mezzo del verbo , chiamerassi com- 
plemento della proposizione : p. e. l’amicizia 
fa la felicità della mia vita . V amine fait le 
bonheur Je ma vie . L' amicizia è il soggetto . 
Fa è il verbo che esige il rapporto . Che cor 
sa fa? Vi manca il complemento della proposi- 
zione. Questo è la feliciti . Le altre parole 
sono incidenti , che si rapportano alla parola 
felicità per esprimere una particolare determi- 
nazione di essa. 

Una proposizione cosi semplice può andar 
caricata di piu parole , le quali si chiamano 
incidenti , perchè non sono assolutamente ne- 
cessarie affinchè la proposizione sussista * Cosìt 
io posso aggiugnere all' esempio surriferito que- 
ste parole per incidenza . La vera amicizia , 

~ que- 
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questo bisogno deli’ anima, fa Tunica feliciti 
della mia vita, e di ogni anima sensibile.!./» 
vraie amitie , ce besoin de l' ante , fait /’ unique 
bonheur dt ma vie , et de toute ame sensiéle «Ve- 
dete quanti aggiunti ? I Gramatici ci discorre- 
ranno per un mese facendovi un'analisi minu- 
. tissima di ogni parola . A noi basta avervele 
indicate • Ne tampoco crediamo doverci occu- 
pare a trattar delTanalisi logica e gramatica- 1 
lej non essendo qui nostro scopo dare un Trat- 
tato compiuto della Sintassi , ma semplicemen- 
te dare un saggio stilla Costruzione delle pa- 
role nella Lingua Francese. 

Bel Soggetto del Discorro, 

* I 

tfó. Il Soggetta del Discorso, che chiamasi 
comunemente il Nomisativo , in Italiano po-* 
nesi liberamente innanzi o dopo il verbo j ma 
in Francese bisogna che x sia posto per Jo pi va 
in principio della frase: p. e. alla fabbrica del 
Tempio di Salomone lavorarono del pari i Ti- 
, r j e gT Israeliti . In francese questa trasposi- 
zione di parole non si permette ; ma biso- 
gna dire : Les Tyriens et les Israélìtes travasile - 
rtnt de concert a la construction dìt tempie de Sa- 
lomon , , 

Similmente sarebbe errore di Sintassi il di- 
re : il y avoit du tems de Samuel' beaucoup di 
Prophetts , témoins ceux que Saul rencontra , qui 
prophitisoient au son des Instruments } transportés- 
de V esprit de Dieu . Queste jultime parole stan-$ 
so malamente situate quV $ bisognava dire :i 

•' et 
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et qui , vransportès de i' esprit de Digit , propM* 
ti soie ut au son des instruments * 

57.. Il Nominativo , ossia ‘ ii Soggetto v del 
Discorso' si mette dopo del* verbo nelle seguen*» 
u occasioni' , 

*. Negl' interrogativi :■ pi e. 

*' > Que rri 1 importent vos sacrifices,' 

Vos otfrandes, et vos troupeaux ? 

» IXietb boir-il le sang des' gdnisses f 
Maoge-t-il la chair des taureaux ? 
Ignorez-vons que son empire 
Ernie asse t'out ce qui respire 
Et sur la terre , et dans les mets d 
Et que son soufflé seul inspire 
L" ame à tout ce vaste univers ? 

Rousseatt * 

#V Quando if verbo è' postò’ in una paren- 
tesi , specialmente nel senso di citare le parole 
di qualche persona ;• per esenti pio : '£«• louanges 
seroient d- un grand prix , disoit Henri quatre , si 
elles nous donnoient les vertus qui nous nutnqueììt.- 

3. Quando il verbo esprime augurio o de-' 
sidfcrio , il che avviene nell’ uso delle parolf 
P uisse , Fftt e loro simili ? p. e. Puìsse cet 
homme bienfaisartt reccvoir autant de cònsol-ationd 
qui il en morite. zi Fot-elle dans mon esprit. 

4. Quando si' adopera’ in principio della fra-* 
se il tei t o '«insi : p*e. Tel étoit son dcsscin — 
Tel les etoient mes vues etc. 

5. Quando il Soggetto' porta seco dietro mol- 
te parole , perchè allora il veybo potrebbe sof- 
frir 1' equivoco del nome a cui si dee attri- 
buire; p» c* Leggete la descrizione della grot- 



K * . 

fa di Calipsó ; fa quale è tutta formata con ' 
questa Sintassi . Là , on trouvoit un bois de ces 
àrbres touffus , qui etc . De là on décoavroit la. 
mer , quelquefois etc. D' un autre c&é- on voyoit 
une rivière , ou se formoient des ìles bordées de 
tilleuls jleurls , et de hauts peupliers qui portoient 
leurs tètcs superbis jusauts dans les nues * TéU- 
maque lib. I. in princ* pag. 4. 

6 . Finalmente ne' discorsi agitati ripetendosi 
il nome , dopo averlo indicato innanzi al ver- 
bo per mezzo di un pronome; p. e. Elle ap - 
proche tette more inexorable , qui viene percer le 
scin d' une infinite de familles.» 

Osservazione : Nelle maniere interrogative 
non si pospone sempre il notile del Soggetto , 
specialmente se dopo il verbo si replica per 
ènfasi un pronome ; o pure quando si adope- 
rano gli aggettivi interrogativi , come in ita- 
liano chi ? quale ? p. e. Le glaive des loi« nef, 
frappera-t-il jamais ces t^tes coupables ? — Qui, 
croirdit quii y ait eu des gens assez insensts 
pour soutenir ce que vcus dites ? — Quel homine 
compre udrà la bontè de Dieuì 4 

fJon accórre troppo affannarsi alla vista di tan-i 
tè regole che diamo . Esse sono quasi tutte ana- 
loghe atiche alla nostra lingua italiana Laon- 
de basterà- farvi ^una riflessione ancorché , di par* 
saggio* 
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et qui y transpor tés Je l s esprit J'e Digit , propfi/* 

tisoient au son des instruments * 

57. Il Nominativo , ossia 1 ‘ il Soletto del 
Discorso si mette dopo- dei- verbo nelle seguem*- 
ti occasioni , • 1 ' 

», Negl" interrogativi: pi e. 1 
Qae ni importent vos sacrifi'ceSy 
Vos offrandes, et vos troupeaux t 
Dieu boir-il le sang des' ginisses ? 
Mange-t-il la chaif 'des taurcaux ? ’ 
Ignorez-vous que sori empire 
Timbrasse fout ce ani respire 
Ee sur la terre , et dahs tes metti* 

Et qite son soufflé seul inspire 
X" ame à tout ce vaste univers ? 

Rousseatt *■ 

#'* Quando if verbo é'postfcMn una paren- 
tesi , specialmente nel senso di citare le parole - 
di qualche persona ;• per esemplo rLes louanges r 
seroient d' un grand prix , disoit Henri quatre , si 
tlies nous donnoient Us vertus qui nous manqtient. 

3. Quando il verbo esprime augurio o de-" 
sidfcrio , il che avviene nell’ uso delle parole 
Puisse , F&t e loro simili f p. e. Puisse cet 
homme bienfaìsànt recevoir autant de consolationt 
qui il- en mérite . cs F ut-eli e da ns mon esprit « 

4. Quando si' adopera’ in principio della fra-* 

se il tei , o ainsi : p»e. Tel éteit són de ss citi — 
T tlies etoient mes vues etc. " • . 

5. Quando il Soggetto 1 porta seco dietro mol- 
te parole , perchè allora il veybo potrebbe sof- 
frir 1' equivoco del nome a cui si dee attri- 
buire : p» e, Leggete la descrizione della grot- 
ta 



ta di Calipso , /a quale è tutta formata con 
questa Sintassi • La, , on trouvoit un bois de ces 
àrbrés ioujfus , qui etc» De la on dècouvroit la 
mer , quelquefois etc. D uri autre cfaté' ori voyoit 
wie riviere , ou se formoient des {les bordées de 
tilleuls Jleuris , et de hauts peuphers qui portoient 
leurs tètes super bes jùsques dans les nues . Tèli- 
maque lib. i. in princ* pag. 4. 

6 • Finalmente ne' discorsi agitati ripetendosi 
il nome , dopo averlo indicato innanzi al ver- 
bo per mezzo di un pronome; p. e. Elle ap - 
proche tette more inexorable , qui viene percer le 
sein d' une infinite de fami l les . 

Osservazione : Nelle maniere interrogative 
non si pospone sempre il noitie del Soggetto, 
specialmente se dopo il verbo si replica per 
.ènfasi un pronome { o pure quando si adope- 
rano gli aggettivi interrogativi, come in ita- 
liano chi ? quale ? p. e. Le glalve des loix ne 
frappera-t-il jamais ces t&tes coupables ? — Qui, 
croirdit qu il y alt eu des gens assez insensés 
pour soutenir ce que vcus ditesi — Quel hontme 
comprendra la bontè de Dieui 

\ ~ > . «r ' ' - * 

Non decórre troppo affannarsi alla •vista di tan-> 
tè regole che diamo . Esse sotto quasi tutte ana- 
loghe anche alla nostra lingua italiana , . Laon- 
de basterà, farvi una riflessione ancorché, di pas- 
frégio* . >. . * 


) 


’ ■ ’ • ' l •' 

, Dd Verbo- . * 

58. Il Verbo non andetà posto giammai nel 
principio della frase, se non quando egli stes- 
so faccia le veci del Nominativo , ossia del 
Soggetto del Discorso * Quindi- se- in' italiano- 
è permesso dire 1 Camminar poteano i vostri 
figliuoli a Jor piacere per tutto il giardino . 

In francese ere non è permesso affatto , mar 
bisogna dire : Vos enfans pouvoiertt bien se pro- 
metter a leur aise dans le jaràin . All* incontro- 
sta ben detto anche in francese ; Gublier sa 
naissance , et fatte mille basstsses , oa ne s eri sou- 
venir que pour eh ttrtr urte od leu se et riJicuie va-- 
rtitè , c" est ’ la deshonortr tgalement. 1 Verbi Gu- 
blier y faire , souvenir fanno qui le veci del 
Soggetto r e vanno assai bene in principio , 
siccome costumasi anché in italiano $ e notate 
che in questo caso il verbo si adopera sola- 
mente nel modo indefinito. 

Eccovi un ahro esempio in questi due bel- . 
li versi: . - 

Manquer à sa parole , et trahir sa promesse * 

C* est urte fourberie , ou c' est urte fa ibiesse . „ 
6 p. Il Verbo può andar bene dopo un av- 
verbio , un participio , un gerundio si è nel 
modo infinito,- ma sempre sarà preceduto, o-- 
accompagnato almeno dal nome personale, os- 
sia dal suo Soggetto se è finito: p.e. Pourquoi 
attenére la maladie pour se rcconcilier a Diea . 
Ovvero, poteasi dire : Pourquoi on attend etc. 

Tran - 
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: Tranquille ^ cher Tytjire y à r omise de ce 

t&fre j 

Vous essayez jdet eira sur un hautèois cham - 
p ètre . . . «■ _ 

Osservazione,: In italiano per 1’ ordinario noi 
adoperiamo i verbi senza esprimere il nome 
personale, quando questo è il Soggetto della pro- 
posizione . In francese però deesi sempre espri- 
mere . Quindi se in iraliano farebbe qial suo- 
no il dire: /o ho tiptvuto le vostra lettere * etc. 
e bisognerebbe .toglierne quell’ io • In francese 
sarebbe errore il tacerlo , e bisogna necessaria- 
mente esprimetelo , dicendosi; ]' ai rcgu vos 
lel;tr.es etc. Questa necessità di esprimere sem- 
pre il nominativo del verbo , è utilissima in 
francese , anche perchè d'ordinario le persone , 
de' rempi di un verbo sogliono per Jo pin 
esprimersi coll’ ìstesso suono di voce; per la 
qual cosa mediante quel pronome s’ intende 
pib facilmente la persona che parla, o di coi 
si parla,. Così * f aimois x , tu aimois , il aimoit x 
ih aimoieat etc. . , • 

* * * 

Del Reggìirtn o de' Ver hi in particolare* 

i 1 , '• •* , 

do. Il reggimento dei .verbo , ossia il caso 
retto dal verbo , è siccome abbiamo detto (gsO 
o semplice, o composto Semplice è quando 
il caso del nome è in accusativo ; composto 
quando è in genitivo, dativo, o ablativo. Nè 
vi è altro ad osservarsi > fuori di alcune re- 
gole , che riguardano particolarmente la co*tru- 

aio- 
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zione francese non meno die I A italiana i collii 
quale d'ordinario si combina. Esse sciu: 
f. Quando il verbo è &guko da piu reg- 
gimenti , bisogna allora collocar il più breve 
in primo luogo , specialmente poi preterire il 
semplice al composto , purché la natura dell' 
espressione l'esigga ; p. e. Employons aux af - 
faires de notre sa! ut toute cette vaine curiositi 
qui se répand au dehors. In questo il reggimen- 
to composto aux è premesso al semplice toute 
perch'è più breve ,e rende il discorso più chiaro. 

V ambition , qui est prévoyante> sacrijie l? 
prèsali à 1' avenir ; 

La voiupté , qui est aveugle , sacrile /' ave - 
nir au prisent. 

In questo esempio , eh' è di Terrasson , 
ì reggimenti si succedono con ordine , e secon- 
do la natura della espressione , la quale porta 
ima elegante ripetizione, e un giudizioso con- 
trasto di senso , chiamato ancora Antitesi . 

< 2 . Similmente per dar al discorso più for- 
za, o grazia sj suol premettere il reggimen- 
to , con tutto il dippiù che gli appartiene , al 
Soggetto stesso e al verbo : p. e. La justice , 
qui nous est auelquefois refusée par nos contempo - 
rains , la posterité sait nous la rendre . Eccone 
un altro con due reggimenti uno prima , e 1' 
altro dopo : Au genie le plus fccond , et à l ilo- 
quence la plus persuasive , Fene'lon joignoit vnc 
modestie , qui lui attiroit /' admiration de tout le 
monde . 

Nota . Questa separazione de’ due reggimenti 
dell* i stesso verbo joignoit nell' addotto esempio 


soddisfa lo spirito assai piu , e gli fa consi- 
derare con piu forza e precisione il rapporto 
.delle due idee che se gli vengono a presenta- 
je . Così in questi altri esempi : A' un aussi- 
grand erppereur que Marc-Aurèlt, succèda Commo- 
de qui sera un objet d' exécration <z toutes les gè- 
nèrations d jamais a — Aux charmes de la beautè, 
file joint le inerite d' une rare modestie . 

Vedete quanto riuscirebbe fredda l’espressio- 
re, se poneste Je parole nel loro ordine rego- 
lare ! — In poesia poi queste liberrh sono più 
frequenti , e d’ordinario più necessarie e piu 
vvaghe: p. e , . 

JPour les Cocurs corrompus l' a'nitiè n" est 
point faite , 

' ■% •;» •.« 1 tejwy; 

~ FABJLE PE TA FONT A INE 


- IS /tue vèt# 4t la peau dà JLion* *> , 

la peau du lioft Tlne s’étant v£|\i ,» 

Etoit crainc par-tout à la ronde ^ 

Et , bien qu’ animai sans verta , r . r . . 

Il faisoit trembler tont le monde. 

Un petit boot d' orerlle échappé par jinalhcqr 
i DécopvritTe fourbe et l'erreur. 

Martin fit alors son oifice. j >. -, 

Ceux qui ne savoient pas la ruse et laqialice, 
S’ étonnoient de voir que Martin 
&has& les liojts a jmoulin . etc. 

; • . «\ I ■ » » . . , 

'* » v • * . • •* i - .• ■ -VS 

4 % * VELr 
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DELLA SINTASSI 

' ( • 

In particolare, */ 

Ossia dell’uso di ciascheduna parte del Discor» 

, so , con delle osservazioni incidenti sul 
Buon-gusto della Lingua Francese* 

% . • / * '* , * . * t • * ( ’ J 

Dell' uso degli Artieoli , e de' Segnacasi 

. • - del Nome. 

v . 

; ' i \ ' , * ♦ t 

di. -Gli Articoli e i Segnacasi si adoperano 
in francese secondo le stesse regole che si os- 
servano nell'italiano linguaggio. Conviene pe- 
rò attendere alle seguenti maniere di dire; 

\ 

\ 

' ■ Avanti al Nome , 

t. In certe forinole del parlar comune in 
vece di dire: 

Fète de S. Pierre \ u f La Saint-Pierrc 
Fète da S* Jean /jj y La Saint-Jean 
Fèfe de S, Martini pc ( La Saint~Martin 
ete. 

Similmente in questi modi di parlare, abbre- 
viati dall' uso anche presso di noi , p. e. Il 
loge rue Cassette , Fauxbourg S. Germain , Quar - 
tier S. Su! pice$ * n vece di dire : dans la rue, 
au fauxbourg etc. h 

a. Egli è difficile k> stabilire . una regola 
generale circa l'uso degli articoli du, de la, 
de, e des , quando siegue prima l'aggettivo e 

• poi 
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poi il nome , perchè spesso avviene che sono 
adoperali indifferentemente, quando l' eleganza 
del discorsolo la circostanza di togliere qual- 
che ambiguità il richiede * Si può intanto te- 
nere per regola generale , che quando il non- 
me , che siegue i detti articoli , è preso in 
generale, e senza una particolare determtna- 
■zione , $M©ra deesi adoperare il solo, segnaca» 
de; quando poi è determinato ad- una tal ctAa 
in particolare , allora è necessario anche Vaa- 
jticolo : p. e. Il y a de bons saucissons , de borine 
palude , de mauvais melons . All* incontro dite : 
Jl frequente des beaux-esprits ( i ) . Il a ite mis 
à coiwert des horribles attentaci de ce monstre. 

Per togliere poi T ambiguità direte: D,e U 

■ belle chair , in" vece de belle chair , perchè in 
_ ^questa seconda tmipera non si distinguerebbe 

jl singolare dal plurale de belles chairs j Anzi 
Accademia francese nel suo Dizionario ha 
.detto senza tanto rigore ; pu mauvais song. 

■ pu grand papier . ■ • ' - ^ 

< ■ * \ * -v % - ■ St- 

* v v * • *• - 

i < ^ — ; r 

. (i) Avanti a queste paròle : belles-lettres , 
beaux-esprits, petites-itiaisons , petits-maltres ■, 
petits-fils , petits-neveux , e altri sìmili sem r 
pre si adopera P articolo determinato^ perchè que~ 
gli aggettivi , che precedono il ' nomè*' ,* non sono 
considerati come aggettivi propriamente dal nome 
diti si , ma come una sola parola col nome iste f~ 
so y e in conseguenza sono presi come nomi , non 
pome a s gettivi i In fatti il hH significato iste s» 
g9 questo dimostra. 


_ li 


Seguendo- due aggettivi , che indicano quali- 
tà di ve. »e. bisogna , come in italiano, ripetere 
assolili cime me gli articoli innanzi a ciaschedu- 
no ; p. e. Les bons et les m uvals auteurs sont 
souvent confonJus . Les bratti , et les ladies, 
.miutaires ont subi le ntèrne sort . Al contrario 
non è assolutamente necessario ripeterli in que- 
sto esempio; Les .grands et vastes projets joints 
« la proinf t.e et suge exe'cution font le grand 
■/nini tre, perchè grandi e vastes etc. significano 
«quasi io stesso. 

1 » 

Avanti agli aggettivi possessivi* 

• \’if > . , 4 . [ 

g. Avanti agii aggettivi possessivi assoluti • 
«arà un errore gravissimo P adoperare P artico- 
lo , ma baste rk solo il segnacaso pe'casi obbii- 
•quii. Quindi non direte • , , . ■ t 

LLe mon chapeau ). £ JAon chapeau \ 

&<Ljna;soeur etc^J ; i ( M* soeur etc. 

All'incontro è necessario sempre jie* posses- 
•«tvi relativi, dicendosi t Le mieti , le tien , le 
sien , le nòtre , le vòtre , le leur . 

4. Avanti a' numeri cardinali esprimendo i 
-giorni.: del jmese potrete bene adoperare o l'ar- 
ticolo ,> 0*1 dimostrativo , dicendo : Ce i. 4 ? 
Juillet, m Le - 14* d Ao\xp i-t. ' -ì , 4 ■ 

Similmepte quando i numeri cardinali ser- 
pono in forma dii aggettivi .a, specificare ima 
qualche cosa direte p. e, U intemperance et V 
.joisivetJ sont les deux ennemis les plus d anger eu^c 
de la vie . Se ne togliete 1 articolo avanti a 
uleux la -frase noa è j)iq francese * e snervate 
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!' espressione deli' idea . In italiano vale la 
Stessa regola .. *. 


. -.>v.AV* 


‘ V 


iA.vxn.ti o dopo del Verbo . 

«®0* * ' , . 1 ‘ * V, *• 4 « '■>' 

5. Dopo i verbi , cbe esprimono movimento 

j»d un luogo, non si adopera ;griai la preposi- 
zione a. come :t in italiano . Quindi non Si 
^|fce . • >/ % \\ 1 ^ r . 

'Àllez vous à. coucherjAQ/ Al'ez vous coucher 

me tropvzr v il est verni me trouver 

&<Wh dire, X «[Jp^i} iqys dire 

ntfous^llansJ lui aonner* Nous^allon-iu! donnir. 

w { iPjservazione : Quando, però si Vpol indicare 
Un'azione cbe sarebbe p^r. avvenire,,^’ adopera 
molto; tiene la preposizione ù: p. ve. > 5 / je vc~ 
pois « tosnber mai ad e , et que tpes amis vi asserii 
à le savoir. Se /a, /ni ammalassi , e gli amici 
miei il sapessero: Si votre mère venoit à savoir 
cela, etc. ^ ^ n < ' a,.,.. - s 

6 . Dopo i suddetti verbi aìler , e venir si 
adopera la preposi? ione ; de coll'.i rifinito ^be 
siegpe , ed allora si forma in francese un gi- 
*o c di parole «legalissimo per esprimere un’ 

poc’anzi fiotta; p. é. Je viens de boìre , 
pdes^o ho bevuto .. C ejt ce dont je viens de 
vous parler, etc. , . -, v " •' 

7* Dopo i vei%i espérer , desirer , souhaiter , 
compter , e s' imaginer , si deve tralasciare il de 
se mai dovesse precedere ad un indefinito ; 
j>. e. non direte ‘ v 


* a 
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jTespere de voUS con-*' ' Serpere vouscohten- 
— ' ter. 

Que \iesirez-vous lui 
envoyer . 

Je souhaite mourir 
plutbt . 

il compie partir de* 


sj 

Ut 

46 

2 


./ \ 


tent r r . 

. Que désirez-vqus de lui 
envoyer . 

Je souhaite de mourir 

piai# . , 

Il towpte de partir de - j g 

main. ' ‘ inaiti. 

Il s' ima pine de vqus I 11 s" imagine vòoì 
obliger . J L obliger . 

Il verbo èfa/re cade sotto questa medésima 
regola, qitàndo esprimesi i ir forma di cóttfylil 
rnento: p. e. direte: S' il vous plait' ih A honoré^ 
pon già s' il vous pUit de m" honorer . • All'in- 
còntro dovete dire : Il me plait d' en agir aìr& 
fi . Ù me plait de lui faire ce prcsent . Perchè 
in queste occasioni il plait non è un compii-» 
mento , ma esprime un atto di volontà , 

_ i 

Preceduto dall Avverbio .. 

< >i •> . -*VS ii" . •* » -, 

P. Dopo ‘gli avverbj di quantità, p. e. Com- 
J/é/j , beauco’jp ; peu , mir>s , plus , tant , autànt-, 
pas , pomt , in (lignificato di combien e tei 
Si adopera solameotO la preposizione , ossidi 
il segnacaso dèi nome che siegue , senza aft 
ticolo Laonde .non si dice; 


in 
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Combiert die a <P 
esprit 

Beau coup de tré- 
sors \ ... 

Il- dvoìt peti dò 
b/ens •. ■ 

Autant de èra- 
voure 

Suffisamment d' at - 




trans 

Pòinf . d‘ honneur 


■ Conièien elle a . de 
l' esprit , i , , ^ r 

, Beaucoup ’des tré- 
sors ' v . (i .. 

Il avoìt peti des 
biens 

f o 

Autant de la èra - 
voure 

fuffisamment des at- 
traits 

Point de V honneur 

etc. ète. 

. qyali maniere di dire il noitie che 

siegue 1 avverbio, e preso in generale , senz' 
alcuna determinazione., 

Quindi e che dopo il pas ^o point se il no- 
ine è seguito da un aggettivo , o da un rela- 
tivo che lo determina , allora è necessario 
esprimerà anche 1* articolo , così conver- 
ga. dire: v 

J e ne vous ferai point des reproches fri» 
voles . , . -, ^ 

Je n e stime pas des gens , qui se font hdir 
de tout le monde , i ' 

Ma T avverbio bien ( molto) riceve sempre 
I articolo, p. e. r 

* bien du.plaisir à comerser truce cet 
homme-ìà .... ... . 

^ y a eu bien des philosopltes extravagants, 
qui ont dìt, cela . ' ; 

9* Per gli articoli indeterminati unf e une t . 
|ton vi è cosa alciina dì notarsi in particola- 

“■ ' 8 a 
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re circa T uso di essi / essendo coniarli*? 
alle redole* della lingua italiana. 

Solamente è da avvertirsi che 1 e diane se- 
guendo un nome che cominci da vocate> non 
fi apostrofa mai ; .Scrivetecene : ime 

régtnérée dans les caux dii, baptenic j non U 
, ame , etc. ' / - . ! 

' DELL’USO DEGLI AGGETTIVI- 

. : , ,• •• 

Degli Aggettivi semplici. 


<5*. Quando più nomi - di numero s ' n S°^ arCf 
• sono -seguiti da lin solo aggettavo , che loro 
si rapporta / se i nomi esprimono persone , o 
cose diverse , 1* aggettivò si fark plurale :• p. e. 

, Biadare et Corintie furent' toar-u-tóar murarne* 
(wx jeux òlympiques . Lesb-e , et sm moineau 
sfr'ont vnmortels gfa'ces aux iers de Lata e . 

-1,0. he. iute et le vice reunis dans un niènte indi - 
vidti ne iauroiehY atìnclitr un horfime qui pen\c 
Le ma heur et la prosperiti rèpandus sur un hom- 
rfie dici- leni ' là trempe de Sóli ame , etc. In que- 
sti esempi gli aggettivi - touronnis , immortels t 
riunis' } rìfdridus'.i Ono : plurali , e sono posti al 
genere maschile come piu nobile e P lu P 

pti,, ( lìoiheréue pag- 94 J ) > ’ , 

A!P incontro se 1' aggettivo si rapporta 
a. due/par'òle che possono esser sinonime, a Mora 
resterk nel numero singui^e, e seguirk il ge- 
nere il pio prossimo p* e * Auguste gouvernt, 
Home -àvea éè* temperamene et (ette douceur , a ’j** 
oud^Jl dut le parati ' de ses ancien” s cruautis,^ 

• <.*!' j •• . 
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ìt fiottar a tes Lettres de rette prete et ìon , et de 
cet attichement rcel , qui, dans un éouverain ,, 
est si capable de les fair e fleurir Riiieuete è 
la quelle , e a qui est si capable . -, i. * 

6 3. Sonovi alcuni aggettivi i quali neU'iiso- 
«lei discorso o non ricevono mai il plurale, o 
pure lo ricevono ad arbitrio, p* e. Feu , si-»-, 
giuncando un defonto è privo di numero, ed 
anche di genere se si adopra prima dell* arti-:, 
colo del nome che siegue: p. e. feu mon 0 ncle % 
feu mes tantes , feu la reine, oppure la feu reine% 

Nu , e demi si adoperano td arbitrio dicen- 
dosi: JNu-tète, nu-pieds , ovvero >-ttte nu p , picdft 
nus : Similmente une demi-heure , ed une heure 
tt demie. 

64. Gli Aggettivi vanno posti sempre avan- 

li al loro nome , fuorché nelle circostanze che , , 
saremo per indicare , le quali sono conformi 
anche all'uso italiano. Esse sono: 

1. Quando un nome va accompagnato ad un 
aggettivo verbale, p. e. TJne hele panie em *: 
brouillèe est un dìamant couvert de boue . Quinte 

di non è corretta la frase che siegue ; Qn noi \ 

peut s' imaginer quelle surprise causa aux Dccem - 
liirs rette f ac he use et inattendue nouielle . Biso- 
gnava dire : Certe noavelle facheuse et inattendue, 

2. Quando segnano una qualità rela iva al- 
la cosa di cui si paria , p. e. Non dicesi un 
generai Concilio, un Sinodal decreto, il civi- 
le diritto , la nitrosa aria etc. : Ma tutto all'- 
opposto ; cosi ancora in francese : Un Concile na* 
t,ional , Les ordonnanccs Synodales , le Lroit «- 

/ w' : •- £ 4 " 'vii 
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vìi, V al r nìtrfux, r des ralsìns,se£t , un plalsif 
taci, etc. 

i 3. Quando gli aggettivi esprimono la figu- 
ra , il colore, il sapore, o ai re qitalitk deter*» 
mi late e relative, p. e. Un bassin rond , ovale' f 
qvarré , des culotes noires ; Ies parties salines y 
suìfureuses . Un fruii doux , ai gre . Une veix har- 
monieuse , Un mot expressif • La politene frantoi* 
se , la gravite Espagnole , la Cavalerie Hongrai - 
se, la musique ita Henne, etc. Quindi scrisse ma- 
le un Autore : S inique ètoit le plus riche hom - 
me de l'Empire ; dovea dire : l homme le plus 
riche de /* Empire . 

. 5. Ordinariamente tutti . gli aggettivi che 
terminano in ique arderanno posti dopo il no- 
me . Non direte : Mon un ique fi! s . Ma mon Jils 
1 in que y siccome dicesi : Le fluide clectriaue , un 
Concile oecuminiqui , /' ordre jonique , un esprit 
pacijìque , un prcpos ironique etc. 

' Us sensazione :■ Qualche volt3 gli fggettivi 
verbali si pongono anche prima del nome, co- 
me p. e.. 1 je plus decidant personnage ,n est pai 
toujours Je miettx imtruii .* J,a campagne ojfre 
inille riantes images . Ma osservate che quésti 
aggettivi verbali hanno la loro farri» dal gerun- 
dio in aitt , non dai participio , come glianecati 
dicidant , riante’s ? - e in questa maniera potete 
regolarvi nelle occorrenze . 

5. Gli aggettivi thè esprimono le qualità * 
morali si adoperano e prima e dopo del nome* 
secondo che si vuol dare all* esp»essione uri • 
idea piti o meno forte , p,..e. Une, aimable l)e-> 
moisetle $ une Lemoisell^ aimablt t o tris t o fort 
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àimabbe . Une bète crudi e . Nel che seguirete 
l’armonia delle parole, e *1 senso del discorso. 

‘Tàvola, degli Aggettivi di vario Significato « 

<r“* * i » 

6. Sonovi degli aggettivi , ì quali hanno un 
' significato secondo che sono adoperati o 

prima o dopo del nome. Eccone una lista: 

tifi accori faux e quello i cui suoni non os- 
servano la giusta misura degl* intervalli. 

Un faux accori un accordo dissonante , e che 
offende l 1 orecchio per esser male ordinato , 
sebbene i suoni in se stessi ifon sieno falsi. 

Un brave homme , ie braves gens , galantuo- 
mo , perso'ne dabbene. . 

Bommt brave , gens braves , uomo valoroso $' 
persone che sprezzano i pericoli . 

Du bois mort, legno seccato in piedi . 

Du mòrt bois , legname minuto , come spine * 1 
Cespugli , macchie etc. 

D' una communè voix , Unanimemente. 

Unc voix commtme > voce ordinaria » - v 

Un cruci enfant , un cruel peuplé , ragazzo • 
popolo , le cui maniere sono bizarre e stuc- 
chevoli » _ . 

Un enfant crueì , un peuple cruel , Mgazzo , 
popolo crudele. 

Clèf fdussè , chiave che hOri può adattarsi 
filia serratura per cui vuoisene far Usò.* 

Fausse clef chiave che taluno tiene per aprir 
furtivamente gli nscj e rubar nelle ^case. 

Corie fauste , corda Così cattiva di sua na- 
tura * che mai può accordarsi con nessun'alto. 

Faus' a. 
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Fauste corJ&, corda che non è accordata* 

Kau morte , acqua stagnante * 

La morte eau , basse acque o morte , cioè- > 
«equa del mare nel suo basso flusso , e riflusso* 
Lemme cruellt , donna crudele, spietata» 

Vne cruelle f emine- , donna che resiste alle 
importunitìi degli uomini , o che gli, sollecita 
essa medesima ad arrendersi ai suoi impudici 
deride rj» 

lemme sage , donna savia, virtuosa* 
r àuge jemme , levatrice» 

Gentil homme , gentiluomo» 

ld omme gentil , uomo grazioso, garbato* 

.. Gulant homu/e , galantuomo, uomo civile* 

Fornire gaìant , uomo che fa da zerbino , che 
vagheggia -le donne* 

Fabit nouveau'y abito di nuova moda. 

JNouvel ‘ habit , abito diverso da quello che 
«no si è cavato pec* anzi . 

Homme pianti nt , uomo faceto, burlone. 

Un pi aisant homtfic , uomo ridicolo, bizarro * 

C est un plaisant homme , quegli è un uomo 
curioso, affettato. 

Homme honnète , uomo gemile, cortese. 

Fonnkte homme , galantuomo, uomo probo. 

' Les konnètes gens sono le persone benestanti 
di una città, e che godono d‘ tut* integra fama. - 
Ues gens honnètes , persone cortesi . 

Furigli x, posto dopo il {sostantivo significa ; 
furioso, stizzoso, infuriato etc. Hofrime furieux % 
uomo infuriato . Taure.au furjeux, toro furio- 

SO 6tC« ,v. * ' r ■ 
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^Furiant, collocato avanti al Sostantivo, va- 
le eccessivo, fiero , enorme etc. U.t furieux 
ouragan , una fiera burrasca . C" est une furieu- 
se bète queste, Rhinoccros , .'quei' Rinoceronte è 
una bestia spropositata. . f -f,‘ -- *'• -«- 
? Un fiamme bien , o fort vifain , a varacelo, uo- 
mo sordidissimo. 

Vn vilain homme , une v ila ine femme , uomo o 
donna spiacevole pel suo tratto, i suoi vizj , 
la sua sporcherà, la bruttezza del viso etc. 

Femme grosse , donna gravida. ■ 1 

Grosse } emine , donna grossa , pingue . ' <. 

Langue pauvre , favella scarsa di termini. 

" Fauvre langue , linguaggio che oltre alla pe- 
nuria dei termini , manca 'di’ dolcezza nell’ 
espressioni , ed è disadatto a scriversi . 

Homme grand ,.\\ ornò alto di statura. 

: Grand homme , grand" uomo , nomo celebre . 

MB. Grand homine avrà il significato' di uo- 
mo alto di statura , ' se verrà seguito da una 
parola accennante qualche qualità del corpo . 
C est un gfpnd homme brun et d une belle phy - 
sionomie . vi b'ìy, nuìp v. . “ » >- 

V air grand , aspetto nobile . Ce Frìnce a P , 

•ir grand.'! i ,w 

Le grand air , maniere de' gran Signori. Ce << 
j ® nt Jes Messieurj >du grand air , questi sono 
Signori di gran mina. Cette maison et fort ri -• 
che., aussi tout y va du grand air., quell' e tìfta 
casa doviziosa, e perciò tutto -vi si (fatta: 
grandiosamente. t . « . t *. - -.f. .-a 

V air mauvais f r cattiva aria di viso^ ^s^et-, 
te Brusco * 

/ Mau- 


Digìtized by Google 



cri 

- Mauvaìs air, esteriore ignobile ^portamento* 
che non si confà con lo st3to della persona 
che lo ha » ; . 

' i *. Cléon lorsqne' vous nous brave? 

En déniontant votre figure j ?.. 

: 1 Vous navez pas V air mauvaìs , je vous 
jure : • v t 

c ■ C* est mauvaìs dir que vòus avez.- 
. Un .jour faux ,, in: un' quadro' significa un# 
parte che vi è lumeggiata contro natura, esi- 
gendo la disposizione generale dei tutto eh* " 
ella fosse - ombreggiata Il y a un- jour faux 
datis ce tableau 1 . , . • 

Un faux jour , falso lume . Ce tableau est dati? 
un faux jour , significa che il quadro non hr 
collocato- nel punto di vista in cui suppose il' 
pittore che dovesse collocarsi . 

■Pauvre auteur y cattivo autore, scrittore di 
niun merito . 

\ 

Auteur pauvré , autore eh' è nella povertà. 

• Un plaìsant personnage , uomo impertinente 

e- da dispregiarsi ✓ f * 

- Personnage plaìsant , attore giocoso, che di- 
verte r - - 

line plaisante compie, cortimedia mal concia*, 
e che non ha niente di piacevole . - 

• Une- comèdi r plaisante , commedia piena di sa- 
li e motti dilettevoli . 

Vn plaìsant conte , novella spregevole sen-, 
za verità e Verisimiglianza . 

Un conte plaìsant } novella ricreativa, e sol- 
Jazzevolev * » ' : ’v-< i ' 

.. " 
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Morte! col Significato di mortale non può 
collocarsi sé non dopo il Sostantivo . Employons 
fette vie mortelle ù acquérir des biens immortels . 

Morte ' postò dihanzi al Sostantivò vubl di- 
,re estremo, eccessivo, capitale etc. Il y a ci a 
jnortelles lieues Aix'à Marseille , sono vi cin- 
que leghe lunghissime d'Aix a Marsiglia. An- 
hibal etait le morrei ennemì dei Romains . Eoi- 
leau fat toujours le morte! ennerni da faux . Po- 
trebbe ancora dirsi An/rtbal ètait t' cantini mor- 
irei des Romains etc. 

Une porte fauste , porta artefatta o col pen- 
nello 1 , ,o colle pietre' etc. 

Une faasse porte , porta segreta «• In ternt 
«nilit. picciolu porta * destinata per fare delle 
sortite $ pòrta che introduce soltanto nel sob- 
borgo , non gih, nella cittlt etc. 

' Le tori haut , grado superiore d'elevazione 
.di un suono. • 

Le haut ton, modo di favellare superbo e(J 
insolente. 

Le via nouveau y vin nuovo. 

Le nouveau vin , vino diverso da quello che 
bevevasi precedentemente , o che ritrovasi in 
.vria botte a cui di tresco si è messo mano. 

Quelle est votre erreur ? qual errore avete voi 
fatW? In chè vi siete ingannato'? ‘ ^ 

Quelle erreur est la vòtre f qual errore è mai 
il vostro ! vale a dire , come mai siete voi 
(«caduto in siffatto crrqre? 



»• a$is 35 rinvìi, y 

m- 
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i ijZ Puveurs gufile erreur est la fòt rei 

Vous.vous figurez qu il e^t beau,, jj 0 j 
I)e tenir |>lus de vip qu'un autre j ._ 1W > 

' : ,t'es la qu4hd du tp^ne-u 

Vj ■ j X. ’y * • %> v>-Ì4 t ' t V. 1 1 ■ il ') * 

-.j i ■ Degli .Aggettivi di comparazione,.! 

-ì ' • i • * ■ i «• . » t - -/ < • * : 

£5. Conviene fare una, pifciola osservazione 
aopra alcuni aggelavi, pojsti in grado di conn» 
parazione, e 1 .quali «allontano dall’uso de* 
gl’ itali ani . fissi sono Maggiore , Mi-iore, Suf 
^riorijj Inferiore j: Jjdigjiore e Peggiore. - V» 

Maggiore esprimevi nel Francese per pluf 
^e.qnapdo si unisce ad un Sostantivo, come : 
je, fa 's _plus de cas ,d‘ un homme tei que 1 ous , 
ip ieugp, maggior e stijna di un vosero pari j 
il faut se conduìr.Cj (ivec plus de prudente , biso- 
gna 4k gersi con maggior prudenza , Quando 
%ien unito ed un Fionome o ad un’Addjetti- 
syo volgesi per glqs gra^ } per esempio : le 
malheur qui pous e.P jxrrivè est plus .grand que 
le mieti, la disgrazia :: accadutavi è n^ggior del- 
la «nia» Allorché si prende ip un. senso lega- 
le, .significa majeur , come , il cif jpajair de 
vingt-ciiiq ans . Prendendosi poi per primogeni- . 
IO* primogenita dicesi.. «W , ,a\nèe :7 * ♦ 

Minore fa anche jnineur preso i®d§en$o lega?* 
le / j* suis tjiineur d? vingt-cinq ahì*. Volendo 
dire più j.dc colo , si spiega per plus peùt y moir\- 
dre , come ; ce ruban . est .plus petit que cet eli- 
tre- li , questo nastro è minore di .quell’ altroj. 
l'otre douleur ,est mòindre que la mienne , j 1 vo- 
stro dolore è minor del mio. Se vien seguita 
..'t ~ jjnv 
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immediatamente da un Sostantivò , dicesi moiri * 

-ire , e non plus pet : t , per esempio.; /a pcrie 
. des biens e\t uà moindre imi ^//c <7?//? de l& 
grace , è minor, male la perdila de* beni ctie la 
perditi della grazia. Quando pòi .sigillilo .se- 
condogenito , secondogenita , terzogenito, fai 
■cadet, cadette , cosi; c.eA mùn Jrere cadet , 'b 
«nio fratello minore, ‘ j 

Superiore ;% inferiore si volgono per su péri tur., 

..inferi sur , ovvero per plus, moins ,, seguiti da 
j pu' estui pio r ; bus lalsnts sant sepéiieurs 
aux miens , i vostri taluni sono superiori a’uiiei, 

JWo/i inerite ext rdé.aenr -au i fyre r il mio merito 
è inferiore al vostro . Il est' pUs savane que 
rtioi , mais il est moins dlojuent , è su pe riore a 
ime in dottrina , ma è inferiore in eloquenza. 

Migliore , peggiore si esprimono per mesi- 
JLeur , pire y quindi dirassi : sette liquear-ci est 
ajieilleure que celigli , questo liquore ' è mi- 
.glior di quello. Ce deniier ragpìit est e 'core pt- 
Jfe que le premier , quest'ultimo intingolo è alo-. \ 

iche peggiore del pruno. i. 

Sarebbe qn ; erroie . il mettere plus box in 
y-gce di meilleur -, come lo. sarebbe mettendo 
plus bien in cambio di m'cux > meglio , sebbe- 
xi e sia ben detto nio'ns bon , ausa bon, moins 
bien , auisi bieà l( Non si pub usare plus bon 
senon quando boa , significa scempiato, semplit- 
ciotto ; come *, si vous me trouvtz ~ assez\ bofi 
pour écouter ve qu il dit, .je von$ yì trpuve encone 
bien plus bon de le farei ovvero quando plus 
non è segno del Comparativo .Qorue in qeé- 
*ta frase.; Ce .vfn t ittut cxcelletitp mtUi .1 prtCent 
• • * 
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qu il ■est au has , il n* est plus hon , quel vino 
■cui p-ezicso, tpa adesso ch'egli è al fin del- 
lo’te tu n è pili buono. 

1 suddetti Conparativi diventeranno Superla- 
tivi , se saranno preceduti dagli articoli, o da’ 
possessivi le , la , Ics , mpn , nos , leur etc. 
V est fiirn roeiUeur arri, o le me lleur de mes 
amis , h il migliore de' miei amici . C est le 
jr.cindre de mes . spucis , questo è il mio minor 
persie o. C est le pire de ce qui pouvait mar - 
riverì è il peggio che mi potesse succedere.. 

4 i -V i ' è . 

'• E Aggettili possessivi ? 

-jt . 

* 66. Gli aggettivi possessivi seno distinti i^ 

.assoluti e refi mi . De* relati vi nop vi ha al- 
cuna osservazione in particolare circa il loro 
uso, oltre a quello che a suo luogo ne abb am 
detto negli Dementi . Qualche riflessione ci 
rimane ancora a fare qui intorno all'uso der 
gli Assoluti, i quali sono; Mon e ma , tori e 
ta , són e sa , notre , votre , leur , e i loro plu- 
rali mes, tes, r ses , nos, vos, leurs , 

Primieramente . Questi aggettivi possessivi 
si debbono ripetere avanti ad ogni sostantivo, 
specialmente se sono di geoere e numero di- 
verso, e che si riferiscono al medesimo ver» 
bo ; p. e. Il fa ut honnorer. son pére , et sa mè- 
re: il aime te~ndrement son pére-, sa mère , 
jepouse , ses enfants , ses frères , et vous ses parens . 

Al contrario n^n si debbono replicare , se 
3a frase si divide in due parti , ciascheduna. 
,4efip quali porti il suo verbo particolare^ 
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p. e. Non si pu?) diri ; Marseìlle est une belle 
ville ; j' admire sqn commerce , son port , sa popu~ 
lation etc. ma debbonsi togliere questi agget- 
tivi son , e sa , e sostituirvi il nome congiun- 
tivo en vicino al verbo , col quale si richia- 
. ma il nome principale; e deesi dire : J'en ad- 
mire le commerce > le port , U population etc. Si- 
milmente non sta ben detto : Ces arbres sortt 
bien expoiis , cependant leurs fruits ne sant pas 
bons . Ma deesi dire : Cependant les fruits ti' en 
sont pas bons . 

In secondo luogo. Seguendo il relativo qui, - 
que non sta bene unire al nome precedente i 1 . 
aggettivo possessivo: p. e. J' ai re$u votre let - 
tre , que vous m' avez tcrite etc. Quel votre col 
seguente vous fanno assai cattivo suono : bi- 
sogna dire r *ì re< s u l* lettre , que vous ni ’ 
avez etc. Similmente direte : Les marchandises 
que vous m avez adressées , non già Vos maitr 
chandises que vous etc. 

Nota: Sarebbe ancora errore il darecomin- 
ciamento alla Lettera col relativo la votre ; 
siccome comunemente costumasi in italiano di- 
cendosi: Ho ricevuto la gratissima vostra de'20. 
corrente . Ma bisogna dire in francese : /' ai 
refu votre lettre du 20. courant . Essendo ne- 
cessario esprimere il nome lettre unito al pos- 
sessivo votre , giacche non siegue alcun relati- 
vo ; siccome abbiamo poc’anzi detto. 

In terzo luogo: Bisogna replicare il posses- 
sivo avanti agli aggettivi dinotanti qualità di- 
verse : p. e. Vos bonnes et vos mauvaises quali- 
fc'f ne sortt i gnor ics de personne . 4 : f§SÉF' 

-ri ' £ 
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' f >in quarto luogo : Dovendosi esprimere ìp 
francese che una cos3 è mia , tua , sua , ere. 
Non si dice come in italijano . Questo è il mio $ 
ma con piu eleganza invece del relativo le 
?nicn si adoprer'a il nome personale moi , toi , 
soi col t est in caso dativo . Direte p. e. C est 
i moi , à toi, à ai , lui , à .elle, à eux. 

In quinto luogo : Dovendosi dire un mìo 
emiro un tuo parente , etc. Conviene adopera- 
re la seguente frase : C' est un de mes amìs - 
.€' est un de tes parens . Elle est une de tes sceurt, 
etc. Se poi taluno non avesse che una sorella^ 
direbbe con più precisione C' est ma Soeur • 

Aggettivi dimostrativi . 


<$ 7 . Gli aggettivi dimostrativi si adoperano 
Ilei modo che siegue . 

Ce dinanzi a' nomi masculini cominci uni da 
consonante , ovvero da una h aspirata, la quale 
,vale per consonante , p. e. Ce jleuve , quel fit>* 
tne ; ce ruisseau , quel ruscello ; ce hèraut , 
quest* araldo ; ce kdros , questo eroe etc. 

' Cet dinanzi a' Masculini , che principiano dji 
vocale , o da h muta . fet arbrisseau , quest" 
arboscello ; cet espion , questa spia ; cet huissier 9 
, quest* usciere ; cet hypocrite , quest" 'ipoc rka . 

‘ Cette innanzi a tutti i Femminini .singolari • 
dette chAne , .questa catena ; cette action , queaif 
azione,' cette burneur , quest’ umore ; cette hereitm 
gue, quest" orazione ; e X e di tette non si apo- 
strofa seguendo la ^vocale . 

Ces .vale .pel Plurale .di ambiduei Generi. Cw 
trisors , questi tesori; ces htnnetons , questi sc#r 
* - ' * ra* 
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ja%gi ; ces rlchesses , quelle ricchezze ; ces 
harpes , queste arpe . 

Celui-ci i celle-ci , ccux-ci , cclles-ti si dicono 
delle persone o delle cose più vicine , celuir 
11, celle-la, ccux-ll , celles-ll , delle persone o 
cose più remote : così parlando eli due basti- 
menti collocati V uno presso all’ altro , dirò 
del piu vicino : celui-ci esc Sieri plus beau que 
celui-ll , questo è assai più bello di quello ,* o 
parlando di parecchie stanze : celles-ci me piai -, 
sene beau coup plus que celles-ll queste mi piac- 
ciono assai più di quelle . 

Ceci , cela non hanno Plurale , e si adopra,- 
no nella stessa guisa , pome : mangcz ceci , et 
laissez cela. , .mangiate questo , e lasciate quello. 

Ce qui non significano colai il quale , ma 
hanno il significato di ciò che ; e nel pri-. 
mo caso è d’ uopo esprimerle per celuà 
qui j per esempio : on ’ doit craindre tout 
ce qui jlatte les passioni, devesi temere tutto 
ciò, ovvero tutto quello che lusinga le passio- 
ni ; je Jais ce qui peut m ècre de quelqu utilice, 
io fo ciò , o quel che può recarmi qualche 
Vantaggio. Celui qui disesphe de son salut met 
en quelque sorte le sceau 1 sa réprobration , co- 
lui che dispera di salvarsi mette in un certo 
modo il termine alla sua riprovazione • 

N. B. Si aggiugne spesse volte ci al Sostan- 
tivo preceduto da ce, cet, cene, come: ceche - 
min- ci, questa strada; cet endroit - ci questo luo- 
go • cetee rmison-c'ì , questa casa ; ma non mai 
ici, come fanno molti dicendo : atte clùmbre- 
kii ce parterre-ki etc. '-' \ì 

' ■ ; c a Non 
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Non é da usarsi parimente, come fanno ali- 
ghe certi Francesi , se in vece di cela , sicché 
dovr ssi dire : cela va bien , ciò sta bene if ai- 
ta comme cela, fate in questo modo, e non 
Va bien , etc. 

Quando il ce non va imito ad un Sostantivo, 
è relativo a ciò , che precede nel discorso , ed 
accenna una persona , o una cosa di cui si è 
già parlato, ed è indeclinabile. 

*' Les Astronomcs , qui Oli astronomi , che 
prétendent eonnaìire la pretendono di conoscere 
*. nature des ètoiles fixes y la .natura delle stelle 
mssurent , que cé sont fìsse , assicurano, che so- 
autant de Soleils . no esse altrettanti Soli. 

La cr aiate et la hon - Il timore e la vergo- 

le accompagnent toujours gna seguono sempre il 
le mal, ce sont de vraies mèrle , e sono i veri di- 
marques qui le font con- stintivi di esso. 
naitre . 

Spesso è relativo a ciò che segue nei Di- 
scorso . 

C Itait un bon poc- San Prospero era pu- 
re que saint Prosper . re un bravo poeta . 

* Ce fut l' orgueil qui Ira superbia fu quel- 
pcrdit le genre humain la per cui si perdette 
et c a été l anh'dantis- T unian genere ; e l'abt- 
sement dun Dieu qui / r< bas$amemo d'^in’ Dio f» 
_é àélivré. quello che 1’ ha liberato. 

Nel primo esempio te si riferisce a St.Peoper f 
■Hel secondo a genre humain , ed a annlantissment* 

1 In molte occasioni' dove ce è relativo a quel 
thè segue nel Discorso , non viene impiegato 
«e non per dar -maggior forza ed energia all* 

espres- 
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espressione; imperciocché dicendo v. g. ee fu* 
r envie qui occasionai le premier meurtrc dans le 
monde, è P istesso che, f envie occasionai le premier 
meurtre dans le monde , l' invidia cagionò il pri- 
mo omicidio nel mondo; ma il primo esempio 
è piò elegante e piu comunemente seguito. 

Annotazioni riguardo al Pronome dimostrativo ce 
accoppiato al Verbo gtre . 


' | » i 

Ir -V 

- Il Pronome ce congiunto all’Ausiliario é tre . 
Vuoi questo alla terza persona del Singolare , 
se verrà seguito da moi , toi , nous , vo-is , o 
da un Reggimento composto, vale a dire , che 
abbia avanti di se P Articolo indefinito de, o 
À . Per esempio : 

C’est moi qui ai fait Son io che operai 
ees belles actions , et c’ quelle gloriose gesta, e 
est toi qui t' en attri - sei tu che te ne arro- 
bues la gioire. ghi li gloria. 

Cest nous qui avons Noi portiamo tutta 
toute la peine , et c’est la fatica , e voi ne ri» 
vous qui en retirez tout cavate tutto P utile. 
le ptqfit , 

Si c’est d’ elles que Se da esse tengo tut- 
je tiens tout ce que je to quel che ho, debbo 
fossi de , c’ est à eux ad essi la vita . 
que je dois la vie. 

Òt 

Qualora ce ed &rc vengono seguiti da'Prono- 
ini eux, elles y o da un Sostantivo plurale sen- 
za Preposizione, mertesi il Verbo ad Plurale? 
e '1 ce è sempre indeclinabile . 

c 3 ^ Cffr* 


3 * 

Cornine Cìc/ron et De- Siccome Cicerone ‘ts 
mòsthène sont les deux Demostene sono i piti 
plus grands (Jrateurs de distinti fra gli antichi 
lUntifuité , ce sont eux Oratori f così debbono 
que doivcnt principale - essi principalmente es- 
ment consulter ceux qui ser consultati da coloro 

veulent sé fornir à i’ che vogliono formarsi 

Hoquence . all* eloquenza . 

Seront-ce les plaìsirs Saranno forse i pia-' 
d' ict-bas qui pourront ceri di quaggiù , che po- 
VOMS rendre heureuxl tranno rendervi felice? 
V v Sont-ee là vos ouvra- Son queste le vostre* 
<%eS A opere? 

èi £taient-ce là vos de- tran questi i vostri 

èoirs i * doveri? 

Parlez vrai $ c'aura- Dite il vero^ i vo* 
ient jété vos amis qui stri amici sarebbero sta- 
vous auraient ubar, don- ti i primi ad abbando- 
nè les premier s v nervi» , 

Molti peri» ad oprano anche il Singolare , e so- 
pratutto quando ce vien dopo il Verbo. iSiceut 
été, si c avait été dss enfants qui l' cussént fair, 
je n'f» serate pas surpris f mais c’a ét£ des hont- 


mes instruits , se’ fatto l’ avessero de 1 ragazzi * 
pwbto non ne aVréi maraviglia ; ma Than fatto 
nomini illuminati.. Fta-ce vos soeurs qui datisi* 
rcnt .^Furoti 'Cfifc de^ vEatre sorèlle che ballarono? 

Devesi sopra di ciò consultar J- orecchio f 
qxiindi si rileverà , che in questi esempj è 
preferirsi il Singolare al Plurale , giacché 
troppo aspra riuscirebbe la pronunzia dicendo: 
■f' ont.éti Jgsi bojMies eie,/ furenUqe vqs soeurs ete. 
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Aggettivi relativi < 


6$. Gli aggettivi relativi qui , qui, qu&ì » 
Jont , lequil , e lesquels , laquelle e lesquelles , 
si adoperano nel modo che sieguff . 

i. QUI. Adoperato solo , indica il casó no- 
minativo $ e Que 1 accusativo: p. e. Dieu qui 
punirà les méchants ; et les mechanis qui Dteé 
punirà. Sé poi il qui dee valere ancora per gli' 
altri casi , bisogna' che sia’ preceduto da una 
preposizione , e si riferisca' sempre a persone, 
é‘ 3 nomi che indicano qualche persona , co~ 
me : Dieu en qui jé mets ma conjìunce . — O 
èst un honime sur qui vous pàuve z bien compter . 
— Ce sont des messieurs ai ec qui il faut itre 
sur ses gardes ** Quando poi si riferisce a cose 
jion si può mai adoperare il qui , ma deest 
usare lequel o laquelle p. e. Moliere dice de ir 
avaro : Donrier est un mot pour qui il a tant d* 
aver si on, qu il ne dii jamais je tous donne , mais 
je vous pr£te le bon jour » Ma egli ha errato:- 
Do ve a dire Donner est uri mot pour lequel , etc. 
Il Signor Rollin ancora' ha errato dicendo : 
Quitter les moeurs à qui l' on doit ses viéìoi-' 
fes . c'est unt coriduite qui ne peut s exeuser. 
Dovea dire : Quitter' les moeurs auxquelles , etc. 

In’ uri sola caso si' adopera lequel ,> ir l*~ 
Quelle invece' di qui in' caso nominativo , quatta 
do o' vi è pericolo’ di' ambiguità,' o la grazia 
dèi discórso non soffre più di un qui : p. e. 
Direte : J' ai achetè le palais de la Baronne } le - 
quel attive /’ admiration de tout le monde .• In quiÉ- 

* *4 ** 
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sto luogo se sì adoperasse il qui in vece del leque / 
nascerebbe 1* ambiguità tra Patais e' Baronne » 
non sapendosi a chi di essi il qui abbiasi a 
riferire ; laddove 'lequel decide pel Palazzo . 
Eccone un' altro : J' ai vu la fille du Gouvcr* 
ticur , laquelle fait le charme des sociétts . 

Inoltre il P. Bouhours , per evitare la ri- 
petizione di due qui nell" istesso periodo , ha 
detto : Certaines plaintes lesquellés ( in vece 
di qui ) n' ont rieri qui . Ics distinguent . Ed il 
Sig. Le Maitre: Il imite ces péuples qui habi- 
lent la Zone torride , lesquels ( in vece di qui ) 
jctent des flèches cantre le soleil . Adunque in 
questi soli casi lequel e laquelle possono te- 
nere il luogo del nominativo qui , ed anche 
dell' accusativo que , altrimenti adopererete sem- 
pre il qui pel nominativo, e *1 que perl'accuj. 
sativo. Imperciocché sarebbe un manifesto er- 
rore il dire : Dieu lequel tn a erte mèrite mori 
amour : Je chéris la Religion , laquelle les ap&- 
tres cnt prèchee . Nel primo esempio dee dirsi 
Dieu qui . Nel secondo La Religion que. 

3 . LEQUEL f e LAQUELLE adunque fuori 
delle indicate circostanze non si adopreranna 
giammai in caso nominativ'o, o accusativo* 

All incontro i loro casi obbliqui , cioè il 
genitivo e V ablativo, sono da preferirsi asso- , 
imamente, quando sr parla di eose, o di ani- 
mali $ ed anche di persone, s" è necessario evi- 
tare qualche ambiguità: p. e. Les moatons à la 
itpauille desquels ìes hommes doivent leurs vite- 
mens. — La vistale dans le lit de laquelle vient 
se perdre le Bug , preni sa source au moni Kra- 

Y P** 

• \ 


» 

Digitized by Googlo* 


*» 


V 


pack eh flUsit .• 22 Rendons nctus capabUsderemplir 
les dcvoirs de /’ ètti , auquel- Di cu nous destine , 
«tc. In questi che seguono si adoperano i det- 
ti casi obbliqui di hauti , e di laquei.e in ve- 
sce del fai per evitare 1’ ambiguità p. e._ L* 
btmtè du Stigntur , delaquelle nous resentons tous 
ics jours les tfiets , devroit bici nous engagcr a 
pratlquer ses commandements . r 2 Là fcmmc de 
te Monsieur y^deloquelle on vanite tane les bonnef 
ìrualitìs , est la ptrsmnt la plus aimablt du mòn * 

7$ été t ' c& : 4 » t 

*b 3. DONT : questo Caso del relativo qui , che 
Vale pel genitivo e l'ablativo , vsingtìlare e 
plurale, masculino e femminino, si può, anzi 
si dee adoperare sempre che soglie immedia* 
«amente il nome, a cui Si riferisce ; se pei 
avesse ad esservi ambiguità di pili nomi che 
lo precedono immediatamente , allora solamene 
te ad oprerete i casi di laquèl e laquelle : p. e* 
Vn koiriTfìc dóni ori a e'prouvé la fidèlité meriti, 
toutè Confi ance : La midisànct et la calnmnie sont 
ics vices , doitt les suìtes sòrte iYrépirabks etc» 
Les enfants de Noè , desquels nous allons pcYlet » 
In anest’ultimo esempio dont in vece di desqueh 
farebbe un equivoco tra il padre ed i figli . 

*■ All' incontro il Dont non si adoprerà Inai 
Aspo del snerbo ♦ ma in sua vece porrete di 
•qui , se non si è fetta menzione di qualche tìo^ 
ine,-o pure duquel e Jèlaquelle se si è fattamene 
«ione di un nome r Eècovéne gli ésempj . Je ne 
jais de qui vottY voulez parler .• 32 Commt on de*> 
ntandoit à. un homme d' esprit- • r' il ètri* - sentii <• 
•t horr* 
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fiamme , ti répondit : Noè avoìt tro'i enfants , iV 
w Jaix duquel jc suis discenda . 

Ma in questa regala 1 si suol d’ ordinario man- 
care da valenti scrittori^ deesi perciò consulta* 
re i orecchio' per decidere qual de' due modi 
si abbia a preferire . Io certamente' preferirei 
questa maniera di dire : L est une persónne' att 
sujet delaquelle vi ne doit pus prononcer tèmi» 
tairement y a quest altra L'est une persónne ait»' 
sujet de fui eie. Similmente sembra che facci* 
piu armonia il dire Le Gin tra! d la prjvoya t* 
ee duquel nous devons la vi dìo ir e',’ che a la pri. 
toyance de qui etc.* Osservate sempre però che 
il de qui non si dice y che in rapporto a per-^ 
àóne , o a nomi dinotanti persone 

4* QUOI : Questo vale per ambidue i ge- 
lieri e i numeri.’ Ma non si usa mai in caso' 
nominativo, fuorché nelle interrogazioni: p. tu 
Quoi ? Che cosa ? Chi ? e negli 1 altri casi ado-' 
perasi^ col reggimento 1 di qualche' preposizione: 
fcgli ® però indifferente’ l’usare' io sua vece 
lequel e laquellt purché non siano' preceduti d& 
ce , o rien y dopo de’ quali è permesso' solamen- 
te al dont prendere il' luogo diQwoi . Osservai 
te i seguenti' esempi y . 

Le bonheur kernel est La felicità eterntr ì 
l'un.que objet à quoi ou T unico oggetto a cu* 
auquei nous devons aspi - dobbiamo' aspirare •• 
ter.- 

On ne rcJUcktt pas Non si riflette abba-’ 
assez sur tous • les don - stanza sopra tutti i pe- 
gtrs & quoi , ou- aux- ricolj [ai quali uno si 

quels 
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tjuels m s' exposé dàns espone nel mondo c 
Je monde » \ \ ' ' 

La cime a quoi , ou Quello a‘ cui petm 
\ laquelle l" avare pen- meno T avaro si è il 
se le moins , c' est 4 se- soccorrere ì poveri : H 
coarir les pauvres .* son SUO fortiere è 1‘ urico 
èof re-fori est l' oh jet en oggetto che lo dilettai . 
quoi il mei tout soni 

plmsiri " ’ ' 

o Les habìtudes vìdea - Le consuetudini 1 vi» 

sii sónt des maladies h ziose sono malattie , al- 
qtìOi ou auxquelles tous le quali tutti i soccorsi 
les seeours humaìns ;?ff»lini3ni non possono ri- , 
pèavent rien . ; ? ' mediare. 

JNous' devrìons ~ tra - Dovremmo affaticarci 

iSaìlier à corri ger nos ad emendare i nostri di- 
difauts c'est a qùoi tetti f ai ciò' per altro' 
tcpendàni nous ne pen - pensiamo potò i 
sons 

r Vous me démamfez Mi dimandate tal co- 
tieUc chose $ c est de sa ; questo è ciò in che 
ìjuoi je vena vous en- ho genio dì hattcner* 
fretenitt . 'vi;' 

Les plaìsirs après I piaceri dietro a'qua» 
^uoi ou après les quél* li sì corre . 
èri court . 

Lef armes avec quoi' Le armi coti le‘ quali 
ou avec lésqnellès vous vi siete difeso * 
tous ètes difenda i "* 

Se si tratta poi del Genitivo o Ablativo del 
Pronome relativo, si sostituisce dontsduftél, c 
efc juoi dopo ce e riè* J 

•'•s rii; ^ * -s * -• jV»rfr 

» ' *• 
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Nous prìsons-ausst ce fregiamo noi pur*" 
dont vousfaites tant de ciò , che voi pregiate 
cas . ' . ' tanto .- ' , vi 

11 n y a fleti denfc Non v'ha còsa di citi 
on ne puisse abuser . non si possa abusare * 

5. QUE . E’ necessario distinguere bene nell’ 
idioma francese la natura di questa voce , 1® 
quale ha dato occasiono ad akune delle mi*» 
gliori penne della Francia di cadere in grosso- 
lani errori * Il que in francese può essere e» 
relativo, © congiunzione, siccome è in itali®- 
no il che « Si distingue l'uno dall' altr* secon- 
do il senso del discorso cioè , che quando il 
ftte , può volgersi in italiano a significare il 
quale allora è relativo , quando poi non può 
Volgersi a questo significato allora è congiun* 
rione . E questo facilmente s’ intende , nè ili 
eiò consiste 1* equivoco che si può prendere # 
In fatti dicendo io : Les piche* que Dieu par * 
donne lo plus difficihtrufnt sont eeux f que F on 
tommet tonfa jp Saht-Esprir . Chi- non veda 
«he questi due que sono relati vi , il primo e' 
peccati , e ’l secondo all 1 antecedente eeux , eh® 
*ncora si riferisce a peccati .<? All’ incontro di- 
cendosi C est en Dieu que j'espere . Je voudroié 
bien que vous me disiez toute cette histoìre-là . In 
questi due esempj il' que non è altro che un* 
congiunzione» . , , ■ . 

L'equivoco adunque suole d 1 ordinario accj- 
*dete in francese quando adoperasi la frase del 
ae col verbo essere , Allora bisogna far cader® 
assolutamente il que nel secondo inciso, e que* 
no que non è relativo al nome $he forse può 
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precedergli , ma al ce eh’ c in costruzione . 

•Quindi Bouhours , Boilean , Crébillon ed altri 
travi Scrittori sonosi alcune volte solennemen- 
te ingannati . Eccone gli esempj . 

C est à vous à qui il 'appartiene de règler ees 
sortes d uff area . Bouhouis dovea due.- C est 
* vous qu il apparcient etc. ma egli -ha attri- 
buito il que al nome personale vous , ed ha ob- 
bliato ri C est , e quindi ha malamente diviso 
in due membri un solo concetto . intatti , sen- 
za alterare il senso della espressione, egli non 
dovea dire altro , che: Spetta * voi di regolar 
re simili affari, Dunque' quell* d qui è un er- 
rore y dovendosi solamente adoperare il fraa- 
zesismo del ccst que. 

Boilcau è caduto nell"! Stesso equivoco, di- 
scendo: V est à vous , mon esprit, à qui j e v-eux 
parler f in vece di que je veux etc. 

Crébillon similmente ha detto: Ce ri* est que t 
du Tyrart , dont je me plaìns au,x Dieux . Ma' 1 
egli è più scusabile, perchè ponendo que, co- 
me dovea fare in vece di dont , venivano ad 
incontrarsi due que nel medesimo verso , ma 
non per questo è corretta la sua imniera di 
dire, mentre, -tolta la negazione avanti all est, 
la quale esige un altro que , poteasi anche dP 
te: C est du Tyratl que je me plains aux Dieuxs 

Questi stessi aggettivi relativi possono essere 
adoperati in queliti di nomi personali, o sia pro- 
nomi . E sotto questo aspetto soggiugneremo neh 
seguente articolo qualche ultra osservazione interi 
fio al loro uso*' , 


I 


DÈLI/ USO DE’ PRONOMI 
.Ossia de' itomi personali . ' 




6 g. I quattro .nomi personali principali , cioè; 
io , tu , se , ed egli , hanno in francese due 
maniere diverse con cuj si esprimono , cioè ; 
Jty e moi — tu , ,e toi y— se; , e spi, — il, è 
Pi e quest’ultimo anche al pluralei/r, edcux» 
Prima dunque esamineremo J'uso degli uni e de- 
W 1 indi soggiorneremo qualche altra os- 

servazione. intorno' a’ rimanenti pronomi. 

•J *1 ^°P era . s * jl Moi t , spi , lui , eux, quan- 
do deesi esprimere unicamente la persona di - 
colui che parla., o di coloro di cui si parla q 
5 in questo senso ordinariamente i detti nomi 
personali sono in costruzione col verbo essere , 
.# cui vanno soggiunti come casi di apposi zio- 
non già quando essi sono in azione , se- 
guttt da un verbo eh’ essi reggono ; p. e. sp 
P»co io sono andato , io parlo , tu dormi . Allora 
,§nestt nomi personali sono nella costruzione 
regolare di agenti col verbo che essi reggono. 
Ma se dico ; Sm io, parlo io , etc. allora quell’ 
t» e in caso di apposizione al verbo che lo 
precede , e in quésta maniera di dire i fran- 
cesi in vece dej je adoperano il moi , dicendo; 

moL Ì UI P* r h > e est toi qui dort, 
•tc. 11 che s’ intenda fuori del caso di f3re pn’ 
interrogazione. Ciò posto ecco tutte le firco- 
stanze nelle quali invece del je r tu, se , frtfc, 
adoperasi il mai., toi , soi , etc, 

Quan- 


Digìtized by Google 



4? 

^Quando S si risponde alle interrogazioni , che? 
Riguardano l'indicazione di una' persona ? 

Quando s’ indirizza con ^veemènza il discor- 
so a qualche persona , per indicare la medesi- 
ma o correggendola , o rimproverandola ,etc. 

Quando s' invoca l'ajuto di qualche persona, 
O di un essere qualunque . 

Quando si comanda a taluno, e se gl' impo- 
ne qualche cosa da fare . 

e ’ , ‘ o *** . ■*' • ' 

fLsempj . 


Api m die «db* f' 9St mo * y M rvero sola- 
rne n^e rnoi ; non già je . 
fu ne jpeut pas fare toc , qui Va tenu ; no* 
già tu . 

fèui vóus fh prèsene Je vette montref C est 
" luì . O soltanto Ivi f non già il. 

£* ne serent pas etnei qui nous sóulageront 
. dans nos malhettrs ; .non già ils, 
pous avez mal parli da ma, fami Ile? Moifi ■ 
jy\e»* croyez rieri • 

jTÓu frhet a fan tana de favtUs , tee tei , tu 
tn aurois fait le doublé. 

Mei f je voulois partir ause ddpens de set 
iours . 

Mei , sup^onner Judith t pile a. qui "V Etet-> 
nel a voulu confier la gioire tVlsracll 
. Souviens-teè ■*<— il*pens*toi — Tais-toi , etc» 
iEt tot , Seigneur , »' appaìseras-tu ton cour- 
» rouit / s- 

Jo/ , mon ^f/j , suis J' exmpie de ta mère > 
parenti et mo% ami mèritent votre re - 

co.n- 
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eonnaissance , eux pour avoir fourni aux 
fraix de votre voyage , et lui pour vous 
avoir recommandé . 

Similmente si adopera il moi , tot, rot , lui , 
elle , eux , elles quando si aggiunge loro la vo- 
ce mime , o mèmes per dare airespressione piùi 
enfasi e forza : p. e. 

je le ferai moì-mtme . 

Tu ne parles que de toi , o de toi-mème . 

* Il se méjie de lui-mime . 

* La Réligion est respedablc par elle-mime , 

Nous nous haissons nous-mèmes . 

lls t-ombenf souvent eux-mèmes dans les piè? 
ges etc. 

* On ne doit rìpi rapporter 4 soi-mème . 

*** Sopra questi tre esempj è necessario che 
facciate un'osservazione , che riguarda l 1 usp 
particolarmente del soi . Quando si tratta di 
pctaoae in particolare, siano di numero singolare 
p plurale , e di cose nel solo plurale , allo- 
ra non si adopera il soi , ma lui , eux , e/- 

les p- e. 

,i , Il se mijie de lui mime , non gii de soi 
mime . 

C est un homme , qui ne saie dire du bien , 
que de lui-mime . 

<Ce sont de gens, qqi ne pensent qu' 4 eux- 
mèmes . ' • : ; * / 

, , Ces aftions sont di' tlles-mUmes très-lotubles . 

AH' incontro trattandosi di persone. in gene- 
rale , e di cose in numero singolare adoprere- 
te il soi , come nell’ esempio jfecato; * f 

- V* . \ . Pq 

* ■ ». ■ 
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. On ve doit rieri rjpporter à soi-mème . 

Excuser dans soi-mfrnc les sottises , c est 
aimer trop soi-mème. 

La guerre en traine uvee soi Sieri des mal - 
heurs . 

Cette affaire est borine en soi . 

Sebbene delle volte questa regola non si 
osserva con rigore , ma ciò avviene quando 
dopo un nome di cosa in singolare il soi-mè • 
me terminando il periodo lo lascia cader sen- 
za quella forza , che la circostanza esigerebbe, 
se parlasi con enfasi e con vigore: per esem- 
pio sia il sopraccennato c 

La Religion est respectable par elle-mème , 1' 
espressione ha piu forza neir indicato modo , 
che se si dicesse par soi-mème ; cosi direte: 

La force sans consci l se détruit d' elle-mème , 
e simili . 

I Nomi personali lui , elle y eux. ' elles , 
non si possono adoperare nel discorso , quan- 
do si riferiscono ad una cosa , tanto $e sono 
preceduti da una preposizione , quanto se so- 
no seguiti solamente dal relativo qui , p. e. 
parlando di un coltello , non direte bene : k 

C est uvee lui , que f ai découpé ce faisany ma 
dovete esprimere il nome coltello , dicendo : 
C’ est avec ce couteau , que etc. 

Similmente direte : C est ce cani f qui Coupé 
si peu — C est cette piume qui va si mal j non 
già c' est lui , c’ est elle . 

Al contrario quando si parla di cose, o di 
animali , e si è fatta di essi menzione nel me- 
desimo inciso che precede , allora potrete be- 
fdart.lL D n* 
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ne adoperare i suddetti pronomi : p. e. Prenez 
ce chien , et coupez lui les orcilìes j poiché fa- 
rebbe mal suono il ripetere il nome , dicen- 
do : et coupez à ce chien etc. e così ne’ se- 
guenti : 

fette piante est trop touffue , il faut lui i>tcr 
les feuilles . 

livre me 'colite cher , mais je lui doi's mon ' 
instructiorv . ' 


Del Pronome on 

70. fi Pronome on esprime una terza per- 
isona in generale ed indeterminata in ambidue 
i generi e i numeri: ma la sua costruzione è 
sempre nel numero singolare . Quindi si dice: 
Dans cette action on se battit en dèsèspérès non 
già se battirent . Tradurrete in Italiano : Si 
combattè , o combatterono da disperati . 

On nous donna beaucoup de plaisir : Cn se con - 
duisit en hommes et honneur etc. In italiano 
convien tradurre : Ci diedero molto piacere 
Si condussero da Uomini di onore etc. 

Avanti a questo pronome on i francesi so- 
gliono per eufonia porre un /’ quando esso 
è preceduto immediatamente dalle particelle 
et , si , où , ou : p. e. 

Dans cette maison on rìt , et V on danse 
toujours : 

. Qn prcnd un livre sì t on aime mtiux ‘ 

On va où l' on yeut : Enfia ou t on y dort f 
ou t on s % y amuse » 

~ v v * *• » 



Interponesi ancora questa V quando on è pre- 
ceduto da un avverbio,; o altra parola che termi- 
na in n; dicendosi Combien Con ; enjtn C on etc. 

Similmente dopo il que seguito da una pa- 
rola che cominci da com , con , cor, ca per la 
stessa ragione di rendere la pronunzia piu gra- 
ta, p. e. • 

Il me temile que l'on comprend ce que jedis . 

Il faut que C on conviene du prix . 

II. est bitn juste que C on cache ce défaut . 

Feutron ignorer que p on corrige 4 ijpc itemene 
les vieilles habitudes ? 

Se però dopo di on sieguano gli articoli /e* 
la , les , o altra parola che cominci da /’ , non 
si osserva questa regola , perchè allora invece 
di dar piu grazia al discorso , si renderebbe. 
pnzi affettato e imbarazzante . Quindi direte : 

Si on les ètudìoit , on les comoìtroit , non 
già si C on • les etc. 

On donne sa parole , et on la trahit , non 

. gik et! F on la etc. 

Pn recucillc le bled là , oh on J* a semè 
non gik ou l on C a etc. 

Cosi nell' esempio recato di sopra st8 me- 
glio detto : Daiis tette maison on rit , et Con 
’danse toujours , che se si dicesse : * Hans cetct 
piaison C on rit , et C on danse toujours . 

Si avverta che parlandosi di Dio non si ado- 
pera mai On , ma si esprime il nome suo pro- 
prio Dieu . Direbbesi male , p. e. Au jour du 
jugement On ne nous demanderà pas ce que nous 
Avons lu , mais ce que nous avons fati f ma in- 
yccc di or du» * 



Del Pronome j , 


•jx, Il pronome y , ci, o vi , non si ado* 
pera mai con rapporto a persone, se non ri- 
spondendo alle interrogazioni , p. e. Se siete • 
dimandato : Songez*vous à moi f Risponderete 
bene dicendo : Uui , j' y songe . Siccome anco- 
ra in italiano noi non rispondiamo ; Si , io 
pentó a voi ; ma più speditamente diciamo ; 
Si , io ci penso . Ved. ancor a pag. 54. 


Dell' Uso de' nomi personali uniti à' Verbi , 


Laddove in italiano sogliamo adoperare i 
nomk personali per lo più in forma di adissi , 
uniti e posposti a’ verbi , i Francesi li adope- 
rano avanti di essi , il che principalmente ac- 
cade ne' modi indefiniti, p. e. Abbiate la bon- 
tà di ascoltarmi Ayez la bonti de ni ' icouter • 
Desidero vedervi ed abbracciarvi j /p désire 
vqus voir et vous embrasser . . o 

Negli altri modi , e specialmente nell’ im- 
perativo , dovendosi usare alcuno de’ detti pro- 
.iOini , o nomi- personali , si adopreranno nel- 
la seconda voce dimostrativa, cioè moi , inve- 
ce di me ,* toi , invece di te etc. p. e» Expti * 
quez-moi cela , Donneato i la peine de venir chez 
nous . Fais-toi peigner . 

Bisogna star attento ad un abuso introdotto 
nell’ italiano linguaggio per evitarlo nel fran- 
cese , che noi comporta affatto. Noi sogliamo alle 
volte unire il nome personale al verbo finito 
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•htf precede rinfittito , in vece di unirlo a 

questo ,* e quest’ errore il facciamo speciahnen- 
te col verbo venire , andare etc. dicendo : Ve- 
nitemi a raccontare le vostre avventure , an- 
datemi a chiamare vostro fratello . Quel mi 
dev’ esser' unito a raccontare , chiamare, à a’qua- 
li è retto, non già a venite , andate . Direte 
perciò in francese , evitando assolutamente 
quest’ errore : Venez me raconter vos aventures ; 
Allez me rappeller votre frere . 

Ciò che abbiamo qui detto , intorno alTunn 
re il nome personale al proprio verbo che lo 
regge , deesi serbare con ogni rigore , anche 
per evitare un cattivo suono all’ orecchio , 
p. et non deesi dire: Calypso ne se pouvoit con- 
soler du depar t d' Vlysse. Ma deesi dire con piu 
proprietà ed eleganza : Calypso ne pouvoit se 
consoler etc. Similmente non direte : Vous lapou* 
vez lui remettre , molto meno vous la lui pouvcz 
remettre , perchè questi due pronomi la lui sono 
retti da remettre , come sopra il se da consolerà 
ma direte : Vous pouvez la lui remettre . 

Per ultimo vuole il Sig. Vaugelas che si 
badi con ogni attenzione a questa regola , al- 
la quale gl’ italiani seguendo la loro maniera 
di dire potrebbero facilmente mancare , ma 
sarebbe un gran fallo nell’ idioma francese . Ciò 
d’ ordinario avviene quando dopo il verbo po- 
tere , volere etc. seguano due infiniti, de’ qua- 
li il primo porti un pronome • In fatti noi 
italiani senza prenderci troppa pena di un’esat- 
ta costruzione diciamo francamente e senza 
cruore : io gli potea rinfacciare molte sue man - 

D 3 can- 
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tante , e manifestare a tutti la sua Ingratitudine* 
Ma volendo esprimere queste parole in fran- 
cese all" messo modo, dicendo; Je lui pouvais 
reprocher beau coup de fautes, et découvrir au pu~ 
blic son ingratitude ; voi direte molto male , 
perchè dovete porre il lui avanti a reprocher 
non già avanti a pouvais i Dovendosi dire : Je 
pouvais lui reprocher etc. , 

Quando poi i nomi personali k\ la, les si 
adoperano in forma di relativi , non si cam- 
biano f é se mai sieguabo i -pronomi moi, toc, 
hi, farete quelli a questi precedere; p.*e. Ap- 
portez-le-moi . Donncz-la-moi . Rendez-le-lui . Noti' 
gik apportez*moi~le , etc. Siccome diciamo itf 
italiano; portatemelo, datemela., 

1/ istesso uso farete' del pronome^ y seguen- 
do al verbo insieme con un nome personale 
purché però questo sia di numero singolare 
perchè sé è plurale metterete l'y dopo di e%J 
so; p. e. 'direte: Envoyez-y-moi etc. airincon- 
tro direte : Envoyez-nous^y . 

r'-' . r ^ ?#• 

Bel pronome le indeclinabile . 

7/2* Questo pronome le suole adoperarsi in* 
francese -indeclinabilmente , cioè per >tutt' i ge- 
neri ed i numeri ; e ciò avviene quando si 
riferisce ad un verbo , o ad un aggettivo di 
qualità , ancorché questa qualità ssia indicata 1 
con un nome / perchè allora il pronome re- 
lativo le si riferisce «inazione o alla qualità 
di cui si parla , non già alla personal a cui 
sì attribuisce o l’ azione r © la qualità, *pye.' 

par- 
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parlando ad una Donna , e dicendole ; Mada- 
me , étes vous cnrhumée ? Lssi dee rispondervi : 
Cui je le suis , non già je la suis . burnii men- 
te domandandole : ètcs-vous mère ? Dee rispón- 
dervi Je le suis , non già je (a suis , perchè que- 
sta seconda manieri essendo dimostrativa della 
persona che parla, non già relativa alla qua- 
lità espressa nella domanda, là risposta sareb- 
be impropria ed erronea* Al contrario se si dici 
àd uni dònna: ètes-tous h m "ere de cès ènfans • 
Èssa allora vi dee rispóndere Qui j je la suis , 
perchè nella domanda li parola mère è in fer- 
ina di nome ; non di aggettivo , ed è regola- 
to dall'articolo J quindi nella risposta , il pro- 
tìome relativo la è dimostrativo , ossia deter- 
mina quella stessa persona che parla > non già 
là sua qualità • 

Onesto precetto dell'Accademia francese fu 
contraddetto dalla celebre Madama di bév/igné, 
la quale voleva in ogni maniera rispondere 
sempre je la suis j ma siccom^ dimostrò di non 
intendere bene la forza e la jjatqrà dell’ espres- 
sione , fu abbandonata al suo sentimento , e 
noti ebbe seguaci * il torto di M.d ima ili 5e- 
vigné vien confermato arìche dall' uso degl'ita- 
liani /poiché anche una donna italiana inter- 
rogata Siete voi Mdre ? Vi risponde Non lo 
sono , oppure lo sonò , cioè Signorsì , io sonò 
quello che voi dite ; Perchè la parola Madre è 
<juì in forma di qualità * e si dee rispondere 
alla qualità, non già indicar ìa persona, a etti 
tal qualità si suòle attribuire. All incontro se 

h 4 e di- 
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è dimandata : Siete voi la Madre di questi fan* 

titilli? Essa vi dirà, lo la sono; cioè io ne sona 
la Madre , perchè qui il relativo la è dimo- 
strativo della persona istessa . 

Della Costruzione degli altri Nomi personali , 

73. Sogghigniamo qui alcune Osservazioni 
sopra luso degli altri Nomi personali indefiniti 
notati nella prima parte a pag. 08., e 29. 

Autre . 

' De Tempie de Salo - Essendo stato distrur- 

Wioii ayant ètè détruit , to il Tempio . di Salo** 
on en rebztìt un autre mone , ne fu fabbrica- 
< par ordre de Cyrus. to un altro per ordine 

di Ciro . 

I César parvenu à fa Giunto Cesare alTau- 
Souveraine puissance a- torità suprema , aveva 
vaie d’ 3 utres vues et altre mire ed altri sen- 
^autres sentitnens que timenti , che Siila. 
-l'ylla . \ • . 

Qualche voltjj autre ha il significato di dìjfl - 
reni come : les mceurs sont maintenant tous au- 
tres qu elies n' dt aleni dans les premier s siècles 
de l' Kglise ; c. a. d. toutes différentes de ce qu elies 
etaient atc. , i costumi d* oggidì sono tutt' altro- 
da ciò ch'erano ne" primi tempi della Chiesa 
V un , /* autre . 

Questi Pronomi impiegati separatamente in- 
dicano divisione di piti persone, o di più co- 
se : in tal caso l'un , Cunette, additano perso- 
ne , o cose di cui si è parlato prima; l' autre, 
e les autres accennano persone , o cose di cui 
si è parlato in ultimo luogo. 

La 


e 
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La rnuvalse fortune La c*uWa fortuna è 
ist plus avantageuse a. più vantaggiosa all' uo- 
V hommè que la bonne: mo che la buoni : Kuna 
l'une sère à le faire serve a farlo tornar in 
tentrer en lui-mbne $ 1' se stessa, l'altra spes- 
a ut-ré he sett sóuvtnt so non serve che a far- 
qu à /' inorgueìllir . lo insuperbire . * / 

Alexandre disait sou- Alessandro diceva so- 
vent /e ne suis pas vente : Non son più te- 
plus redevable à Philip- nuto a Filippo mio pa- 
pe man Pére qu à Ari - dre , che ad Aristotile 
stote mon Prècipteur , mio ajo ; se debbo all' 
si je doìs k l'un la uno la vita, debbo ali' 
lite, je dois k 1' autre altro la virtù, 
la verta . 

Hans 1' action qui a Nel fatto d" armi suo 
tu lieu entre les Aatri- ceduto tra gli Austria- 
ihiens et les Tutcs , les ci, ed nTurchi, gli w.»t 
uns ont combatta en hé- hanno combattuto »'• 
ras , et les autres en eroi , e gli altri da va' 
Ihches . gliacchi. 

L'un l' autre . 

Non essendo separati detti Pronomi segna- 
no un rapporto reciproco tra più persone o 
più cose . 

Le feu et l' e. tu se di- 
traisene J* tu» J'autre. 

Dean anìmaux de nie- 
nte espice ne boivent pas 
le saitg P un de V au- 
tre , tandis que les dam- 
me s s" igorgent Jes uns 
Jés autres. 

Ve- 


li fuoco e T acqua di- 
struggonsi 1' un V altro. 

Due animali d 1 una 
medesima spezie non be- 
vono il sangue l'uno 
dell' altro , mentre gl: 
uomini si scannano gli 
uni cogli altri v 
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Vede* i da Questi esempj ladiversita del sen- 
so di /’ un il' autre , e I' un et l' autre • Dicen- 
do v.g.' Polytìice et Et&ode se tuèrent l'un lau 
rre , questo significa che Polinice ed Eteòcle si 
uccisero scambievolmente,.; in vece di che Po- 
lynice et Et* ode se tutrent l' un et l autre , spie- 
gherebbe che ognuno di questi 1 due fratelli ? ra- 
mazzò se stesso . 

Altrui i , 

Non ha nè Genere nè Numero 5 significa hi 
generale, un autre , des autres , ed è sempre 
preceduto' dall’ Articolo indefinito de , o à , il 
che non ' richiedesi in Italiano. . 

Il ne faut jamais in- Non conviengiammai 
sulter aux malhcurs d’ prendersi giuoco delle’ 
autrui. disgrazie altrui.- 

Ne faitvs pus k au- Non fate altrui ciò 
trui ce que vous ne che non vorreste che 
voudriez pas qu onvous fosse fatto a voi- 

fte 

N. B. I Pronomi possessivi son , sa , ses, 
leur y leurs ,< non’ possono adoperarsi con autrui 
se non quando vanno preceduti da" soli segna- 
casi de , d .■ Onde in vece di dire : En epousant 
les Lnterèts d’ autrui nous ne devons pas èpou- 
ser ses ou leurs passions , deve dirsi : en dpou- 
sant les inter&ts d 1 autrui , nous ne devons pas em 
epo user' les passions, nef dedicarci agl’ interessi’ 
degli altri , non 1 dobbiamo' secondar le Io» 
passioni .• 

Ssrk poi ben detto : Vous pouvez épouser les 
interèts d 1 autrui , mais vous ne devez pas erre 
le panegirista' 4^ ®es y ou de leurs critncs v „ . . 

Nous 
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Nous reprenons hi défauts cr autrui sans faìre 
attentimi a ses ou à leurs bonnes qualitJs . Ve- 
desi in questi due esempj che a' possessivi ses,- 
e lèurs , precedono i segnacasi de ,■ e à . 

JNul , aucun ,■ pas ari . 

Fanno nel ferrimi ni ut) nuli e , uucune , pus une; 
accompagnati dalla negativa rie «ig'niitcano in 
sostanza P istessa cosa , e non differiscono die 
a norma delle occasioni in cui vengono am- 
messi dall uso ; 

Nul , che pare che abbia una forza piu ne- 
gativa degli altri , è il solo che possa ado- 
prarsi in una maniera generale ed assoluta , 
cioè ri dire , senza alcuna relazione a ciò che 
lo precede nel discorso ; Allora significa nel 
linguaggio Francese la medesima cosà che per- 
coline , e non se ne fa usri che nel Nominati- 
vo singolare del màsculino y come quando si 
dice Nyl c. a. d. persònne ne peni sé jlàitèr 
d'&re tans défaat , nessuno può lusingarsi fii 
essere senza difetto; Ntil èì a. d. persònne' ne 
sàit s" il est digne d'amour ou de beine, nessuno 
sa s’ égli sia degno d’amore ; ò d*odiò. 

Nulle seguito da un nome non ha Plurale : 
Nulle ■vraisemllancè dans 'ce ricity nessuna veri- 
similitudine in quel racconto ; nulle rcssembUn- 
ce dans ce portrdit , verurtH somiglianza in que- 
sto ritratto . Adoprasi indifferentemente con 
ducane , pas , ime , in frasi simili a questa : 
Mesdames , nulle , ou attenne , ou pas une de 
vous ne petti se ptaindré de ma' corfduite , Signo-f 
re nessuna di voi può lagnarsi di mia con- 
dotta . 

» 

Au- 
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Aucun si sggiugne sd tilt Sostantivo- , 6 vi 
ha relazione : Aucun ou noi obstacle ne doit 
r. llentir none marche dans le chmin de la ver - 
tu. Les injures ne jìrent sur lui nulle ou aucu- 
re impression . De toutes les nations de la terre 
il n y en a aucune qui ri 1 ait une idée au moins 
confuse de la Diviniti . In quest* esempio egual- 
mente che in tutti quelli dove aucun siegue ad 
una negazione , non vi si può supplire col 
mezzo di nul etc. 

Senza rapporto ad un Sostantivo non si po- 
trebbe dire : aucun n a-t-il demandé aprés lui / 
Je n ai jamais rien dit d' offaisant à aucun . Di- 
te : personne n a t-il demandé -après lui * nessu- 
no ha ricercato di lui? Je n ai jamais rien di? 
d' offensant à personne r non Ito mai detto nien- 
te d’ingiurioso a nessuno. 

Detto Pronome è sempre singolare , siochÒ 
non sono da imitarsi Coi neille e Racine i qua- 
li hanno detto : Aucuns ordres ni soins n" ont 
pu le sècourìr . Aucuns monstrcs par moi dom - 
ptés jusquà présent «Bisognava dire: aucun or ire , 
aucun soia n a pu le sécourir , Aucun monstri 
dompté etc. 

Aucun impiegasi talvolta senza negazione- 
nelle frasi d'interrogazione, o di dubbio , ir» 
luogo di quelqu un come: De tous ceux qui prò - 
fessene /* Athéisme y en a-t-il aucun qui parie 
sìrièusement ? ou je doute qu il y en ait aucun 
qui parie sérieusement . Mettendo in vece quel - 
qu un , dirassi : parmi tous Ciux qui professerà 
/* Athéisme y a-t-il quelqu* un qui parie serieu- 
scmentf Fuorché in vili casi non devesi ado-- 

prar 
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prar àucun senza negativa. Quindi hanno man- 
cato a detta regola due moderni Istorici di- 
cendo : il y avaic peine de mort contre quicon - 
' que avait tue volontairement aucun de ces ani - 
tnautc . Dite : quel qu un de ces aiiiniaux. 

Il ri Appartieni qu 1 ceux qui ignorent la Hai - 
son de toutes les espéces de connaissances entre 
elles , J' en mipriser aucune parete . Dite ; d' en 
mspriser quelque partie. 

Pus un dinota un’ esclusione pi li universale 
che aucun , al par del cjuale si riferisce a un 
nome che precede , o die siegue , e non si 
usa mai nelle frasi di dubbio . De tous les cri - 
mes qui se eommircnt contre Jcsus-Christ , il ri y 
en eut pas un qui lui fot plus sensi!) le que la 
traili son de Judas . il ir 1 y a pas un des plus U- 
ltòres Autcurs qu on n'ait critiqul • 

Certain , quelconque . 

Il primo è talvolta in Singolare senza ve- 
riin Articolo, come: certain Pfùlosophe a avan- 
ci qu' il n' y a dans le monde qu une seule substan- 
.te , un certo filosofo asserì , che non v’ha 
nel mondo, die un'tfnica sostanza. 

Il secondo non si adopra ordinariamente , ' 
die nelio stile del foro . JNonobstant opposition 
ou appellation quelconque , non. ostante qualun- 
que opposizione , o appellazione . 

Chacuri, ckacune.. 

Nel Singolare non si dicono delle cose * 
sa non quando esse hanno rapporto ad ùn bo T . 
Stanti vo, jìv.’ t, • ... 

• *•»' <: *»» 0- : . ir 1 : : rt .**;*»•’ 

<:• di' v>rit .->i i, 
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Satisfaat de ses gouis , concent; de sat 
scjence., , 

Chacun a pour soi-métne un oeuil de com- 
pì arance . > • 

Dieu rcndra a chacun selon ses oruvres , Iddio 
rendetti ad ognuno seconda le sue operazioni. 
Rewettrz to’Jtcs ces mèdailles , chacune i sa pla- 
ce- j rimettete ciascheduna di queste medaglie 
al suo luogo. 

* Chacun benché messo al Singolare r è tal- 
volta seguito da leur , talvolta da soji , sa , ses, 

I. E’ seguito da son t sa, ses , allorché non 

si riferisce a nessun Plurale , come : Porne z \ 
chacun sa part , date ad ognuna* la sua por- 
zione. Comes vez k chacun ses biens, conservar 
tè adì ognuno i suoi: beni . . N . 

II. Nelle frasi dove ritrovasi un Plurale a 
cui si riferisce chacun , questo Pronome ricerca 
leon dopo elùse, se vien egli posto innanzi al 
Reggimento del Verbo, f À , 

• Les juifs sa rendatene de teuies les Provlnces, 
(k la J lidie au tempie de Jèrusalem $ ils y por -s 
talent chacun leur offra nefe , et y r empi issa lenti 
chacun* leur devoir de Religion , gli Ebrei si 
flirtavano da tutte le provincie della Giudea 
al tempio di Gerusalemme , ove ciascun d’essi 
recava ’ la sua obblazione , e compiva al dove- 
re di Religione . 

< Alexandre voulut que les bètes mémes et les 
muraiìies des villvs témoignassentyGb&cune en leur 
manière leur douleur de la mort d' Ephestion , 
volle Alessandro , che le bestie medesime e 
le mura delle cittk testificassero , ognuna alla 

su» 
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sua maniera , il proprio dolore per te morte 

rii Infestione . 

Cicérrn et Virgili, ont chacun Jans leur gen~ 
re tout ce qu' il fa ufi pour farmer Jcgrands hom- 
mes en, prose et en vers , Cicerone e Virgilio 
hanno ciascuno nel suo genere quanto abbiso- 
gna per formar de' grandi uomini si in prosa, , 
‘che li» verso. 

In dette frasi chacun è posto dinanzi a'R eg- 
,gi menti leur ojfraadc T leur devoir , leur dottleur , 
tout ce que etc. 

- Chacun richiederà poi dietro a se son , sa , 
ses, se verrà collocato dopo H Reggimento del 
Verbo . 

Ih apportacene tous cfts offrandes au Tempie , 
^chacnn selon ses moyens- et sa dévotion . 

Thierri chargea Uncelenus d' aller porter ssr 
fttdres atix Mutine et de le s fair e retiYeP chacun 
sous ses drapeaux. 

Un des plus s&rs jrtoyens dortt lèi , hommes puis* 
sent se servir pour goàter quebque repos en cette 
VÌe t et pour ètre heureux après la- niort , cest 
de b'ten employer fa teme ; il faut qit ih s' occu- 
pai t chactm selon ses vues, et v.t conditionV 

Se poi jl Verbo rtott reggerà nessun Caso , 
allora cftacan • consentirà md rflère nt e m e ntedop o 
di se cot» leur , o sm , sa ses . Per esempio p 
.Ces Autears ont excctTé , chacun dans sbn genre r 
pu chactm dans leur genre , quegli Autori si? 
^distinsero cadauno nel suo genere . 

Les anriens Patri or cftes regnaìent, chacun sufi 
sa farmi te } ou chacun sur leur f mille , ciascun 
\ i-sà.. i~: - m ii , ; l : . dy. 
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degli antichi Patriarchi regnava sopra la prò* 

pria famiglia. Les Ju°cs ont opini , chacun se- 
lon ses lumièra , ou chacun scloii Jeurs lurnières 
hanno opinato i giudici, ciascheduno secondo 
i suoi Lumi . 

Mettesi in Plurale il Pronome personale che 
siegue a chic un , così: Li itait tems que les dj- 
putcs s' en refournassent chacun chez tu» , non 
aià chacun ehez lui . Il Padre Daniel . I 

O > + 

Les espriss qui Qnt de U justesse examinent les 
ehoses uvee attention , pour en juger avee connais - 
sance / et ils les mettent chacune dans le rang 
qit' elles doivent teitir , e non quelle doit tenir, 
De Caliieres . 

N. B. Sarebbe errore manifesto il dire , 
come certe persone , un chacun in vece 4L, 
thacun. 

Chacun non ha Plurale . L’istesso dicasi di. 
chaque che vale pe" due Generi, così : chaqup 
Science a ses principes , ogni scienza ha i suoi 
principi . On prena.it a Rome le svffrage d.e cha- 
que citoyen pour lelection des Magistrats , si 
prendeva à Roma il suffragio , di ciaschedua 
cittadino per reiezione de' Magistrati. 

Mènse* 

, Significa talvolta identità , come : Le corps, 
de Jesus-Qhùst sur nos autels est le méme qui a 
iti sur U croix , et qui est aujourd" hui triom- 
pliant d^ns le elei, il corpo di Gesù Cristo su 
i nostri altari è quello stesso thè fu sulla cro- 
ee , e eh' è in oggi trionfante nel cielo. 

Significando parità, riceve indifierentetnentg 
in Genitivo T articolo definito e indefinito , 

Uovi 
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jtious sommés du méme avis; siamo del medesi- 
mo parere .y, Il est facile de trouver deux per- 
sonnes de me me t a il le , mais il eit rare d' en 
trouver deux de méme caractère , è cosa facile ' 
- l'incontrai: due persone della medesima statui- 
rà , ma è cosa rara trovarne due dell" istessa 
indole . 

M^me si pone anche subito appresso i So- 
stantivi , e dopo la maggior parte de’ Prono- 
mi per dar loro più forza , e si declina coij 
essi. Per esempio : Dieu est la bontè mime , 
Iddio .è la bontà stessa .Les Sanits .mémes ont 
craint la mort , i Santi stessi hanno temuta la 
morte. Lui mè'ne , elle-mème , lui medesimo , 
ella medesima ; eux-mèmes , elles-mèmes , eglino 
stessi-, elleno stesse . 

Quando non si riferisce ad alcun nome , è 
Avverbio o Congiunzione , nè prende mai 
la s in fine , e significa anzi , eziandio , di 
più etc. 

Je les prierai méme de ne pas lui cn parler , 
li pregherò anzi a non parlargliene . Un. dnb 
aimer tout le monde , méme ses enntmis , si de- 
ve amare ognuno, ed eziandio i nemici. Nous 
nf devono pas frjqucnter les impies , nous ievqns 
méme les éviter cornine des pesces publiques , non 
dobbiamo praticar cogli empi, ma di più schi- 
varli come uria pubblica peste. 

Mèmecol significatodi eziandio è posto talvolta 
dopo un nome. Si conoscerà che avrà tal si- 
gnificati^, allorché aggiungendovi la cpngiun- 
zione et potrà mettersi avanti a détto nome 
senza che sia immutato 11 senso della frase . 

Part.ll. E Per 
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Per .esempio : v /er anima ux , Ics plantes méme 
itaient au vomire des Divinités égyptiènes , ov- 
vero les anìmaux et méme les plantes étaient au 
nombre des Divinités igyptiènes , gli animali ed 
eziandio le piante venivano annoverate tra le 
Deità Egiziane. 

Per sonnc . 

. Considerato come Pronome indefinito è dj 
Cedere Mascolino senza Plurale, e si declina 
coU’Articolo indefinito : egli significa nessuno 
quando è preceduto , o seguito dalla negativa 
ne, altrimenti yale alcuno, qualcheduno , chicches- 
sia etc. Per esempio : Celai a qui personne ne 
platt, est plus malheureux quecelui qui ne plaìt cj 
personne, quegli 3 cui nessuno piace, e più infe- 
lice di colui che non piace a nessuno . Person- 
ne a-t-il narri plus na’ivement que la Font aine , 
v’ha égli alcuqo che scrivesse più naturali rac- 
conti di la Font ai neì Ces habitsvous siéent mieux 
qu à personne , que’ vestiti stanno meglio a voi che 
ad alcun altro. 

N. B. Quantunque personne considerato come 
Pronome indefinito sia sempre mascolino , e 
che per conseguenza non si possa dire ad una 
donna; je ne cornai s. personne si heureuse que 
vous , mentre si, dice di un uomo , je ne con - 
nais personne si heureux que lui , Tuso però 
richiede, che nell’ istesso modo che un uomo 
dice ; il n y a personne qui soit plus votre ser- 
viteur que moi , possa dire anche una donna , 
il n y a personne qui soit plus votre servante 
que moi . ' 

Per. 
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Per some considerato come Sostantivo è di. 
genere femminino, e benché sia pia regolare 
il mettere in detto genere tutti gii Aggettivi 
e Pronomi che riferisconsi a personne, frattan- 
to , dicono i Signori Vaugeias , e Restaut, 
se in una frase alquanto estesa vi sono A<*- 
gettivi , o Pronomi in una certa distanza , 
che abbiano relazione a personne , potranno 
essi esser posti nel mascolino. Les personnes 
consommées dans la verni , ont en tonte chose 
ime droiture d' esprit , et une attention juditicuse 
qui les empèche d'ètre médisants. 

Faites , o mon Dieu , que je ne sois pas corn- 
ine la. plhpart des personnes du monde , qui né- 
gligent les fautes qu' ils font , pourvu qu elles ne 
soient pas mortelles . Vaugeias . 

Il n est pas impossible qu un homme seul di- 
couvre un tris-grand nombre de viritis-cachis aux 
siici es passès , supposi que cette personne neman- 
que pas dì esprit ,• et qu itant dans la solitude , f 
éloigné , autant qu il se peut , de tout ce qui 
pourrait Je distraire, il s' applique sirieusement à 
la recherche de la viriti . Restaut . 

Osservisi però, che se il Sostantivo persoti - 
ne fosse accompagnato da un Aggettivo Fem- 
minino, non avrebbe più luogo la suddetta li- 
cenza. Quindi non è corretta questa frase del 
Vaugeias: Pai eu cette consolatton dans tries en- 

O , J _ 

nuis ,quune infiniti de personnes qualihees ont 
pris la peine de me timoigner le dèplaisir qii ils 
eh ont eu . Per lasciare il Pronome ils in vece 
dr elles ) dice T Accademia, doveva egli dire , 
plusieurs personnes de qual iti etc. , o almeno ado- 

E <2 prac 
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prar un Aggettivo, che valesse pe' due Gene.- 

ri dicendo : jf ai eu cette consolation dans mes 
.ennuis , que plusieurs personnes considérable* 
cult pris la peine de me témoigner le d c plaisir 
t qu ils ea ont eu. 

Quel que , 

Si adopera mettendo il Sostantivo dopo il 
que e il Verbo, come : -Quel que soit le bon - 
keur des Grands de la terre, tm chrétìen doit s 1 
fin proposer un plus solide , qualunque siasi la 
felicità de* Grandi della terra , un Cristiano 
deve proporsene una pili solida • Quelle* que 
soient les ojffres d'un eiiiieini , on doit toujours s* 
en dcfer , qualunque siensi le offerte di un 
nemico, si deve sempre didtdarne. 

Quindi ha errato uno scrittore moderno 
dicendo : Quel que soit la puissance d'un Mo- 
narque , il ne peut jamais espèrer /* augmenter 
ni ironie de la soutenir , s' il me s' attaché partir 
culiirement a faire re'gner le bon ordre dans s/es 
jinances. Dovea dire : quelle que soit la puissan - 
ce etc. 

Quelque . . . que. 

E* declinabile se si trova un Sostantivo di 
mezzo j per esempio : Dans quelque èlév attori 
rque r on soit, il ne faut pas s" oublier , in quar- 
lunque alto grado siasi egli un uomo non de- 
ve scordarsi di se stesso . Quelques richesses 
que vous ayez , de quelques avantages que vous 
jopissiez, n' en prenez jamais occasion de mèpriser 
personne , per quante ricchezze abbiate , per 
quanti vantaggi godiate , guardatevi di pren-. 
dente motivo di .disprezzar alcuno^ 

• ' r . • ti* 
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Air opposto é indeclrnabife , se in luogo 
«Tun Sostantivo s’incontra in un Aggettivo ; 
per esempio : Quelcue ìncredules que soient les 
hommes pendant leur vie , ils chahgent souvent de 
dispòsitions aux approches de la mort , per quan- 
to irfcredufi sieno gli uomini mentre vivono, 
cangiano spesso di opinione all’ avvicinarsi del- 
ia morte ^ Quelque éloignie de la terre que 
soient les pldnètes on en mesure la distance par 
Its calculs astronomiques . 

Conseguentemente ha farto errore l'Autore 
che disse : Tous les peuplès de la terre quelques 
di fi trenti , quelques oppose s qu’ ils soient par 
leurs caractères , lèurs marurs , leurs inclinations } 
Sé trouvént tóus réitnis dans un point essentiel , 
qui est le scntiment intime d' un culte dà à un 
Ette suprème . Doveva di re : quelque differente , quel- 
que opposès qu’ ils soient etc. 

Il detto Pronome è ancora indeclinabile al- 
lorquando significa environ , a peu près, come: 
il a quelque soixante ans , c. a. d. environ sol- 
cante ahs , egli ha in circa sessantanni. Il y 
a quelque trois cents ans , que Jes montrés , ont 
itè inventies par Pierre Hèllé à Nuremberg , c« 
a. d. Il y a à peu près trois cents ans fetc. , 
circa trecento anni Sono , che in Norimberga 
furono inventati gli orinoli da Pietro Helle » 
Quèl<tu' on . 

Allorché non è congiunto àd Urt Sostantivo 
ha il significato di qualche persona , ed è allo- 
ra senza Femminino i Qudqu’ uh a òru * que 
toutes les planetes sant habitat s * Je sais que quel 
ques uns ont eu la folie di' avanccr que le moni' 
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a étc forme par le conciar s fortuit des atfynes , so 
che alcuni hanno avuto la pazzia di asserire , 
che il mondo' è stato formato dal concorso 
fortuito degli atomi. 

Ma se questo Pronome ha relazione ad un 
Sostantivo , vale pe'due Generi tanto per le 
persone, quinto per le cose . J‘ai vu quelques- 
unes de ces feinmes savantes . ]' ai de fori bon- 
nes pèches f si vous en souhaitez quelques unes 
dites-le tuoi 

N. B. E 1 cosa assai ordinaria il sentire je 
tiens cetie no uvei le d’ un quelqu' un qui est bien 
instruit . Il manque un quelque chose à ce ta- 
bleau •• tal modo di esprimersi è basso ed er- 
roneo , mentre un quélqu un , un quelque chose 
non possono usarsi in nessuna maniera j e non 
reca poco maraviglia , che simil errore abbia 
fatto un Traduttore moderno dicendo: un quel- 
qu’ un conseill'ait a Diogènes de se reposer da /is- 
sa vieillesse . 

: Quiconque . 

E’ ordinariamente. Mascolino Singolare , e 
non si dice che delle persone. Les Sacrements 
sont une source de grace à quiconque s' en ap- 
prodi? dignement , i Sacramenti sono una sor- 
gente di grazie a chiunque vi si accosta de- 
gnamente . 

L’ amour propre est toujours un condu- 
cteur perfide : - 

Jamais k ses conseils il ne faut se livrer: 
Quiconque craint de s" égarer , 

Me doit pas le prendre pour guide. 
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Se quìconquc ha un rapporto ad una donna, 
potrà esser seguito da un Aggettivo Femmi- 
nino; Cosi direbbesi a delle donne; quìconquc 
de vo us sera assez àvisée , assez grande , assez 
forte etc; 

Qui que ce solt i 

É qualche volta qui que ce fit , chiunque si 
fisse , non si dice , che delle persone nel Sin- 
golare del mascolino . Senza negativa significa 
chiunque , come : À qui ce soit que vous vous 
adressiez , on vóus. donnera le mème conseil , a 
chiunque voi v’ indirizziate j vi Sarà dato lo 
Stesso consiglio. , 

Qui que ce soit con una negativa, Vale nes* 
~ Suno\ per esempio : Je vous assure que qui que 
ce Soit' ne saurait me faire changer d' avis , vi 
assicuro , che nessuno potrebbe farmi cangiar 
d'opinione . 

Quoi que ce soit ; 

E talvolta quoi que ce fit , che che si. fosse, 
non si riferisce che alle cose nel Singolare del 
diascoli no ; Sòngez qu" à quoi que ce Soit què 
vous vous destiniez vous devez fournir votre car- 
riere honorablemcnt , a qualunque cosa vi deter- 
miniate , pensate che dovete compiere Onore- 
volmente la vostra carriera ; 

Rien . 

Considerato come Pronome indefinito , si 
àdopra , è con negativa , e senza negativa * 
Nell" uno è nell’ altro caso non si riferisce che 
ììlle cose, ed è Mascolino senza Plurale. Quan* 
do è accompagnato da una negativa, vuol di* 
it , niente i nessuna cosà, come; Rien n’ cmpèch* 

E 4 de 

* 
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de dire la viriti en riant * Oli est bién màlheu - 
reux quand on ne sait s'appliquer à rien de 
solide. 

Ghacun se dit ami , mais fon qui s' y 
repose , 

Rien n est plus commuiì que ce notti, 

Rieri n ' est plus rare que la chose . 

Quando rien è senza negativa significa pu- 
re, cosa alcuna , qualche cosa , e non si adopra 
che nelle frasi d incertezza, o d'interrogazio* 
ne; per esempio je doute que rien soitplus ca- 
pable de faire tmpression sur les hommes que les 
miracles , dubito che non siavi cosa alcuna più 
Capace di fare impressione sogli uomini , quan- 
to i miracoli . Est-il rien de plus bas que li 
jlatterie? v'ha egli niente di più vile delladu* 
fazione ? Il est dangereux de rien entrepren- 
dre au dessus de ses forces , è pericoloso d’ in- 
traprendere qualche cosa: al di sopra delle sue 
fòrze . 

Rien , benché senza negazione , significa , 
hiente , col verbo cornpter ; per esempio : Uri 
babillard disant qu il voulait se faire Chartreux ; 
un plaisant lui dit.- Eh, comptez-foor polimeri 
le silente ? 

'1 alvolta rièri è Sostantivo,’ ed allora decli- 
nasi cogli Articoli le e un , come : le rien , uri 
rien , des riens . fsempj . Le rien ne peut rien 
produire , dal nulla non si può trarre cosa al- 
cuna . Ce qu'il m' a donne est un rien, ciò eh’ 
egli mi ha dato è miniente. Toutes ces qbjectións 
sont des riens , tutte queste obbiezioni sono 
■gùtinmengole * Il vaut mieux ne rien faire ,que 
/ de 


Dìgitized by Google 



73 

de faire des riens , è meglio non far niente che 
far frascherie * 

Quoì que. 

Scrivesi separatamente per distinguerlo da 
quoique , benché $ per esempio: Celui a. qui la 
conscìence ne reproche rien , ne crai t point, quoi 
qu’ on fasse pour le perdre , quegli a cui non 
rimorde la coscienza non si sbigortisee , chec- 
chè si faccia per rovinarlo . 

Quoì que vous écriviez, évhez la bassesse, 
Le style la moins noble a pourtant sa 
noblesse . 

Je veux tciitef /’ aventure qurti qu’ il puisse m' 
èn arriver , voglia tentar l’ avventura , qualun- 
que cosa me ne possa accadere* 

Tel. 

Fa nel Femminino te! le , ed è Pronome in 
questi modi di dire: Tel se dit votre ami , qui 
souvént est votre pire ennemi j Tei seme , qui soa- 
ve nt ne recueillè pas . Avez-vous rencontn un tei, 
une telle ? 

In ogni àltra occasione tèi è Aggettivo , 
ed indica la comparazione di una persona * o 
di una cosa con un’ altra , Senza esprimere in 
che questa persona , o questa cosa vien com- 
parata , come : Un Gcnéral tei que Pompée au- 
rati d ( j prendre d' autres mesures contre les tènta- 
tives de soh adversaire . Je ne me serais jamais 
attenda à un tei affront . 

• N. B. Non ponete mai tei , felle, in luogo 
di quelqtie . . * . que , o quel que $ imperocché 
tei que accenna paragone , come si è detto , e 
regge l'Indicativo , mentre i due ultimi vo- 

glio- 
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glio.no il Congiuntivo . Cosi non iscrivete co- 
me un certo Autore, Un titre tei qu 'il soit rC 
est rien , si ceux qui le portene nè sont grands 
par eux-mèmes j Bisogna dire quel qu" il soit 
In vece di: à tei degré d" konneur quO vous l' 
éleviez , il ne sera pòint content f dite : d quel - 
que degré etc.’ Nello stesso errore è canuto il 
Sig. de Cailly dicendo: 

Jamais ne nous plaignons des sacrés Po- 
tentati, 

Telles que soient leurs mceurs , tels que 
. soient leurs Etats: 

S' ils sont bons , pourquoi s' en plaindre f 
S" il est vrai qu 1 ils ne le soient pas, 
Nous devons nous taire et les craindre 
Doveva dire: quelles que soient leurs moeurs, 
c[uels que soienr leurs, Etats» 

. , Tout : 

, Allorché non è congiunto’ ad un Sostantivo 
significa ,■ ógni cosa : Nous devons tout fair e 
pour f)ieu , dobbiamo far ogni cosa per Dio . 
Les Pyrrhoniens doutaient de tout dans la thèo - 
rie j mais ils étaieht sùrs dé bien des clìoses dans 
la pratique 

essendo unito ad un Sostantivo tout vale’ 
talvolta ogni , ciascheduno , come : Tout Chr it- 
tica doit se renoncer soimème pórter sa croix , 
et suivre son divin Mastre , ogni Cristiano deve 
rinunciar a se stesso, portare la sua croce, e 
seguitate il suo divino Maestro . On me trouve 
.1 tónte* heure de la Journet, Mi troveranno acia 1 * 
schedari'' ora del giorno/ 
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Tout col significato' di affatto , interamente, 
resta indeclinabile dinanzi a tutti i nomi fuorché 
ai Femminini che cominciano da consonante , 
sicché dicesi : Cette Demoisellé est tout autre , 
quella Signorini è cangiata interamente . News 
sommes tout rcsolus de ri' y plus rctourner , siamo 
affatto risoluti di non pili ritornarvi . Ma frit- 
te jet mes tantes me varaissent tout accablèes du 
poids de leurs ckagrins etc. 

Ma tout sarh declinabile ed accorderassi in 

j • 

Genere ed in Numero co' Femminini che gli 
seguiranno, se avranno questi in principio una 
Consonante , o lina ìi aspirati; Per esempio : 
Votre belle-mere et la mietine sont toutes m.t Li- 
ei es . Quoiqu' on dise que mes deux chiénnes seni 
toutes hargneuses , je ne voùdrais pas in eii dì* 
faire pour bìen de l ' argent , ancorché si dica 
che ambedue le mie cagnuole sono rìnghio- 
se assai, non vorrei con tuttociò darle via a 
vii mercato * Il Sig. Wailly vorrebbe che in 
tali esempj iJ tout fosse indeclinabile, c- fórse / 
còn moka ragione. Ved. pag. 16 5. 

Tout que . 

Significa biert que , quoiqut , benché tuttoché , 
èd è immutabile avanti tutti i Nomi mascoli- 
ni di qualsivoglia Numero , ed avanti ai fem- 
minini che cominciano per Vocale , e per h 
non aspirata . Les nouveaux Fhilosophes tout 
eclaircs qu ils se disent , dónnent dans les erreurs 
les plus grossìeres , et font des bevues à tout boat 
de champt ; tuttoché dicansi illuminati i moder- 
ni Filosofi , cadono però ne’ piu crassi errori, 
e ad ogn istante pigliano degranchj . La Ilei* 

' ne 
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ne Bianche était humhlt , mais tout humbìe qu* 

elle était , elle savait abbaisser V or gueil des eii- 
nemis de son Jils , era pure umile k Regin» 
Bianca , ma benché tale sapeva domare P orgo- 
glio de’ nemici di suo figlio . 

Tout prenderà, poi il segnò del Plurale e 
del Genere fettóni nino 1 , se si antepone ad un 
nome di detto 1 Genere il quale cominci da 
Consonante o da h aspirata . il y a eu des 
ieunes gens qui orìt entendu et eux mèmes les prò-' 
positions et Euclide , toutes difficiles qu' elles sont. 
Nous sctvons que toutes hardies que se montrtnt 
ces femmes , elles tèmoignent souvent les craintes 
les plus déplacées . 

Concordanza dell' Aggettivo , dell' Articolo y 
e del Pronome col Sostantivo. 

t. 

L’Aggettivo , P Articolo , éd il Pronomi 
òhe si riferiscono' ad un solo Sostantivo , cori 
questo debbono sempre accordarsi in Genere y 
e in Numero / Heureux et mille fois heureux 
les hommes qui dc'outent la parole divine et la 
mettent en pratique , beati "mille volte e mille? 
gli uomini che ascoltano k parola divina , e" 
la mettono in pratica . On ne saurait teitir dès? 
propos : un peu libres devant une femrae ver- 
tueuse sans avelie en rougìt ,< 

Allorché P Aggettivò ed il Pronome hanno 
rapporto a due Sostantivi singolari , mettonsi 
P Aggettivo ed il- Pronome Plurale . Grige - 1 

nt 
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tic et Tertuìlien ont toujours et è célèbres parce 
qu ils ont fait des ouvrages qui méritent /’ im- 
mortai ite . 

Se poi due Sostantivi non sono ligati -da 
una congiunzione, o pure se sono sinonimi , 
si può mettere J 1 aggettivo al numero singu- 
' lare, p. e. La douceur , la bonti du grand Henri 
a .iti' cilébree de mille louanges. V indifference et 
la risignation se doit ètendre à tous les cmplois. 

Sa pitie et sa droiture .lui attiroit ce respect ma 
in questi due ultimi esempj il Sig. Wailiy 
.amerebbe meglio il numero plurale $ ,e così 
farete.. 

Similmente quando i Sostantivi sono ligati 
dal ni ripetuto, e V azione non deesi rappor- 
tare che ad uno di essi, si potrà usare il ver- » 
bo nel Singolare-; p. e. ,Ce ne, sera ni Mr. le 
JJuc , ni Mr. le Comte qui sera nomini Ambassar 
deur . Ma se 3mbidue ricevono nel tempo stes- 
so la medesima azione il verbo si farà plura- 
le . Ni la douceur , ni la force n’ y peuvcnt 
pven . — Ni 1' or , ni la grandeur ne nous ren- 
dent heureux. — Louis XIV ayant dit au Com- 
te de Grammont , Je sais votre ige , l'Eveque de x 
Senlis, qui a 84 . ans , ma donni pour ipoque , 
que ’vous avez étudii ensemble dans la mime clas- 
se : Cet Evèque , Sire , repliqua le Comte , n ac- 
cuse pas juste s car ni lui ni moi n' avons jamais 
étudii . 

A questo esempio è opportuno aggiugnere 
un'altra breve osservazione . Vaugelas , e -l’v- 
Accademia hanno creduto che dopo l'un et V > 
jiutre si avesse potuto usare egualmente il Sin- 

. r • £ u - 
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gulare e ’1 plurale dicendo : V un et V autre 
est boa , e l'un et V autre sont bons«. Ma Girard 
e Wailly , c la proprietà della lingua esiggo- 
no assolutamente il plurale , poiché siccome 
secondo la regola qui sopra recata deesi dire 
p. e. Le menteur et le flateur so t tgalement mé- 
prisables ; Cosi bisogna dire : L'un et l' autre 
font un très mauvais usa* e du don prècieux de 
la parole , non già fait . 

3 » 

Se i due Sostantivi- singolari sono di Gene- 
re diverso , farannosi l’Aggettivo ed il Pro- 
nome mascolini plurali . Soli cousìn et sa cou- 
sine ne sont sì polis que farce- yi/'ils ont été 
sì bien élevés par leurs parents , il suo cugino 
e la sua cucini sono così civili appunto per- 
chè sono stati si berte educati da'loro genitori. 
L' avarìce et /’ orgueil sont détéités autant ^a'ils 
inerite nt . 


Quando !" Aggettivo e il Pronome seguono 
immediatamente a due Sostantivi di cose , si 
accordano coll 1 ultimo , ancorché i détti So- 
stantivi sieno di vario Genere, e Numero. 

Ou ne trouve dans la Non si trova nella 
plùpart des courtìsans qu' maggior parte de 1 Cor- 
ale politesse et urie cor- 'tfgiani , che una puli- 
dialité alfectée . zia e una cordialità af? 

fettata . 

Syl1a : s' ttaìt acquò Siila era giunto ad 
dans Rone un pouvoir acquistarsi in Roma un 
et une autorità absolue. potere éd una autorità 
; ; - assoluta . 
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Il avaie Ics pieds et Egli aveva i piedi e 
la téte nue . ' la testa ignuda . 

Il y a dans la véri - V*ha nella vera vir- 
table verta un? candeur tii un candore ed ,tma 
cf un: in gemi ite à la- schiettezza da non re- 
quelle on ne se méprend starne delusi . 
poi nt . 

Le courage e: l' intré- Il valore e l’ intrepi- 
pidicé avec laquelle ils dezza con cui combat- 
combattirent . * terono. 

Fénélon et Bossuet Fenelon e Bossuet a- 
avaient des talents et veano de' talenti ed un’ 
une éloquence àlaquel- eloquenza che verrà de- 
Je tonte la poster ite ap- cantata da tutti i po- 
P la udir a . steri , 

Il répondit avec une Rispose con una for- 
force et une fermeté za , e una fermezza ain- 
admirable. mirabile. 

J" ai le cacar et la Ho il cuore e la boc- 
bouche -ou verte d vos ca aperta alle vostre lo- 
louanges . di, ‘ - 

In tutti questi esempj-, conforme si vide , 
«jfectk , absoluc , nue, d laquelle, admirable etc» 
si accordano cogli ultimi Sostantivi , cordiali- 
tà , autoritè , thè , ingenuità , fermate etc. 

Quindi è un errore in questa frase : Un Ju- 
ge jìt lever la main d un Teinturier $ et camme 
les Teinturiers *les oit ordinairemertt noires , il 
lui dit : Mon ami , òcez votre gant . Monsieur , 
ripliqua le Teinturier , mettez vos lunettes . Il 
Pronome congiuntivo les che precede ont es- 
sendo in Plurale non può riferirsi a la main 
phe è in Singolare . Dovea dirsi in vece : et 

com - 
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cornine les Tefnturiers ont ordinairement lesmains 
uoires etc . , siccome i tintori hanno d* ordinar 
rio nere *le mani etc. 

Similmente si ode da taluni per non saper 
•essi il Genere del Sostantivo : ces poires soitt 
d'urte bornie acabit j il y adans le jardiu dii 
Koi des simples bien piécieuses etc. , men- 
tre bisogna dire: d' un bon acabit, d\ un buon 
sapore ; des simples précieux , semplici prezio- 
si etc. 

75. Annotazioni intorno a* Superlativi le plus 
le moins, le mieux etc. 

Le , posto innanzi a plus , moins, mieux , è 
invariabile allorquando col mezzo di questi 
Àvverbj forma ùn Superlativo avverbio . Ulte 
des choses qui ennuient le plus , et d quoi 011 
qyrend le moins garde , ce sont les redites , sono 
le repetizioni una delle cose che più di tutto 
annojano , ed a cui= si bada il meno . Les 
co.i.iaìsseurs disent que , depais Quinaulc , M. de 
la Motte est un de ceux qui ont le mieux rrn- 
v ailli pour 1 ' Acadimie de Musique , i conosci- 
tori dicono , che dopo Quinaulr , il Sig. de 
la Motte è uno di coloro che hanno meglio 
travagliato per 1 " Accademia di Musica . 

Les plus , le moins , le mieux , *non cesseran- 
no di formare un Superlativo avverbio quan- 
tunque vengano seguiti da un Aggettivo, pur- 
ché non portino comparazione, come ne’ sus- 
seguenti esempj : . ! . . < 
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L ivrognerie est un L* ubbriachezza è uno 
des vices qui nous ren- di que'vizj che fra gli 
deut le plus méprisa - altri ci rendono più 
iles . ' * spregevoli . 

Nous ne pleurons pus Non sempre piagnia? 
toujours forsque nùus som- mo qualora siamo più 
mes le plus afflici s • afflitti . 

Cette femme gite ses Quella donna guasta 
Jilles au point qu elle ne le sue figliuole a segno, 
les gronde pas n;ème lors- che non le sgrida ne 
quel Ics sorìt le plus dis- anche allora, che sono 
sipées. più sguajate. - » 

il arrive souvent que Spesso accade che qua?* 
\ vos saeurs lùrsqu-elies pa- lora le vostre sorelle sem- 
raissent le mieux con- brano meglio convinta 
vaincues d'une faute , c ' di un fello , ; allora ap- 
est alors qu elles en sont punto ne sono meno col- 
le moins coupables . ‘ ' pevoli . .> : . 

Ne" due primi esempj non si Vuol parago- 
nare la nostra afflizione , ed il disprezzo che 
ci reca 1* ubbriachezza , col disprezzo e 1’ affli- 
zione di altre persone • Similmente ne’ due 
ultimi non si paragonano le figliuole e leso» 
relle di cui si tratta , con altre figliuole e 
sorelle . , ’• \ 

Dirassi poi:' "" . 

Les picei auxqueh ces I vizj a cui quéll© 
gens-là se livrent , les persone sì abbandonano, 
rendent les plus mépri. le rendono fra tutte*" le. 
fables des hommes * pili spregevoli . ' • 

De toutes les Jilles Le figlie di quella 
du hamecut } celi e s de re*- donna so le più sguar 

ì te 
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te femme som ks plus jate di tutto il vfflag- 

dissipici f g io • , 

Biei des pemoiselles ' Molte donzelle che 

qui se croient. les mieux credonsi le meglio edu- 
élevtcs sont.cn certaincs cate , sono in certe oc- 
wcasions, les moinspó- casioni le meno civili. 

In questi casi apparisce .che i Superlativi 
les plus y lei mieux , Ics moins , additano compa? 

razione con altre persone . - / 

‘ pev' egli dirsi : Cesi un des ^crivains des plus 
habiles de .ce siécle, ovvero : les plus habiles de ce 
si^cle ? Si risponde , che deesi usare questo se- 
condo modo , perchè il Superlativo che siegue ai 
Nome i avanti» a cui ritrovasi un des , non si 
costruisce m^i con des • Onde bisogna dire ; 
C est un des ècrivains les plus habiles de ce sii r 
eie, ovvero: Cest un. des plus habiles ècrivains 
de ce siécle ycojui è Uno de’ piu valenti scrit- 
tori di questo secolo . Verrà detto parimente: 
Cest un des ouvrages les mieux faits ; ovvero 
e'est un ouvrage des mieux faits f non già c esf 
<un ‘des ouvrages des mieux faits • -• 

► * * ^ ’ . * * * .* * ‘ 
•j6. Osservazioni sopra un • / < 

i Vi sorto alcuni Autori , « nominatamente i 
Signori jRestaut e Roussel di JJreyilIe i quali 
Iranno preteso non essere contrarie alle già sta? 
jbilite redole dèlia concordanza • dell Articolo t 
dell' Aggettiva e del Pronome col Sostanti y.9 
IJn , le susseguenti frasi y_ ./ T , 

Là 



i 


Digitized by Google 


I 

H 

L' a ntì quitti de /’ Empire des Assyrlens est un^ 
des points sur lequel on a iti le moins partaci . 

Hégésisochus fut un de ceux qui travaiila le 
plus efficacement à la Yuine de sa patrie »• 

La prosici est une des qualités qui est la plus 
précjeuse. V.. • ” •• ' • - , , ‘ 

Socrate est un des anciens Philpsoph'es le plus 
éclairé*e? le plus sage. • 

Ctésias est un des premierà qui ait executi cit- 
te entreprise. ' ‘ ^ • y, . .. . 

Ma oltreché tali modi di esprimersi sono 
(Condannati .da’ migliori Scrittori francesi , ci. 
basterà per mostrarne il difetto questa sempli- 
ce osservazione. Secondo i Signori Restaut e 
Roussel , il senso dell’ ultima frase è questo , , 

Ctesia è il primo phe abbia eseguito potai impre- 
sa. Ma questo senso non corrisponde alla ma- 
niera con cui si esprime in francese , la quale 
non indica che Ctesia sia stato il primo y ma uno 
de'primi . Per esprimere dunque più naturalmente 
e senza equivoco questo pensiero , bisogna tra- 
durlo in francese: Ctésias est le premier , qui ait 
txècutè cette entpeprise $ o pure il che sarebbe .più. 
chiaro, Ctésias est ceìui qui a exicuté le premier 
cette entreprise . Al contrario volendosi dire che 
Ctesia sia stato uno de'primi ad eseguir l impre- 
sa) nè anche sarebbe corretta la maniera soprac- 
cennata , ma bisognerebbe fare il verbo plurale 
dicendo : Ctésias est un des premier s qui ayent ( 

aleuti cette entreprise: Lo stesso s' intenda di 
jutti gli altri esempi già indicati . Così direte: 

V antiquité de l' Empire des Assyricm est le 
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vpint sur le quel on a iti le moins partagi , 

" tìigisisochus fut celui qui travailla le plus effir 
cacement à la ruine de sa patrie, 

- Socrate est le plus iclairé et le plus sage 'des 
ancìcns Philosophes . * 

Za probitc est dans Z 1 hoi&me la qualiti la pluf 
précieuse . j - > 

' Volendo poi adoprare un des bisognerà di- 
re : L' antiauiti de f Empire des Assyriens est 
* vm des points sur lesquels on a iti le moins pqr* 
tagi , L'antichità dell’ Impero degli Assirj è 
uno di que' capi su i quali le opinioni trovane 
si meno divise . Cosi gli altri ancora ; 

Egésisochus fut un de ceux qui travaillérenr 
fé plus efficacement à la ruine de leur patrie , 

77. Osservazioni sopra V uso degli Aggettivi 
numerali . 

Ir. I numeri Cardinali dir, vingt , trenta t 
pìnquante , cent > mille si adoperano creile volte 
per numeri indeterminati . Cosi r 

Mon noni peut so.ulever die oouyeapx en y 
nemis, 

.Et réveiller cent Rois dans feprs fera 
* endormis. . ■ ■ 

La superstition cause mille aceidepts . 
v 2. Spesso i numeri Cardinali si adoperano 
in vece degli ordinali p,elle seguenti circo? 


stanze. 

1, Parlando delle ore ,e degli anni correo* 
ti » come II '■ est trois heures , }' on tyil sepf cent 
quatre vingt dj#*- .. » ■; .* i . . v ., ’v .■ ; * 


L* 
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$.• Ne' discórsi familiari , parlando de" giorni 
del mese, direte: le deux de Mars , le quatrt 
de Màis ma direte sempre le premier de Mars 
etc. non gi'a l' uni 

3. Parlando di Principi direte ancora: Louis 
tieuf , He.tr i qudtre j Innoccnt onze , , Louis 
ieize etc.- Ma non si può dire : Francois un , 

Henri dèux ? Direte bensì Francois premier * ' 

Henri sècòndi ' < 1 

Avvertite, thè? dovè si dice degli altri Priiv* ^ 
tipi Charles cinq , Philippe cinq etc. non si può 
dire lo stesso in persona di alcuni,- cui P uso 
ha attribuito il quint tolto da' latini 5 quindi 
dovrete dire Charles quint parlando dell' impe- 
ratore di Germania che fiori nel principio dei 
XVI. Secolo' , Sixte quint parlando del Papa 
Che regnò verso la fine dello stesso Seco- 
lo XVI,, ■ . - T ' -V 

Dìppiii . Còncòfrèridó diversi numeri non sì 
possono fere in francese lutti ordinali , comò 
osano i latini, ma solo l'ultimo. -- 

Cosi dove i Latini pi e< dicono: Annd ìtr* 
bis candite sèxccntesimct séptuagesimo sexto rnor* • 
iuUs est Nicomedes Rex Bithynì# y voi direte 
traducendo queste parole in francese : La site 
cent sài Xante stizième année de là fondation dà , 

Rome mourut NicOmède Roi de Bithynie. 

3- I numeri Cardinali si adoperano ancora 
Stisfantivartiente-, cosi : Il lui est vertu un imiti 
Les nouvelles du quinze sorit bien plus consol antes 
que n étoient col-ics du onze. Ma se ne debbono 

J t 1 j «fr* 
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eccettuare sempre un ; c 'deux , dovendosi usa*> 
re gli ordinali \premier, e seconi . 

4. I Collettivi Huitahte., e< quinzaine si ado- 
perano solamente per indicare il tempo, p. 
Les Jugts ont remis /* ajfaire i la buttarne . Il 
rcviendra daris une quinzaine . 

Neuvaine dicesi solamente di quegli atti di 
divozione che durano nove giorni . Il a falt 
une neuvaine à Saint Francois ; In poesia 
La docte Neuvaine significa le nove muse. — 
Per abuso dicesi ancora de' giorni di duolo etc* 
Un quatrain , un sixain , un huitain , un di - 
x ain diconsi in poesia per indicare le stanze 
composte di altrettanti versi , come diciamo 
ftoi in italiano; Un quartetto, una sestina, un' 
ottava , etcw ' • V _ , 

'« Dicesi ancora une grosse per indicare dodici 
dozzine in genere di mercanzie, cesi t/ne groj- 
se de boutoris , de bai les de pqume . 

Un Quarteroii in peso significa il quarto di 
una libbra , in cose poi che si numerano si- 
gnifica il quarto di -un ceritinajo .• 

Un Cent , un Demi-cent egualmente che unt- 
eentaine , une cinquantaine dicesi di derrate che 
vendonsi a numera; ma sarebbe errore il di- 
re un cent de lettre s , un demi-cent d'hommes bi- 
sogna dire une centaine dè lettres , une cinquan- 
taine di' hommes • .■ i * 

Frane il Franco, o Lira , cioè venti soldi 
di moneta, non si adopra mai nel singolare , 
nè co" numeri Cardinali un , deux , trois , cinqy 
mi si dirli Une livre t deux livres , trois livrea , 
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qaatre francs , clnq livres , six franti y vìngt 
franti , cent francs etc. Similmente , se siegue 
ùria frazione , sarebbe errore il dire quatre 
francs dii sous , mi dovete dire Quatre livres 
dix sous . ’ . . , ' 

Dècimi, Dixme, è Dixième hanno uri dilteren- 
té significato ; La Dècime , o in plurale Iti 
Décimes significa quella rata che si paga al 
Pririciùé per li bisogni dello stato anche so- 
pra i beni Ecclesiastici ; La Dixmé significai li 
déciriia prescritta dalla Chiesa a' fedeli in soc- 
corso! de’ suoi ministri é de’ poveri . Li Dixìè- 
ttie significa la decima parte delle rendite con- 
siderata come una imposizione . Quindi Vrt 
Dixième è la decima parte di un intiero. 

Altre osservazioni gramaticali . 

Cent al plurale, e Finge ne* numeri ijuattc- 
bingt , six-vingt prèndono una; s- quando sono 
seguiti da un sostantivo, cosi: Deux tenti hom- 
mcs , Trois centi volumes . Quatrc-vingts abricots , 
Sii’VÌngti arbresi 

Ma Cent e quaire-vingt scrivonsi seriza l’ s 
«piando ìono seguiti da un altro numerò': 

Trois cent soìxante chevaux * Quatre-vingt din 

- - - ° 

personnesi ' 

Un dopo vìngt non si fa mài plurale, cosi: 
Vìngt et un chevaux . Il a vingt et un ans ac- 
éomplis . c ;'c^' i • < 

Mille prende una s al plurale quando signi-* 
fica il miglio; Deux milles d' Italie . Quando 
poi significa rtumero di altre cose non riceve 
mai la s . Mille amitiès , dix mille ècus . Nel 

F 4 , x da. 
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datare gli anni dicèsi mil in ^èce di mìtlc'y co- 
dsi> le paia jut très cher en mil sept cent soixanté 

x quatre. * ~ ; 

Il Sostantivo posto avanti a un numero Car- 
dinale , che sta in vece del" ordinale , mettesi 
-41 Singulare ,, p. e. L" ari sept cent quarnmé , 
.poiché dovrebbesi dire septiìme centièmc queir an - 
*tième 4 Ma ponendosi il sostantivo dopò del 
numero si farà. plurale , così : Il èst quatrè 
' 'heures . On commence a si * heures prteises . 

I numeri ordinali , collcttivi e distributivi 
prendono là s al plurale. Les premieres douzà- 
ines , deux cinquièmes * , ' 

Finalmeme quando il nujnero cardinale è 
preceduto dal relativo en il nome o l'aggetti- 
vo che siegue è preceduto dalla preposizione 
de. il y.en et tt trois, de blessès , lì y en avoit 
trente et athtvds , et six d' imparfaits . 


. - : i ■<?»;. 

D E L 


V E R B Ct. 


Oltre a quello che si è detto sul principio 
nella Sintassi in generale di questa parte del 
Discorso, cioè del Verbo, conviene sogghignerò 
qui alcune osservazioni sulla Concordanza di 
esso co'suoi. nominativi , o con aJtre parti del 
discorso, che possono secolni accoppiarsi. 


•. » 


rì . ' ’ 



ÙeU 


v. *-• 


Digiiized by Google 




ìàtfl* Concordanza Je Perii evi' loro JSfQihin citivi . 

m. " L * ' •* d| 

78. Il Verbo accordasi col suo NomiriafiVo néf 
Numero e nella Persona $ vale a dire, che ìj. 
Verbo deve essere irr Singolare, se il suo No- 
ini nativo esprime una sola . cosa, ed in Plura- 
le, se il Nomin ni vo esprime più còse,' o sé 
vi precedono più nomi singolari * ed inol- 
tre dev 1 essere desistessi Persona dì detto 
Nominammo. Per esempio : Jè garde soigneuse- 
ment lès présenis que Ines amìs me forp ' pi usicurs 
fois l' innéè , serbo gelosamente i regali che 
più volte diranno mi fanno i rtiiei amici » Id 
vigratitude et là mauvaise foi r^voltent tout le 
monde y l’ ingratitudine e la mala fede nauseano 
Chicchessia. , . ' ' . • " y/ 

t I* Osservisi però, che un Verbo può starò 
tn Singolare, quantunque abbia nel Nominati* 
vo più Sostantivi, singolari , Se tai Sostantivi 
non sono uniti da una corigi unzione , come : 
ia boriti y U douceur du grand Menti a éxé cé]g~ 
bree de mille louanges , l<i bontà , la dolcezza 
del grande Enrico è stata celebrata coi* mille \ 
lodi . Il ne faut pas qua /’ imivers entitr / arme 
pour tcraser l' flàmine; une vapeur , uni goute et 
tau suffit pour le tùer , non bisogna che s’ari 
itn 1 universo intero per distrugger l’uomo : 
ùn vapore , una goccia d’acqua basta per sof- 
focarlo. 

»fr» - • * v ’ _ • ’ ^ 

Si osserva principalmente questa regola qua n* 
do 1 Sostantivi sono quasi sinonimi, nel qua). > 

» * Vu - 

* 
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caso, giusta molti Scrittori ,■ detti Sostantivi 

possono anche essere legati colla congiunzione 
et. Così : sa cUmence et sa douceur £tait incom- 
f>ar tibie y incòmparabi! era la sua clemenza , e 
la stia dolcezza. Lear inquiJtude et leur chagrin 
est 1 ' ejfet de là peìne du pLhé , è un effetto 
della pena dovuta al peccato , la loro inquie- 
tudine ed il loro affanno . Sa pietà et sa droi - 
ture lui attirait ee respect , si era cattivato co- 
tal rispetto colla sua divozione , e la sua ret- 
titudine. Frattanto il Sig. de Wailly, siccome 1 
abbiamo accennato qui sopra* a pag. 77. prefe» 
rirebbe il Plurale in tutti i suddetti esetnpj. 

II. Sebbene i Sostantivi non sieno legati da 
una Congiunzione , mettesi il Verbo al Piu-* 
rale, quando il pili vicino al Verbo è in Plurale. 
Votre innocence , vos malheurs toiicFienf chacun , 
la vostra innocenza , le vostre sventure muo-* 
vono ognuno a compassione . Si osservi intan- 
to, che quando occorressero per Nominativi un 
Singolare e un Plurale , convien collocare il 
Plurale vicino al Verbo / altrimenti il ver-' 
bo in plurale parrebbe una sconcordanza f co- 
me : quels furent mes chagrins et ma fiori- 
te? quali furono i miei affanni e la mia ver- 
gogna ? 

IN. Quando 1 Nominativi delTistessa Perso- 
na, uniti colla Congiunzione ou , sono in Sin- 
golare , il Verbo si pone anche nel Singola- 
re . Le del ou /’ Eufer nóus est reservé , ci' 
toccherà, il Cielo o F Inferno .• Là faiblessé oli 
* r i gnor ance a causé tous ces maux, tutti questi 
- x ma- 
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mali sono stjiti cagionaci dalla debolezza , o 

dalT ignoranza. 

Essendo i suddetti Nominativi di varie Per- 
sone» si inette il Verbo nel Plurale . Ou ma 
soeur ou mai nóds irons lui fairè un; visite , ó 
mia sorella, od io andremo a fargli una visi* 
ra. Oùr toi , ou fon frère ferez ce que jeviens 4' 
ordonner , o tu, o.tuo fratello farete quel che 
ho ordinato adesso * 

N. B. Quando i Sostantivi sono legati da! 
ni ripetuto , e che soltanto un solo de" due 
Sostantivi fa , o riceve P azione , il Verbo ri- 
cerca il Singolare. Ni celierei ni celle-la d'est 
, ma Mère, nè quella , nè questa, è mia Madre. 

Ce ne sera ni votre cousin ni mon beau-père qui 
sera nomiti^ premier Consul, tre il vostro cugi- 
no , nè mio suocero verrà eletto primo Con- 
solo . Qui non cade 1* azione che sopra uno 
de* due Sostantivi , giacche non si ha che una 
Madre , e che un solo primo Consolo. 

Ma v* ha bisogno del Plurale, quando i due 
Sostantivi fanno , o ricevono P. azione nell' 
i stésso tempo . Ni V or , ni la grandeu * ree nòus, 
rendent heureux, nè J’oro., nè la grandezza ci , 
rendono felici . Ni l' avance ,\ ni la prodigalità 
ne peuvent ètrè louéei , nè P avarizia nè 1% 
prodigalità possono essere lodate . Louis XIV \ 
ayant die au Comte de Qrantmont : je sais vo- 
tre àge ; P Evique de Senlis qui a quatre-vingp. 
quatre aris m' à dónnJ pour époque , que vous avez, 
itudìè ensemble dans la mime classe . -, Cet Et t- 
^ que , Sire,) répliqua le Comte., n r .àccus&,*\ 

„ -Vw f*/ 
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t'as iifsié y Ctf'r hi /ai ni moi n' aVònS f amali 

, 1- > * , * r 

CtUCllC i 

Piu Avttófi di rimarco asseriscono y- èssere' , 
Ugualmente ben detto :L‘ un et l'autre est borf^ 
e /’ un et l'autre sorti bohs*. Ma tra gii altri r 
Signori Wailly e Girard stimano’ eh* è molto* 
speglio di adoprar ii Plurale ✓ Giacché 1 sicco- 
me diciamo : Le metiteitr ét lè fiatteur sottt 
tgalement méprisabhs' , il bugiardo 1 e 1 " adulato- 
re sono’ ugualmente dispregevoli ,• cosìr deesf 
anche' dire : /* a?J et l autre font un tth-maUvait 
tisage irt doti prècieùt de la parole ,* 1* uno e F 
altro fanno un pessimo . uso del prezioso dolio 1 
della favella . (Questo avvertimento già da noi 
recato alla pag. 7 f.-, abbiamo stimato ripeterlo' 
ancora qui* per comodo de* giovanetti . ) 

Il Verbo* starà sempre nel plurale quando 
❖ieri collocato- avanti 3 l'un et V autre , e ni 
1* un ni Ì autre . Per esempio : ils otìt pii /* ut» 
et l'autre sé tronìper , mais ils ne se sohs* fcrom»’ 
péS ni' L un ni l'autre,- 

. N. B. Qualche volta si usa Vitti èt l'autré 
ilei’ Mascolino',- quantunque i Sostantivi prece- 
denti sieno Femminini. Ott s'e dispose* a la priè-' 
fe par la' Iti gii ance ,■ on' obtient la vigilante par 
tu priore, et enfiti ils se retifcrment l*un et' Imv-» 
tre . SiVmlmente' :■ que ce soit avarie# ou ambi 
tion , ote pdn-gtrè 1* un et Fatitrev Alcuni buo- 
ni. Autori affermano perèr, che fune et V atti** 
tre starebbe meglio in queste due frasi , essen-s 
do Femmf tifili' avnbiriue i Sostantivi . Ma con- 
sentono i roedfe&imi> ohe in ogni altro incon- 
tro' 

v * < 
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tro sì debba mettere f un et f autre . Per *sem- 
pio : Je lui avais laissé en gage une pìerre pri- 
cieuse , je lui avais prète en outr esimile éajs , et 
jl tifa fait perire l’un et l’ autre , gli avca, 
.dato in pegno una pietra preziosa, inoltre gli 
avea imprestato millé Scudi , e mi fò per- 
dere l’ ima e gli altri . 

Il Verbo si potrà mettere nel Singolare, se 
verrà posto. avanti a piu Sostantivi singolari. 
Voilà le malheureux écat ou /»’ a mis mi decen- 
te , ma fa ib lesse , la perfidie de mes ennemis , le 
dJbordement de tous Ics crimes ; ecco lo stato infe- 
lice , in cui mi Ita ridotto la mia clemenza , 
la. mia debolezza, la perfidia de’ miei nemici, 
la piena di tutte le scellejraggini . Si ricerca 
ancora il Singolare quando i Sostantivi sono 
' uniti da aussi bica que , autant que , coirne , 
per esempio : le Prince aussi bìen que , o au- 
tant que le peuple demanda la paix , il Princi- 
pe non meno che il popolo dimandò la pace. 
Son eruditi on cornine sa modestie lui a gagné / 
estime de touc le monde , la sua erudizione non- 
ché la sua modestia gli ha attirato la stinta 
di tutti . *■> 

Quindi non può dirsi egualmente: Nonseulemen. 
tous ses honncurs et toutes ses richesses , mais tout 
sa vertu s’évanouit, o s’ évanouirenr. Ma fa di 
mestieri porre s' èvanouit $ perchè il mais fa 
sottiqdere s' tvanouìrent dopo ses richesses , es- 
sendo il senso di detta frase : Non solamente 
ttftti i suoi onori e tutte le sue ricchezze spari- 
rono , ma spari ancQ/a tutta la sua virtù , 


i*r 


iV. Il Verbo, il cui Nominativo è il rela- 
tivo qui , sarli del medesimo Numero e della 
medesima Persona deli Nome , o Pronome a 
cui si riferisce il qui , per esempio: c est moi 
qui sqis le cqupable , io sono il colpevole . C 
' est vous qui ave/ prìs sotti de cet infortuni , voi 
avete avuto cura di quello sventurato. 

N, B. , Alcuni credono , che si possa dire: 
Si c itait mdi qui eùt fait cette f olite <. Si c itale 
moi qui proposàt tette entreprise\ perchè offen- 
derebbe Torecchio il dire secondo la regola , 
qui eusse fait , e qui proposasse . Ma l' Accade- 
mia non è di questo parere j e quando un cerr 
ré giro di frase riesce groppo duro , bisogna 
prenderne Un altro , senza mai allontanarsi 
dalle leggi del buon uso . Quindi dirassi in 
questo caso : Si f' avais fait , o si /* eusse fait 
cette faute , se avessi' io fatto ootal fallo . Si 
je proposais cette entrcprisc > se proponessi sifp 
' fetta impresa . 

Accennando il Vocativo una seconda Perso- 
mi se he deduce che quando il qui ha rela- 
zione a un Vocativo , il Verbo susseguente si 
métte alla seconda Persona : Mon Dieu , qui 
prenez des hommes un soia si particulier, proté- 
g et i sauvez lc$ maliieureux restes d' une famillt 
que votre main a humiliée / Dio mio , che ave- 
te tanta Cura degli uomini , proteggete , salva- 
te i lagrimevoli avanzi d’ una famiglia umi- 
liata dal|a vostra mano ! Perchè in questi mo' 
di di dire si sottintende il vous , che indica 
la persona con cui si parla. • 
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yVrmand , qui pour six vers me domtez $ix 
cents tf vres , 

,Que ne puis-je ìx ce prix vous vendre 
tou$ mes livres! 

Improvvisata del Sig. Colleter per un rega- 
lo di selenio lire fattogli dal Cardinale di Ki- 
chejieu , a cui egli avea presentata una sup- 
plica in sei versi . 

V. Quando il Verbo si rapporta a piu So- 
stantivi di .varie Persone , si mette in Plura- 
le accordandolo colla Persona più nobile . Un 
Parroco ppvero diceva a un Monaco che ave- 
ya una borsa piena di danaro : Vous et moi 
yous ferions un bori Rcligieux / yous avez fjit le 
yoeu de pauyrcté, et moi je> l' observe , .voi ed » 
io formeremmo un buon Religioso ; yoi avete 
fatto il voto di povertà, ed io l'osservo • Il 
Verbo ferions si accorda .colla prima Persona 
jnoi la quale è più nobile della seconda vous , 
Parimente: C est yous et votre Pére qui /rc'avez 
déjivré decedanger, yoi e vostro padre m’ave- 
re liberato da quel pericolo ,. Si rileva da que- 
sti esempj, che colui che parla ( conforme 1' 
esige la buona creanza ) deve sempre nomi- 
narsi 1’ ultimo , e che il Pronome della secon- 
da Persona si pone sempre avanti al Nome , 
o il Pronome della terza . 

Non è errore contro questa regola il non 
far riferire il Verbo alla seconda Persona -vous 
in questo esempio : Je ne sais si c ' est vous ou 
Platon qui le premier a dit que les idees.sont 
dternelles , non so quale dei due , se voi o Pla- 

to- 
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teme , ha detto il primo che ridee sono eter- 
ne . Il motivo si è, che la parola le premier , 
tirando a se principalmente P attenzione , de** 
termina il Verbo alla terza Persona « 

£’ d uopo osservare , che non devesi cam- 
biar di Persona nella medesima frase . Quindi 
è , che ha mancato alla dovuta esattezza il 
Sig. di Bellegarde dicendo ^ Unè des choses que 
je comprendi le moins , c est la licence , qu’ on 
se donne de ceasurer dans les autres les rnèmés 
difautt oh nous tomboas nous-mèmes , Essendo 
in terza Persona qu' on se donne , doveva dire 
oh l'.on tombe soi-mème in vece di oh nous tqrn j 
bons nous-mèmes$ ovvero ordinar la frase come 
segue: I Ine des choses que je comprends le moins , 
e*' est la licence que nous nous donnons de cen- 
surer dans les autres les défàuts oh nous tom- 
bons nous-mémes . . . ^ 


E’ qualche volta elegante il mettere alla se- 
conda Persona ciò ché viene ordinariamente 
espresso dall?, terza , come : Il fait des choses 
qu'e -vous ne sauriez crolre $ in vece di qu on 
np saurait erotte , fa cose che non si ponno 
credere . In tal guisa vien maggiormente ecci* 
tata P attenzione degli ascoltanti , come vede- 
si ancor meglio dal seguente periodo : C y est 
un spectacle bien horrible que celuì d' un incendia 
pouvez-vous ne pas vous allarmer quand vou$ 
voyez réduire en cendrés , dans quclques heures , 
des villes entières $ quand vous appercevez un 
pombre infoi de malheureux habitans qui cher- 
chent en dèsispìrcs ug usile cantre la fureur dei 
' folti* 
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flammei ; quand vous étes timoìn de la d'ìsola-. 

flou de tant de- Mères inforturtées qui demandano, 
hauti cris des tendrts enfant s * que le feu vient de 
Jeuf ravir. * s v 

Allorché il Nominativo è un Nome col- 
lettivo , tonvien distinguere il collettivo ge- 
nerale dal partiti vo : perocché s’ è generale , 
deesi metter jl Verbo al Singolare, qualunqué 
sia H Numero del Nome aggiunto al collettì- 
,vo , come : V assemblée des états de la provine p 
a été envóyée * line autre dnniej è stata rimes- 
sa ad un* altro anno l' assemblea degli sta- 
ti della provincia . li armi e des Infldèlcs fot 
difaite par les Princcs Chritiens , 1' eserci- 
to degl’ Infedeli fu sconfitto da’ Principi Crir 


stiani . 

Ma se egli è partitivo vuole il Verbo al 
Plurale, quando è seguito anch’egli da un no- 
me plurale , per esempio : Une multitude de 
Chrètiens se sbnt égarés parce qu ils ont vou- 
lu soumettre les dogmes de la foi à leur faible 
raison ; non gik, s' est ègarle . Une infiniti de 
jèunes gens se perdént , et parce qu\\s lisent 
‘des livies impies , et parce qu ils fréquentent des 
libertini ; e non se perd , parce qu' elle lit , par- 
ce qu' elle friquente ; Un grand nombre de bri- 
gands ont été saisis ; e non , a iti jsaisl . Quan- 
tlti de gens se tromp^nt dans leurs projets j non 
già , se erompe dans leurs projets . 

‘ Se poi il detto collettivo partitivo non sark 
seguito da uh nome plurale, avrà il Verbo al 
Singolare, per esempio; Les Infldiles envalurent 
P art Al, Q tou- 
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tonte r Espagne j vne mukitude imombrable de 
peuple se réfugia dans Ics Asturics , et y pro- 
clama Eoi Pélage . Similmente: La plùpart ,du 
monde est également facile à recevoir des impres- 
sioni i et neglige à s en éclaircir . .Quando poi 
la pìùpxrt non è seguito da verun nome , ri*- ' 
.cerca sempre il Plurale, come: Laplupart ou- 
blient leurs intdrèts spirituels pour s* attacher 
à des objets périssables $ e non , la pl&part ou- - 
bile etc. 

N. B. Quando il Verbo è adoprato imperso- 
nalmente , resta sempre al Singolare , quantun- 
que abbia per Nominativo un Collettivo par- 
titivo: il parut alors un grand nombre de sol- 
dats y comparve allora un gran numero di sol- 
dati Ji e non , ils parurent , comparirono . In 
vece di che , sarà messo in Plurale , ancorché 
preceda il Collettivo partitiyo , se non verrà 
preso impersonalme^ite . Aitisi furent immolees 
quantité d' innocentes victimes y cosi furono im- 
molate numerose ,ed innocenti vittime « 1/ 
istesso dee dirsi quando .un Avverbio di quan- 
tità è preceduto da un Verbo : Le cette sor- 
te furent ruinées de fond ,en comble tant de vii - 
les autrefois fiorissantes^y in tal guisa furono 
rovinate da’ fondamenti tante Citta , dianzi 
floride . 

Riguardo agli Avverbj di quantità , osserve- 
remo che quando sono Nominativi » il Verbo 
siegue le medesime regole come per gli Collet- 
tivi partitivi ; cosi va detto : Bien des gens 
sont en étax de faire une action d' esprit pt d'' 

■pdres* 
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ad resse , mais bìen peu stìnt capables de fair e 
une action ginireuse . Nous savons que tant de 
revers n\oiu pu ebranier sa constante . Le peu 
de traces qui nous sont restées des actio is écla- 
tantes des Grecs et des Romains ont éiérecueil- 
lies par Plutarque et par d~ autres excellents hi- 
storiens . Bisognerà poi mettere il Verbo al 
.Singolare , se detti Avverbj sono seguiti da 
Nomi singolari , per esempio : Le peu de con- 
jìance que j' ai en votre parent est cause que je 
ne veux pas lui parler de cette affaire . Pourquoi 
tant d' affection est-elle payée de la plus grande 
ìndi ff ir enee ? ' ' «. , . . g 

Si avverta che non sono contrarj i seguenti mo- 
di di dire alle già. stabilite regole intorno alla con- 
cordanza del Verbo col Nominativo , 

Moise eur recours au Seigneur, et lui dk : 
que ferai-je à ce peuple f bientót iìs me lapi- 
deront . 

Jétbro dit a Moise : R/seryez-vops .... 
pour apprendre au peuple les ordonnances ec 
les lois de L)ieu , et les instruire de ce qu 'ils 
doivent faire . 

Ancorché pajano contrarj alle sopraccenna- 
te regole tai modi di dire, in cui de’ Verbi in 
Plurale si riferiscono a nomi singolari , si veg- 
gono però usati da celebri autori , quali sono 
v. g. i Signori Mezengui , e Giovanni Racine, 
e non' sono condannati dagli altri, a motivo 
che in detti esempj i nomi .singolari vengono 
adoprati in luogo de' plurali eh' essi signitìca- 
iu>. Così la parola peuple , popolo, è qui pre- 

G !* sa 
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sa per Isra'zlites , Israeliti. E’ per la stessa r*? 
gione , che si leggono nella belb tragedia, in- 
titolata T Atalia dell’ immortale Racine, que- 
sti versi proferiti dal Sommo Sacerdote Gio- 
jada al giovanetto Re Joas : 

Elitre le peuple et vous , vous prendre£ 
Dieu pour Juge , 

Vous souvenant , mon fils , que caché 
sous ce lin , 

Comme eux vous ffttes paùvre,et cornute 
« cu* t orphelin : 

Dove il Pronome eux , eglino , si riferisce 
a peuple , che è in Singolare. 


- Osservazione particolare su i Verbi passivi . 

•• fo. li Verbo passivo ricerca il de quando 
esprime un'azione puramente mentale , cioè 
che passa tutta nell' anima; per esempio ; V 
komme de bien est estimi de tout le monde, l’up- 
sho dabbene è stimato da .tutti . La constante, 
des Martyrs et. Iti admirle de tous leurs ennemis. 
Les mlchants sont hais de chacun . E .vuole il 
par quando egli dinota un'azione del corpo , 
• della quale partecipano il corpo e l’ anima,: 
come : La ville de Sagonte en Espag.ne fui pri-i 
se par les jCarthaginois commandls par Annibai 
■et celle de Larthagène le fut par . les Romina 
commandls par Sci pian . Les oeuvres de Bossuet ,» 
de Flnélon et de tant d' autres grands hommes qui 
,mt orni le règne de Louis quatorpe , sant loules 
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par les habìfes gens Se toùs les pays . V Iliade 
a iti eompbsie par Homi re , et l' Eneide par V ir- 
gli e . Le Saui éur à iti ba’fàui de la maniere Is 
plus rivoltante par ses ennemis . 

Osservisi , che quando si tratta di Dio non 
bisogna mai adoprare il par . Onde , sebbene 
debba dirsi : Votre nièce a iti punie par sa tan- 
te , la vostra nipote è stata punita da sua zi»; 
non si può dire : les michants seront punis par 
Dieu } ma bensì seront punis de Dieu , i nul* 
Vagì saranno puniti da Dio , 

Osservazione particolate sii i Vèrbi personali « 

80. 41 pronóme ti ì che unito ad un ver* 
bo esprime T azione reciproca tra due sog- 
getti, quando può cagionare equivocò , allora 
Sarà bene aggìtignervi uno de* 1 seguenti A v ver* 
bj: V un 1 a atre , riciproquertieht , entre , mutue l - 
Urtiènt i Per esempio questa frase : Ciciron et 
Antoine se Iouaient continuellement /Cicerone ed 
Antodio lodavansi continuamente ; può signift- 
care ; o che Cicerone aveva la vanità di lodar 
se stesso , e òhe Antonio avea il medesimo 
difetto ; ovvero che Cicerone lodava Antonio» 
t che Antonio dii canto suo lodava Cicerone* 
Per rèndere adunque il Verbo reciproco in sen- 
so chiaro , e Senza timor di sbagliare , dite : , 
Cicirdn ét Antoine se Iouaient riciproquemcnt , rtut- 
iuellement , ovvero s' entre-louaieni , si lodavano 
» acambievelmente. \ 

C* Os- 
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Osservazioni sopra i Verbi impersonali» 


81. Verbi impersonali di consi quelli che 
non hanno altra Persona se non la terza dei 
Singolare , come: il importe, preme; il faut , 
bisogna etc.’ *•. 

N. B. I Verbi personali si adoprano tal voi* 
ta nel censo ^degl’ impersonali , il che accade 
qualora 1 la terza Persomi singolare il non F 
Pronome . Per esempio* : iS lous tenoni toue de 
Dieu • il convient ,• il est juste que nous lui 
rapportìons toutes nòs actìotis , abbiamo tutto da 
Dio; conviene, è giusto di riferirgli tutte le 
nostre operazioni . Il r&rtt ùèttt'j il est juste' so- 
no impersonali, il non essendo qui Pronome, 
giacché nón è posto in Vece di Dieu. Al Co»* 
trario , dicendo : p Al vu le fili de votre amie y 
il convient de soli itòuréerie ,• ho veduto il fi- 
ggilo della vostra amica; egli riconosce la sua 
balordaggine; il coiivierit è personale', essendosi 
qui messo il in cambio Avfihi- Similmente ini 
questa frase: Si Dieu est - miséricorditux , noos 
ne ievons pas oublier aitisi qu' il est juste , è 
cosa chiara che il est juste è personale , - poi- 
ché il fa le veci di Dieu • 

I Vetbi impersonali riduconsi presso a poco 

a’ susseguenti : ' * ' ' ^ 

- *'■ • yfyt 

II / agit du salut de /* Eut , si tratta «Mia 
Salvezza dello St|te? . Il /agi ssai t tt exàuter 

un 
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vn desselh dangereux, si trattava di eseguire un 
disegno pericoloso « 

Alien 

Il eri va de c ette ajfaire-ci comme de F autre , 
re succede di quest’ affare come dell altro. Il 
y allait de In vie , si trattava della vita. Il y 
va de mori honneur , ci va dell’onor mio. 

N. B. L'avverbio y si toglie di mezzo col 
Condizionale semplice ,• onde dicesi : quand il 
irait de tout ce qué j' ai > ancorché vi andasse 
il rischio di tutte le mie sostanze j non già: 
quand il y irait etc .• 

Arriverà 


Il arri ve' souvént qu' ori se trompè dans /' opi- 
nion qué l ' ori conpoit' des autres , spesso accada 
òhe c'inganniamo nell* opinione che concepia- 
«ha degli altri.' 

v .. y avoir 4 : t . « •, . : 

II y a/i iri siede que je ne Fai vat » mi par. 
mille anni che non 1' ho veduto . Il y à iout> 
a craindré d' irne mauvaìse langue , tatto si deb 
temere' da’ una linguaccia.' 

Convenir * . 

II I convieni? qué nous obéissins à nos SujA- 
rieurs , conviene ubbidire a' nostri Superiori * 
f / conviendrait qué vous le priàssiez à soupér , 
sàrehbe' convenevole che i T invitaste a cena « 

* Éctairer . 

11' éclaire avant qué de tonner, balena prima 
di tonare . j U dolairait si fori qu' ori y voyait 
la nuit cormrié eri plein midi, balenava cosi che 
di si vedeva di nott&come di pie» Meriggio <. 

G 4 II 
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• . rEnnuyer /- 

il m'c nnuye d* entendre fatti de bdlivetnts J 
sono ristucco di sentir fante frottole . 

i5" ensuivre i 

Un ancien Phìlosophe disait : puisque Ics hom • 
fnes sont sujets à tome sorte de maux au . moment — 
qu'ìls ont resa / ètre , il s’ensuit qu ils soni 
coupablcs dans leitr origine ,■ diceva un antico 
Filosofo $ giacché gli uomini sono soggetti atf 
Ogni sorta di mali sin dal momento del loto 
essere,' se ne deduce eh' essi sono rei nella lo- 
ro origine. 

E'tre . 

S* il est beau , s* il est glorieux de mottrir 
pour sa patrie , il est bieti plus beau et bien plus 
g lorkudt tncore de mourir pour son Dteu , s’egll 
è bello, s’egli è glorioso il mòrir per la pa- 
tria , è ancora assai pia bèllo -e glorioso il 
- fiiorir pel suo Dio. . 

Il fait màuvdis tertis , è cattivo tempo . Il 
fesait des Iclaìrs , lampeggiava.!/ fait un grand 
vent , tira forte il vento . Qu* il fait beau au - 
jourcT hui / chè bella giornata; ! 1 1 fait de li 
boue , . e’ è del fango . 

Il faut . , • , * , 

Il fout qui nous soyoris tóujours prtfs èt pi* 
ra\tre devant Dieu , fa d’ uopo èsse re sempre 
pronti a comparir d’ avanti i Dio. Chez lesRo- 
mains il fallai t que les gladiateurs subìssent lì 
more sans se plaindre , pressò i Romani dovea - 
no i gladiatori patir la morte senza lagnarsi i ' 

* ^ Ge J 
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il gèle , gela . Il a gelé &V» fcojtf ./'/u- 
t*r , egli ha diacciato forte rutto l 1 inverno . 
Cette sale était si frolle qu' on y gelati y era 
tanto fredda quella sala che vi si gelava. 

Grèler . 

Il grèle , il a gr£U , grandina, ha grandina- 
to . Il grélerait que f irati chez vous , ancorché 
tempestasse verrei da voi . 

lmporter . 

Il nf importe beaucoup de recevoìr pour mes 
Services la ricompense qu ils miritent , mi preme 
assai di ricevere pei miei servigi la ricompen* 
sa dovuta. 

i : - '' . . , v ■' 

Il tieige encorì quoìqa il ait neigé ces dea h 
A ernicrs iours , continua a nevigare sebbene ab- 
Iua nevigato questi due ultimi giorni. 

Par altre . 

Il parait quelquefois que les animaux agissent 
par connaissance , sembra qualche fiata che gli 
animali agiscano con cognizione . 

, Pouvoir. > . . » 

II se peut qu il me /' ordonne , può darti eh* 
égli me Timponga . Il se potirrait bica qu' it 
arriviti a une heure ou je ni Vattendrai pas , 
potrebbe darsi benissimo > ;ch*ei giugnesse in 
lift' ota in cui non 1’ aspetterò . 

fHaire . . , 

Il platt quelquefois à Diea de noas dproqver 
par des adverJties temporclles , piace talvolta a 
Dio di esercitarci con temporali' avversità . 
, Votts 
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Vous plait-il de f aire un tour de premenade ? 
piace a lei di' far una girata v a . 

Pieuvoir è * 

' Jl pleut , piove .- li a piu tout V apre s dìni f 
ha piovuto' tutto* ii dòpo pranzo ■ * 

Sembler 

Il semble que' Dicu aie alandomi son peuple y 
sembra che Iddio abbia abbandonato il suo po- 
polo 'i- Il to’ a semblé que tu avais puèi cetre 
petite rivière , mi è parso che tu' avessi guada- 
to quel fiumicello .- 

Suffire . 4 • 

Il su flit que r Eglise aie parli pour que nous 
cbvions nous soumettre à ses décisions , basta che 
la Chiesa abbia' parlato per esser noi obbligati 
di sottometterci a’ suoi decreti.' . > ^ 

lenir •• 

Il ne tient pas i moi que vous ne' soyez hea - 
reux non’ istìr a me , 'che non siate felice ., A 
quoi tient-il que nous n'y allions cosa impedi- 
sce che' noi non’ ci andiamo ? Il n' a temi qu'i 
vous' d' cmpècher que cette affaire n' ichouìt , di- 
pendeva# da voi T impedir che' quel negozio’ 
non andasse a vuoto*.- 

• Tonner 

y r * 

• Il tonncy II a tonni , tona, ha tonato .* 

. , Valoir .• ; • ' 

Il V3ut mteux' ètre vertueux que savane , vai' 
piu esser virtuoso » ebe dotte. II aurait mieux 
valu pour P impie qu il ne flit pas ni , sarebbe 
stato megfto per l’ empie di non esser nato »* 
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Osservazione particolari sii i" Verbi tvoir , 
ed ètte»' 

\ • 

t. » • -, »* * . * t « .» t • , 

82.I due Verbi impersonali il y a , è il est ) 
nelle affermazioni s" impiegano presso a poco 
- coll 1 istesso significato , e nelle medesime cir» * 
Costanze.- Il ésiemi il y a des momenti oà /* on 
d'est présque pas maitre' de sai .- Vi hanno de’ 
momenti 0 in cui non siamo quasi padroni' di 
noi . Il est ou il y a des hommes assez mi* 
ehants pour vouloir noircir Ics actions Ics pliis 
ktnotentes . 

Nelle negazioni poi fa d' uopo riflettere , se 
quéste segnano Pesel usi Otte della cosa di cui 
si tratta , ovvero delie sue qualità . Nel pri- 
mo caso ,- non si può' usate che il n'y d , co- 
me : Il n 1 y a point de fruits dans le jardin , 
non v' ha' niente di frutta nell’ orto i Il n’y a 
pàs de giAt à parler avéc cée homme . N’ y a -t-il 
per sonile 'iti ? v’ha nessuno? Nel secondo caso 
1 è" lecito d' impiegar il n'y 4 , o il ri' est . Per 
esempio : li n' est r ieri ì ou il n’y a rieri de 
si incertaìn quc V heure de la mort . Il n' est 
rién , ou il n’ y a rien de si funeste à l' homme 
qui là sciencè f quand elle n" èst pas accompagni 
de la vértd „ Védesi v. g. in quest' ultimo esem- 
pio , che la negazione esclude soltanto la qua- 
lità dì ciò eh' è funesto all' uomo , vale a di- 
re, la scienza sprovveduta della virtù. 

V > " Esem* 
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Esempj sopri l'usò del Verbo yf avoir» 

¥ a-t-ìl du gibier V’ha salvaggiume it* 
dxits tette foriti questa foresta ? - 

Il y ert ai Un'yen Ce tit'k j non ce ri*è# 

* P* s * . 

¥ a-t-ìl long-tems E’ egft uh pezzo thè 
que voits n ' avez eu des non avete avuto noti** 
nouvellcs de vos pa- zie de' Vostri parenti? 
rents * . # 4 ' • 

Non , if n'y a qui No ? essi mi hanno 1 
huìt jours qu * z/j to' <wt dato riscontro otto gior*f 
ócrit . ni ia * 

N'y a-t-ìl pax eu ari Tra i vostri compa» 
de vos cantarades qui a gni non ve n’ è stato 
pris le patti des arntesì imo, che abbia abbraccia» 
, f*a la professione deir 

armi ? 

Il y eri d iti mime Ve ne sbno* stari aiti- 
quatre qui ont tous pris Zi quattro i quali io- 
parti * dans un rcgìment nesi tutti arruolati in 
de eavalerie .■ urf reggimento di cavai-' 

. , leria . 

y durait-il qtelqu'iiì -■ /Vi. avrebbe egli qual J 

tonvenient a nous ren- ohe inconveniente por-* 
dre chez- lui ì tandoci da lui ? 

Je ne vois pas qu il A me non pare eh* 
y e» eùs aucun » ve ne fosse alcuno.' 


ni 
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Il Verbo ètre impersonalmente regge de o ì 
pelle seguenti océorrenze . Egli regge de imo 
'qualora vien seguito da un Aggettivo senza Sor 
stantivo. Il est ficheti x d'avo ir affaire a. des in- 
grate , è amara cosa T aver ijja trattar con 
ingrati . 

2do . Con questo modo di d* re : M ea 
que } quando significa il meglio si è. ter esem- 
pio : Si V on yeut se rassurer contèe les terreurs 
de la more , il n' est que de servir I)ieu fiàl~ 
letnent , se vogliamo non paventare de’ terrori 
della morte , -la miglior .«osai è servire Iddio 
£on fedeltà . Etre cól significato di è il dove - 
re , ricerca M IJtativó dinanzi al Sostantivo , e 
à , 9 de avanti al Verbo che segue. Si c est 
aux Supèrieurs k donner le bon exemple ; r' est 
aux inflrieuTS de le stnvre . C est h la Puiss an- 
ce ecclésiastìque k faire ses loix de discipline $■ c*' 
est k la Puissancè sèculière k les exècutér . 

-■ N. fi. Quantunque si pòssa adoprar in ge- 
, Aerale à o de innanzi al' Verbo , richiede il 
linguaggio Francese, .vago deHa dolcezza, che 
.li metta de avanti al Verbo cominciente dà 
Vocale i ed à quando comincia da Consonante; 
Monde , in vete di : c est k mai k oh tir k vòs 
.ojrdres , sjee preferirsi : e % est k moi d’ obèir ’ 
vos ordrgs • ' ■ k* " r ' 

La stessa .osservazione avrà anche luogo* 
rispetto al pronome congiuntivo e« . Quindi , K 
in cambio di: ce n' est pas k moi k ecl conve? 
nir , carassi as>ai meglio : ce n v èst pas k mot ' * 
d’ en convenir • 

X>9 
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tòrte , ha detto il primo che ridee sono eter- 
ne . Il motivo si è, che la parola le premier ? 
tirando a se principalmente l' attenzione de-» 
termina il Verbo alla terza Persola * 

£’ d uopo osservare , che non devesi cam- 
biar di Persona nella medesima frase . Quindi 
è , che ha mancato alla dovuta esattezza il 
Sig. di Bellegarde dicendo; Uni des choses que 
je' comprends le moins , c est la licence , qu' on 
se dome de censurer dans les autres les inèmès - 
dèfauU oh nous tombous nous-mèmes , Essendo 
in terza Persona qu'oit se donne , doveva dire 
oh l'on tombe soi-mème In vece di oh nous toni? 
bons nous-mèmes $ ovvero ordinar la frase come 
segue: Une des choses que je comprends le moins , 
e s est la licence que nous nous donnons de cen- 
surer dans les autres les défauts oh nous tom- 
bons nous-mèmes . 

E’ qualche volta elegante il mettere alla se- 
conda Persona ciò ché viene ordinariamente 
espresso dall^, terza , come : Il fait des choses 
v que ìvous ne sauriez crolrc $ in vece di qu on 
nje saurait croìTc > fa cose che non si ponno 
credere . In tal guisa vien maggiormente ecci* 
tatV'l* attenzione degli ascoltanti , come vede* 
si anedr meglio dal seguente periodo : C est 
un spectaclc bien horrible que celui di' un incendici 
pouvez-vous ne pas vous allarmer quand vous 
voyez rèduire en cendrés , dans quelques heurcs , 
des villcs entières 5 quand vous appercevez un 
ji ombre injìni de malheureux habitans qui cher- 
chent en de sùpere s ug. asili contre « la fureur dei 

: putto' 
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jlawmes / quandi vous £tes timdn deia dJsciàj 
'tion de tant dt Mères infortunées qui dtmandentu. 
fixuts cris des tendrts enfants p que le feu vieni de 

Irm ; , • • ' r . * ■> * 

leuT ravir « * •-* 

f *?VI. Allorché il Nominativo è un Nome col- 
lettivo , r 'convien distingiiiere il collettivo ge- 
nerale dal partiti vo : perocché s’ è generale , 
deesi metter jl Verbo al Singolare, qualunqué 
sia ri Numero del Nome aggiunto al colletti- 
,vo , come : V assemblée des ètats de la provine f 
a ét& énvòyée <è une autre annie , è stata rimes- 
sa ad un'altro anno 1" assemblea degli star- 
ti della provincia . L' armile des hifidèles fut 
dèfaite par les Princes Chrètiens , 1* eserci- 
to degl’ Infedeli ftt scordino da’ Principi Cri? 
stiani ‘ >’ • '* ' * ", • ’ i 

Ma se egli è partitivo vuole il Verbo al 
Plurale, quando è seguito anch'egli da unno- 
ine plurale , per esempio : Une multifude de 
Chrètiens se sònt égarés parce ya’ils ont vou- 
lu Soumcttre les dogmes de la fai à leur faiblt 
raison ; non già,' s' est igarée . Une infiniti de 
j'eunes gens se perdént , et parce ya'ils lisent 
‘des livres impies , et parce ye'ils fréquentent des 
libertins j e non re pird , parce qu.' elle Ut , par- 
ie qu elli fréquente ; Un grand nombre de bri— 
gands ont été saisis,* e non, a éti saisi .Quan>- 
ilté de gens se tromp^nt duns leurs projets j non 
già, se trompe dans leurs projets. e . 

' Se poi il detto collettivo partitivo non sarà 
séguito da uri nome plurale, avrà il Vefbo ab* 
Singolare ^ per esempio .* Lès Infidclcs envàfurent 
( "" ! Part.ll, Q tou* 
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tonte r Espagne j une multitude innombrable de 
peuple se réfugia dans les Asturles , et y pro- 
clama Roi Pélage . Similmente: La plùpart du 
monde est ègalement facile à reccvoir des impres- 
sioni et neglige à. s en eclaircir . Quando poi 
la plùpart non è seguito da verun nome , ri- 
cerca sempre il Plurale , come : La plùpart pu.- 
blient leurs intlrkts spirituels pour s' attacher 
« des objets pèrissables j e non , la plùpart ou - - 

blie etc. 

N. B. Quando il Verbo è adoprato imperso- 
nalmente , resta sempre al Singolare , quantun- 
que abbia per Nominativo un .Collettivo par- 
titivo: il parut alors un grand nombre de sol - 
dats , comparve allora un gran numero di sol- 
dati j e non , ih parurtnt , comparirono . In 
.vece di che , sarà messo in Plurale , ancorché 
preceda il Collettivo partitiyo , se non verrà 
.preso impersonalmente . Aitisi furent immolees 
quantità d' innocentes victimes , così furono im- 
molate numerose ,ed innocenti vittime . C 
istesso dee dirsi quando ,un Avverbio di quan- 
tità è preceduto da un Verbo : De cette sor- 
te furent ruinées de fond pn comble tant de vii - 
les autrefois fiorissantes , y in tal guisa furono 
rovinate da’ fondamenti tante Città , dianzi 
floride. 

Riguardo agli Avverbj di quantità , osserve- 
remo che quando sono Nominativi , il Verbo 
siegue le medesime regole come per gli Collet- 
tivi partitivi ; cosi va detto : Bien des gens 
sont m itat de f aire une action d' esprit et d' 

V • ' p . fàns- 
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qd resse , mais bien peu sdnt e apables de faire 

une action gJndreuse . Nous savons que tant de 
revers n’.oiu pu ébranler sa constance . Le peu 
de traces qui nous sont restées des action tela - 
tantes des Grecs et des Pomains ont .été recueil- 
lies par Plutarqu ? et par d' autres excellents hi- 
storiens . Bisognerà poi mettere il Verbo al 
.Singolare , se detti Avverbj sono segniti da 
Nomi singolari , per esempio : Le peu de con - 
jìance que j' ai en votre parent est cause que j e 
ne veux pas lui parler de cette affaire . Pourquoi 
tant di' affection est-elle payée de la plus grande 
ìndi ffèr enee ? ’ . . ‘ > 

Si avverta che non sono contrarj i seguenti mo- 
di di dire alle già stabilite regole intorno alla con- 
cordanza del Verbo col Nominativo , 

Moise eur recours au Seigneur, et lui dk : 
que ferai-je a ce peuple ? bientót ik me lapi- 
dee ont . M . . 

Jétbro dit a Moise : R^seryez-vops .... 
pour apprendre au peuple les ordonnances ec 
les lois de L)ieu , et les instruire de ce qu 'ils 
doivent /aire . v V 

Ancorché pajano contrarj alle sopraccenna- 
te regole tai modi di dire, jn cui de’ Verbi in> 
Plurale si riferiscono a nomi singolari , si veg- 
gono però usati da celebri autori , quali sono 
v. g. i Signori Mezengui , e Giovanni Racine, 
e non' sono condannaci dagli altri, a motivo 
che in detti esempj i nomi .singolari vengono 
adoprati in luogo de' plurali eh' essi significa- 
no . Così la parola peuple , popolo , è qui pre- 

G s* sa 

* a . \ ' 
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sa per lsra'éites , Israeliti. E’ per la stessa 
gione , che si leggono nella belli tragedia, in» 
titolata l 1 Atalia dell’ immortale Racine, que- 
sti versi proferiti dal Sommo Sacerdote Gio- 
jada al giovanetto Re Joas : 

Elitre le peuple et vous , vous prendref 
Dieu pour Juge , 

Vous souyenant , mon fils , que cachd 
sous ce lin , 

Comme eux vous fùtes paùvre , et corame 
- eux orphelin : 

Dove il Pronome eux , eglino, si riferisce 
a peuple, che è in Singolare. 

. • ' .a > 

* Osservazione particolare su i Verbi passivi. 


f$. Il Verbo .passivo ricerca il de quando 
.esprime un'azione puramente mentale , cioè 
che passa tutta nell' anima ; per esempio i V 
homme de bien est estimi de toat le monde, ì 'uo- 
mo dabbene è stimato da .tutti . La constante, 
des Martyrs a. iti admirie de taus leurs ennemis. 
JLcs michants sont hais de chacun . E .vuole il 
par quando egli dinota un’azione del corpo , 
o della quale partecipano il corpo jc. P anima,: 
come : La ville de . Sagome en Espagnc fui pri-i 
se par les Carthaginois commandi s par Aunibal >, 
at celle de jCarthagène le fut par . les Romainj 
commandi i par Scipioix. Les oeuvres de Bossuet 
de Finilon et de tant di autres grands hommes qui 
t oat orni le tigne de Louis fuatorpe , soijf louies 
: ...» '« A v • per, 

l: ' 
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par les habìfes gens Se toiis Ics pays . V Iliade 
a iti compòsie par Homi re , et l' Eneide par V ir- 
gli e . Le Sauveur a iti ba’foui de la Manière la 
plus rivoltante par ses ennemis . 

Osservisi , che quando si tratta di Dio non 
bisogna mai adoprare il par . Onde , sebbene 
debba dirsi : Votre nièce a iti panie par sa tan- 
te , la vostra nipote è stata punita da sua zio; 
rion si può dire : les michants seront punis par 
Dieu j ina bensì seront punis de Dieu , i mal* 
vagi saranno puniti da Dio i 


Osservazione particolate sii i Vèrbi ptrsonali . 


Soì lì prèndine Se ; che udito ad un ver* 
bo esprime F azione reciproca tra due sog- 
getti , quando può cagionare equivocò , allora 
sarò bene aggìtignervi uno de’ seguenti A v ver* 
bj: L'un l'aatrè, riciproquemeht , entre , mutue!- 
Um'ènt i Per esempio questa frase : Ciciron et 
Antolne se louaient continuelUment Cicerone ed 
Antodio lodavansi continuamente ,* può signifi- 
care , o che Cifrane aveva la vanita di loda* 
se stesso , e- òhe Antonio avea il medesimo 
difetto ; ovvero che Cicerone lodava Antonio, 
è che Antonio dii canto suo lódavà Cicerone* 
Per rèndere adunque il Verbo reciproco in sen- 
so chiaro , e Senza timor, di sbagliare , dite ; , 
Ciciràn ét Antoine se louaient rèciproquement , rtui- 
iuellement , ovvero s' cnlre-louaient , si lodavano 
etfmbicvelmeote. v 
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Osservazioni sopra i Verbi impersonali. 


81. Verbi impersonali di consi quelli che 
non hanno altra Persona se non la terza del 
Singolare, come: il importe , preme ; il faut , 
bisogna etc.' ». 

N. B. I Verbi personali si adoprano talvol*’ 
ta nel senso degl’ impersonali , il che accade 
qualora la terza Persona singolare il non p 
Pronome . Per esempio' : Nous tenons tout de 
Dieu • il convient j il est juste que nous lui 
rapportions toutes nòs actions , abbiamo tutto da 
Dio ; conviene , è giusto di riferirgli tutte le 
nostre operazioni . Il convieni', il tòt juste so- 
5 no impersonali, il non essendo qui Pronome, 
giacché non è posto in vece Ai Dieu, Al con- 
trario , dicendo : /" ai vu le jils de votre amie >• 
il convient de son àour derie >■ ho veduto ‘'H fi- 
ggilo della vostra amica; egli riconosce la sua 
balordaggine ; il cohvicrit è personale' , essendosi 
qui messo il in cambio di jf/rì; Similmente ini 
questa frase: Si Dieu est' misdrìcordieux , nous 
ne devons pas oublier aitisi' qu il est juste , è 
cosa chiara che il est juste è personale , poi- 
ché il fa le veci di Dieu , ■ 

I Verbi impersonali riduconsi presso a poco 
a ’ susseguenti : 

• •* *•- A£ir.' ■' ' 

II j' agir du salut de l'Etat'j si 'tratta della 
salvezza dello Stfete^ . U /agissait di' exicuter 


un 
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un desse ft dangereux , si trattavi di eseguire un 
diségno pericoloso v 

, a .' Alierà 

lì eri va de cetté ajfaire-ci comme de /* a atre , 
ne succede di quest' affare come dell altro .. Il 
y allaic de la vie , si trattava della vita. Il y 
va' de worì honneur $ ci va dell* onor mio. , 

N. B. L'avverbio y si toglie di mezzo col 
Condizionale semplice , onde dicesi : quand il 
irait de tout ce qué j' ai , ancorché vi’ andasse 
il rischio di tutte le' mie sostanze > non già. :■ 
quand il y irait ctc, 

Arrìver .* 

Il arri ve souvént qu' ori se trompè dans V ópi-- 
ritori qué l' ori' confort' des autres , spesso accade 
òhe c'inganniamo nell' opinione che concepia- 
mo degli altri.’ 

- ' v y avoir 4 . >_;i .. . : 

Il y sauri si è eie que je ne V ai vtt , mi par', 
mille anni che non T ho veduto . Il y à toui 
a craindre d' une mauvaìse langue, tutto si ideò 
temere' da' una linguaccia.’ ^ . 

Convenir •• 

ri convieni qué nous obéissins à nos Supd~ 
riéurs , conviene ubbidire a' nostri Superiori * 
1 / conviendrait que vous le pridssiez d soupér , 
sàrehbe' convenevole che l' invitaste a céna* 

• * Eetairer 4 

Il éclairé avant que de tonner^ balena prima 
di tonare . Il éclairait si fori qu' ori y voyait 
la nuit comrrié eri plein midi, balenava cosi che 
di si vedeva di notte> come di pie» meriggio . 

& 4 II 
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■ , . vEnnuyer ir - v .. , 

lt -w'ennuye d" entendre fané de balivetnes J 
sono ristucco di sentir fante frottole, 

S" ensuivre 

Un ancien Philosoplie disait : puisque les hom • 
ftics sont sujets à tonte sorte de maitx au moment — 
qu'ils ont re<±u lètte , il s'ensuit qu ils soni 
coupables darìs leur origine ,■ diceva un antico 
Filosofo; giacche gli uomini sono soggetti ad 
ogni' sorta di mali sin dal momento del loro 
essere; se ne deduce eh* essi sono rei nella lo» 
ro origine. 

E'tre . , . 

S* il est beau , s" il est glorieux de mottrir 
pour sa patrie, il est b ieri plus beau et bien plus 
glorici** èneore de mourir pour son Dieu , %'egli 
è bello, scegli è glorioso il mórir per la par 

tria , è ancora assai pia bèllo e glorioso il 

Inori r pel suo Dio. . - 

’’ -, 

Il faic miuvdis terfis , è cattivo tempo . Il 
fesait des éclairs , lampeggiava.!/ fait un grand 
vent, tira forte il vento . Qu" il fait beau au - 
jourd * hui / chè bella giornata ! 1 1 fate de li 
boucle" è del fango. . 

Il faut . , ■> ■' , * « 

Il faut que nóus soyorts tdujours prtts à pa- 

ra\trc devant Dieu , fa cT uopo essere sempre 
pronti a comparir d’ avanti a Dio. Chez lesRo- 
mains il fallale que les gladiateurs subissent li 
more sans se plaindre , presso i Romani dove»* 
no i gladiatori patir la morte senza lagnarsi i 
p. . Ge- 
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, Geler. 

il gète , gela . Il a gelrf bìen setri tout V hi- 
ter r egli ha diacciato forte rutto l’ inverno • 
(effe sale était si frolle qu on y gclait , era 
tanto fredda quella sala che vi si gelava. 

Grèler . 

Il grèle , il a grill , grandina, ha grandina- 
to . Jl grélerait que f irais chez vous , ancorché 
tempestasse verrei da voi i 

lmporter . 

Il m' importe beaucoup de rtcevoir pour mes 
Services la ricompense qu ils mlritent , mi preme 
assai di ricevere pei miei servigj la ricompen- 
sa dovuta. 

, ■ Neiger * 

Il rieige encorè quoìqn il ait neigé ces ' dea* 
Aerniers jours , continua a nevigare sebbene ab- 
bia (levigato questi due ultimi giorni. 

Paraitre, ^ . 

Il parait quelquefois que les animaux agissent 
par connaissance , sembra qualche fiata che gli 
animali agiscano con cognizione . 

Pouvoir -. ■ < 

Il Se peut qu il me l' ordonne , può darsi eh 1 
égli me Timponga . Il se potirrait bien qu' il 
àrrivìt , a une heure où je né Vqttendrai pas , 
potrebbe darsi benissimo > ch‘ ei giugnesse in 
Un' ota in cui non T aspetterò . 

• » Plaire . . , 

Il platt quelquefois à Diea de fioas éproqver. 
par des adverSìtls temporelles , piace talvolta a 
Dio di esercitarci con temporali' avversità . 
, k . Votts 

/ 

# T •* » 

/ , 
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Vous plait-il de j aìre un tour de premenade £ 
piace a lei di far una girata v /• . 

Fleuvoir .• * 

*■ li pleut , piove .- li a piu tout V après dini f 
' ha piovuto’ tutto* il dòpo pranzo •• - * 

Sembler 

Il semble qué Dìeu aie abandonni seri peuple j- 
sembra che Iddio abbia abbandonato il suo po- 
polo 'V 11 to’ a semblé que tu avais guéi cete » 
petite rivière , mi è parso che tu avessi guada- 
to quel fìumicello 

Suffiré." 

. Il sutfit que V Eglise alt parli pour que nous 
è vions nous soumettre à ses décisions , basta che 
la Chiesa abbia parlato per esser noi obbligavi 1 
di sottometterci a’ suoi decreti 1 .' ‘ . 

Tenir .• 

Il ne tient pas à moi que vous né soyez heu - 
reux non* istàr a me , che non siate felice . A 
quoi tient-il qué nous n'y allions £ cosa impedi- 
sce che' noi' non ci : andiamo ? Il n' a temi qui 
vous • d'empècher' que cetté affaire n' ichouzt , di- 
pendeva* da voi T impedir che quel negozio' 
non andasse a vuoto’.- 

Tonner,- 

jf > •• 

* Il tonncy II a topine , tona, ha tonato .* 

Valoir ; • 

Il vaut meust ètré vertueax' qué savant , vai* 
piu esser virtuoso» che dòtto . Il aurait mieux 
vàlu pour P impie qu il ne fòt pas ni, sarebbe 
stato meglio per- T empio di non esser nato <.* 

Qs* 
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Osservatone particolari su t'Verbi avohr , 
ed ètte*' 

• • . « * 

♦ ' < •' **»*.*# • .i • 

82.I due Verbi impersonali il y a , e il est i 
nelle affermazioni s' impiegano presso a poco 
- coll 1 istesso significato , e nelle medesime cir- * 
Costanze .• il est*-*** il y a des mctnents otì /* oit 
rC est présque pas maitre * de soi Vi hanno de’ 
momenti ■* in coi non siamo quasi padroni' di 
noi . Il est ou il y a des hommes assez mi» 
ehants pour vouloir noircir lès actions les plits 
mnocentes • 

Nelle negazioni poi fa d 1 uopo riflettere' , se 
tfoèsìt segnano .l' esclusione della cosa di cui 
si tratta ovvero delle sue qualità . Nel pri- 
mo caso',* non si pu£r usate che il n'y d , co- 
me : Il n’ y a point de fruits dans le jardin , 
non v" ha' niente di frutta nell’ orto « Il n’y a 
pas de goto a parler uvee cét homme. N’y a -t-il 
persomte dei <* v’ha nessuno? Nel secondo caso 
è lecito d' impiegar il 4 , o il it est . Per 
esempio : Il n' est fien i ou il n’jra rim de 
si incertain que l' heurè de la mort , Il n’ est 
rièn , ou il n’ y a rien de si funeste à l' homme 
qué là sciencè , quand elle n' èst pas accompagni 
de la vértti . Védesi v. g. in quest’ ultimo esem- 
pio* die la negazióne esclude soltanto la qua- 
lità dì ciò eh’ è funesto all’uomo, vale a di? 
re, la scienza sprovveduta della virtù. 

> * 1 

V Eseiji * 
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Esempj soprtt l'usò del Verbo f avoir 

¥ a-t-ìl du gibìcr V’ha sai vaggi urne inf 
àxtis cotte for&t? questa foresta ? 

Il y en i rj Un'yen Ce ft’è j non cé n'è# 

€ pas * 

¥ a-t-ìl long-tems E* egli uh pezzo che 
que vous ri avez eu des non' avete avuto noti** 
nouvelles de vos pa- zie de’ Vostri parenti? 

Noti , »f n’ y a que No ? essi mi hanno 
huit jours qui " ils ni ' ont dato riscontro otto gior-t, 
ecrit.- ni fa s 1 

N'y a-t-ìl par cuòri Tra i vostri compa* 
de vos camaradcs qui a gni non ve n’ è stato 
pris le patti des arntesì uno, che abbia abbracci a-f 
. & la professione dell’ 

armi ? 

lì y eri d éu mSme Ve ne stono* stari ah- 
quatre qui ont tous pris zi quattro i quali do- 
parci * dans vn régiment ntosi tutti arruolati in 
de eavalerie ,* urf reggimento di cavai- 

, , leria . “ . 

y àurait-il qùelqu'ifi - iVi. avrebbe egli qual^ 

eonvènient * nous rert- ohe inconveniente per- 
ire chez- lui ì taadoci da lui ? 

Je ne vois pas qu ii A me non pare che 
y e» ohi aucm M ve ne fosse alcuno.* 


li 
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•li Verbo ètre impersonalmente regge de o d 
snelle seguenti occorrenze . Egli regge de imo 
qualora vien seguito da un Aggettivo senza Sor 
statuivo . Il est ffaheux d'avoìr affaire a des in- 
grato , è amara cosa T aver <jia trattar con 
'ingrati . 

odo . €oii questo modo di dire * il fi 1 est 
que, quando significa il meglio si è. Per esem- 
pio : Si l' o n yeut se rassurer contre les terreurs 
de la more , il n'est que de servir JQieu fidtl- 
lement , se vogliamo non paventar? de" terrori 
della morte , Ma miglior .cosa è servire Iddio 
*on fedeltà . Etre cól significati di è il dove- 
re , ricerca H Dativo dinanzi al Sostantivo , e 
à , o de avanti al Verbo che segue . Si c" est 
aux Supérieurs à donner le boti exemple ; c'est 
aux hiférieurs de le suivre . C est à la Puissan- 
ce eccllsUstique k faire ses loix de discipline $ c' 
est à fa Puissancè séculière à les exicuter . 

- N. B. Quantunque si pòssa adoprar in ge- 
.Aerade à o de inrfanzì al' Verbo , richiede il 
linguaggio Francese, .vago delia dolcezza, eh? 
,*i metta de avanti al Verbo cominciarne dà 
Vocale , ed à quando comincia da Consonante; 
Laonde , in vece di : c est à mai à ohèir à vos 
Ofdres , dee preferirsi : e" est k moi d’ obèir W; 
yos ordrcs « ‘ • ♦ 

La stessa .osservazione avrà anche luogo" 
rispetto al Pronome congiuntivo en . Quindi , 
in cambio di: ce n'est pas k moi k en conve-' 
t mr , di rasai assai meglio : ce «' est pas k moi 1 

d’ en convenir • - - 't 

■■ * - ■ • ; 

Osi 
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{Osservazioni sopra que' Verbi* che sono seguiti da. 
,de , k t o da un infinito . 

83. Tra i Verbi Francesi seguiti da a di- 
nanzi ad un Infinito , annoveraci chercher , 
aimer , songer, travaìller ett. Per esempio : Cher- 
chons a plaire à Dieu enyoulant plaire aux hom- 
mes , procuriamo di piacere a Dio , qualora vo- 
gliamo piacere agli uomini . Ahnez k obliger 
vos semblables , .compiacetevi di far servigio a’ 
vostri simili. Pous'pimcz k chasser , amate 3 $ 
caccia • Songeons k naus amasser des trlsors qu' • 
aucun accident ne puisse nous faire perdre , stu* 
diamoci di accumular tesori, che sieno al ri- 
paro di qualunque accidente . Il travqille k se 
' rendre utile , ei s' adopera a rendersi utile . 

Altri Verbi .ricevono de, còme : Je.pous con~ 
seìlle de faire ce qui vous est enjoint , vi con- 
siglio di far quel che vi è imposto. Nous lui 
s ai’ons promis d'aller faire notre jévèrence a 
belle-mère > gli abbiamo promesso di andar ad 
inchinare sua suocera . * v 

Ve ne sono poi parecchi i quali preudono 
de t od secondo che la pronunzia riesce piu 
grata , e fra questi si contano , commencer , con- 
timer , contraindre , engager , exhorter , forfcr y 
/ efforcer , manquer , obliger 3 ticket, f .. , 

A peine a-t-on com- Appena si. comin- 
menci k vivre , qu. il .eia a vivere , che , fa 
fiaut songer k mourir . d’ uopo pensar a ipo* 

rire • 

, x 

•«, / 
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. ^ . ' , 11 * 
il avaìt conmenci d’ Egli avea cominciato 
jicouter mes avis . . .ad ascoltare iraieiconsi- 
t ' gli,. 

,, Il contìnue à /aire ce Seguita a fare que] 
,qui lui est dlfcndu.. che gli è proibito. 

Il continua, de faire .Egli proseguì a far 
la guerre .• * la guerra,. ' 

; On contraignit les as ■» Furono «costretti gli 

silgis à re rendre . .assediati ad arrendersi , 
* .On Va contraine k stato obbligato ad 
s' iloigner de tous tane allontanarsi .da quanti 
{ que nous sommes ici . v qu'jK ; siamo . 

Sa condrite irrigulU- : la stia condotta irre- 
re a contraine ses amis gol a re ha sforzato i di 
«de Vaèandon&r , lui amici ad abbando- 

, - piarlo. 

Se Vai engagi a ve- Lo impegnai veni- 
nìr chez' moi, parte qri re da me, atteso eh' e> 
il ni engagea d’ alltr m’ incusse ad andare da 
chez lui . i , ' jluj. 

Je vous , trinar te à • lo vi esorto ad ado* 
,mieux vous condu ire qua pararvi meglio dì quel* 
vous ne l' avez f aie jusqri lo ch^ finora avete fot* 
,ici • *■ t fo i 'T 1 

lls nous foróent Essi ci sforzano fi 
prendre ees mesures . prendere cotai mezzi • * 

lls nouf farcene òi ac- ' Ci .costringono ad ac* 
eepter Jeurs .ojfres • gettar le loro offerte. 1 
Puisqu' il me traete Col trattarmi in tal 

de cette sorte , il me guisa , ei mi aforza a 

■ r » » ? 

•* *■ * • 


forte k le fuitter , lasciarlo. 


Con 
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Con tutti questi Verbi usasi à , p ri nei pai- 
ni ente quando si tratta di scansar l’ incontro 
di piu de , e si adop.ra de per isfuggir quello 
di diversi « , o di varie Vócali. Quindi non 
v’è niente di aspro nel suono delle susseguen- 
ti frasi , il commence k devenir plus sage ; il 
commendati k dèsirer cet emploi $ il continuati -a 
descenire j il /" a obli gè d'èlargir ce prisonnier ; 
il me forfa d 1 ajfecter du contentement , mentri 
riuscirebbe ingrata la loro pronunzia dicendo 
in vece : il commence de devenir j il l' a obligi 
k élargir etc. $ il me fQrfa k ajfecter etc. 

Contraindre , forcer , obliger , prendono quasi 
sempre il de nel Passivo . ’ 

Je fus contraint de Fui costretto a par- 
partir. tire. 

il et alt farci de s'tn Gli era forza di àn- 
fller , de diguerpir. darsene , di sloggiare . 

Comme la ReUgion Nell 1 istesso mòdo che 
nous oblige k rèvèrer les la Religione ci obbliga 
Magi. tirati y les Magi- di venerar i Magistrati; 
straés soni obligès de sono .anche obbligati i 
rivirar la ReUgion . ^Magistrati a venerar la 

Religione. 

c Engager , / engager , exkottet ricercano il 
piu delle volte à. v ; * 

• Nous l' ayons engagé L 1 abbiamo indòtto a 

k se rendre à l'hòtel Je portarsi al palazzo di 
Palle. - *» Città i 

• Je m engagé k passar ‘ M 1 impegno di varcar 
Je jleuve à la nage . il fiume a nuoto • 

> Det- 
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Detti Verbi però possono costruirsi col de 
per isfuggire piu à , o 1* urto delle Vocali . 
'Qt honvite bienfaisaijt s" engagea de fair e mg pen- 
sion à cette ppuvre fornii le. Il iious exhorta d'èfre 
plus aviss's . Les Moines ne sont que des Chi c- 
tiens qui se sont engagis de teiidrc k la perfe- 
etion de V Evangilc , par 1‘ observotion des cqn- 
seils . 

S' efforCcr prende à allorquando significa 
sforzarsi , come : il s' ejforìa k marcker , si sfor- 
zò a camminare . Vqys vous egorciez k crier , 
vi sforzavate a gridare. 

Prenderk poi de, col significato di procura * 
re, far il possibile etc. Ejfur^ons-nous de tenére 
à la perfection , procuriamo di attendere alla 
perfezione. Il s* efforce de devenir savane, egli 
fa il suo possibile per divenir dotto. 

Manqucr , accompagnato dalla negativa, ri- 
cerca per ordinario avoir , pome : 

Je n' ai pas manqui Noti ho mancato di 

de remplir vos commi s- eseguir le vostre com- 

sions • ■ missioni . 

Ne manqutz jamais Non tralasciate «taf 
de timoìgner votre rp- di testificare la vostra 
connaissance « vos bica- gratitudine a’ vostri bor 
ftiteurs . ' .»• ' nefattori . 

l ' l&anquer senza negativa ,, ai costruisce 
.«•O d. • -i'f •' > ' ; ' 

fai manqui à faire Ho mancato di fere 
fe que je vous ai prò- ciò che vi ho prixnes,- 

ftts • so • . , /■ 

Qn miprise celai qui Si dispr«z*£gjwj che 

q unti* 
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mdnque \ unir ses en - non mantiene 1 suoi un- 

gagements . P e g n * • 

Combien de fois man - Quante volte si tras- 

que-t-on à remplir ses cura di adempire a'pro- 
devoirs! pfj doveri ! 

Manquer prende sempre de quando vuol di» 
re poco mancò che etc., eccone gli esempi : 

Il manqua d ' etretui. Poco mancò eh' ei 

non fosse ucciso* 

Il a manqué d 1 èrre Poco ci volle ch'egli 
empolsonnc . non venisse avvelenato. 

Tu as manquè de te Poco è mancato che 
casser la rete, les bras . non ti sii rotto il ca- 

po , le braccia. 

Tzcker riceve il de significando aspirare t aver 

in mira ite. - - . . 

Je m' apperfois- bien ~ Mi accorgo .fienissi- 

qtìe vous t&chez ì'erfr'no , che avete m mi- 
barrasser ccttc uffàirc* rft d intralciar quel uc 

gozio . -«■' ! ' • ’*• 

est un homme qui Quest 1 e un uomo c^e 
% toujours tàcite U vous ha sempre cercato, di 
mìè*+ • nuocervi. 

r T&cher prende de qualora significa procurare , 

ingegnarsi etc. ■* *4 ' .*• ì 

Tìchons de sifivreles Procuriamo di segvu- 
bòns- excmples qui nous tare i baioni esempi che 
ont iti laissis. ci sono stati dati. 

je tedierai de *ous M’ingegnerò di man- 
envoyer ce que j* vous darvi ciò che V ho no- 
di annonci. tificato . , 

Tìchons de ne rieri Studiamoci , di nop tar 

< ù K fa' 


Digitized by Google 


\ . . ri 15 

£ aire par Gu personne cosa per etri taluno pos- 
puissc devenir sage ù sa divenir saggio a spe- 
npf dépens » se nostre,. 

^ T arder , significando indugiare », prende 2 . 

Vous avez bien tar{é Avete tardato molto 
,h m' écrire . ad iscrivermi. 

Si nous étions jftdèles Se fossimo fedeli al- 

è la grace , nous ne la grazia, faremmo ben 
xarderions pas à {aire presto de 1 progressi nel 
des progrès dans le bien., bene . 

Tarder , preso impersonalmente , richiede 
sempre de . , , ” 

Il me tarde de vqh$. Sono impaziente di 
pmbrasser . abbracciarvi . 

Il nous tardait bien Ci pareva mille anni 
4 ’ ètre hors d affaire . di esser fuori d' impic- 

ciò . 

Parùciper prende 2 , allorché significa esser 

# P arte - . v ' . C.„,' 

Je veux parùciper k Voglio esser a parte 
rette bonne oeuvre . di quell'opera di carità. 

Combien d' hommes sur Quanti uomini sulla 
la terre refusent de par- terra ricusano di essere 
ticiper aux bienfaits du partecipi de'benefìzj del 
Seigneur / Signore ! 

Parùciper ricerca de qualora significa avere 
, della natura di una cosa . 

Les pierres dont on Le pietre onde si ca- 
pire r alun participent va l’allume partecipa- 
vi [a nature du plomb. no della natura del 

piombo ^ 

u a <>*• 


Digitizad by 



Cette couleur partici- Quel colore tende al 
pe du noir • * nero . m 

Commencer si costruisce ancora con par , cosa: 
Assez de gens se mé- Molti s? impacciano 9 
lent de rèformer le mori- riformare il mpndo,* ma 
de ; mais presque per - non v’ ha quasi nessu- 
sonne ne commence par no che cominci dai ri - 
se rèformer soi-mème . formare se stesso. 

' Commencez par reti - Prima restituite ciò 

dre ce qui ne vous ap- che non è vostro ; pò? 
partientpas;ensuitevóvs scia spargerete nel se 119 , 
rdpandrcz dans le sein de’ poveri ciò che vi « 
des pauvrcs vot're sif - soverchio, 
j perflu, 

avvertimene o. 

* - 

Intorno alla varia maniera, di adoperarsi al- 
cuni tempi invece di . altri , siccome ciò dipende 
dalle congiunzioni che sogliono precederli , cosi ab- 
biamo riportato sotto l' articolo Congiunzioni 
quelle osservazioni che som necessarie farri a tal ? 


jdei; 
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DEL PARTICIPIO. 

Osservazioni da farsi sopra T uso degli Aggettivi 
Participj i 

84. Tra i participj alcuni sono indeclinabi- 
li di propria natura , e si adoperano sempre 
al numero singolare; altri poi sono declinabi- 
li , cioè possono usarsi al mascolino e al fem-* 
minino , al singulare , e ài plurale, il che ge- 
neralmente ed ordinariamente avviene sempre 
che si riferiscono al nome che precede , non à 
quello che siegue ; ossia sempre che avviene 
il reggimento composto , non già il semplice, 
ò pure che il semplice preceda il composto I 
Siccome più minutamente diremo. 

Fra i participj indeclinabili si annoverano. 

1. Il Participio eti del Verbo ètre ; onde si 
dirà ente femme a ite , ces femmes ont èté y cet 
horwne a ite , ces hommes ont ite , laddove in ita- 
liano dicesi declinandosi : quella donna è stata, 
quelle donne sono state ; queir uomo h stato , 
quegli uomini sono stati etc. 

2. Tutti i Participj de’ Verbi da se stessi 

rientri che si conjugano coll’ Ausiliario avoir , 
Come : i/s ont piu à tout le monde , essi hanno 
piaciuto a chiunque ; ils ont dormi , essi han- 
no dormito; elles ont existè , elleno hanno esi- 
li 3 stitoi 


\ 
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stito . Les colonne s ennemies avaient para , le co- 
lonne nemiche erano comparse etc. 

3. Tutti t Participj de' Vèrbi impersonali * 
Il a piu, hi piovuto ; il ava.it geli , era diac- 
ciato • il aurait fallii , sarebbe bisognato etc. 

Parimente , non si usano al Femminino X 
Participj cfaiht , temuto, fui , sfuggito, plainty 
compatiti^, conjugati col Verbo avoir , sicché 
non si direbbe: la guerre que iious avons crain- 
te; l'occasion que j’ ai fui e ; vos soeurs que j'ai 
plaintes ; mà cangiando i termini converrebbe 
esprimersi in questo modo: la guerre que nous 
avons appréhendée , /" occasìon-que fai évitée y 
vos soeurs dont j' ai plaint le sort . 

Ma come si fa a conoscere quando i Participj 
di propria natura deci in ab iti , non si accordarlo in 
Genere , ed in Inumerò co' nomi a mi riferisconsiì 
Ciò si conoscerà agevolmente dalle regole se- 
guenti . 

X. Regola • 

Ogni Participio di sua nattira declinabile non 
prende mai nè Genere , nè Numero , cioè a 
dire, mettesi sempre al Mascolino singolare , 
qualora il Verbo con cui egli è unito vieti 
adoprato impersonalmente . 

Il m est arrivi deux aventures sirigulières . 
Quelles aventures singulures vous est-il arri ve ? 

Il s* était élevé une furieuse tempète . Les grands 
froids ou' il a fait, ont causi cette morta liti des 
oliviers , Dans tous les tem il y a eu des sa - 

* ges 
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r(s et des fous , dfs rlches et des pauvres , dcs 
savants et d'es ignorants . 

In tutti questi esempj , i Verbi a 'cui ven- 
gono uniti i Participj arrivi , elevi , fait etc. 
sono passivi in Italiano , ma tali non possono 
formarsi in Francese , mentre sarebbe error 
solenne il dire: me sont arrivées deux aventu- 
res ; les grand? froids qui ont e té faits ; dans 
tous les tems ont été des sages et des fous etc. 

tt. Regola* ■ i , , 

..i . . V . . t. 

If Participio cfi qualsivoglia Verbosa cui può 
adattarsi un. Reggimene semplice, è sempre 
indeclinabile , purché il Verbo non abbia un 
Reggi«nento> semplice dinanzi ad esso Parti- 
cipio. 

J esus-Chrlst a aimé les hommes avec tant d ar~ 
deitr , qu' il a souffert urte more ignominieuse pouf 
hs racheter . j Nous nous sommes p topo sé d aller 
à. la foire, ci siamo proposti di and«ir alla fie- 
ra. Les hommes se sont buti des vi Ile s pour leur 
spreti . Lucrice et Cliopatre se sont donne la 
mori . Ces femmes coquettes se sont mis en tète 
qu' on les estime en les cajolant . 

Direbbesi poi col Participio declinato : nous 
nous sommes proposees pour exemples , ci siamo 
proposti per modelli . Elle? se sont donnees x 
Dieu . Les Anglais auratent rtduit Charles VII. 
aux dernières extrèmitis , si ime jeune fille ne se 
fòt mise à la tète des troupcs de cet infortuni 
- M mar que . In questi tre ultimi esempi appari- 
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sce che il secondo nous del primo , ed i due 
se del secondo e terzo, sono Reggimenti sem-, 
plici di proposés , donne es , mite $ laddove ne’ 
precedenti , i detti Pronomi sono Reggimenti , 
composti , essendo il senso di essi esempi : 
tiouS avons proposi k nous d' allcr i la campa * 
pile j Lucri ce et Cliopatre ont donne k elles la 
tnort y Ces ferrimts coquettes ont mls en t£te à el- 
ks ite» * • 

Ma deve egli dirsi col Sìg. Devitene il a faié 
plus d'exploits que d'autves n’en ont lus? ov- 
vero que d’ autres n’’ en ont Su ? Si rispónde , 
che il relàtivo en b sempre Reggiménto cóm- 
posta, mentre «ecónd# tutti ì Grattatici egli 
sta in vece di de lui , / elle pd' enx , di' ellts y 
de cela eia y Quindi volendo la sopraccennata 
regola, che indeclinabile resti il Participio qua- 
lora nòti vién preceduto dal suo Reggimento 
semplice , bisognerà dire : il a fait plus di ex» . 
ploits qile d'àutrés n-'en ont lu$ non gik lus. 

Cé chasseur a tué plus di bècassès que voas n 
òri avei ntongé . 

Ces ortteurs Ont composi plus de halangats qui 
tilt ìf en * enteadu #• . 

• x * . 

3. Regoli 4 

■ i ■ ' " ' t i • 

Indeclinàbili sono qUe" Participj, i quali for- 
mano ùrro stesso senso cogl’ Infiniti òhe Joró‘ 
vengono appresso f e simili Participj sono prin- 
tipàlmeritè quelli de' Verbi /aire e laisscr . 

Ikr taf motivo si dovrà dire : Les garzoni 
^ Ì ytie 
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fue j ' ai fait travaìllcr ; Ics fcmfnes quc / ai fair 
jfiler , non già ; Ics garc.ons quc j" ai faits tra- 
vaillcrì Ics femmes quc j' ai faites jilcr t Simil- 
mente dirassi : Ce frère barbare n' a jamais al- 
mi scs soeurs , et c est pour tette raison qu ' il - 
les a laissé mourir de misere . Ccs petitcs Jilles 
se sont laissé tomber. Elles se sont laissé eon- 
duire datis une sulle d' oli o n les k fait descendrc 
par un escalier dirobi . Ma sarebbe errore il dire: 
il les a laissées moiirir de mi sir e y elles se sont 
laissées tombet etc; E" chiaro adunque che nelle 
suddette espressioni ed in altre simili * il Par- 
ticipio ha r.n senso indivisibile coll" Infinito 
che gli segue; talmente che , facendo riferir 
il Reggimento al Participio separatamente , o 
al detto Infinito > non sussisterebbe piu verun 
fcenso nella frase . Per cagion d'esempio in 
questo modo di dire: rtw tantes m' ont dit qtie 
tous les aiez fait rire , facendo riferir il Reg- 
gimento semplice les al Participio fait separa- 
to dall’ infinito rire , o viceversa , ciò varreb- 
be : votis aiez fait tos tantes , avete fatto le 
vostre zie, ovvero : rire vos tantes , ridere le 
Vostre zie; il che non è meno assurdo del re- 
sto . Cotal semplice osservazione servirò a di- 
mostrare quanto sia erroneo il parere de’ Si- 
gnori Domergue e Duclos i quali hanno pre- 
teso doversi dire di una donna :on P a laissé# 
mourir y essendo il Pronome la , secondo essi , 
soltanto il Reggimento di laissie , a motivo 
che mourir non può aver nessun Reggimento 
semplice , essendo egli Verbo neutro. Il Sig. 

k Wail- 

-V 
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La detta regola ha anche luogo nelle tras- 
posizioni ed inversioni poetiche , come : 

Gardez qu’ une voyelle à courir trop 
h&ée 

Ne soie d*une voyelle en son chernin 

• heurtée .... 

Quand les tièdes zèphirs ont i’ herbe ru~ 
jéunie .... 

Il a tous ces malheurs sur son peuple 
attirés . . , . 

Il a p3r sa valeur cent provinces conqui - 
- scs • • • • 

N. B. Partecipando i Participj della natura 
degli Aggettivi , sarebbe cosa superflua lo spe- 
cificar minutamente i casi in cui essi sono de- 
clinabili, attesoché tutte le regole da darsi a 
tal oggetto , non sono dissimili da quelle eh’ 
sonovi riguardo alla concordanza degli Aggetti- 
vi coi Sostantivi, o coi Pronomi. 

r . ’ * • 

Prima osservazione * 

* • ■ • • . » ' 

Quando ritrovasi un Participio innanzi ad 
tm Infinito, per non isbagliare intorno alla de- 
clinazione di esso Participio , fa d’uopo riflet- 
tere se il Reggimento che precede riferiscesi a 
questo ovvero all’Infinito. 

Nel primo caso il Participio prende il Nu-, 
mero ed il Genere del «Reggimento semplice. 

La ré solution qu'il a prise de se corriger m'a 
fait grand pi ai sir . La le^on que je vous ai don- 
née à apprendre par coeur est fort facile « Les 

vo- 


Digitized by Google 


» 




/ 


"1 


voyugeWs qtié j' ai vus p ir tir . Lee soldati <Ju’ 
oh a contraints de marchtr . Qui il Reggimen- 
to semplice', che e il Pronome que , si riferi- 
sce solamente a a prise, ai donnée , ai vus , a 
àmtrdirits , stante* che si dice: il 3 pris la re- 
solution de se corri ger ; je votis ai don né la le- 
ppi àjìn que volte t appr issiti par coeur ; j ' ai 
vu les voyageurs qui partaient * on a contraine 
les soldati de màrcher . 

E’ per lo stesso motivo’ , che parlando' dr 
ima donna che' dipingeva ó cantava , suof 
dirsi : je V ai vue peinire , je /"ai emendile’ 
chanter, 1’ Ho' veduta dipingere , l'ho sentita 
cantare; vale a dire : j' ài vu la fémvie qui pei - 
gnaii ; j' ai ehtendu là fottute qui chantait . 

Non hanno conseguentemente derogato alla 1 
regola i Sig Prévost e Racine dicendo, il pri- 
mo :• ce’ux qui agissent sant les mim'cs efèaricitrf 
que vous avez vus agir avani votre dèpirt , ed" 
il secondo' , nel mettere in bocca di Salonte 
sorella d" Erode' queste parole :• 

Mazaèl , tu m’ar vue avec inquiétude, 
Trat’ner de mt>n desrinlatriste'interfitudé;' 

Se poi il Reggimento - che precede si riferii 
sc'e di’ Iridi n ito che segue al Participio, questo 
rimarrà indeclinabile. , , 

La maison que vous aVéz stoulu b^tir . Lèi 
marais qu ' its Ont Conrtmencé « dessècher. 

Dimitnus de Pkalère apant appris ' que les A* 
théniens avaieht renversé ses statues ; its n ont 
pas , dit-ii , renversé la verta qui me les a fait 
dresser , Que , les sono retti non da'Participj 

totèf 
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v&d.u , commenci , faìt , ni? ben « dagl’infiniti 
fatir , dessicher , dresser , poiché voltando les pres- 
sioni dicesi : vcu/r <«-«2 voulu hàtìr la maison ; 
ils ont ponimene i à dessécher les marais j la ver - 
tu m" a fait dresser les statues , non già : vouf ' 
ave^ voulu la maison Htir , ils ont commende 
jtes marais « dessicher , U verta m a fa i t les star 
tues dresser , 

. Nello stésso modo diras&i favellando di una 
«Signora di cui fa.ceasi il ritratto , je l ' ai vp 
feindre ; e di ,una canzonetta , je l' ai eotendu 
chanter. Ne’ quali eseu.pj il pronome la essen- 
do rotto ,daU’ Infinito, indica il ritratto, e 1? 
canzonetta, non già la persona che dipingeva 
jo cantava , come nell’ esempio recato alla pa- 
gina precedente . 

; Parimente trattandosi r òi "ria serva , che 
vie n fatta chiamare, dee dir$i: je Vai envoyé 
chercher , «laddove facendo riferir il Pronome 
la al Participio col mettere envoyie , il senso 
sarebbe , -che è stata mandata la serva a cer- 
car qualche cosa, per esempio : avez-vov-s vu 
la servante que j' ai envoyée chercher de la viari - 
de d avete veduto la se^va che ho Riandato a 
prender della carne»? 

Dallo stesso motivo si deduce , che non de- 
clinasi il -Participio ne' modi di dire simili ai 
seguenti /' pi accordi à mes malheureux amis 
tous les sepowrs qpe j'ai dù et que j- ai pu r .V 
ai ohtenu de cette personne bienj Usante toutes hs 
faveurs que j'ai voulu . Il Pronome relativo 

’gus , non è retto da' Patticipj dù , pa , voutta, 
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ina da 1 Verbi rendre , obtenir che vengono sot- 
tintesi , mentre esprimendo tutte le parole con- 
verrebbe dire: fai accordi tous les secours que 
f ai dà rendre; fai obtenu toutes les faveurs que 
fai voulu obtenir . 

Nelle frasi poi qui appresso dù , voulu , rp 
riceveranno il Genere ed il Numero : il ne 
m'a jamais donni que des choses qu 'il ma dues. 
Il veut toujours fortement les choses qtf il a une 
fois voulues . Les pièces de poésie qui il vous % 
orécities , il les a toujours biep sues ♦ 

Seconda osservazione • 

1 <ì , • ' ' 

Siccome il que non è sempre in reggimento 
semplice, ma spesso vi si suppone il reggimento 
di qualche preposizione, così v’ hanno parecchie 
occasioni nelle quali norf può ess?r retto dal 
Participio a cùi premettesi ; e questo è il mo - 
tivo per cui il detto Participio resta indeclina- 
bile nelle seguenti frasi : Les.annies que nous 
Mvons vécu ensemble, ont iti fort heureuses, Les , 
heures qu "il a dormi et celles qu 1 il a joué , je 
des ai empi oy des au travail . Les moment s qu il 
a converse avec nous , nous ont iti fort agria- 
,bles . Ne* quali esempj il que vuol dire pen- 
dant lesquelles , pendant lesquels , cosi : les anr 
nies pendant lesquelles nous avons vécu ensem- 
ble ; les moments pendant lesquels il a conversi 
Uvee .nous etc. Dirassi parimente : de la manière 

2 ue vous avez raconté cette histoire , chacun a 
ww ieouter avec pUìsir.,. 

• ' Ter- 
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Terza osservazione . 

" : 

Alcuni Gramatici , quali sono Vaugelas , i’ 
Aliate Régnier ,e Decina rais, pretendano che il 
.Participio , quantunque preceduto dal suo Reg- 
gimento semplice , sia indeclinabile qualora sia 
seguito d3 un biomi nativo o da un Aggettivo, 
come: Ics loix que s' étaient impose les premier* 
:Chrétiens étaient pleines de sugasse. 

Les Rornains s étaient rendu maìtres du mon- 
de entier . r . . 

Je V avais cru belle f on l" avaie dit sovente,. 
Mad. de Sèvigné , Mad. Deshoulières , * Mai. 
Dacier etc. se sont rendu célèbres . . * 

In appoggio della loro opinione dicono i 
.prefati Gramatici , che declinando il Parti- 
cipio, troppo ingrata' riuscirebbe la pronunzia, 
la quale non permette ne 1 suddetti casi di bat- 
tere la sillaba finale di esso Participio ... Per 
la stessa ragione asseriscono i medesimi do- 
versi proferire: Elle lui est alle parler. ,lU se 
sont alle plaindrc . Elles nous sant venu cswsuL? 
ter ^ in vece di : elle lui est alide parler ; ils 
<se ' sont aliés plaindrc .$ elles nous sont venues 
consulter . . x,, =4 

Ma molti valenti scrittori vogliono ad Ogni 
modo che debbasi seguire la Regola generale*, 
col declinar in qualunque incontro il Partici: 
pio preceduto o dal suo Reggimento semplice, 
o dal soggetto con cui concorda , siccome m 
tutti gli altri casi ammessi da* loro avversar).. 
.'V * >Ccs 


* 
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(Ics yeux que n" ont émus ni soupirs ni san- 
glots. ; ' “ •' 

Je Pai rendue horrible à ses yeux inhumaitfs . 

Racine. * 

La langut qui ont écrite Ciceron et V ir gilè . 

Boi leau . 

Non altrimente si espresse il Traduttore cty 
quel celebre distico. 

r Infelix Dido nulli bene pupta marito ; 

Ho« pereunte fugis , Hoc fugiente peris <> 
dicendo còl declinar il Participio : 

Pau.vre Didoo , oìi t’a reduite 
De tes maris le triste sorti' 

V un en mourant cause ta fuite , 

L" autre en fuyant cause ta morr . 

N. B. Il big. WaiUy il quale co' Sig. Girard» 
,d’ Olivet , Duclos , Voltaire etc. combàtte V 
opinione de 1 sopraccennati Grammatici , confes- 
sa esser lecito a’ poeti il far concordar o no 
col Reggimento semplice il Panicipio, a cui se- 
gua uri Nominativo o un Aggettivo . Onde 
non reputa errore la parola enduri nel seguen- 
te vèrso di Cornelio . ) ■ " ' ' 

Les tnisères 

Que durane notre en lance ont enduri neg 
pères . 

Così non devesi condannar la voce faìt in quest 1 
Altro, ove parlandosi ad «una donzella le yiep 
dettò, La mire dont les soins font fate sp vi 
f* image etc, 

» c«‘ » 

DELI»? 

* • ! 
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• 1 ' . * 

DELL* AVVERBIO 

* ■ . ' . 

Osservazioni intorno all ’ uso di albani Avverbj * 

\ : é / 

L’Avverbio di luogo y mettesi sempre di-? 
«anzi al Verbo, fuorché nella seconda Persor 
na singolare , e nelle due prime plurali QeU 
Imperatilo . /* y pense j ils veulent y réfiichir a 
té?e reposée y en y fesant attention j sautes-y , sau-r 
' tons-y , saiìtcz-y , qu il y sauté , qu ils y sauté ut, 
Auparavant deve adoprarsi semplicemente per 
additare anteriorità di tempo , e non mai co- 
* me reggente un nome $ per esempio : Diocle- 
tien après avo ir abdiqué /’ Empire , se trouva bica, 
plus heureux qu % auparavant % Conseguentemente 
è un errore il far di cotal Avvèrbio una Prer 
posizione seguita da un Reggimento , dicendo 
v. g. il est arrivi auparavant moi , in vece di 
avant moi ; o di unirlo con que , come tanna 
alcuni con dire , qupar avant que de se mettre 
en route , in cambio di avant que de se mettre 
en route , o semplicemente avant ae se mettre 
en route , Non si deve perciò imitare la se- 
guente maniera usata dal P. Dorleans : Quel- 
que tems auparavant que /’ cntrcprise de l Em- 
pereur Henri éclatìt , les Comtes d? Anjou et 
de Montfort avaient fait leur paia ‘*vcc le Eoi 
d* Aìigleterre « Ma dovessi diré : Avane que l 
entreprise et è* ~ f* 'V'** ' ' J 

Avane è talvolta Avverbio, talvolta Prepo» , 
jizione Quando e Avverbio si accompagna 

ì?art.ll % i per 
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per lo piu con altri Avverbj . Ih pènètrìrent 
bien avant dans le bois $ il ne fa ut pas étudier 
trop avant dans la nuitj ses boncés sone gravdes 
si av„nt danf moti coeur , que je n en perirai 
ja’nais le souvenir « 

Quando avant è Preposizione , è sempre se- 
, guito da un Reggimento , e segna un rappor- 
to di anteriorità di tempo o d’ ordine , come; 
Vous avez fini avant elle ; /’ intirkt generai doit 
toujours passer avant le paniculier . 

Devant è parimente Avyerbio e Preposizio- 
ne. Come Avverbio accenna circostanza d’or- 
dine , ed è opposto a derrière t per esempio ; 
les unj étaient devant et les autres derrière . 
Come Preposizione si adopera solamente in 
seuso di vis-à-vis , dirimpetto , di en présence 
de f in presenza di , e qualche volta ancora 
per segnare priorità di ordine ; per esempio ; 
Il loge devant /’ Eglise . Le Qènie de Juliet} l' 
Apostat se presenta devant lui peu de tems avant 
qu il attaquht les Ver ses . V oppression de la veu-e 
ve et de l' orphelin est un crune qui crie vengean - 
ce devant Dieu , lls marchaicnc l'un devant V 
autre. Etant inoli ancien vous devez avoir le pas 
devant moi . Ma non si può mai usar? per ac- 
cennar anteriorità di tempo , 

Si deye dunque por mente a non confonde- 
re devant con avant dicendo con alcuni v, g. 
/’ article se met toujours devant le non», in cam- 
bio di avant le nom . In simil errore è caduto 
1’ autore dell’ opera intitolata Connaissanfc de 
la Mythologie dicendo ; la Fobie die que 
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Diane naquit devant Apollon , quoique cT une mè- 
me conche $ et que sur le champ elle servit de sa - 
ge-femnie a Latone sa mere, pour enfanter Apol- 
lonj bisognava dire, avant Apollon etc. 

Plutòt que, oltre all' esser Avverbio di tem- 
po e di preferenza, come: je suìs arrivi pln- 
tòt que vous j les personnes disintéressies rechér- 
chent pluiót le inerite que la fortune y è anche 
una specie di Congiunzione , la quale ricerca 
sempre dopo di se la Preposizione de , per 
esempio : V Empereur Dèce plutót que de tom- * 
{>er elitre les mains des Gots qui etaient sur le 
point de vaincre , poussa son chevai dans un ma- 
rais ou il s' eufonia et se perdit , sans qu on pfrt 
jamais retroyver son corps . .Non deesi dunque 
dire con un Istorico: Les habitans diterminis <1 
mourir plutót qu'a se rendre , firene une très vi- 
goureuse risistance , ma bensì : plutót que de se 
rendre etc. 

Dessus , dessous, dedans , dehors , sono spesse 
volte Avverbj * come ne' seguenti modi di di- 
re : Quelques uns de ces enfants grimpaient sur 
Varbre et les autres restaient dessous . Vouscher- 
chiez le couteau sous la table , il était dessus . 

On s'amuse beaucoup a, cette maison de campagne, 
les uns dansent dedans, les autres dehors etc. 
Saranno poi Preposizioni , 
f. Allorquando due o pi li di essi venendo 
posti di seguito, metterassi dopo T ultimo il 
nome dai medesimi retto , siccome per gli 
(PSempj; Il y 4 des anlmaux dessus et dessous 

la . l*y, 
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la terre . Je n" ai vu votre valet de chambre ni 
dedans ni dehors fa maison . 

< 2 . Allorché sono preceduti dalle particelle 
de, au, par, per esempio:/' ai des ofaires par 
• dessus la tete . Les impi e s seront retranchcs de 
dessus la terre . Un bataillon a passi par dedaus 
la ville , et /’ autre par dehors les fauxbourgs . 
Un Service au dessus de toutc réconipense. 

A farce d'obliger tieni presque lieu d'oifense. 

Fuor di simili casi , dessus , dessous , dedans y 
* dehors , non possono aver Reggimento, nè es- 
ser adoprati ue : versi che come licenze poeti- 
che . Cosi ha detto Des Barreaux nel suo bo- 
netto tanto decantato : 

. Mais dessus quel endroit tombera ton ton- 
nerre , 

- Qui ne soit tout couvert du sang de Jésus- 
\ Christ ? 

Nella prosa egli avrebbe certamente detto : 
sur ìfuel endroit etc. 

* 1 .« • 

2. Degli Avvfrbj di quantità in particolare . 

. • q V I 

. Gli Avverbj di quantità, quali sono autant, 
* tane , assez , guère , beaucoup , trop , moins , plus, 
peu , combien , ricercano dopo di se l’ Articolo 
indefinito come si è osservato trattando dell 1 
uso degli Articoli (8.) . Quindi dirassi beaucoup 
de peine , taire d 1 embarras , moins de plaisir , 
combien de dhagrins , trop de fa^ons ; non gii 
btaucoup de la peine , tara des embarras , jnoìns 
~ .du plaisir , combien àtei chagrins , etc, 

fÌH 


Digitized by Google 


I 


^ a»' * : ■ ’ *35 

Plus e davantage non si usano indifferente- 

inente , mentre davantage non va mai unito 
ad un Aggettivo, nè può esser seguito da de 
e que. Onda non dirassi : ce Theologièn est da- 
vantage savant que /’ autre, ma : est plus sa - 
v ant que l' autre . Parimente, in vece di : les 
ouvrages de quelques soi-disaht Phiìosophcs du jour 
ont davantage de briìLmt què de solide , dica- 
si f plus de brillant que de solide . Non deesi 
per conseguenza imitare la frase che segue : 
Celui qui se fie davantage a ses forces qu’ au 
secours de Dira inerite d' ètre la victime de sa 
prcsomption * Dite in cambio : celui qui se fe 
plus * ses forces etc. 

Da tutto ciò si deduce che d'avantage non. 
tosasi a dovere se non in fine delle frasi. Les 
quali tès du corps soni appreci.tèles , mais celici 
de /' esprit le soni bien davantage . 

Non parlerebbe però correttamente chi ado- 
prasse davantage in senso di le plus , Laonde 
in vece di dire : Tite Live est parmi les anciens 
Historiens celu-i qui me pUu davantage , dite : 
celui qui me plaìt le plus. 

Quantunque bien domandi sempre dopo dt 
rAvficolo definito, corrte : il a bien de l' 
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tsprit j je lui ai bien des obligations ; 1" istesso 
non deve proferirsi degli Avverbj injìniment , 
txtrémemeftt , suflìsamment } mcdiocrement , i quali 
seguono la regola generale degli Avverbj di 
quantità. Quindi errano alcuni Granatici Ita- 
liano-Francesi pretendendo che siffatti Av- 
verbj prendano ugualmente V Articolo defini- 
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l’ indefinito, e che possa dirsi conseguen- 
temente : il a injiniment de l 1 esprit , exèreme- 
ment des connaissances , suffisamment de 1 argent 
etc. in luogo di : injiniment d esprit ^ , extrème- 
ment de connaissances , suffisamment d argent . 

In sitnil errore cadono i medesimi riguar- 
do alla negativa pas , la quale , a loro pare- 
re , vuol esser seguita dall* Articolo definito, 
come: il n" y a pas de V eau ; il n'y * P« du 
vitiy dovendosi dire ; il «*y pas d eau, il n y 
a pas de vin . 

Allorché gli Avverbj di quantità vengono 
premessi ad un termine di quantità , non ri- 
cevono mai qye in vece di de. Perciò non può 
dirsi ; ses desseins sane plus qu" à demi executes / 
Poffice est plus qu’à demi chance; nous sommes 
plus qu’à moitTé persuadisi ma bensì : ses dts* 
seins sout plus d' à demi exicutis ; l" office est 
plus d* à demi elianti ; nous sommes plus d a- 

moitié persuadisi - ffi- 

Tant e autant possono considerarsi o òo'n>P 
Avverbj di comparazione, o come Avverbj di 
quantità • Neil' uno e nell’ altro caso non si 
usano indistintamente con si e aassi Avverbj 
di comparazione . I due primi si uniscono coi 
Sostantivi ed i Verbi , e li due oltìmi noti 
vanno congiunti se non cogli Aggettivi ed i 
Verbi passivi » 

Aussi e autant adopransi ordinariamente nel- 
le i rasi affermative.; si e tant nelle frasi nega- 
tive ovvero interrogative, cosi: Celui qui cori* 
sei Ile un crime fait atitaw de mal que celui qui 
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te eommet , Il gagnc autant 'a peindre qu' « jouer 
des Instruments, S 1 il n’ a pas tant d’ esprit qut 
vous , il a pour le moins autant de jugement , 
Autrefois ces Messieurs fesaient fiori s f mairtte - 
tiant ils ri diment plus tant k dépenser * Lesplus 
bèlles tragedies du monde ne sont pas si esti- 
rnées que /’ Athalie de Ratine. V amour du prò - 
chain est aussi nécessaire dans la soditi pour le 
bonheut de la vie , que dans le Christianisme pour 
la feliciti itcrnelk , 

Si e tant, qualora significano tellement ( tal- 
mente ), o che non impiegatisi come Avverbj 
di comparazione, si possono adoprare nelle af- 
fermazioni * Per esempio : Le tremblément dt 
terre qui se fit sentir a Antioche sous /' Empe- 
te ur Trajan , commenda par une t empete si violen- 
te quelle diradila lesplus grands arbres , et cou- 
vrit tóute la terre d' oiscauX . Dieu a tant d'hor- 
teur du pèchi au il le punit par des supplices 
Jtcrnels . Jésus-Ckrist a tant aimi Ics hommes , qu 
il s" est livre! <z la mort pour les racheter , 

Autant e aussi non ammettono mai dietro a 
se il tomme in cambio del que . Per conseguen- 
za non parlerebbe correttamente chi dicesse 
con nn Autore moderno : les ChrJdens qui aban- 
donnent tout pour sature leur Divin Maitre , sont- 
Hs aussi nonéreuLX .cornine dans la primitive E- 
gliseì o con un altro : les grands talents sont 
de tous les itats , et si on ne les voit pas bril- 
lar aussi communiment dans les gens de basse con - 
ditiott , corame dans les autres , c est faute de 
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soirts et de culture . Dite in vece que dans li 
primitive Eglise ; que dans les autres . 

Autant . / . que nelle frasi ove sono due 
Infiniti vuol la Preposizione de' innanzi all*ul- 
timo , quantunque il primo manchi della me- 
desima . Il aime autant souffrir que de se plain - 
dre . J' aime autant voir le chardonetet que de 
l'entendre chanter . 

Mieux segue la medesima regola . il vaut 
mieux endurer un affront que de violer la loi 
de Dieu par une vengeancc qu elle réprouve . 

Aussi non può usarsi in vece di non plus 
sebbene ne abbia il significato nelle frasi né- 
giti ve. Perciò non si dirà : vous ne vo V U< pds 
fa:re cela , ni moi aussi , ma all’opposto : vous 
ne voulez pas faire cela , ni moi non plus. V'ha 
per conseguenza errore nelle due susseguenti 
frasi : In babil/ard parie toujóurs quoiqu' ón nei 
/ ecoute point j er il n écoute point aussi quand 
on lui parìe: fa d uopo dire, et il n' écoute pas 
non plus quand on lui parie, ©et evie tt qui navali 
pas touns les faiblesses de Marc-Antoine , n en 
avait pas aussi la bravoure : dite , n* cìt avaif 
pus non plus la bravo aré 
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DELLA PREPOSIZIONE. > 

86. Oltre agli esempj che nella prima par-» 

( e abbiamo recati sul reggimento delle prepo- 
sizioni , fa d’uopo T aggiugnere qui delle os- 
servazioni sopra l'uso di alcune di esse in 
particolare « 

Autour e Alentour non . si usano indifferen- 
temente , poiché il primo è Preposizione e 
regge H Genitivo , ed il secondo è Avverbio,- 
é conseguentemente senza Reggimento. Char^ 
les aurati iti immoli spus Ics yeux de son pére 
Charlem tigne par Vger le Danois doni il avait 
assassine le jìls , sans les Pairs et les gavdes qui 
ttaient autour de /' Empereur .• ‘ A vani la teddì- 
tion de la place , toutes les campagnes d’alentour 
avaient et è ravagées . Quindi sarebbe un errore 
'il dire col Sig. Gode3n : • 

Ses fils à ientour de sa tabl« ■ - r. 

Font une couronne agr^able* - i * 

Èi sogna mettere : autour de sa tali e * 

„ Hors col significato di exccptc , eccetto, reg- 
ge 1’ Accusativo ; così : Elle . ècoute tout ce fu' 
on lui dit , hors les avis des personnes sages et 
iclairèes < ' 

Negli altri casi poi egli regge il Genitivo j 
per esempio : Vous avez mis votre advetsaire 
hors de combat . lls sont hors du Duché , hors 
d embarras . NB. Nello Stile familiare adoprasi 
qualche volta hors con l’Accusativo , conte 
Eli et logent hors la porte Roma ine * 

Harj 
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Hors ricerca de quando è seguito da un In- 
finito, e que qualora gli segue un Indicativo. 
Hors de le battre , il ne pene le traiter plus mal . 
Il lui a fait toutes sortes de mauvais traitements , 
hors qu 'il ne l' a pas battu# 

Au travers e à travers reggono , quello il 
Genitivo, e questo 1 Accusativo : RegarJer a<* 
t ravers des vitres , d* un corps transpar ette . lìs 
courùrent au travers des fiammes 4 

Adoprando à travers dirassi : Je vous ai va 
h travers les vitres • lls couraient à travers ies 
ekamps » \ 

A travers les rochers la peur ies pre- 
cipite « - 

Onde non devesi imitar la frase di urt mo- 
derno Scrittore : Un Centurion lui passa sori 
4* \ travers du corps f ci vuole , au. traveT* 
da corps , ovvero k travers le corps . 

Avant de e avant que de si usano ugualmen- 
te bene, quantunque paja piu usirato il primo, 
e che vi sia in etto piti dolcezza e semplici» 
tk , conforme osserva il Sig. Abate Desfontai- 
nes . li faut ptier Diete avant que de se met - 
tre. au travasi 4 

**• Fromettez-moi da moiri s de rie decider 

rien » . 

: Avant de in* accordar Or second entretien, 

E-tudiez nos moeors avant de les blàmer* 
Sarebbe un errar rilevante l* impiegar avant 
P* innanzi ad un Infinita senza la Preposi- 
zione de ; quindi è difettosa questa frase : il 
faut biert /aire ses réHexions avant que protnet* 

t ' 
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tre 5 dite in vece : avant que de promettre f 
ovvero avant de promettre . 

Aimez k consuher avant que d' entre- 
prendre. ' : ' f - 

Frès e proche reggono qualche Volta l’Accu- . 
sativo, allorché il nome da essi retto e com- 
posto di piu sillabe . Son logis est pres ou 
proche la porte Honori . Ma se ì loro Reg- 
gimenti saranno Monosillabi , ricercheranno , 
còme al solito il Genitivo# Je ne tri* tmtuie pas 
quand jé suis près ou proche de vous , de lui , 
cT elle , d' eux , de Jean etc. 

( Près de e prèt ù rton debbonsi confondere 
l’uno coiraltro. Près è una Preposizione che 
Vuol esser sempre seguita dal de , significa 
ptoche , presso , ed usasi soltanto in senso di 
sur le point de, innanzi ai Verbi • Halthasar 
ne croyait pas d' ètre près eie sa dentière heure , 
quand il profanale les vases du tempie du Sei - 
gnettr . Isaac ètait près d ' ètte immoli lorsq uni 
voìx du del ordontia d Abraham de suspendre 
le coup . 

Prèt è un Aggettivo che richiede a do- 
po di se , e significa disposto a qualche co-t. 
sa , apparecchiato , pronto a fare , o a patir 
qualche cosa. Les hommes viritabletnent vertueux 
sont toujours préts k soulager les mìsèrables . Les 
àrmies sont prètes k en venir aux 'maini . L'esca - 
dre est prète k faire voile . Le canon est prèt 
k tirer . Je suis prèt k faire tout ce qu' il vous 
plaira « • > ’ 
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Osserva il Sig, Wailly che l’Aggettivo prèt 
e staio malamente impiegato ne'seguenti esempj, 
perchè prèt esprime un atto di volontk . 

& amour de la liberti nous empèche souvcnt de 
voir les préciptces , dans lesquels nous sonvnes prèts 
h tomber j bisognava dire , soggiunge egli , 
nous sommes près de tomber $ non essendo noi 
disposti a cascar nel precipizio . 

Rome prète k succoniber se soutint principale - 
nient durane ses malheurs par la constance et la 
sapesse du SJnat . Rollio* Ci vuole: Home sur 
le poiut , ou près de soccomber etc*, Stanrechè 
Roma era vicina a soccombere , ma non vi 
era disposta, nè il voleva»- • 

Cro'iwvel prét k entree en agonie assura haute - 
ment qu ii n en mourrait p.ts , et que Dieu lé 
lui avi.it fait connaìtre. Bisognava dire: Cromtvel 
près d ' entrer en agonie . 

Jicpt jours avant ce dernier des jours pour tane 
de victimes prétes d'èrre immolees , le Seigneur 
Jtt entendre sa voix à Nói . Berruyer . Face» d’ 
uopo dire , près d' ètre immolees . 

Osserva similmente il Sig. Restaut,ch*è tiri 
errore lo scrivere, mon praccs est prèt k ètre 
jugi, ou prèt d' ètre juge, volendo esprimere che 
li mia lire è vicina ad esser giudicata,* perchè 
il processo non è capace di volontk $ ma si 
dica ; mon procès est près d 'ètre jugè . 

A mouis de s a moins que de adopransi be- 
ne 1 uno per l’altro, come : On ne peut fa ire- 
des progres dans les Sciences , a moins d" etudier 
constammcnt , ou a moins que d’ itudier ccnstam- 
‘■iA ment * 
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mera . Molti distinti Scrittori impiegano più 
volentieri il primo, asserendo coi Sig. Desionr- 
taines e Wailly esser più analogo il toglier 
di mezzo il que. 

Ma non parlerebbe correttamente chi dicesr 
se dietro a Molière 7 A moins qu’ ètre un vrai 
sot i à moins que l' avqir vu ; dite in cam- 
bio ; à moins ■ d ' ètre un vrai sot y a moins «è* 
l' avoir vu . t 

En è talvolta Preposizione , c talvolta Pn*- 
nome relativo • . E' Preposizione , quando 
regge un nome da cui vien seguito ; come c 
]' ai éU en Franse, en Allemagne , en Suède , 
E’ Pronome relativo , qualora fa le veci 
di un nome , ed in tal caso egli è in caso 
Genitivo; per esempio: Votre soeur m a annona 
si le gain de votre procès , mais votre frère ne 
m' en a pas dio le mot , Vale a dire, votre frè- 
re ne mi* a ritn dii du gain de votre procès . 

Dans e En non si usano indifferentemente 
l’uno per l'altro, accennando quello un senso 
preciso e determinato , e questo additando d* 
ordinario un senso vago ed indeterminato. Co-' 
si dicendo , l artisan , dont on parie , travaille 
en chambre , intendesi che l'artigiano di cui 
si favella lavora per conto sud in qualche 
stanza; in vece di che, se si dicesse, cet ar- r 
tisan travaille dans la chambre , darebbesi ad 
intendere dbe detto artigiano lavora in una 
stanza già accennata, o che si accenna attua!- -' 
mente . Parimente passa una notabile diffa- 
fènza tra questa frase , ces anfsnts soni encore 
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dans la penùon , e quest* altra , eoa enfants sai :p 
ancore en pension * La prima significa, che i 
ragazzi non sono ancora usciti dal collegio , o 
dal luogo in cui si sta; e la seconda, diesai 
sono ancora convittori in qualche collegio che 
non si nomina. 

Dans segna anche }1 tempo in cui verrà fat- 
ta qualche cosa, come: je ne puis aller a vo- 
tre maison de campagne que dans huit jours ; /’ 
aurai di né dans une perite demi-heure. 

En addita il tempo che si vuole per fare 
una cosa; per esempio: Un Court ier extrao-di~ 
naire ne peut a'ier de Marseille * Paris en moina 
de soixante heures . 

La Preposizione in , o nel volgesi non solo 
per dans e en , ma ancora per au , à la etc. , 
come : Le teneùr de livrea est? au comptoir , lo 
scritturale è nello scrittojo . Mes tantes ro/ifau 
logis le mie zie sono in casa . Elles vont aller 
a P église , esse andranno in chiesa or ora . 

NB. Molte persone fra i Francesi medesi- 
mi , per esprimere che uno è in villa , dico- 
no il est en campagne , in vece di il est à la 
campagne, nqn attendendo che en, campagne di- 
cesi soltanto della spedizione delle soldatesche, 
come ; les troupes entreront bientòt en campa- 
gne ; /' arnie est en campagne depu'ts la fin de 
P hiver etc. 

Avvertasi parimente che passa una gran dif- 
ferenza tra quest espressioni ètre en ville , e 
étre k la ville o dans la ville , perocché quel- 
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la vaie esser fuori di casa , e questa esprime 
|o starsi nella città » 

Le Preposi/ioni con , col , colla etc. non vol- 
gsransi per avec , ma bensì per par , qualora 
avranno il significato di col mezzo ; per esem- 
pio : La Mère de Coriolan vint à bout par ses 
ìarmes de disarmer son Jils , la madre di Co- 
rioiano riuscì colie sue lagrime a disarmar suo 
tiglio, .. * 

Per fa in Francese par allorché si può can- 
giare in Italiano in da, come: il est sorti par 
cette porU-cl , egli è uscito per questa porta , 
0 da questa porta . Negli altri casi poi varrà 
egli p9ur , così: peut-on avoir de l' amour pour 
i)ieu , quarti oa n' en a pas pour le prochain .«* 
come mai si può aver dell’ amore per Iddio , 
quando non se .n'ha per il prossimo ?. 

La Preposizione en congiunta con un nome 
non è ordinariamente seguita dall' Articolo de- 
finito ,i salvochè se quello non cominciasse da 
Vocale o da h non aspirata , Quindi non di- 
rassi en la gioire , en la favtur , en la louange , 
en le tems etc. ma sarà ben detto , en P hon- 
neur , en 1’ absence , Così ; chanter des hymnes 
en P honneur de la Diviniti , ( e meglio anco- 
ra * l honneur de la Diviniti ); bhir One igli- 
se en, P honneur d'un Saint . Fair e une chose en 
ab sente de auelqu un » 

Nonostante l'accennata regola , richiede 1' 
uso che si dica : mettre sa confiancc en la mi - 
siricorde de Dieu • Se mettre en la présence de 
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DELLA CONGIUNZIONE, 

Osservazioni, intorno all'uso delle Congiunzioni 
spezialmente in rapporto a' Verbi . 

Le Congiunzioni non reggono tutte i me* 
desi itti Modi . Ma fra di esse altre mandano 
sempre il Verbo seguente al Congiuntivo , ed 
altre lo vogliono ora all Indicativo , ed ora al 
Congiuntivo . 

Ma quali sono le Congiunzioni che reggono il 
Congiinitivoì' Esse sono le seguenti: afin que, à 
moins que, avant , au cas que , en cas que, bini 
que, e ncore que , quoique, ittalgré qui , de crainte 
que , de peur que , jusqu " à ce que , pose' que , 
supposi que , poar que , poarva que , quel que . . , 
que, quel que, auoi que, sans que, soit que . 



Quoique le pére de Sebbene il padre di 
Bcmocrite eàt ' dèpensè' Democrito avesse speso 
des 'sommcs e'normes en delle sómme enormi per 
recevant chez lui Xer- l 1 accoglienza da esso 
xès , ce philosophe dis~ fatta' à Serse , ciò non 
posa en faVeur de ses ostante quésto filosofo * 
parents la riche succes - dispose ‘à prò de' suoi 
sion qu il en re^ut , de Congiunti il ricchissi- 
crain;e qu’ elle ne P hio'let3ggto che fife fi - : ! 
empèchàt de se' livrer ce vette per timore che 
entièremtnt à P itude de non gli fosse d 1 impedì- 
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la Philòsophle , mento alto studio della 

Filosofia . 

Encore que , ou bien Ancorché , o sebbe- 
que, ou malgrd que /’ ne , o quantunque , o 
amb it lori soie un vite , malgrado che 1’ ambi- 
tlle a èté néammoins la zione sia un vizio, es- 
care de bien desvertus. sa si è nulladimeno la 

base di molte virtù. 

Que vous impone de Cosa v* importa di di- 
déplaire aux hommes spiacere agli uomini pur- 
pourvu que vous piai- chè piacciate a Dio ì 
*iez à Dieu ? 

Quelque puissant qu' on soit en richesse 
en crédit ; 

Quelque mauvais succès qu'ait tout ce qui 
on écrit, 

On n’ est jamais coment de sa fortune , 

Hi mécontent de son esprit. 


Ma quali sono lo Congiunzioni che tendano il 
Verbo seguente ora all' Indicativo , ed ora al Con* 
giuntivo ? Esse sono : de sorte que , en sorte que f 
de manière que , tellement que , si non que , si ce 
n’ est que . 

N.B. Si usa P Indicativo per segnare affermazio- 
ne, ed il Congiuntivo allorquando adoprasi il 
Verbo in tal modo ch’egli venga a parteci- v 

S ire dell 1 ammirazione , della volontà , del dub- 
o , o della brama , indicata da un altro ver- 
bo espresso o sottinteso , che debba precederlo., 

ìs K Bs«+ 
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Esempj , 

Le 1/larlchal de Tu - - Il Maresciallo di Tu* 
renne se comportate de rena diportavasi in tal 
ielle sorte , ou de celle guisa colle sue 'truppa 
manière qu ’ il étair ado- che da esse ne veniva 
ré de ses soldats . idolatrato . 

Compor tez-vous de tei- Diportatevi in tal mo- 

le sorte , ou de telle do che niuno abbia mai 
manière que personne niente da rinfacciarvi, 
fl'ait jamais riera à vous 
reprocher . 

David pleura telle- Davidde pianse sifFat* 
ment son crime epe tou- tamente il suo delitto , 
tes les nuits il arrosait che ogni notte immol- 
son lit de ses larmes . lava di lagrime il pro- 
prio letto. 

Pour vous rendre le Se volete cke vi sia 
Seigneur propice , dite- propizio il Signore, ab- 
stez tellement vos of- borrite le vostre colpe 
fenses que vous soyez a tal segno che siate 
prèe à souffrir la mort pronto a patire la mor«- 
mime piu tòt que de les te medesima anzi chb 
eammettre de nouveau . commetterle di nuovo, 

V homme vcrtueux - L 1 uomo virtuoso con- 
consulte Dieu dans tout sigliasi con Dio in lut- 
ee qu' il fait , ensorte te lé sue imprese , di 
qu' il n ’ a jamais à gi- modo che non ha mai 
nùr sur aes r démarches da dolersi di verun te* 
téméraires . tnerario andamento, „ 

Consultez Dieu dans Consultatevi conDio 
toutes vos entrepriseSf en io tutte le vostre im* 

* ’ X ' 
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"sorte que vous ri* ayez prese sicché non abbia- 
dar à gèmir sur desdé- te giammai. a rimprove- 
marches tèmèraires , si rarvi un temerario an- 
le succès ne répondpas damento, se l'esito non 
è votre attente . corrisponderà alla vo- 

stra espettazione . 

Ma in quali incontri la Congiunzione qtie ri- 
chiede il Verbo al Congiuntivo ? La Congiuiuio- 
pe que manda il Verbo al Congiuntivo : 

». Quando segue ad un Verbo interrogati- 
vo, o accompagnato da una negativa, o indi- 
cante dubbio , ignoranza , timore , deside- 
rio etc. 

• Croyez-vous qu’ on deviane savant sans étu - 
dier avec mèthode ? Je ne crois pas qu' il puisse 
y avoir de vraie amitié entre des personnes qui 
ne soni pas vertueuses . Je doute f or t qu’ Alexan- 
dre ait été un plus grand conquirant que Tamer- 
lan . Je n espère plqs que des gens v si endurcit 
dans le mal , reviénent de leurs ègarement , et 
|iuissent Ics faire oublier . Je crains qu' il ne ma 
rende la pareil/e . Nous souhaitons Je tout notre* 
coeur que la discorde disparisse du sciti de no- 
tre malheureuse patrie . 

2. Allorché vien presa in senso di si , £ 
moins que , avant que , dès que, aussitòt que,soit 
que , quoìque , afin que , sans que , de ce que , de 
peur que , de crainte que . ’ 

Si vous aimez la gioire et que vous /'enten* 
diez bien (cioè : et si vous /' entendez bien ), 
vous ne la chercherez, jamais dans ce qui est 
Opposi aux maxime s de /’ Evangìle • 

- • * ' £ % • tes 
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Les Juìfs en voulaient tellement à V Ap&tre S. 
Paul , quc plus de qu arante d' entre eux avaknt 
fait serment de ne mangcr ni de boire , qu* ils 
ne r eussent tue' ( c, a. d. avant qu 'ih ne l'eus- 
sent tué , ou k inoins qu* ih ne l' eussent tué ) • 

Qu* on lui fasse la moindre plaisanterie , il s* 
en formalise chabord , ( vale a dire ; dès, ou aus- 
sitòc qu'o;* lui fait ere. ). 

Qu* on vive dans le monde ou dans la retrai* 
* » on ne doit pas oublier quc la conduite dtt 
Chrètien doit otre conforme a celle de J csus-Christ, 

( c. «. d P soit qu’ on vive etc. ) . 

Scipion Emilien ne Jìt aucune acquisition quoiqu* 
Il eòe éti le MaUre de Carthtge , et qu’ il eQt 
carichi ses soldats plus qu'aucun autre Generai, 
( c. a. d. e: quoiqu" il eùc enrichi etc. ) . 

. Approchez que je vous dise un mot ( c. a, d. 
«fin que je vous dise etc. ) . 

Il ne saurait sortir qu’ il ne s' enrhume ( e* 
a. d. sam qu' il ne s" enrhume ). 

R etirez-vous qu 1 il ne vous fasse tomber ( c.a.d, 
•de peur ou de crainte qu 7/ ne vous fasse étc. )* 

Ma in qual guisa volgonsi in Francese le i/o-».' 
ti , come e perchè ? Come qualora interroga fai 
eomment , e quando serve di risposta , od» 
esempio fa comme , v. g. Cornine nt vous trouvez* 
vous dans ce piys-ci ? Je ni y trouve assez bica 
cornine par-tout ailleurs , come la si trova ir» 
questo paese? mi ci trovo assai bene come ir» 
ogni altro * 

Perché fa pourquoi nejle interrogazioni , ♦ 
par ce que in ogni altro incontro, così ; Pouw 

a uf»i 
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quoi ri 1 a-t-on jamals trotwi de nation qui n' alt 
tu quelque connaissance de la Diviniti ? Parce 
qoe Dièu a gravi dans les coeurs de tous les 
hommes la viriti de son e xt stente , et que le rna- 
gnijìque spectacle de l'Univers annonce un Cria - 
teur. 

Ma la Congiunzione que non impiegasi ancóra iti 
senso di altre Congiunzioni ? Ella viene ancòe adtì- 
prata in vece di corame, parte que , si bien que r 
de telle sorte que , pourquoi ; ma allora può 
reggere 1 " Indicativo , come per esempio : 
Les libertina bourclis qu' ils sont par leur con * 
sciente , ne sont jamals tranquilles ( cioè : corn- 
ine ou parce qu’ ils sont bourclis etc. ) . Crt 
jle rigala que rial n' y manquait , ( e. a. S. ù 
bien que, ou de telle sorte que rien n'y man - 
quait ) *< Que ne change-f-i/ de vie ? ( c. a. d, 
pourquoi ne change-t-il pas de vie ) f 

I due futuri > e i due condizionali presente 
e passato , formati con / aurais , o je serais 
non si possono mai adoperare dopo del si iti 
significato di supposto che * Allora $' impiega 
il presente indicativo pel futuro semplice, il 
perfetto composto, ossia prossimo, pel futuro 
composto , 1‘ imperfetto pel condizionale pre- 
sente , e ’1 piucchè perfetto pel condizionale 
passato» V. Wailly pag. 279. 

Inoltre il presente dell’ Indicativo si ado- 
prerk in vece del futuro , è preceduto dal 
si come sopra . Si mòti frère vient ( non giìfr 
yiendra ) vous m' avertirez » 

1.2. s kg btu 
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DELLA INTERAZIONE * 

Osservazioni sopra l uso delle Intérjeziorti 
Pas y e Point 4 

Passa egli qualche diversità tra pas e paint ? 
Pas nega con minor forza ciré point , e bene-* 
spesso non nega la cosa se non in parte , o 
con qualche modificazione * * 

Avanti agli Avverbj ed ai nomi numerarti 
adoperasi con proprietà il pas , per esempio : 
Pour T ord inaire les po£fcs ne disent pas beau- 
conp de' bièn les uns des autres. C est une chosd 
qui ne vaut pas qnatre sous . 

Point nega assolutamente e senza eccettua* 
zione * Il n y a point d' fiamme plus à plain- 
dre , que celui qui vit en pai x dans l' oubli dd 
Dieu. 

» A la Refigion soyez toujours fidelle$ 

Les moeurs et les vertus ne sauvent politi 
sans elle. • - 

Quindi è , che passa una gran differenza 
tra queste frasi : Tous eeux qui vous louent ne 
sont pas vos amis ; Tous ceux qui s' enrichissent 
ne le sont pas au dàriment de laprobité , e quest 1 
altre : tous ceux qui vous louent ne sont point 
vos amis ; tous ceux qui s' enrichissent ne- le sont 
point au dàriment de la probiti . Il senso delle 
due prime si è , che quelli che vi lodano noti 
vi sono tutti amici , e che quelli che si arricchì* 
scolio noi fatino tutti a danno dell' onestà , men* 
tre le due ultime significano , che nessuno di 
*. * co* 
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colóro' che vi lodano , vi è àmido , e che nessuno 
sì arricchisce a costo della probità. * 

Pas convien meglio a qualche cosa passag- % 
giera ed accidentale , come : il ne dànst pas ; 
il né jouè pas, che vagliono : attualmente non 
balla $ non giuoca . 

Póirit dicesi meglio di ciò eh' è permanen- 
te ed abituale . Il ne darne point $ il ne joue 
point; Vale a due, egli non balla mai, non giuo- 
ca mai» 

Per determinare una frase ellittici , o per 
rispondere ad urta interrogazione , nettesi point 
in vece di non. Per esempio :je le croyais at- 
taché à mes intérèts , mais point ; chanterez-vous 
tette ariette ? point « Errerebbe chi dicesse pai- 
in detti esempi • 

Nelle interrogazioni usasi point allorché ac- 
cennano dubbio. N'avcz-vous point riagéì non 
avete voi nuotato ? n ese-cé point lui qui ni a 
jetté cctte piene ? non è desso che mi ha tira- 
to quel sasso ? 

Quando poi sì è persuaso di quel che vieti > 
chiesto, dicesi : ti àvéz vous pas Hagéì ri est-Có 
pas lui qui ma jetté cètté piene ? cioè : neghe- 
rete voi che abbiate nuotato etc. 

Ma quali sonò le vóci thè non ammettono pas 
i point ? Esse sono le seguenti: duéan, nul, rien, 
Hullerrtent , rff , j untai s , guère , pl^s ( particola ) 
personne ( pronome ) ne .» • qne significando 
( soltanto ) goutte , iriot ( presi avverbialmen- 
te ) à moins que , si ( col significato di à moina 

5 ' ' 1C 4 Bum- 
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Je ne fals aucun cat Non tengo verun con^ 
de la hardiesse si elle to dell' ardire se non è 
n' est accompagni e de accompagnato dalla pru- 
la prudence . denza. 

Ccux aui ont commis Coloro che commise- 

a 

tant de maux ri ont ni ro tanti mali , non han- 
fpi ni loi . no nè fede , nfc legge « 

Rien d' injuste ri est Ninna cosa ingiusta 
sVantageax ni utile . D’ è proficua ed utile . 
Olive* . 

L'utile ri est jamais V utile non è mai 
©« ri est pas l'honnète; dove non è 1" onesto ? 
un homme qui doute de chi dubita di siffatta 
cene viriti ne saurait verità altro non può 
ètre qriunfrìpon. Idem, essere che un birbante. 

V honn&c homme est Galantuomo è colui 
telui qui fait tout le che fa tutto quei bene 
iien qri il peut , et qui che può , e che non 
ne falt de mal a per- pregiudica a nessuno . 
sonne . Idem • 

Farmi les gens du Tra le persone del 
monde, il ri y en à guè- mondo ha v vene poche 
re qui ayent les idies che abbiano l'idea vera 
qu its devraient avoir di ciò che si chiama 
sur ce qu' i/s appellent punto d' onore . 
le paint d'honneur . 

Le savantvoit ledou - L'erudito vede il dop- 

ble des autres , /' igno- pio degli altri, e l’igno- 
rant ne volt goutte , lors rante non ye4e niente 
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mime qu'il croie voirle anche allora ch’egli sì 
plus clair . crede di vederci chiaro 

più di tutti. 

Il entendait , sans Pati, senza pur dire 
dire mot , toutes les parola, tutte 1* ingiurie 
injures dont on le char- che se gli caricavano. 

NB. Pus e potnt possono impiegarsi con ni 
allorché sono separati da più termini . Cosi 
ha detto Boileau . 

Mon esprit n’ admet poine un pompeux 
barbarisme , 

Ni d % un vers empoulé l’orgueilleux so- 
lécisnie. 

Dette negative si usano necessariamente do- 
po tl y a . • . que , depais que seguiti dal Pre- 
sente de IP Indicativo . Il y a deux ans qu’ ih 
ite s' ìctlvem point. Depuj s que je ne dors pas 
il est surprenant que je ne sois pas tornò è m alide. 
Ma le medesime saranno tolte di mezzo se 
il va.,, que , depuis que verranno seguiti 
da un Per/etto . Il y a six mois qu’ elle ne m\ 
a écrit . Comment vòus ètes-vous porti depui* 
que je n’ ai eu l* honneur de vous voir * 

Che cosa vi è da notarsi della Particola ne? 
i. Nelle frasi affermative la detta Particola si 
pone col que che segue ai Verbi empècher, prendre 
garde , J empècherai qu* on ne vous dupe , Prenez 
garde qu* on ne vous joue qutlque mauvaìs tour • 
Non ponesi ne dopo il que , allorquando em- 
pècher , prtndre garde , craindrt , avoìr peur , 
appréhcnder sono accompagnati da ne pas . Cosi: 

Quand 
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Quand on né veitt pas s' opposer aU mal , ìt riè 
fa ut pas empecher que les autres r' y opposent » 
Ceux qui se jéttent dans les bras de leur Sauveur, 
ne doivenf point ci-aindre qu 1 il sé retire pour lès 
laisser tomber . 

2. Mettesi anche ne col que che siegue a train- 
are , avoir peur , apprehender , qualora non si 
brama che succeda ciò che vien espresso dal 
secondo Verbo. Je crains , y ' appri bende que noi 
imux ne sóient incurablés . J' ai peur qtie ce jeu- 
ne furarne ne /asse quelque coup de tète, et qu "il 
ne se mette à dos taus les jeurtes gerts du pays * 

Se poi viene desiderato quel eh' è espresso 
dal secondo Verbo , pas e point debbonsi ag- 
giugnere' a ne; per esempio : Je crains qu 'il 
»ie me donne pas ce que je lui ai demandé . 

3. Allorquando rie ritrovasi dinanzi a nier j 
• Vien ripetuto dopo il qué ; cosi Je ne nie poiriè 

que plusieurs oraclés n’ ayent été rendus par lés 
Dfnons , mais Je soutiens que la plùpart netaient 
que des art'fices et dés fourberies dés Frètres dés 
frusses Dìvinitès. 

AVVISO. 

Refla seguente prima Appendice riportare-* 
mo tm> lista di quegli errori che si possono 
commettere neirimire insieme le parole senza 
quel rapporto che loro conviene. Coloro che 
amassero di meglio istruirsi sopra di ciò , po- 
tranno consultare specialmente : Les R^flexions 
sur la politesse du Sty'le de^Beliegarde * Le 
Dictionnaire Neologiqne « Les Agrduiens dei 
Langage , Levizac , etc« 

• . ' AP- . 
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, appendice l: 



DELLE CAROLE MALAMENTE 

assortite * 4 . 

Per ben parlare non basta 4* irìipiegare de* 
termini francesi , e '1 sapersi servire delle ma- 
niere proprie. di questa Lingua, che noi chia- 
miamo Gallicismi , ma bisogna ancóra che 1* 
unione delle parole formi un senso ragione- 
vole , e sia autorizzata dall’ uso : Impercioc- 
ché le parole , comeché fossero pure e prette 
francesi, eleganti, armoniose* etc. possono fóf- 
Ifiare una cattiva frase , se esse sono mala- 
mente adoperate , e senza criterio assortite . 
Voi lo rileverete dagli esempj che recheremo, 
i quali poiché usati per la maggior parte da 
buoni Scrittori , vi avvertiscono della facilità 
che vi è di cadere in grossolani errori per di- 
fetto di poca attenzione , 

.. .• ' a 
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Aggettivi malamente assortiti co * loro Sostantivi « 

/e trouve eri lui une admiration si intelligente 
de votre vertu . Colui che ammira può essere 
intelligente , ma 1’ ammirazione non può es- 
serlo . 

Tous les pauvres le pleuraient avec des larmes 
inconsolahlcs . Chi piange può essere inconsola- 
bile , ma non si può ciò dire delle lagrime , 
se non in un senso figurato e poco esatto * 

Sostantivi malamente assortiti co* loro Verbi , 

Jfe vous arsure qu il y a èeaucoup de passimi 
dans l' affection que fi ai de vous servir. Non si 
dice affatto ; fi ai une grande afiection de vous 
sa vie , ma piuttosto empressement etc. 

Jc ne dois pas craindre de sortir de Vhonntut 
de son souvenir . La parola honneur non si adat- 
ta bene con sortir , potea dirsi semplicemente 
sortir de soli souvenir . 

La Ckarité que rtous devorts avoir per le salut 
du Roi. Si ha della carità per una persona * 
e del zelo per la sua salute . Quindi dovessi 
dire: Le zite que nous devòns avoir ere» 

Il prècha durane tout ce saìfit temps avec le 
concours r l admiration f et l édi firati on de son 
pcuple f qu* il a eue toute sa vie dans ses prudi* 
cations . Bisognava toglierne qu il * eue' , per- 
chè non si dice , avoir ì edificativa de sonpeu- 
ple . All’incontro si dice ; prècher avec L'édifi- 


Digitized by Google 



*57 

fatlon du peuple, non già avoir /' idification dis 
peitpte dan's ses pridications . Ecco due errori 
in una sola frase. Dunque in vece di dare al- 
le parole ses pridications un senso passivo, bi- 
sognava darglielo attivo , adoperando un altro 
•verbo . 

Rieti ne peut diminuer l* estimp et 1' affcction 
• que sa Stinteti a pour votre mente . Sta ben 
-detto avoir de f estime pour le mirite, ma non 
già avoir de l' affection pour le mirite ; ]' ai le- 
zione si ha per la persona istessa. 

Jésus-Christ pour les convaincre par eux-mèmes 
qu il itoit Dieu , ics assura de la guirison inté- 
rieure de cet homme par la guirison extirieurc qu* 
il lui rendit . Sta ben detto rendre la vie , la 
santi ma non già rendre la guirison , perchè la 
guarigione siegue la malattia, non la precede: 
la malattia è preceduta dalla buona salute. 

Nóus aimons mieux acquirir des fluxions etc. 
Dite gzgner non già acquirir • Imperciocché si 
Acquista ciò eh' è vantaggioso , o ciò che ta- 
luno si propone come un line , p. e. acquirir 
des richesses , de la gioire , de 1* estime . Non già 
una malattia . Al contrario laddove si dice ; 
gbgner une maladie, un rh&me / g^gner un prò * 
cès , une bataille etc, non si dice però g&gner 
un combat . L' Accademia ha qùindi approvato 
la critica di Scuderi sopra questi versi del Cid. 

Le Prince pour essai de générosité, 

Gìgntroit des combats , marchant à mon còte. 

L^s perles ne vaudroient pas tant , si le luxe 
0 L opinion n'en rela/oient tous les jours le prix . 

Rf» 
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llelever le pria si può dire in senso figurato , 
p. e. La modestie relève le prix de ses autrcf 
vertus j ma non si può dire in senso proprio 
di accrescimento di prezzo ; quindi dovessi 
dire n eri aagmentoìent . 

Ils devoient s' ejforcer de remidier à tant de 
desordres qui divoritene la face de l' Eglise , I 
disordini changent , altèrent , difigurent , SQuillent 
1 1 faccia della Chiesa , delio sitato , non già 
la. divorent , •' • ' J 

Après qu oii a long tcrrfps miprisi la Miserile 
corde de Dieu , on tombe enfia dans la severiti 
de sa justice . Questo tombr sta male qui , po- 
tessi dire : oi éprouve la severi té , o pure od 
to mbe entre les mains de sa justice . ^ 

Lss enfatits de Jacob vinrent dans la ville , et 
en reimportar ent le butin . Dite en emportèrent | 
poiché si dice on rampone la victoire , e 01} 
emporte le butin, 

, Cetoit wùqucment de sa boati quii possidoit 
tout ce qu ' il avole , Dite qu il tenoit , perchè 
non sta ben detto possi der une chqse de la boati 
de quelqu un . . L ■ - -, 

La Salate Vier.ge mas apprend le sage ména -? 
gement que nous devoiis faire de toutes les paroles 
de Dieu . Non si dice adatto fair e un ménage - 
ment des paroles , ma potrete dire avec quel soin 
nous devons conserver les paroles de Dieu, 

.La Chananie pour prendre Jisus-Chrisf par sa 
propre bouche lui reprisenta etc. Non si prende 
uno per la sua bocca, ma par ses propres paroles, 
Rassurer non significa assicurare di nuovo» 

ma 
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«sa. rassodare, confermare , ajfermir ,* quindi non 
sta ben detto : Jisus-Christ pour les rassurer de 
la viriti de sa risurrection , ma bisognava dire 
pour les assurer • poiché si dice assurer d u::e 
periti, non già rassurer d'uite viriti. 

L'Accademia sopra questo verso del Cid : 
J y ous ileve eri un rang qui n itoit dii qu à mai , 
JJice , che questa espressione non è france- 
se , ma bisognava dire :ilever di un rang , à un 
itat . Si può dire bensì ilever en Jionneur , en 
digni-i , senza frapporre alcun' altra parola tra 
Ja preposizione en e '1 suo sostantivo . 

Similmente non sono corrette queste frasi : 
En s' elevane d'orgueail , il perdit tous ses ituts ,• 
dite: en s'enflant d'orgueuil. Cosi Ne vept ile - 
vez point de vos 6onn.es oeuvres , dite : Ne vous 
glorijìez point etc. 

Susanne levoit les yeux vers le del . Il Heva 
les yeux vers le del . Dite Leva les yeux au 
del . La prima non è francese , e la seconda 
pecca doppiamente . Vaugelas . 

Tarquin le superbe avoit beaucoup d' injustice , 
et de violence , des desseins mal formes y et desine- 
sures mal prises . In francese non si dice allat- 
to avoir des mesures mal prises. Poteasi dire cosi: 
Tarquin le Superbe itoit injustc, violent , formoit 
mal ses desseins , et prenoit mal ses mesures. 

Il faut plus de temps pour ejfacer entiirement 
de leur esprit et de leur coeur les semences de la 
verpu . La semente non si cancella , ma si sof- 
foga j doveasi dunque adoperare il verbo itovfer. 

...... Il 


%<Jo 

Il enfermà notre artrite tn sorte quii ne venolt 
ni vivres , ni communication dans notre camp . Non 
va punto ben detto , il ne viene point de com- 
munication , poteasi dire cosi, : En sorte que fan- 
te de communication il ne venolt plus de vivres, 
dans notre camp . 

Il Verbo mander significa avvisare, parteci* 
pare , e ancora ordinare etc. Nel primo signU 
beato sta ben detto p. e. Mander des nouvelles , 
ma non sta ben detto mander tes remarques . 
Quindi un certo Scrittore in vece di dire : P 
ai cru qu'il étoit bon de con sul ter denouveau co- 
lui dont je vous ai mandé es remarques , dovea 
dire dont je vous ai ewoyè les remarques . 

Dieu bénit Noè et ses enfants ... il imprima 
leur terreur sur tous les animaun de la terre . 
L" autore avrebbe detto meglio , il les rendi% 
redoutables d tous les anima ux ; poiché la ter- 
reur esprime il timore che si ha , non già 
quello che si cagiona . Così ancora la frayer , 
eh’ è un termine passivo , sta malamente ini* 
piegato in questa frase : La, frayeur lui trou - 
bla l' esprit . 

Horace versa des jleurs sur le tombeau de Mi-, 
céne . In vece di versa , che propriamente di- 
tesi de' liquidi , bisognava dire répandit , che 
è più generale, e sì adatta cosj a' liquidi , co-» 
me a quelli che non Io sono , 

Qn commenda d'offrir à Dica un culte extériear % 
Non si dice offrir un cuhe. Si offre p. e. l'io* 
censo , si offrono le preghiere , et on lui remi 
le culte qu' il ménte . et?, 

f APh 
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APPENDICE II. 



trattato delta pronunzia . 

■ . v 

Vanghiamo ora ad esporre le regole della 
pronunzia con quella accuratezza che si può 
pa chiunque desiderare , ipa non pretendiamo 
ch'esse abbiano ad essere incontrastabili . Il 
genio dell<t lingua francese è incostante quasi 
per natura : E lp mapiere dj ben parlarla giun- 
gono ordinariamente a tal punto di delicatez- 
za , che gl* istessi nazionali i più culti sono 
bene spesso in contrasto fra loro circa la pro- 
prietà di lìn suono $ e laddove molti per so- 
verchia presunzione credono che la loro ma- 
niera debba esser la norma generale degli ot- 
timi parlatori* noi abbiamo inteso per lo con- 
trario moltissimi , che frequentavano con som- 
mo studio T Accademia di Parigi , disperare di 
poter parlare il proprio linguaggio con quella 
esattezza e perfezione, che conoscevano dover 
meritare . Queste premesse però non debbono 
pcoraggire gli Studiosi ; anzi dando loro co-» / 
raggio , li preghiamo a volersi compiacere di 
stare tranquilli all'indirizzo che noi loro som- 
ministriamo , perchè più conforme* agl inse- 
gnamenti dell'Accademia, e al buon gusto di 
coloro che parlano bene il Francese linguaggio* 
Part.ll % h CA* 

I * «• » / » 
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C A H Q 

' ' •' < $ : I, ••’ i * ' 

,' • Delle vocali io generale t 

. • :• .... • * •* • 

Le Vocali in francese possono esser consi- 
derate sotto tre aspetti, cioè o di. Vocali sem- 
plici, o composte, o nasali, , 

Chiamansi semplici quandQ profferisconsi so- 
ie senza il concorso di un'altra vocale, e so-.. 
,>jq, p , e , i, 0 ,, p j e spesso ancora Fy . 

Chiamansi per Jo contrario composte quan-? 
do sono unite ad po’ altra vocale , e queste 
unioni avvengono nelle seguenti maniere, cioè: 
de , pi, ao , au, ea, eai , eau } eoi , eu, Qe, oi, otu, ou . 

Le nasali finalmente diconsi quelle il cu? 
suono pronunciasi un poco nei naso , v. g. 
arn , an, ean , pn } en , ahn , ahi , ein , //n in j 
<om , eo/i , um , un . etc. Siffatte Vocali hanno 
in Francese .pii suono particolare che in pa- 
recchie si accosta assai alla pronunzia di cer- 
ate parole Italiane scritte per am an , em , 
en e c. , p. e. Ai\)brqlse sln/tyrogìo, An toìne An* 
jtonio, DJcemvir Decemviro, feclenbourg Tee}* 
É/iburgo 


* •••'t » ' & , : ' ,i~a c.s/' ’.r. i?» »•» 

* , » t -» 
V ■ f J !; ensit-'r •*-* «. 
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De' Dittonghi . 

’ . ì. r k . A . 

Pgr Dittongo s’intende T unione <di piu Vo- 
cali che pronunciandosi con una sola emis- 
sione di voce , esprimono un suono doppio , 
vale a dire che ogni Vocale produce il pro- 
prio suono-. • t 

I Dittonghi si dividono in proprj , ed im- 
proprj . - , . . . , , • Jk ‘ 

I Dittonghi proprj, i soli che sieno usati in 
Italiano , ed i soli che meritino siffatto no- 
me , sono quelli che, abbiamo definito , e di- 
sti nguonsi come segue in * 
la Diàilec » Diavolo j Dì^ùil^ 4 * 

le Fie/ Fiele Fi-èl 

Io Fio/e Fiala, v- , Fi*ol 

Iau Miau/er Miagolare Mi-òlè 

leu Fieu Palo * Pt-eu 
Iou Chiourme Ciurma Scl-urm 

Ian Frhndise Ghiottornia \Fei-nndis 
Ient C/ient Cliente Cli-an 

Ien JRien . niente * ' . !&-?* *>* Ss*/, * 

Ion Lion Leone v 

Oe Moelle Midolla -, f Fioatti 

Oi Toison ideilo .i Ho- asòn 
Eoi Fillageois borghigiano ?• Vilagio-à 
Oin Coin t^otogna sd : >ù £o/n. -, 

Ouin MdrjouinMarsuino c,,..*ì&arsu-àin 
Pnan C/ouanc Inchiodando .^Clu-an 

■+ì't ■' , . , ' P ue » 


' ,-X' ‘J 

■tifi . 


/f 
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Ouen Rouen 
Oua Joua^e 
Oue Alouette 
Oui Lonh 

Trvelle 
Ut» r 
X/in iS’oin^w' 
l 




Rumo 

Svevia 
Lodola 
Luigi 
Mutabile 
Cazzuola 
St uccio 
Stillar? 

„ Dittonghi improprj non differiscono dall? 
Vocali composte , e conseguentemente altro 
vóto esprimono che un suono semplice . Cosi 
41, aie, ci suonano come è nelle voci, M.ai~ 
•son , casa , piai e, piaga , peine fatica • 


Ua 

Uè 

XJi 


Su-ab 

Alu-et 

Lu-is 

Mto-àbl u francese 
Tru-èt 
Etto-i idem 
Sb-eintè idem . 


CAPITOLO secondo 

Delle Vocali sémplici * 

‘ ' ‘ 

Della Vocale A. 

* 

VA segnata con accento circonflesso ('*} 
vuol esser talmente battuto nella pronunzia, che 
venga ad avere un suono che s' accosti a quel* 
io di due aa profferii con prestezza di lingua» 
kme < Anima àm * 

Sabre Sciabla • < ckbr. 

Ine Asino ann i- ' 

Olirne Aiasimn-'- blm 

. ‘ K& ■ • £ 
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><« ** • • > * ■ - ,* 

% B» : . x t .'iL*' 

*• r . *■ 

Velia Vocale E. 

t y * » n ’ ' 

' 4 

Nclt^ idioma Francese distinguono quattro 
#orta d'e, cioè a dire; ‘ 
i» L" e muta (g) . 

> fi. L* echiusa ,o stt'ef tà '(£)■, 5t ■ . , 

^ L" e aperta y o larga <£}:, I . 

• 4* i*'e apertissima *, 

*. . - «, 

*> i *„ i * » 

7 $. Ili, 


S . 


a » * 

1 . 


. Jy r , 


Veli' E muìà , ; 

* .7 * * * 

, ( ; ^ •“ •’ " *' ' ‘ * ’ » 

1*^ muta , cW chiamasi ancora è femmi- 
nina, non prende mai accento, ed ha un suo* 
fto oscuro e poco sensibile . 

Questo suono è pili forte ne* Monosillabi 
come quei , je , me , te t se , le f ì ne ; pii, de- 
bole nel mezzo, de’ Polisillabi , -come il domi- 
nerà ^ il jouera etc. , ed in molti di questi si 
sopprime affatto, Come ; 

Vraiement < Veramente - frèmati ’ 
Difficilemetit Rìdici Imeni* difissi Iman 
Il priera Pregherà * / prirà 

Enjouement Piacevolezza anjuman 
Keniement Rinnegamento mimati 
Il remédierait Rimedierebbe i rmédirè* 

■* <■ ' Ì- 3 Si& 
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Siffatta soppressione Ha quasi sempre luogd 
5n fine delle parole . • 1' 

Patte • P a * 

Table Tavola T i.\v 

Tante Zia 


tarit 


e/. 


tfc t'jìMY- 

r ' 


*wr i 1 

V V>\ ■ ■ i eri 


Dell" £ chiusa, o Saetta. , ( 

4 * f» T / J ' t 

Chiamisi i chiusi queir V* che si profferì- 
scesi con «strettezza di'bocdà. Tali sono . 

r. Quelle che vengono segnate da un ac- 
cento acuto ( )• . 

Vberté Liberti Liberty ^ 

Rapidi té Rapidezza R apiditè 

Fecondità Fecondità ' Fecondile . 

<2. Quelle che stanno alla seconda Persona 
plurafé d&* Tempi uscenti in i, e- quasi irt tut- 
te le parole che- sono seguite da g , o da i « 
J/ous dansez Voi ballate' • Vìi dansè 

•T’ous finttèt Voi finirete' Fù finirà 

Rfc z V '• < * Ridete , Bià 
£Je z Naso 

Assez " ? r - Abbastanza • Assi 

' Piedi Piede PU ' S 

Bkd Formento Blè .• , „ 

3. Quelle che precedono la r degl* Infiniti i 

toner ‘ Jt Lodare Ve 

Conrrrft 


Fìlicitet 
Deiivrec 
Vie r 


Lui 

Congrfttulare Fclissitì 
- Liberare " -tkUvri 


Legare 


Lì* 
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4. Quelle clie precedute da un £ sono se- 
' guite da una r che termina un nome. 

Tablier Grembiule /. Tabliè 

Irippieg Rigattiere Frippià 

Aci er Acciajo “"jìttiV. : ' 

* Jl * • • • • 9 -V ' < • j .f'V* M- A ». ' -I l 

. ■ i, > v - . v;„.. 

. De/if E aperta Aiev e» ^ V,. ' 

* 4 



co difFerisc e da quello dell* e Italiana. 

Kermes Chermisi Chermes l 

Thales , Tale te *’ £ T<t/<?\r 

» 5 oH/ìère Campanello Scnèt . 

Kel numero dell" è aperte brevi annoveratisi: 
t. Quelle che precedono una r seguita da 
un* e muta. • S 

Colere Collera (olir 

Ernie re. intera . /, anhèr 

Mìsere miseria mise?» 

C2. Quelle che fprmanqi. T ultima sillaba dell© 
parole uscenti in V, /,/,*. 

becco .. 1 

Dref . „ brieve X Aràf ' , 

?*¥ feudo 

Auteì altare otè/ 

Bidet cavallino bidet» 

Si eccettua c/ef , chiave , che pronunciasi 
chiuso, e~arrét 9 sentenza , beni c , scempio ^ 

1 4 fa- 


K *• 
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forèt , selva , gente , ginestra > prét , pronto , 
apprè t , apparecchio , , ( tr. di prat. ) 

acquisto, intérèt, interesse, protè t, protesto , 
tte , coccio , i quali hanno il suono della è a- 
perta lunga . 

3. Quelle che sono seguite da una x, a da 
una Consonante colla quale si uniscono nel 
compitare delle sillabe. 
t^cellenf 'eccellente tcsellrt 

ExpTòìts ' gesta acsploi 

Restile ; rettile ' • K reptìl . ’ • 

" 4. Finalmente quelle che compongono i Mo- 
nosillabi, come mes f tes , ses , des , Its etc. 


§. VI. 

Dell' E aperta lunga * 

Questa è si profferisce con on' apertura cft 
bocca assai più notabile che le altre , e 
dalla quale sentesi quasi il suono di due ee . 
Tali sono : 

1. Quelle che hanno F accento circonfles- 
so , come ; * 

Tempète tempesta tappete 

Emblèma emblema aréleìm . 

0. Quelle che hanno Taccento grave e una 


s appresso: 
Acch % 

, Prochs 


accesso 

lite* 


acsè 

prosi}, 


$._Tur* 
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$. Tutte quelle che formano la penultima 
sìllaba della terza Persona plurale del Perfet- 
to definito della prima Conjugazione * 
lls sautèrent saltarono i sotèr 

lls plaid frette litigarono i pledèr . 


1 ' $. VlL 

* * 4 

fàcile Vocali i . tì , U • 

■ “> 

L H suona nell’istessa guisa in Francese che 
in Italiano , ed è lungo o breve a norma del 
posto che occupa nelle voci ♦ Vè proferiscesi 
chiuso in principio delle parole , ed avanti la 
m, o pur la 7 1 con cui forma una stessa sillabi. 


Ohe ir 1 
Olive 
Orti Ite 
Ombre 
Once 


ubbidire 

uliva 

orecchio 

ombra 

oncia 


óbeir 
óliv 
oreìgl 
6mbr 
6ns . 


V ò si fa aperto quando è seguito da mm 

o da tiri • 

uomo èm ' 

come còm 

perdona i pardoilrt 

corona curònn 

L‘6 segnato coiraccento circonflesso profe» 
riscesi quasi come due eo pronunziati presta- 
mente . 1 

deposito' depòo 

costa còot 

foglie i lòot 

gustosamente 11 dròlmann 

la 


//omme 
t'omnv < 
Il pardo nne 
Couronne 


Dipot 
Citte 
Jl òte 
fàr&Ument 


n° m " 

La pronunzia dell* a non si pu^ imparare 
che dalla viva voce del Maestro y essendoché 
gl' Italiani, non hanno nella loro iftigua un 
suono che gli si accosti , fuorché in alcuni 
dialetti, quali sono v« g. il Piemontese ed il 
Milanese# V ^ 


f 




s * viir. . 

* ' * * * “ • * V 

i 

' Della Vocale y » • 1 • 

t v •- : . • '! 

L*y quando é, Monosillabo, o che vien po- 
sto tra due Condonanti suona come /semplice . 
Y vienarez vous vi verrete , è viendrè-vù 
Y pres . Ipra, v #r!; lprg 

Acolyte accolito .acoliti 

Ma qualora? vien collocato tra due Vocali 
ha il suono di due il , uno de' quali fa parte 
della sillaba precedente , e l'altro della sus- 


seguente#, * ^ i . . ; • . 

Moyen mezza ntoz-jhi 

■Essayer provare ' * esse-jè # 



/ 


r , fri : **. 


f!7« 


'CAP t T O L R Z O 

V * “ . <- • * , ^ 

« Velie Focali pompaste « . , 

s iijjrs of»- •■ n : à » v * 

.àis». vs,'- \ r ; ' \ 

V . . - , 

. I4r»q* t. >•* J '•■■*■» •* • • ' 

. V. v * ■ • ' 

Là Vocale composta ai ha iLsuortO delire 
«iuta soltanto nella prima Persona plurale del 
Presente , nell' Imperfetto y e nel Gerundio pr^» 
sente del Verbo fair* , ové scrivesi inditìeren- 
teftiénte 'cori detta e, come nous foiscris > je fal- 
sati , faisant ovvero nous fasons , jc fasàis, fatanti 
Ai si proferisce come & chiusa: 
t. Quando è in principio delle parole 4 
Ai g!e ' aquila e gl 

Aix«f ’ facile 1 ’ tei 

Ai gr* k> ' 'agro . \egr- \ 

Debbonsi eccettuare , aìde , ajuto , aìsè , com* 

' tnodo , ed il Verbo aimer co' 1 suoi derivati 
che si profferiscono coll' è aperta . 

♦i. Nella fine de' Verbi è alquanto meno ' 
aperta de' precedenti esempj * , 

jè ramassi i travolsi ramassi 

Je hattnx percuoterò battrè 

Jt tir ai leggerò Uri . 
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Ai si pronunzia come uri è aperta 
è preceduto da una Consonante . 

Mùisort . casa mèsort 

Sùson stagione , short 

Tratte , “ fratta trèt 

, Il graisse unge i grès » 

Si eccettuati le prime Persone 
bo savo ir , sapere y dove ha il suono dell' é 
chiusa je s&is , su sais f /e sé , tu sé etc. 

Ait , et 0 

Si profferiscono sempre 
/iai e siepe 

v Fiate s . piaga 
Teine vena 

Feline pettine 

* Ay r Ey é 
Suonano come è aperta nel corso e nel fSn* 
delle parole» 


del Ver- 


come un'# aperta « 

ptè 
vèn 


Touraay 
Raymond 

I e Bey 
l.e De y 
Réglierbey J 

II L'g&ye 
P&y<t 


cittkdelJeFiand. Tur ne 


) 


Raimondo 

'i 

nomi turchi 


Rèmott 
■ le Bè 
le Dè 
BegtierbS 
i beghe 

ri* 


tartaglia 
. > P a 8 a 4 

V- Ay ed ey hanno il suono dell" è stretta t 
deH j', n* 11’ Infioro e nei Plurale de’ Verbi t ~ 
ed in certi nomi : 

Rxyer canee Ita re ré-jè 

Kous' payons paghiamo nu pè~jo:i ‘ 

Aiseycz-vous sedete assè-jè vi 

F'xystùt contadino pè-jsìn » 


PiJS 
Abbaye 
Ay , ha 
e dell’/, 
ifay owic • 
'Ji&yeux ' 
Mhy&tct 


I p 

paese - pè-j v ' 

badÌ3 abì-j. 

in certe occasioni il suono dell’ a, 


Bajona Ba-jònn 

città di Francis Ba-jcu 
Magonza Ma-jans. 

Ao . 1 

Le Vocali composte ao , pronunciami come 
fi nelle parole susseguenti. 


Laa 
Lari } 

\ 

pan. 

pana 

panò 

fan. 


Laon Laon 

Laonais Laonese 

•jPaon Pavone 

Paone Pavonessa 

Paoneag Pavoncino 

JFaon Cerviatto 

Ao si proferisce come e in quest* altre : 
borisse Ariosto Orist 

ySaint Laon San Laon Sein-Lon 

Lo Saòttf Ja Saona la Sonn 

Tion tafano ton. 

Ao soppritnesi nelle Voci ao uteron, mietilo» 
re , e Aoùe , Agosto , le 4juali si profferisco- 
no utron , vt . 

N. B. Al dì d'oggi moltissimi Francesi pro- 
nunziano l'a nella parola aoOt , la qual lette- 
ra tutti profferiscono nella voce aoQf* , matu- 
rati ; così a-ùt t a-ù$é. 




Au , 
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Au , eatt. 

Au ed e au profferiscono -sempre col supqfl 
dell’ ò Italiano . 

‘Autre altro ptr 

Epxvitre ' spelta epatre 

Au be alba ► òb 

JPeàu pelle » , 

Tonneau - Botte fona. 

N. B. Se Te di eau venire accentuata > fa* 
rehbe sola una sillaba , come in JLa'àu , flagel- 
lo , che pronunciasi jlc^ò . - 

La stessa osservazione ha anche lnogp intor- 
no ali'f muta delle Vocali susseguenti ea . , 

' . V - 

lk l V - 

; .. \ 

{ EA,'£0. 

• • n \ 

In queste Vocali composte T e muta soppri-e 
jnesi interamente- , e Ja pongono i Francesi 
dopo il g in. vece dell' f usato dagl Italiani 
per impedire che - detto g suonocome gli* Quin- 
di nelle parole .</ p/gègea , aitttffò , jug^oiu » 
giudichiamo , gageons , scommettiamo etc. , il 
■g ha per 1 appunto F istesso suono ehe nella 
voce cagionare } profferta da un Fiorentino . 

4 Eai . > ■ • . j 

Eai gode la stessa pronunzi ip che ai , cioè 
a dire , che talora ha il suona dell’ è chiusa , 
come in je changeav, mutai, e talora il suono 
dell' è aperta c me in démarigeaxson , pizzicore; 
ì Francesi pronunziano je changé y dimangèson . 

' JSoi , 
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Eoi, eoie i - 

Queste Vocali prendono il suono dell’* ap- 
pena , Il nageoit , nuotava ils nageoient ov- 
vero il nageaient , si pronunziano dai Francesi 
/ nagè„ 

Eu, ‘ 

Eu pronunciasi ora come V u Francese, ora 
eoi suono che gli è proprio : ambidue questi 
suoni non ponnpsi imparare che dalla viva vo 
Ce del Maestro,. 

Si profferisce col suono dell'.u Francese nell* 
Ja voce gageure, scommessa, e nell' Ausiliario 
*voir , come il euf , il a eu etc. ; così prono n* 
Stiano i Francesi gajurfj il ut , il a fi . 

* * * a. 

f- ut s : 

• ■ * , \ r ^ • « 

QE. 

Oc si profferisce col suono dell’ è chiusa . ; 
Documèniqut ecumenico ecumenlc 

Oesophage esofago esafagc 

Oedème ; edema pflèmm 

Peijanthe pianta simile 

v alla cicuta enantè 
Oenas colombaccio enàs 

PeneUum fomento com- enei ioni, 

posto di vino 
ed olio - j?asa- 
; ‘ . j-. -' ip "\ : ! 


•/or--. - 




f)èd* • 


> 
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Oeu. 


€4/ 


Oeu ha !o stesso suono di a» , e partecipa 
dell'? e dell’i/. 

Manoevvre manovale man-euvr 

Toeu voto . v-en 

Oeu/ uovo , eu-/ 

Choeur coro fC~e uiq 

• 01 . 

Oi si pronunzia come è alquanto aperta . 
i. Negl 1 Imperfetti , Piucchè Perfetti e Con* 
dizionali di tutti i Verbi , che conforme a 
molti distinti Autori moderni abbiamo scritti 
per ai , come : 

Je lisóis o lisals , io leggeva, je lise. 

lls comprci.droicnt o comprendraient , capirebbero, 

-, i comprandrè . 

«. Ne’ Verbi in ohre segnati icolP accenta 
circonflesso. * 

Disparoltre o dispar aìtre , sparire, disparir. 
ConnQÌtre o torpiaìprc , conoscere , conhr . 

3. Nelle voci: 

fiarnois arnese ami 

Charolois Carolese Scìarolc 

Francis ' Francese Fransi 

Anglois Inglese Anglè 

Fcossoìs , Scozzese Ecossì 

Jrlandoif Irlandese 

Folono'ìs Polacco 

Lyono'is etc. Lionese Lione. 

4. In foìble , fvib lèsse , debolezza, ajfo\blir 
indebolire , co 1 loro derivati $ e nella parola, 
monnoie , moneta . Tal pronunzia ha dato luo— 
jgo/dla nuova maniera di scrivere questa pa- 
rola 




‘SÌ*- 


Irlandl 

Poloni 


» f 





f 
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l 1 uso è al 


troie in ai piuttosto che in oi 
presente qua^i generalmente ricevuto 

Oi ed eoi prorferisconfi come oi,- dando un 
suono stretto e sdrucciolo all’ 0 , 

1. Ne" Monosillabi , come 

Afoi , foi, joì me, tq , se moz , toì , sol 
Ho\x , froid noce , freddo noi , froz 

Doigtjvoìtydoit dito,vede,deve do i, voà , dot . 

2. In tutti gl' Infiniti de’ Verbi uscenti in 
fir, 

Voir , pouvoìr vedere , potere vodr , pavodr 
Asse oic sedete assoàr 

Appercevoìt scorgere apèrsvdàr . 

3. Ne’ Polisillabi che terminano in oi , oie t 
oir, otre, coire e ne' loro derivati. 

Aìu-fm • acciuga ■ -antri aà 4^9n/J 

Biv oie bivio / 

Sarebbe ' sarchiello sardoìr 

Ecritoìre,p>oire calamajo , pera ecritoar pour 
jMrgeoirq pinna de’ pesci nagìoàr . 

4. Nel corso di tutte le altre parole , e nel 
Singolare presente di tutti i Verbj il cui In? 
finito cade in bir * • 

Poijion,^oùon pesce, veleno poàsson , poàson 


PàC 


Erarifon 
Boiserie 
Qndoicment 


Parouse 

Xoiscr 


Francesco * • Fransoà 
Tintarsiato Bozserl 

• battesimo dato 

senza Jece- 

' rimonie ondoimàn 

'' parrocchia parrods 

'misurar colla 

* <sa t *oì4i 

. 
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s . Nelle »vqci 
Dano'uySuédois Danese, Svedes eDanoi etc. 
fiessois > Bava- Assiauo, fiata- v 

rQ \ s tese Essai et* 

Chino\s ylfoqum Cbinese , Irò- . ... 

oif etc. chese Scimi , Iroquoi •• 

N. B. Non vien profferte l ' i nelle parole 
O'ìgnon .cipolla ... ognòn , 

Oignonière campo semina- - 

to di cipolle ognonièr . - 

* -.sorta di péra 


Oìgnonet 

Enco'ignure 


d' estate ognonè 

ancognhr , 


cantonata 

Oy si profferisce come oà-j dando all' o il 
M suono di sopra indicato . Per c^gion d esempio: 
Royautd dignità reale tpà-jotè 

Envoyé inviato mvoà-jè „ . .t? 

' Souduyé ■ * stipendialo sudoà-jè « 

,*■ ” ; , » ■ Qilt • 

Ou pronunciasi sempre col suono dell’ a Ita- 
liano*. ì-\ . • ? . c 

£our, /ou rd corte, grave. <ar, «t 

Dourffmcarkdou^piaao , dolpe dassman , dà 
Lontre > putire lontra , trave lutr , p«** 
jRar-tour , jou da per tutto, dove parta , a , 

Del Dittongo «gì. v^: . . »> 

Oui si profferisce come ài Italiano in un* 
sola sillaba , perchè avrebbe il significato di 
sentito se venisse proferto io due sillabe di- 
stinte y e cotal differenza scorgerassi in que- 
sto esempio';- Oui nous oui, si, io ab- 
^Jgpmo latito* j0 y f 
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;a. 


f> IV. 

- v . ^ 

Palla Vacala composta ua. 


% 


Va si pronunzia generalmente col solo suora? 
/dell' 4 , allorché yien preceduto da un g o 
ria un q . •• 


Il yogua 

^-remigò 

. i vogò ^ 

Il briglia ' .. 

nvtyigb »'■ 

-, / briga 

Il manqua 

fallò 

i mancò 

Il marqu& 

segnò 

i marcò 

Le quantièmf 

il quanto 

> cantièm 

Quantité • . 

quantità 

pantitè 

Qualité ,:.v 

• qualitk .■ 

calitè * 

Quarte r on 

un quarto d 

i 

. *** 

libbra 

carteròn 


Quatti , quasi quando , quasi can,còti 
Éguarrìr squadrate ecarrìr . 

r, • Del Ditconga ua. , 

Ua, benché preceduto dal g e dal q , prof- 
feri scesi col suono dell' u Italianp , e 
nelle voci qm appresso ; - d] 

Aquatiquc acquatico aquatlc m 
jEaliafei/r equatore equateùr * 
Eqmtìon ' equazione equassiòn 
QuadragJnaire quadragenario quadragenìr 
Quadragésimal quaresimale quadrages’imòl 
Quadragèsime quadragesima + quadragesìm 
Quadranguìaùrt quadrangolare quadrangulir 
Quadratura _ quadratura qmdratur 
Cuddricolot " di quattro colori quadrieolòr 
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Quadrienni! quadriennale quadrienni! 

Qirtdrìfoliurn quadrifolio quadrìfolìòtti 

Quidrigc quadriga quadrige 

Quadri 1 atère quadrilatero quadritlatèr 

Q.\.\drìn&/ne quadrinomio quadrinòmi 

Quadrupede quadrupede quadrupli 

Quadruple quadruplo quadrupl 

Quadrupler quadruplicare quadrupli 

Qua&er,oQua?re Quacquero Qaachèr 

Quadrangle quadrangolo quadranti 

Quinquagenaire quinquagenario quinquagenèr 
Quinquagèsime quinquagesima quinquageslm 
In-quarto libro in quarto inquarto 

Qu 3 £fr;i<z/rtf quaternario quaterner 

Quìternitè quaternit'a quaternitè 

Jjiquation liquazione liquassiòn 

Ua pronunciasi col suono dell'u Francese è 
dell" a in due sillabe , qualora non sia prece* 
duto da un g o da un q • 


Jl attribuì 
Il continui 
Jl xua 
Jl tua 
Jl contribuì 


attribuì 

proseguì 

sudò 


il atribu-à 
i continui 
i au-i 
i tu-^ 

i contribu-i • 


uccise 
contribuì 
Ve.. 

Ve è soggetto alle medesime regole che ua , 
e per non ripeterle ti basterà esporne gli 
esempj . 

Quérir cercare aherìr 

Questionnaìre tortore chestionfr 

Questionar interrogare chcstionl 


2 * 






Die 


9 


I 


Questi onriiur 

r 

interrogatore 

•% 

t 

stucchevole 

èhettiofteur t 

GuhriJort 

torciere 

gheriJòn 

Ftgue 

fico 

fs _ 

Guétisoii 

risanamento 

gkerisòn > , 

f at k , *. 

Fatigue 

fatica 

Questcuf 

questore 

queste'wr 

Questure 

questura 

questnr 

Liquéfier 

liquefare 

liquefò 

Liquéfaction 

liquefa/ione 

liquefaceli 

Equestre 

equestre 

equestr 

Toriue . * 

tartaruga 

torta 

Continue llement di continuo 

tonti nu-elman 

Ecuelle 

scodella 

ecu-èl 

Accentile » 

accentuato 

% . v f 

cesanti!-} , 


Ve*. 

qV - «fi' ' * 

Veù allorquando è preceduto da g o f pro- 
nunciasi còme cu Francese: 

Guewle 

gola 


Gueux 

dabbennone 

g/ieu 

Harar.gueW 

aringatore 

arangheur , 

Que ue 

coda 

c/te u 

Aqucui 

acquoso 

* che ii 


Mi èssendo ueu preceduto da altre Conso* 
hanti > profferirassi in due sillabe c^l suoitt> 
delTw Francese, e del mentovato 

Lueur tlllpnrln» 1 .. I 

iSueur 
f'ùeur 


splendore 

sudore 


lu-e'ur 

ju-e'ur 


tagliacantoni f«-eur* 




/ 


to I 


Vu 
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Vi. * 

VI preceduto da g o da q viene generai- 
mente pronunzialo come i semplice. 


Sanguina ire 
Anguille 
Quittcr 
Quitte 
Aquitainc 
Aiguillon 
Aiguillonncr 
En guise 


sanguinolente sanghinèr 


angìnl 
chittè 
chit 

Achitènn 
éghigliòri 
eghiglionè 
an ghiSé 

dell'e e deir 


anguilla 
lasciare 
pace , pari 
Aquitanià 
stimolo 
stimolare 
a foggia k 

Pronunciasi poi col suono 
i. In alcune parole benché precedute dal g 
da! q , come: 

ambiguità. ambigu-itè 

contiguità contigu-itè 

àrruotare egu-isè 

città di Picafdia ga-ìs 
essere in sacco dqu-la ■" 

Ved. Il Dizionario Voc. QuUi 
Equiartgle equiangolo - etfu-tìngt 

Equidistant equidistante' èqu-id istan 

Eqdilatèral equilatero .equ-ilateral 

Eauimultiple equirrioltiplice equ-imultlpl 

QÌ\ndécagonc quindecagono qù-indeca godìi 

Qjiinquagenaire quinquagenar io qu-inquagénèr 
Quinquagèsime quinquagesima qu+inquagéshri 

quinquennale qu-idqucnnàl 

quinquennio qu-inquenniòiri 

quintuplo qXi-intupl 

un cert’ Uomo qù-idàm 

una certa donna qu-idànn 

f > ^ Qui** 


i' 

Ambiguità 
Coniiguité 
Aiguiser 
Guise 
A ?um 


Quinquennal 

Quinquendium 

Quintuple 

Quidam 

Quidane 
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Quìàìsme quietismo qu-ietìsm 

Quiitiste quietista quietisi 

Qairinus Quirino Qu-irinus 

Quinte^ Cura Quinto Curzio Quw/jr-Cùri ^ 

Qomtilien Quintiliano Qa-intHièn 

Acqui città. Aequ-i . 

a. Nelle voci precedute da qualunque Con*» 
sonante diversa dal g e dal q. 

Lui desso < lu-i 

Puirr pozzo pu-i 

Muids moggio mu-i “ 

' Cuir cuoja cu-ir 

Ruine * * ’ rovina » • ru-ìrtn 

Bruine brinata bru-lnn ’ . 

Bruire romoreggiare ùru-ir . 

N. B. Nelle parole Continuiti , Insinuiti , 
Perpetuiti, si fa sentire ui in due sillabe. 

Del Dittongo uo . 

TJo vien sempre pronunziato col suono dell' 

^ eccetto in qualche voce tratta da lingue stra- 


niere , come» dm «te» 


Quolibet 

metto 

eóìibè 

Quotìdieii 

cotidiano 

sotidièn 

Quoticnt 

quoziente 

cossi all 

Quotiti 

quota 

COtitè . 

Vo seguito da i fa sempre 

uà . 

Quo* 

che 

qua. 

Quoique 

sebbene 

quàc • 


* M 4 CA- 
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CAPITOLO QUARTO 

Delle Vocali e Dittonghi nasali » 

§. I* 

AM, AH. 

Am pronunciasi come in Italiano * 
Amsterdam Amsterdam Amsterdam 
Am ble ambio ambi 

Kmbroìsie ambrosia ambroasl 

Ammon Ammone Ammon 

Ammonites Ammoniti Ammonlt . 

Am segato da n si profferisce ordinaria-* 
mente c f»e a . . ' 

D&mner dannare 

Damnation , dannazioflé dannassiori 

Dsmnable dannevole danàbl 

Condàmner condannare coniane. 

Eccettuansi amnios , amnistie , in cui adiri 
pronunciasi come in Italiano, amnio , amnistia* 
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\ 


Ari.' 




Ari seguitò da qualsivoglia Consonante di- 
versa dalla n serba lo stesso suono che in 
Italiano . *■•■••• 

Ma se gli segue Una h verrà quasi sempre 
profferito come a . 

&t\neau annello ànà 

fannie anno anè 

Àn noncet annunciato annonssà 

Tanrier conciar le pelli tanè 

Panni dome proprio Fani . 

Oebbonsi eccéttuare amia/ , annue! , annui» 
ter f awtototion , ed i loro derivati • 

$. ir. 

EM . , 

Ém sùona nello stesso iffodo che in Italia* 


jnó ne' nomi presi dall' altre favelle. 

Decemvìr 

Decemviro 

Dessmvir 

Tempi 

La valle di 



Tempe 

Tempè 

Séptemvfr 

Settemviro 

S'eptemvìr 

Jérusalem 

Gerusalemme 

Gernsalèm 

Burle m 

citta d" Olanda 

Arlèm 

Em manu^i 

/Emmanuele 

Emmanuil 

Agamemnort 

Agamennone • 

Àgamèmnòi 

Emmcrick 

città di Vestfalia Ernmerlc 

Lemme 

lemma 

lem 

Dilemme 

dilemma 

dilèm 

Sei gemme 

sai gcinma 

sei gèm i 


& 


Em 
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Em manchtr 
'Emménaget 

Emme/ter 
Em maigrir 
Hmnicnottef 
Indenni iier 
Indefinite , 


M , 

Em seguito da m o da n pronunciasi d‘ or- 
dinario come 0 4»/. 

’Emmaillotef fasciare an-magliote 

porre il manico tfrt mariscè 

- porre in ordi- 
ne i mobìli an-meriagè J 

eotidur £ia rnn-mnì i. 

snragrare^ M-megrt ^ 

porre le manette mentati . 
indennizzare eimlam-nisè 

i fide n ni tb • tindam- nitè * - — ... 

Fa d 1 uopo eccettuare tutti gli Awerbj ter- 
minati per emrmnt , non che le segmenti voci 
in cui la detta Vocale ha il suono dell’** 

Arjettvmnt ardentemente arda- min s 

Àpparemmént apparentemente a para-mari 
Eloquemmcnt eloquentemente eì oca-min 
Sòlemnellement solennemente sola-nelmln 
Eemntt donna famm 

Femmelcttt dortnicciuola famlèt 
Solemnel Solenne sola-nèl 

Sólentni satlon SoIennizZazione sold-rtisdssiàt I 
Solennizzare „ sola-nisè • 

solennità sola-nite . - . * 

- ‘ ' Zn - 

En si profferisce Come in- Italiano* 

%,■ i. Nelle parole di cui forma la termina* 
zibrte . ; > 

Agetì , citta di 
Francia 

esame eczamèit v 

imeneo * imèn | 


Solemnlser 

Solemniti 


Agen 


Era’rre it 
Hyme n 


Agèa 


Al>~ 
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AMomen gddomine, (bas- > 
so ventre ) abàemfy 
Amen amen amèn 

Européen Europeo E nropècn* 

Escono' di regola Róuért f Caen, che si prof- 
feriscono Rir-àn, Cani 

a. Nella voce benjoin y belzuino , ed in quel-» 
ie che derivano da altre lingue. « 

Decennal decennale dessennàt 

Erankentaì Città di Ger- 

v mania Erankentàt 

Peni a poi e Penta poli Pentapòl 

Pent agone pentagono pciitagòrirt 

Centumvl¥ Centumviro Seritomvlr * < 

Si eccettuano Pénte&te e pensunt che si prò- 
/ iiunziano Panteòt , peìnsón * 

En pronunciasi come art* - 
i. In qualunque paro 'a seguita da una Con» 
sonante * ' v 

Temer tentare tantè 

Ensemble \ assieme * ' ansanbl 

tìennir nitrire anni . 

li Quando egli è pronome posto dopo il 
Verbo. Donnez*e n a. chaeurt , datene ad ognu- 
ne. Pòrte r-en aux erìfairts , recane a* ragazzi. 

3, Allorché essendo Preposizione è collocato 
inrìanzi un nome comineiante da Consonante. 
Eri Proverice in Provenza 1 ari Provàns 
En Champagne in Sciampagna art Sciampàgn , 


■m 

En Preposizione e Pronome seguito da ttrt 
nome da un verbo , o da un gerundio prin- 
cipiante da Vocale, ha il suono dell’*: 

En Allcmagne in Germania a ÌS Ulmagrt 
En avez-vous ? ne avete voi a nave vìi 
En Ecosse nella Scozia a Necòss 
En Italie in Italia • a N itali t 

Ent* 

Ent non pronunciasi nelle terze Persone 
plurali de* Verbi . 

lls chantent cantano i s ciant 

lls courent * corrono i cùr 

lls glisse nt , sdrucciolano i glls. 

Ma in tutte le altre parole suona a sóffi!* 
glianza di an. 

Mouveirte nt ffiotd tnuvman 

Tranquillement quietamente tranchilmàrt 
Le nt lento Un . 

En seguito da ne ha il suono dellV chiusi 
nella voce en nemi , nemico , ( ennffii ) , e 
quello dell'* aperta in fine di tutte le parole» 
Antenne antenna , ' ; antinn 

Garenne ' conigliera ' garènn 

Quii éortipretirte che capisca chi comprènii » 

Vien protferto poi come a ne" termini sus* 
seguenti , e ne' loro derivati » 

En noblif nobilitare a-noitl 

Ei xnuyer • annojare a-nujè t 


m, IN, A1U, AIN, ElMy EIN, 

Tutte queste Vocali hanno uno stesso suo- 
no che si accosta alquanto a quello di èn prok 
(erto con notabile apertura di bocca# 

lm gode cotesto suonò allorquando è segui- 
tò da qualsivoglia Consonante distinta dalla m, 
se non che pronuncierebbesi come in Italiano. 
Immortel immortale int morte l 

Im^ienre immenso im-maus 

Im meler immolare im*molè . 

In seguito da n ha d’ ordinario il suono 

deir ir ; • 

Iwioccnt innocente v-nossan 

Innombrable etc. innumerabile i-nombrabl • ^ ^ 

Si eccettuano iti ni , in nover ed i loro aeri* 
irati in cui si fanno sentire le due nn « ^ 

ltn. 

Un suona quale è scritto 
i. In fine delle parole e ne’ loro derivati 
Mien mio mièn 

Bien • .bène ‘ bièn ;v 

Chrét ien Cristiano Cretièn 

Chrhìenté Cristianità Crctientè . 

a. Ne* Verbi tenir , venir, ed i loro com- 
posti . 

Fienr vieni vìèn r • 

p egli viene i vièn 

è *>* 

# «r * 

1 J Njboì >.• #*£ ' 

4 V' 
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Jdous nous sou - 

rieri drons ci ricorderemo nù nù sùviendrdip 

Il appttrtiendra apparterrà i lapartiendrà . 

3. Nelle voci tratte dalle favelle straniere, 
v. g. trìennal , triennale etc. 

* len hi il suono di Un nelle parole in en- 
ne ed in quelle in ent che non tono finali 
de' Verbi. — : • .. -»■ ■ , . 

.Science' scienza siàns 

F/itience . pazienza. jussiàns' 

■Emoll'ietvt ernolUcntft emollihi 

Client client';. . diàri. 

N.'B. len seguito da un t nelle finali de* 
Verbi , non suona più cqnie ian , esigendo la 
tegola generale non doversi pionunziare mt 
in fine di tutti i Verbi distinti dai predetti 
tenir , venir etc., e dai- loro composti . Quindi 
' là voce 4x pédient y spedi ente- ,-che pronuncj^si 
respediàn , dovrà proferirsi tespedì allorché, si- 
* unificherà spediscono . 

Om , on , con , 

Siffatte Vocali hanno un medesimo suono.. 
Complice ' 1 compieta • compii 

Prison carcere prisòn 

Pigeon, piccione pìjàn, lr ■ 

h. Um, un y eun . 

Queste hanno- altresì uno stesso suono che 
non può impararsi che .dalla bocca del Mae»- 




stra. 

Parfum 
Import un 

A jeu n 



- profumo pjrfewi 
p'a- importuno . _ emporcexxn 
a digiuno « jeun. 

- Bi 
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N. B. Vin profferiscasi come om nelle pa- 
role derivate dal Latino , come Factmn Fa- 
«fortini ', fanno ( faetòn factotòm . Similmente 
Duumvif , Triamvir , Ccntumvlr , ed i loro de- 
rivati duumvirat , triumvirat eie. vanno profferii 
Juòmvìru } triumviri etc. 



CAPITOLO QUINTO 

Delle Consonanti, 

Siccome nella Favella Francese le Consonan- 
ti sono sottoposte a numerose variazioni , e 
Ja loro pronunzia dipende dalla diversa loro 
combinazione non pur colle Vocali ma tra esse 
stesse,, quindi non si può stabilire qui altra re- 
gola generale fuorché unire la Consonante fi- 
nale colla voce seguente , se questa comince- 
rk da Vocale, e toglierla per lo più di mez- 
zo , se la parola susseguente comincerk per 
Consonante . Trovandosi poi in questo anco- 
ra alcune eccezioni , farà di mestieri spiegar- 
le minutamente a luogo a luogo , ed a tal 
oggetto esaminare ad una ad twa ie Conso* 
nanti medesime « 



. v 


.V'- 
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B. 

Il B non si profferisce nel fine delle paro- 
le fuorché in radoub , racconciamento d’ un» 
nave, runb , rombo, e ne nomi proprj come 
Job , Giobbe , Caleb etc. : sicché converrà pro- 
nunziare radùb , rumb , Calèb età. 

Quando se ne trovan due insieme,, vengo? 
no profferiti come se V? ne fase un solo, per 


cagion d'esempio: 

Abbaye badia 

Abbi abate abè 

Abbesse badessa ( fbès 

Abbattale. abbaiale ab assiti 

f vSrtbbat sabba to fabà . 


- c. 

Il C ha d'ordinario lo stesso suono che ha 
Jn Italiano quando g'i seguono le Vocali a , ; 
o , u , o qualsivoglia.' Consonante . 

Pronunciasi come s avanti alle Vocali e, 
e dinanzi all'altre quandq è segnato colla ce*, 
diglia (s) j cos).:' . • 

C élibataire ' celibe selibatèr 

tyment calcistruzzo simun 

Provenzali? Provenzali provatisi 

Jhtu^on muratore massàn 

Affralì u veduto apersi r . - 

C ha il suono del g in 
Second secondo ssgòn 

SecoaJement secondariamen- 
te ssgondmàn, 

ftconder secondata ssgondè . 


C 


\ 
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C pronunciasi col proprio suono , o con 
quello del g nelle voci secret , secrétaire , se- 
cretar iat , secrétairerie , la secrète , secrétement , 
Molti lo pronunziano nella stessa guisa in 
Claude , Claudio , ma è meglio serbargli il 
suo suono naturale , profferendo Clòd . 

C finale si pronuncia come eh se la voce 
seguente comincia per Vocale , alla quale uni- 
scesi ordinariamente f 
Mtrc-Aurèle Marco Aurelio Mar corèi 
pranc-étourdi balordo affatto frati cheturdl 
Il estdonc irrité è dunque adirato i le don chirritc. 

C finale seguilo da Consonante si profferi- 
sce d’ ordinario 


1 Grec 

Greco 

Grec 

• *Vv 

Isaac 

Isacco 

Isaac 


Lac 

• lago 

lac 


Bec • 

becco degli uc- 


- \ 


celli 

bec 

■ * 't**.' 

Echec 

scacco 

escèc 

* 

» TSyTTS.- 

Ch'oc 

urto 

sfide 


Trictrac 

tavola reale 

trictrac 

• * . 

Aqueduc 

acquidotto 

aedùe . 

« 

Eccettuanti le voci qui appresso; 

t 

Brac 

brocca 

bfà 


fiere 

ejiierico 

cler . . 


Marc 

feccia 

mar 

• 

Blanc 

bianco 

blan 

V • 

Frane 

schiettojfranco frati 

t * • , 

v • 

Jone 

giunco 

jofi 

•’ - 

Trone 

tronco 

tròn 

» 

Ajmanack . 

lunario 

almanX 



a 

£ 

JZstQÀ 

\ 

1 
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Ettomac 

Tabac 
CotignaQ 
la p 


stomaco 

fabicco 

cotognato 


p stomi? 
tabi 
cotlgni 

uno o più cor- 
doni annodati li 
£on\ ; adunque dòn . 

C incontrandosi nel mezzo delle parole fr# 
due Consonanti si toglie via , come pure quan* 
dn è seguito da un q, o preceduto da una ? 
innanzi alle Vocali e , i . 

SanctìJìcjtion santificazione santi ficassion 
Arctique artico artìc 

Acquisition acquisto achisissioti 

Sciplon Scipione Sipioti 

Scène scena sènn. 

Due cc posti dinanzi alle Yocali e, i, prof* 
ferisconsi cioè il primo come c finale y ed il 
secondo come s. 

Accèder aderire acsedè 

AccidenteUement casualmente acsidantelrjia.il .. 

Se poi li medesimi verranno collocati in- 
nanzi a , v , u t ovvero innanzi ad upa 
fonante , se ne pronunzierà uno solo . 
Accomplir compiere ac compii 

Accabler aggravare acablè . 

Accrocher appiccare flcroscè » 

Ch, ^ : 

Ch profferiscesi come c innanzi alle Consci 
punti / , n } r , come : 

Ch loris doride Clorìs 

parerne Cresima frèni 
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Clarysalide 

Arachnè 


Aurelia 

Arachne 


come 


Crisalld 
Aracnè . 
in Italiano 


■m 


in molte 


voci straniere , le quali sono le seguenti : 

Achab 

Acabbo 

Acab 

' - m 1* 

Archange 

Arcangelo 

ar cange 

Archangel 

Arcangelo, (citta nella Russia) 

Anachorete 

anacoreta 

anacoret 

pelurie 

Acaja 

Acaì 

Archetype 

archetipo 

archetip 

Acheloiis 

Acheloo 

Achelohs 

A>‘chiépiscopal arcivescovile 

archiepiscopal . 

Archontc 

Arconte 

arcont 

Bacchanalcs 

baccanali 

bacano! 

Bacchantes 

Baccanti 

Bacai# 

Bacchus 

Bacco 

Bachs 

Baruch. 

Barucco 

Baruc 

Ch aos 

caos 

caos 

Ch alcèdoìnc 

Calcedonia 

Calseduànn. , 

Chalidonie 

Calidonia 

Calidonl 

Ch addica 

Caldeo 

Caldeèn . . 

Ch alcografe 

intagliatore 

calcogràf 

Chaldàique 

Caldaico 

Calda.-'# 

Ch alibé 

acciajato 

calibe _ . ' ; 

Chanaan 

Canaan 

Canaan 

Catichuvnènc 

catecumeno 

Catte umè nn 

CMtUdoine 

chelidonia 

cheliduìnn 

ChmoHejf 

Chersoneso 

Chersones 

Cìvita-vecchia 

Civica -vecchia Siv ita-vecchia 

Ch iàl 

città dell’ A- 

\ ' 

V •’ 


' bruzzo 

Chìetì 

S^iromaacit 

chiromanzia 

chi r Qmapsi , 

\ ... * • 

r +• 

ir 

» A 

1 ' ' 
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Chiromanelen . chiromante chlromatisiètr 
Chylose chilificazione 

(termin.medi.) chilòs \ 

Conchites conchiglie im- i 

petrite - conchìt 

Chofwr _ coro , . 

Ch orégraphie coregrafia,(arte 

di descrive- • 5 

re 4e figure 

- delle danze) coregrajf 
Ch orographie ^orografia, (de- • 

scrizione d'- ^ 

un paese ) corografi 
Taire Ch orus far coro fer corus 
Choriste corista y corìst 

Chorcvèquc corepi scopo forese 
Chur nome proprio Cus 

Ch ymose terni, medie, chimòs 

Conchyliologie conchìglìoìogh conchiliologt 
JEcho eco ecò 

Eucaristìe Eucaristia Bucar isti t 

Exarchat esarcato *- oczarcà 
Michel- Ange Michel Angelo Mìchel-Ange 
Nabuohodonosor Nabucodonosore Nabucodonoso» 
Orchestre orchestra orchestra 

Ch avrà poi in molte altre voci quel suo» 
no che hanno in Italiano le due lettere s» 
innanzi alle Vocali e, i, 

Arddiacre arcidiaconi* arscidiàcr, 

Chéfle quercia '■'* scenn 

Ch auK * calcina sciò 

Ch imèrg chimera | tim^r etcì 
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Di ' . 

La lettera d non si profferisce in fine del- 
le parole seguire da Consonanti , eccetto ne’ 
nomi propri, come David , Obed , Thalwud etc. 

Ma se dette parole verranno seguite da Vo- 
cali , pronuncierassi il d col suono del t . 
Grand-ami amico intrinseco gtan fami 
Comprend-il ? capisce egli comprati tì . 

D non si fa sentire nelle voci seguenti ; 


qualunque 

sia la lettera iniziale che gli segue. 

v,Ìfowd 

balzo 

bòri 

JiionA 

‘biondo 

blòn 

BUA 

fermento 

bli 

Chaud 

caldo 

sciò 

Fond 

fondo 

fon 

Gond 

ganghero 

gàn 

Laid 

brutto 

U ' 

Muid 

moggio 

wu* 

Nid 

nido 

ni 

Sourd 

sordo 

sur 

Ferd 

verde 

ver . 

Quando sonovi due dd si 

fanno sentire en* 

trambi . 
Addìtìon 

aggiunta 

► * 

ad-dissìòn 

Keddition 

resa 

red-dission . 

• . F. 

F si profferisce ordinariamente in fine del- 

le parole, 

ancorché seguite 

d3 Consonante . 

Chef 

capo 

scef 

' iVerf- 

nerbo 

rìerf _ 

Koéuf 

manzo 

beuf 

Vèui 

vedovo 

veuf 

a 

-* * 

N 

9 , 0(uf 



) 
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» Of«f 'uovo eu/ 

Jerf servo jer/ 

Rebbonsi eccettuare c/e/, chiave, e le vch 
ci c/ief cT oeuvre, neri-.de boeui , c/a óeaf sali , 
ara oeui ffais , neui sequins , attesoché in quest' 
* ultime che vogliono esser profferite con pre- 
stezza di lingua, la / renderebbe troppo aspra 
■ la pronunzia , 

F non si profferisce mai ne’flurali Ics boeutsj 
ics oèuis , neuis , nuovi. 

i Nella parola ne«f, seguita da Vedale, can^ 

giasi / in », | 

JVeuf-^ow nòve anni nevi vàri 

Dix-neui Aorai- diciannove uo- 

% t . 

mes , mini disneu vomni . 

raddoppiata si pronunzia come se fòsse? 
semplice . 

Atiìaibtir indebolire • afeblì 

GtErande oblazione ofrànd i 

< 2 . 

(* ha lo stesso suono come in Italiano iti-* 
nanzi alle Vocali a , o, u. Avanti e, i, egli 1 
suona in un certo modo dolce che non può 
impararsi se non se dalla voce del Maestro , 
e che vien imitato da 1 Fiorentini nelle parole 
V. g. agevolare, cagionare, ciliegie etc,' 

G pronunciasi nel fine de’ nomi proprj $ 
v. g* -Ag* g > Doeg etc. , e della parola bourg , 
borgo ; ma non si fa sentire iti fauxbòurg , 
sobborgo , 



ip4 

G ha il suono del c forte 0 sìa del eh in 
fine ne' nomi /ong * bourg t joug , rang , sang 
Seguiti da Vocale; 

De rang eii rang di fila in fila rati Can-ràrt 
Long accts lungo accesso Ione acsè 

Sang èt eòli sangue ed acqua san che-ò • ;j: 

joug assonnarti giogo opprimente^ cdssotnlrt 
Bourg éiiBrcssc Città di Francia Bur can-Brès » „ 

GG doppio pronunciasi come semplice > per 
esempio ; dggraver t aggravare , agrave 4 

Ma se a. due gg seguono le Vocali e , ì , 
pronunciasi il primo col suono forte che ha 
in Italiano nella voce V. g. Magdebargó , ed 
il secondo col suono dolce Francese , suggd* 
ter i suggerire > sugytri . 

Gh suona nello stesso modo come nella fa- 
vella Italiana $ così Bèrghen , Gh ilan tic» 

Gn» 

\Gn pronunciasi comunemente come ir! Ita- 
liano , quando non è collocato in principi* 
delle parole* ' v 

Agneau agnello ignò 

Campagnoli compagno Compàgnòii 

Igiìacé Igna2iò tgnas » 

Gn suonerà poi come gh * cioè aVtà iqUel 
Suono forte che profferiscèsi nella mentovata 
voce Magdebutgù v • ’ 

i. in principio di tutte le parole; 

Gnome Gnomo ( crea- 

tura invisibile 
» che i Cabalisti 

suppongono a* . 

N4 'ti- 
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bitante nella 
terra per costo- 

' dia de 1 tesori) Ghrnòm 

< 

Gn ononide femmina de’ 

- Gnomi Gh*nomonìd 

Gn omon Stile d' un qua- 
drante Gh-nomòri j 

Gn omique sentenzioso * gh-nomlc 

Gnomanique gnomonica, (ar- 

* te di far gli 

oriuoli asole) gh-nomohìó 
Gnostiaue Gnòstico Gh-nostìc* 

n< Nelle voci qui appresso descritte: 
Agn*t 


Agnatiort 

’Agnatique 

Cognat 


agnatb ( term. 

legale ) dgh-nì 
parentela (in li- 
nea mascolina) agh-nassìÒTi 
degli agnati agh-natlc 

congiùnto per 

cognazione cogh-nl \ 

Dìagnostiquc diagnostico, (ter fc 

di medie. ) diagk-nostìc 
Impregndtion term.di chimica impregni! a ss lòri 

Inexpugnable inespugnabile inecspugh-nùbl 

Progni Progne Progk-nè 

Regnìcoli regnicoli - tegh-nicòl 

Stagnatiòrt stagnazione stagh-nassioii * 

N. B. Secondo 1’ Accademia il g si soppri- 
me nella voce signet, segnacolo : e giusta T 
Autore del Dizionario gramaticaie gn si prof- 
ferisce in rdgnicole ^1 suono che gli è pro- 
prio nell* Italiana favella « 
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OS y J&t . ■ [ * 

Stìpprlmesi il §■ allorché, gli vien dietro una 
s ovvero un t finale** } 

Doi'gt dito doà . ■ y'. 

Lrgs • • legato ( dono ) lè. 

H. 

ti appellasi muta qualora non aggiunga 
niente alla pronunzia della Vocale a cui è 
attaccata * -* v • 1 • . 

L'hjimeìon 1 - l’amo « t' ammsdn 

V hotame - l’uomo /’ om , etc, 

H dicesi aspirata quando non patisce l'apo-* 
strofo come in Poteste due parole , e che fa 
pronunciar separatamente le Vocali che imine* 
diataménte la precedono e 13- seguitano* 

La Har angue l’ orazione la aràng 

La Houj\re la gualdrappa la òss 

Cahute capannetta «-.ut „ 

Reha asso* rialzare rr-ossè 

Cohuè baccanella cchu > etc. 

Se la h fosse muta in queste parole , ver* 
irebbero proferite /’ arahg , /’ òs , cot , rosse , eòi 
N. Bj La A è aspirata in huit , otto , h uitiè* 
ine, ottavo, solamente allora che son preceduti 
dagli Articoli le , la etc. , come te huit de 
earréau , gli otto di quadri , lesr huit voiturcs , 
le otto carrozze ; le huitihnè mois , Lottavo 
mese ,* la h uitièmè fois , T ottava fiata . 

Onzt , onzitme preceduti dall’ Articolo le v 
profferisconsi Coll* aspirazione a senza Le 
onze , le onzième , ovvero t\onze f t onztime, 

. Dirassi poi con aspirazione , vers les onze 

^ l ' ' , Acw- 
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hiures ; Louis onze $ la onzième anace de Sori 
regne etc. > ' x 

Oui preso sostantivanaente; vuol anch egli esse- 
re profferte con aspirazione. Le oui et le non, 
il sì e il no ; un oui f tous ses ouis nc me 
persuadent pas . , 

Nelle voci H enrt , Arrigo , H olìandé, Olafl- 
da , H óngrìe , Ungarìa , il meglio si è di 
aspirare la h « Sara ben detto però cari de la 
Heine d 1 H ort ferie j ttìllef d* Idoli aride etc t 

/ • 

J éhiamato da’ Francesi j long , ha quello' 
Stesso suono dolce che gode il g pressò di Ìcn 
ro innanzi alle Vocali il qual stfóno y 

conforme abbiamo osservato , non si può api- 
prendere che dalla Voce del Maestro. 

J 1 non si póne mai avanti ì fuorché nell’ 
elisioni , come; j’ inette , j" ignare , j' invite ere#- 

K* 

il K suona come eh Italiano , è noti si usa 
in Francese ae nort nello vóci, straniere * 
Kiosqut- <cbioscO chiose 

K azinc erario del Grati / 

Signore tasìnn 

Kyr ielle infilzata éfuriH * 

• L, 

Distinguono 1 Francesi due sorte di tmat 
semplice che non differisce daK’ Italiana y ed 
una che chiamano mouillee la quale suona so-» 
me agl , egl , ìgl etc# ; 

•*» 

- -V . L 

i 
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L semplice. 

L finale profferisce*! generalmente , co man-', 
que cominci la patola eh segue • , 

Jltforrel mortale mortel 

ytmirA ammiraglio amirai 

Hro\ Tirolo Tirol. 

Ma si sopprime nelle voci susseguenti; 


Saril 
Clienti 

Coutil 

Cui 

Fi\s 

Fusil 

FJnil 

Fournil 

Gentil 


bari 


barile 

cullile (stanzi 
de' cani ) 
traliccio 
culo 

figliuolo 
schioppo 
fienile 

bottega dove è 
il torno 

„„ Vago 

Gentiìsfiommés gentiluomini 
Outil istromento 

£oi/l sazio, ubbriaco su 

Sourciì ciglio 

Fouls polso fù 

Perrouil chiavistello _ vet 

Nelle parole susseguenti nelle «piali seri- 
vonsi meglio oggidì cou , licou , sou , l fa s< 
che l’o dà cui vien preceduta pronunciasi col 
Suono dell’ u Italiano . 

(Col collo 

Lieo 1 cavezza 

£ol - soldo 


scenl 

cuti 

cu. 

fi 

fusi 

fenl 

fumi 

jantl 

jantìsom 

utl 


sursl 


verròi . 


cu 

lieti 

su * 


«04 • . " 

N. B. x. Coi proneriscesi qual è scritto al- 
lorché significa o una cravatta , o passo di 
montagna , come le col de Tende , il colle di 
Tenda etc. • 

c. Il, ih nella conversazione si pronunzia- 
no come i , trattone i casi in cui a scanso 
di equivoco è di mestieri profferire la /. Se 
verranno poi seguiti da un nome principian- 
te per Vocale , la / di M unirassi con questa 
della pronnnzia f e quella di ils si toglierà 
di mezzo". - 


Il assemble 

aduna 

i lassambl 

11 s arrosent 

inatfiano ■- i zarros . 

L mouillèe . ' . • 

Le II avranno sempre 

quel suono chiamato 

mouillèe allorquando verranno precedute da ai , . 

et , em , ouì , 
VaìWant 

uèi , ut » 

■* 

valoroso 

vagliali 

£mail 

smalto 

emaigl 

Treille 

pergolato 

treigl , 

■Corbeille 

cesta 

corbcigl - «pk 

Pareli 

simile 

p arei gl 

JVeuil % 

verricello 

treni gl 

iSeuil 

soglia 

seni gl 

Fen ili ei 

foglio 

feuigl ’ 

' Fenoniì 

' finocchio 

fenuigl - > 

Ko.uille 

ruggine 

ruigl 

Accue il 
CnéiWette 

accoglienza 

ackenigl 

raccolta 

cheuglieC 

GuMlocher 

«rabescare > 

ghiglioscè 

Aig uillo/» 

Stimolo 

- eghiglidit 

( 

* * 

Cuìlleg 

* i 

a . «- 

\ 

* J 

t 
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Attili,» cocchia]» % co igltèr 

Oeil occhio enigl • .4 

Le II suoneranno ordinariamente come to- 
pra , quando avranno innanzi a loro i sem- 
plice., egualmente se ce ne fosse una# 

». ... ® ... J \ I 


Avr il 
Patii 
<atnti 1 

QentWkommt 

Mil 

Pèni 

P-èrì 1 1 eux 

«Sillo/i 

Ardillo* 


Aprii# 
chiffcchieri 


Aurigi 
babìgl 
jantìgl 
jantiglioip 
migl 
perìg! 
perigli ej* 
sigli dii 


pagano 
gentiluomo 
miglio 
pericolo 
pericoloso 
solco 

puntale della 

fibbia ardiglion 

pLtriWe striglia etri gl 

BrìWer «.piccare brigliè . 

N. B. Nella voce gentil , leggiadro, seguita 
\da una Vocale , / ha il medesimo suono. Gen- 
eri enfant fa j anìiglianfàn, / ^ 

Nelle voci qui appresso profFeriscesi sola- 

mente una sola I col suo suono ordinario. 


Achille y 
Aiguille 
Gilles 
JL>ille 

ImbkiWe 

Mille 

Mille 

Millèsime 


Achilie " ' Ascìi 

anguilla anghil 
nome proprio Jit 
Lilla (città di 
Fiandra ) IÀl 
stolido ein^ewlf 

miglio mil 

mille mil 

il millesimo milesim 
luigliajo « .ipilìl 


ftZ/Jk- 


«f • 
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Mille-gralne 

Miìliort 

MUlionaire 

Militar 

Milliass* 

Pupille 

Tranquille 

Ville 


botri (pianta) mil grènif 
pii) ione miliàri , 

ricco di milioni milionèr 
bilione ’ miliir 
millantamila miliàs 
pupiHa t pupìl y 
quieto tranchìl 

città ‘ ' vii. 

IL. « 

LL doppia ha lo stesso suono come fn fiat» 
liano f 

i. In tutte le parole principianti con ili . 


lllégal 
filmiti! 

2. Nelle 
ri vati . 
Allégorie • 
Allèguer 
'Allobroge 
<ì\\ ocution 
All é geme nt 
Bellone 
Belligerante 
Belli gueux 
Calliope 
Collationner 
■Collett/ou 

Collose 

Coìlusoirement 

ConstcllatioJf 

plìébore 


illegale il-legàl 

illimitato il-limiti ? 

voci qui appresso , e ne" loro de? 

- * 1 * ; • t 

. t 

allegoria allegorl 

citare alleghè 

Allobrogo Allobròje 

parlata * allocussiòti 

alleviamento allcyemàn 
Bellona Bellòn 

belligerante lelli)cràrtti 

bellicoso belliche u 

Calliope Calliop 

collazionare collassion £ 

raccolta di più 

cose col lecs iòti 

colloquio tollòc 

collusivamente pollusoarmàn 
costellazione ; comtellassiòn 
«ileèoro -r- dlebòr. 

Galli? 
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Gallica* gallicana gallicìi} 

Ga\\ icisw francesismo g^lllsslsia^, ^ . 

GaWiutn presame gallióm 

FlageWer -■* flagellare Jlajellè^ 

? fidile? .titubare passile . 

' t * 

Nel fine delle parole la m suona come n f 
Adam , Adamo Addii - * 

A 7 om -'t nome non , etc% 

.Serberà # poi jl proprio suono 
i. in Jdrpsak m , ‘ì«phr<rim , Sétim . 

«.. Nelle voci licmA ìttm , idem , ed altre 
Ancora puramente latine • "'v 

M non si profferisce in Automne , ma ben- 
sì in automnal j cqs'i Otònn , otómnàl . ■ 

MM doppia pronunciasi d’ ordinario come 

jn semplice . * , 

Comtneftre commettere comètr 

Commis * giovane di banco comi 

.Commode cantaro comod . v 

Commoditi comodo*. comniodità t 

Commercio che si può traf- 

ficare corner sàbl . 

Vedi ciò che si è .-detto intornò alle Vocjk- . 
li nasali, 

n. r . ; • 

Neir Articolo un e negli Aggettivi seguiti 
dai loro Sostantivi principianti* da Vocale o 
ila h non aspirata , la n finale si Unisce cogli 
ultimi , 

So n en censoir suo turìbiie so-nansansoàr 
fioa bistondi fyion istofico fa-numim 

* r An* 
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Ma s! pronuncia >' 

i. In beaucoup e trop quando loro viene ap- 
presso una Vocale . Trop attenti/, troppo attén- 
to , tro patantìf • II a beaucoup ecrit , ha scrit- 
to di molto , i la bocu pecrì . 

5 . Ne’ nory proprj , Ale p , Aleppo 4lep j 
Gap , città di' Francia, Gap etc, 

3* Nello v&ci qui appresso , 

Cap capo , promon- 
torio gap • . 

Jalap fsciarappa(pian- ■ ' ' ^ 

ta ) Jalap 

Cele p bevanda degli 

Orientali sclèp 

Gep ceppo di vite sep . 

PP profferiscasi come p semplice , 

Appòrter arrecare " aporté ‘ 

Apposer apporre aposè 

Apprècier apprezzare apressiè 

Ph suona come /. 

Paraphraseg parafrasare parafrasi \ 

Ephémère effìmero - efemèr ’ 

Les Ph oeéens i Fociesi fe Fossetti • ^ 

r ' . ^ . Pu 

Profferiscesi il p nelle parole Baptismal , 
sceptìque , scepticisine , scptantc , septantième , jep- 
tembre , septdnairc , septennal , septentrion , jep- 
tentriortal , scpiuagénaire , septuage'sime ; ne' Ver- 
bi acceptct , excepter ed i loro derivati ; in 
dompter ( domare ), dompuhle , dompteur , in- 
dmpuble } indmptf , adempitoti , exempùon , 

' - fi ' ^ cpnmi 


. / ' 
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contempteur , contempifble , redeipptìpn , Red erri- 
jpt ?ur . 

Il p si toglie di mezzo nelle voci Bjpt£m $ , 
baptiser , taptijfrfire ; exempt , ejrrmptcr, compie, 
còmpter , comptoir ( scrittojo ) , compta£/e, co/p- 
pù/jf , compteury corps ; temps y prompt , prom- 
ptement , promptitude ; symptpine , symptomatiquej 
?cpt , Jepù’^/ne, sepuèmement y impromptu ( im- 
provvisata ) . ' . ' * ' ’ .*. 

r ' " " ' . . Q- . 

} . La lettera u sì ,mofferisce ;jn coq , gallo 
fc-eoq-u-r àne , sproposito ; cosi eoe, cò ca 1‘ unii/ 
ed é muta in coq d' inde , gallinaccio. 

Q non pronunciasi nella parola cmq seguita 
immediatamente e senza veruna pausa, da un 
nome .cominciarne per Consonante . C'ìhq njóu- 
i tons et cìnii bnbis y cinque montoni e cinque 
>■ pecore , cf/iq fois etc. ' 

* Q suona in tutti gli altri casi : C/«q enfant s, 
Wrzq kommes y fin cmq de coeur : ils en ont cinq 
etc.; sicché pronuncierebbe un Francese: sein 
' ean fàn , sein còmy un seinc de coeur y i za nòn 

. S x \ J ■ \fx‘ I t 


seme 


Riguardp al modo di profferire qua , que , 
quid, quo , quu , > vedi il Cap. III. delle Vocali 
composte • * ^ ‘ . « 

c - s ; ... K. 

R si profferisce sempre col proprio suonp, 
paturale nel corso delle parole e nel fine $ 

. benché seguita da Consonante . v " V ' 


. \ 


t. u 
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f. In tutti 

i Monosillabi 

qualunque sia 

Ja 

loro desinenza 

, e ne* Polisillabi" uscenti in 

« r r 

a ir , aur , o/r , 

or f our , ours 

, tur » *. '% 

i. 

Cher 

caro 

altiera 

scer 

* 

Eie r ; 

fier 

* • 

Air 

aria 

er 

: "i 

• «3* 

Sùr 

sicuro 

.rur francese 

‘ J- 

Coyucmar 

e^coma 

cocmar 

% W 

Eclaìt 

lampo 

eclèr v 

vt 

Boudoir 

spogliatojo 

budour 


Concevoir 

concepire 

consvodr' ' « 

» 

Tresor 

tesoro 

tresòr 

• *% 

Azu r 

azzurro 

cj'ur francese 

,.A v 

Flatteur 

ingannatore 

fiateur 


Vautour 

avoltojo 

votàr toscano 

*. • 

Dtcouts 

scèmamento 

decìirs idem 


JUcaneuT 

che ghigna 

ricantar 

:V 

a 

Sitar 

signore 

sieìir . •» 


N. B. Non pronunciasi la r in Monsieur . 


De sir 

desiderio 

desìr 

C our ir 

correre 

curìr 

Soupit 

sospiro 

suplr 

Tarir 

inaridire 

tarìt «' , ' 

Amtr 

amaro 

amèr 

Belvéier 

belvedere 

belvedèr 

Canctt 

canchero 

car.sèr 

Cuilliex 

cucchiajo 

cìxiglitr 

Enfet 

inferno 

anfèr 

JZther 

etere 

ttèr J * 

(master 

C term. medie. 


basso ventre) gastèr 

fi A pie? 
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Hi e r 
Hivft 

Lucifer 
Patejc 


|eri 

inverno 
Lucifero 
paternostro 


ih 

• % • 
iver 

Lussifìr 
patèr 


j. Ne* nomi proprj. Per cagion d' esempip; 
ndomit t Sandonfiro Smdomìr 

Clodomirp Clodomìr 

Annero Abnèr 

Munster Munite?, 

, Ester Estèr 

il Nieper _ fìiepèr 

il Niester Niestèr 

Prospero . Prospèr . 

non suona negli altri ^Polisillabi 


ìSandomir 
Clodomìr 
Abner 
Munstef . 

Esther 
Le idi *per 
Le Niester 
Prospet etc , 

R finale 
ih er « in tery 
Rouchev 
Frippier 
Taillandiet 
Ac ier 
Chagrirter 
Marie? etc. 


macella jo « buscè 
rigattiere f ripiè 

fabbro ferrajo tagliandi ì 
«cciajo •• assìè 
affannare sciagrinè 

.... maritare ty • ,mariè . 

Ne' Verbi del a prima Conjugazione la r si 
pronunzia sempre seguendo una < vocale, e <jua? 
si si tace seguendo una consonante . 

Allorché gli Aggettivi notre, votre premet- 
tami ai loro Sostantivi principianti per Con* 
sonante , vi si sopprime la r » 

Notte bellette la nostra don- , ; r ' 

• • - jiola .no* belèt 

Fctre martre la vostra mar- ” 1 

yor* pop màrtr e * 


I 


y 


«a 


^ 212 
Si eccettua N otre- Dame , la Madonna, Notr* 
barn . 

Si pronuncierà pQÌ. sempre la r in notte ,• 
t>otre/> qualora^ saranno precedati da le , U etc., 
vale a dire quando son relativi . La nòtte , 
Ics v&res fanno la itòtr , le vòtr etc. 

S. 

La s ha doe suoni in Francese ugualmente 
che in Italiano , cioè T uno dolce come in 
dvher avvisare , Y altro forte come in savoir , 
sapere. In quanto alla ss doppia, essa suona 
nello stesso modo in entrambi gl" Idiomi ; pai- 
ier , pacare etc. 

,• S ha il suono dolce ^ > 

1. Tra due Vocali . ' 

Rasoìr rasojo rjsout 

Fraise fragola frès 

Désirer desiderare . desiri etc. 

2 . Nelle voci Ahace , Alsazia, balsamine ; 

balsamina , balsamine , balsamico , e nella sil- 
laba trans quando le vien dietro una Vocale , 
come : * 

Transiger ' transigere ‘transigi 

Transitolre . transitorio . trartsitoar 

Transaction transazione transacssion . 

Si eccettuano le seguenti: 

Transylvanie Transilvania Transsiìvar\ì 

Tfansie \ intirizzita fransi 

Transissemént agghiadamento trans slssmttn «• ~ 

S finale ritiene il suòno dolce quando è 

seguita da una Vocale con cui si accoppia nel- 
la pronunzia . Naits irons , anderemo , n usiròn. 

Q 3 ! Lcs 
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ief anpV de tios'amis sont nos amis sì pronun- 
cia da un Francese : /e zaral de no za/nl ro/» 

ig& zam) * ‘ if .\ . ' 

iS 1 finale profferì scesi neljé prole <*s ; asso, 
aloès aloè, v/s vite, spira, e nelle voci latine 
adottate nel Francese Argus , Momus , Cassius , 
Marccllus , Ftfi/us , droit de commini mus , a/r 
agnus eie. y non che in ,• v. g. ajfjircs de 
iibui, baje,< tós, pillola, ca/as , callo, Phé- 
bus , v. g, parler phébus , favellare con affet- 
tazione , r^as , facezie scipite , s/nas , seno , 
^ } giglio ; ma sarà muta i ri Jleur de Ih* 

S lia lì spono forte di jj doppia ne' nomi 
composti di un Monosillabo al principio . 
Moriosyllabe ' -monosillabo monossihb 
Polysillabe polisillabo pohmllìb 

Présèancé precedenza presseuns ^ 

Presupposte presupporre - pressvpose 

Rnacrer \ sacrar di. tipovo rsiacre^ 

Resaisìr • " afferrar di nuovo rssesir 

Hwtmr ^tardiruovorWua 

Présanctijìi santificato in- 

• nanzi •< préssattiifie,» 

S seguita da cé , ci , nel principio 
corso delle parole si sopprime allatto . 
Scepticismc scetticismo septiscìm 

Sci er segare , sii 

Science / scienza siàns 

Se fau sigillo sò r 

Abscisse- .’ ascissa (term. 

• di , geom. ) ab ìs 

Descendre fendere - dessàndr . 


nel 


ì K. 


Bdb^( 



i 


'l 


7 r , # , , 315 ? 

La stesso dicasi della s iniziale seguita: da 

che , chi . 

Schìsm^ciqué ‘‘scismatico’ scismatici ' A 
Schise sciste ( terni, dì * 

stor. natur.)w2t 
èch ine' misura itenera- 

ria usata pres J 

» ' so gli Antichi scèttri 

Schelling iceÌlino(moneta inglése ). 

Tt 

Il t si profferisce col suono naturale che 
Ìli in l'aliano, ovvero còn quello della ss 
doppia ; 

Ritiene iì suòno suo naturale nel principio 
c nel corso delle parole dinanzi al Ti , pur-» 
che facendole italiane non venga il t à can- 
giarsi in 2 ; per cagioni d’esèmpio: 


T /are. 


tiara 


\ tur 


Mixùon 

mistione 

micstiòrt 

Quest ionner 

interrogare 

chcstiónè 

Pitie 

pietà 

pitie 

Quantièmc 

il quanto' 

cantièm 

E^stiori 

bastione 

bastiòn 

Eritrei ieri 

mantenimento 

anirtièri 

Eàiiièrè 

donna che ven- 



de latte 

letlèr . 

lì t avra 

poi il suono di 

ss doppiai 

qualvolta traducendo le parole Francesi 

Vassi in z nell* Italiane . 


Action 

azione 

dcsiòn 

Fartial 

parziale 

parsici 

Ambiiiori 

ambizione 

atnbissiòn 


o 4 . 


Gra~ 
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Alò . 

Gratien Graziano Grassièn 

Abbatial abaziale abassill 

lneptie inezia inepsl 

Quotient quoziente cossiàn 

lnitier iniziare inissiè 

Eccettuatene ainitU , amicizia amitié . 

T finale si profferisce quando è seguito (fa 
una Vocale a cui uniscesi nella pronunzia. 
vS'ot esprit balocco Sc-tesprl 

Tout hommé ogni uomo tu-tòm 

Cent a ns cento anni san-tàn 

P'iendront-ils verranno essi ? viendron-tl 
lls Jinaient e/i- pranzavano in- 

semble sieme i din è tansanhl . 

Ma non si pronuncia se segue una Conso- 
nante . 

Tout beau\ adagio tk bò 

Jot vai et servo stolido so yalè 

Cent iouis cento luigi san luì . 

Si eccettuano le parole seguenti: 


Api 

Brut 

Christ 


cittktii Provenza Apt 
grezzo brut 

Cristo Crist 


Correct 

corretto, esatto 

corrèct 

- - 

■Direct ^ 

diretto -, 

dirèct 

• < 

Dot 

dote 

dot 

Fai 

/ • 

lndult, . 

moccione 

indulto 

fat 

eìndult 

. 

Lest 

zavorra 

lest ' 

* i 

- ‘ 4 

Bapt 

ratto 

tapt 


Est 

Levante 

Est 

i . _ < 

Quest 

Ponente 

Uest 
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ZinìÙi Zenit Zeni§ 

Elitre le zìst et 

le zest cosi , cosi zìst . . • zest 

v T si pronuncia in sept , huit quando sono 
senza Sostantivi , o che vengono seguiti da 
Vocale : sept espìons r sette spie , se-tcspiòn . Il 
y en avait dix-sept , erano diciasette , i lì a 
4ijvè di ss èt 4 Sark poi muto se loro stara die- 
tro un nome principiante da*. Consonante : sept 
garqms .et huit jìlles , sètte maschi e otto fem- 
mine , sè garson etc * 

T suona ne' numeri vingt-un , vrngt-deux , 
vingtfrois etc, ma egli è muto mquatre vingt- 
deux etc . . . 

TT prerrunciasi come t semplice .< trattone 
le parole Attìgue , Mitici sme , guttural , pitto - 
resque, battologie , ripetizione inutile. 

N. E. Il t nella Congiunzione et non si 
profferisce in nessun incontro, sia egli segui- 
to d3 Consonante, o da Vocale. 

V W. ' 

Il v semplice profferisce*! in Francese co- 
me in Italiano , e lo stesso dee dirsi del w 
doppio che noti è usato dai Francesi fuorché- 
ite’ nomi stranieri v. g. W iilughbi , Waldeck , 
yVurmser , Wurtzbourg etc, 

X. 

La lettera * ha il suono di s , di ss , di, 
cs f e d i gz. 

X ha il suono di s nelle parole 
Xgintcs . Santescap.della 

Santognfr Ssìnt 

. * " ‘ ' Xac- 


\ 
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Xacca città di Sicilia Sacca 

Aix ’ Aix cap. della 

Provenza Es , ' . , 

Aix-la-Chapellè Aquisgrana Ès-la-sciapèl 

JDix-neuf diciannove dis-ncuf . 

Ha lo stesso subno in six y dix ; non se- 
guiti da' Sostantivi , ed in dcuxième , deuxìè- 
mement, sixièmc , sixièmcment , sixaìn , sestina , 
sei ma /zi di catte , dixième , dixièniement , <//- 
xaine , decina , dixairi , stanza di dieci versi ,’ 
dìx-huit, ed i loro derivati; deuj tèrni , sisitui y 
disièm etc/ , ' : , ; . 

X- finale seguita da Vocale o' da £ mutai 
suona parimente come j dolce . 

«57x etìfants set ragazzi , sìsanfàd 

Dix h ommes dieci uomini dì som ( . 

Heureux ami facile amico' eureuj-<tw2 

'X* éstfaite la pace è fatta fix pèsefst 

X pronunciasi come ss in : 

Auxerroìs Auxerrese' Owerroi 

Bruxelles Brusseles Èrussèl 
Luxeuil città della Frart- •' * ' 

• Contea Lusseulgl 

diciassette' ", 

< v ’ •, 

sessanta soassant / 

EX seguito da Vocale da k mutar prendo' 
il suono di gz Francese in ^ 

Y'.xamlner esaminare s egzamìnè 

Èxliortcr esortare égzortè 

lixcmpk esempio* » , egzàmpl v .. 

Kxw 


Dix~scf*t 
Soixante etc. 
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egzihi 


CI? 

■ l 


egzotic 
Ègzòd 
cgzalèm 


’Exkl&cr esibirà 

ÌLxotiqué esotico 

Éxode Èsodo 

E xhaler ' ,, ésalare , 0 .... , 

X prefferiscési come es nel corso' e rigl fi 
ne delie altre parole •* 

Axé r- asse àes 

Axiome assioma acsiòm 

Alexandre Alessandro' 1 Alecsàndr ' 
Sexe Sesso 

Elixir eli sire’ 

lxion festone 

Flexible ' pieghevole 
Excavatìon scavamento 

Excomwunii scomunicare 

Excentrìque eccentrico 

Expìrer spirare C 

Extraire estrarre 

Excessif eccessivo’ 

Excìter eccitare 

Excìamation esclamazione' 

X finale seguita da una Consonante è mu* 
ta , fuorché ne’ nomi proprj , v. g. Astianax , 
Follux etc. , e ne’ susseguenti : 

V» ' i / ì • 


sècs 

èlicsìr 

lesióni 

jfccslbl 

écscavasslòfi 

ecscomunii 

étsantrìc 

tapiri, ' 

ecstrèr 

ecscssìf 

ecsitè 

ecsclamàssìòn 


- ‘1 
>3 


Bora* 

Index 

Larynx 

OnyX 

Préjtx 
J? he nix 


borace(sorta di 1 
minerale ) horacs ’ 
il dito indice indècs 
laringe Urtine* 

onice ( pietra 
preziosa ) onìcs 
prefìsso preflct 

fenice • v fetilcs 


H: 


Ver* 
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FerpleK perplesso- ptrptecs 

Storax storace ( sorta 

di gomma ) storaci 

tStyxJ Sfi gè stìcs. 

*, . ;• Z* ^ 

la: 2 f>a in Francese, il suonò delta s dd- 
ice: onde pronunciasi tanto in principio quan- 
to nel corso delle parole col suono della s 


in mezzb a 

due Vocali • 

v. g, casa , ra* 

so etc^ 

* 4 

.r 

A# me 

azzimo 

astrrt 

A ter ole 

azzeruola 

asròt 

la zizanfe % 

h zizzania 

lisi sant 

Gazata 

gazzetta 

g.asèt ^ • 

Gaion 

piota 

gasòri 

Qazouillef 

garrire' 

gà su glie .■ 

Z se non 

è seguita da' 

Vocale noi? SUO» 

uà mai io fine delle parole 

, trattone i nona» 

prppri * 

* 


AchaZ 

Acarc 

Ads 

Ternanèet 

FernandeZ 

Rernaniei 

Kodriguez- *- 

» 0 

Rodriguez 

Rodrìgkes * t 


Osservazioni iiftotno tilt, Pronunzia * 

jr 




Ne' componimenti poetici, ne’ discorsi gra- 
vi e sollevati , e generai me^e in? tutti i di- 
scorsi oratorj , ove la menoma trascuratezza 
può alterare l’armonia dei Verso , o scemare 
la'dignitò della Prosa , tfon è lecito di sco- 
starsi dalle regole fin qui stabilite riguardo 
«Ila Pronunzia Francese . Ma ben diversa men- 

' tc 


V 
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(t€ deesi giudicare He* discorsi socievoli e fa mi- 
liari , in cui ha da spiccare quell' aria di fa- 
cilità e di naturalezza' che tanto vale a ren- 
derli leggiadri , e piacevoli . Quindi è , che 
con molta ragione dajrebbe^i del pedante a chi 
pretendesse doversi proferire in quest’ ulti- 
mo caso tutte le Consonanti finali che pro- 
nunciatisi nel primo , allorché vengono se- 
guite da Vocale o da h muta . Per favella- 
re adunque con agevolezza ed amenità , sen- 
za però oifciidere ie regole principali del- 
la Pronunzia ,, nè le delicatezze alla lingua 
proprie, devesi consultar 1 orecchio, e tacere 
le finali , .quando .unite alla Vocale seguente 
esprimano un suono indicante qualche sforzo 
«ella bocca che 1> fa sentire * Conseguente- 
- mente è permesso di pronunziare mes frè - 
fr.es et vos parents rcviennent ensemble , come se 
vi fosse scritto me frer è vo parati revi è nan*- 
slnbl , e simili. 

Fa d’ uopo .eccettuarne gli Aggettivi imme- 
diatamente collocati innanzi ai loro Sostanti- 
vi , ugualmente che i Pronomi di qualsivo- 
glia specie qualora sono posti avanti alle pa- 
role con cui. si congiungono nella pronunzia. 
Aimables enfants mauvais Xbrlcqts , méchants 
hommes ; moti amitiè , se s opérations , nos ennemis K 
vous icoutez etc. dite : einabl zanfln , movèsa - 
bricò , mescili! zom j mo namitiè , sèsoperassion • • 
nòsemnì , vusecutè etc. Ma aÌQicz-vous 1 lire % 
* lir , 


dv Coogle 


ì ■ 

I 

• jàiz 

. APPENDICE 

\: SULLA POESIA; 

M \ 

. Ovvero sulla 

Non intendiamo' di dare fluì - le regole per 
la composizione de\versi in francese . Colo* 
ro che, saranno giunti al gradì di ben posser 

• dere questo linguaggio, ed essere in istato di 
fare un Urie, un Kondeau , un Couplet, una 
Canzonetta , pezzi più brevi si , ma non me- 
no difficili di un Poema di maggior lena , po- 
tranno occuparsi a leggere i trattati sulla pro- 
sodia francese , e sul e regole della sua ver- 
sificazione in altri autori . Noi qui ci siam 
proposti idi dare un saggio della versificazione 
francese ad oggetto di facilitare a’ principianti 
la maniera di leggere bene i poeti , che dar lo- 
ro delle lezioni da comporre de’versi. 

Quanto siamo per dire k un estratto de* 
piccioli saggi pubblicati da Wally , da Domerr 
gue , e Bell 1 appendice posta in fine del Trat- 
tato deli' Ortografia francese di Mr. Réstaut. 

. 7 ' - • ■' ' * ? : 

DE' VERSI FRANCESI. 

* . . a ‘ • j • 

I versi sono un determinato numero di sil- 
labe , disposte secondo le regole della proso- 
dia e della rima . 

La prosodia regola le vocali Iflnghe e bre- 
vi, la. cui bosizjone renda il suono delle pa- 
iole 

r 1 

r , * * 

# • i <■* Digillzed fcy Google 
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fòie non meno facile alla lingua , che grato 
aH" orecchio, formando una certa armonia, che 
l’inpalza al disopra della prosa. 

J La rima esige che un verso abbia una de- 
sinenza eguale o equivalente a quella di un 
altro verso con cui si vuol rimare . 

W Quindi le regole che riguardano, lì versifi- 
cazione sono quelle che si appartengono ai 
determinato numero delle sillabe , aliar cesura, 
alla rima, alle parole che si escludono in ver- . 
so, alle licenze poetiche , e alle diverse ma- 
niere de' componimenti . 

I versi francesi si '.sogliono formare or- 
dinariamente in cinque maniere , secondo il ‘ 
vario numero di sillabe che li compongono . 

È sono : ' i- " ' ' V ■ 

l. Di dodici sillabe . Questi sono chiamati ver- 
si Alessandrini, Eroici, o grands-vers , p. e. 
Prè-vt-ncz les be-soins d'un a-mi mal-heu - 
. reux « . : 

i . » 

Sans pro-di-ga-li-té rtndez vous gé-né-reux . 

Per leggere bene questi versi siate attenti* 
à dividere' ordinariamente le prime sei silla- 
be, dalle sei ultime $ e suddividete l’tina , e 
T altre a tre per volta , purché non abbiate a 
dividere la parola ,* p. e. nel primo verso po- 
trete pronunziare separatamente tre sillabe la 
volta molto bene. Nel secondo per non divi- * 
déte la parola prodigalité , dovete pronunziar- 
la in un solo corso di voce.. Così vi regole- 
rete sempre. > In questo metro ordinariamente 

, ' ’» *«*.* -• „ * '■ ; so— 

' . ■ *-*» 
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?ono scritti i Poemi eroici, !e Tragedie, le 
Commedie , i Sonetti etc. 

lì. Di dieci sillabe . Questi se sogliono termi* 
naie in e muta equivagliono al verso eroico 
italiano di undici sillabe , E di essi ordina* 
rjamenté si servono i francesi ne! loro Kon* 
dò , Rondcair , negli Epigrammi , o in altre 
Simili composizioni f ectone una di M. Bru* 
nel , posta . in fronte all 1 edizione del Te* 
leqiaco . . 

Vqus que des*dieutc V autorité suprème 
Arma du sceptre , orna du diadème , 
ì r/ 9us les vengeyrs , Ics argancs des lois , 
é , V oulez-vous ètre et puissants et tranquillesf 
A' mes /esow osez ètre dociles $ 

Le TéUmaque est l è co le des rois . 

Per leggere bene questi versi -proecurate di 
-fermar la voce alla quarta sillaba , dividendo 
il verso in due parti una di quattro sillabe , 
l'altra di sei ; e prendendo due sillabe per 
volta , battete ordinariamente la seconda -, 
cpsì;., 

Vous que-Jcs dieux-l' auto-riti suprèjne 
Notate dovendo cadere il riposo della voce 
ad una data misura dei verso , . il poeta dee - 
|>roccu,rare non solo che il senso delle parole 
cpnduca da se medesimo al riposo della voce, 
ma ancora che quella sillaba, sopra di cui dee 
riposar la voce , sia battuta , e sonora. Egli 
perciò siccome deve evitare una cesura difettosa 
e impropria al senso , come in questo verso ; . 
£!' oublions pas les grandi- biinfaits de la patrie, 

/ . 
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Dove bisogna dividere T aggettivo dal nome , 
il che è un grave difetto ; così ugualmente 
dovrà evitare che la cesura cada sopra ima 
parola , che portasse per esempio un e muta , 
• essendo questa troppo debole per servire* d’ajl- 
poggio alia voce . .Osservate di fatti qu ludo 
riuscirebbe incomodo questo verso : 

€ est dans l' infortirne yuan connoit iss arv.'ii , 
L e muta d infortitile esigendo il riposo del- 
la voce, Ja fa languire,* cambiando perciò tal 
parola ron un altra , che abbia IV coll'accen-. 
to, riesce il verso più bello e comodo,* così: 
C est dans i adversìtè qu oti connoit lei amis. 
E per questa medesima ragione se il verso 
venisse a cadere colla rima in e muta, allora 
non si ha conto di quella sillaba di più in 
grazia dell accento eh’ è necessario sopra ]*ul- 
Vinta. Laddove nel corpo del verso l*e muta ' 
Jn fine della parola ha luogo di sillabale de- 
ve pronunziarsi col suo suono natuVale e oscu- 
ro,* p. e, v . :f . • 

Je d telare la guerre à mes sensi infide! les . 

Ma questa e muta si perderà affatto seguen- 
do altra vocale, o h non aspirata,- come po- 
tete osservare negli esempj pocanzi recati . 

Queste regole, a cui sono obbligati con ogni 
. "g 6 " 23 «tendere quelli che compongono de Ver- 
si, debDono essere con esattezza maggiore osser- 
* vate da chi li legge; anzi bene spesso V atten- 
zione di^c ii legge dee supplire talvolta tr 
qualche picciola improprietà che il poeta non 
«VJ% potuto evitare , con dare al suono delle 

O , pa- 
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parole quel tempo che meglio può lor .con- 
venire . 

3. Oltre a' detti versi di L2. e io. sillabe', i 
francesi hanno ancora quelli di 8. di 7. di 6., 
ed anche meno, usualissime nelle poesie liri-> 
che, ieggiece, schcrzevoJi,e simili. E in quer . 
sti versi non yi è la legge del riposo, potendosi 
pronunziare tutto ij verso in una sola emis- 
sione di voce , battendo però le sillabe doyf 
conviene , Eccone un esempio di jtutte que* 
ite misure , anche con de* versi di una sol* 
sillaba : 

Ee petit maitre est sémjllajjt, 

Badin , Brillant , x 
Et foiàtre.. 

JJ est senjblable h peu prèf 
A’ nos palais 
- * de Théatre^ 

Jls sont aux flambea.u* 

, . Beayxj 

Mais on n'y rencontre » 

jQu'ori peau , qye .clinquayt > 

, Quand 

p: Jour s'y mostre. 

■ • -• > % 


VOì 
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VOCABOLARIO 

» , ' 

OSSIA 

! ' r • • 

Raccolta de 1 Nomi piu necessari , ed usuali i 


I. 


belli Diviniti » * && C tf c {‘inno relazione a / C«/> . 


Eteri, m. Iddio 
Le Très-Haut • l’ Altissime 
Le Tout-Puissant , t onnipo- 
tente Iddìo , 

La Sainte-Trinite , la San- 
tissima Trinità 
Le Pére Etemcl < Iddio Padre 
Jésus-ChriSt , Gesù Cristo 
Le Saint- Esprit , lo Spirito 
Santo 

La baiate V terge , li beatis- 
sima Vèrgine 
Les Angcs , gli Angeli 
Les Archanges < gli Arcangeli 
Les Chérubins , i Cherubini 
Les Séraphins j i Serafini- 
Lès Saints , l Santi 
Les Bienhéureux, li Beati 
Les Martyrs, i Martiri 
Les Patriarches , i Patriarchi 
Les Prophèces, i Profeti 
Le PropTìète Roi , il Profe- 
ta Reale 

Les quatre gfands Própfiétes, 
i quattri Profeti maggiori 


Les dou2e petits Pròph'ète* , 
i dodici Profeti minori 
Les Apòtres , gli Apostoli 
Les Evangéli* tes > » Vange- 
listi 

Le Farad ts , il Paradiso 
Le Purgatoire , il Purgatori 
Le LPnbe , il Limbo 
L’ Enfer , /’ Inferno 
L’ Egiise , la Chiesa 
La Rei ig ioti , la Religione 
La Poi , la Fede 
Le Cbristianisirre , il Cristia- 
nesimo 

Le Jadafsme , Il Giudaismo 
Le paganisme , il Paganesimo 
L’ Hé ésie , l’ Fresia 
Le Schisate', lo Scisma 
Le Salut t la Salute 
Les Efus , gli Flètti . 

Les Réprouvés , i 1 Riprovati 
Les Démons , i Demo*} 

Les Diables ,• * Diavoli 
L’ Evangite > il V angelo 
La Bible , li Bibbia 

a !•' 
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L’ Ecrirure-Saintc , la Sacra 
Scrittura 

' Lcs iat-ri mcnts , i S gir amenti 
L e Bapi Ime , il Butteima 
La (Jonlirmatwjn , la Cresima 
1 ’ Ei* haristie , ì Eucaristia 
La ! éuiicEcc ,la Penitenza 
L’ hxnéme Onction, PEstrt- 
ms Unzione 
L’ Ordie , 1' Ordine 
Le Ma&iage , il M atri mento 
Le 1 élerinagc , il Pellegrt- 
nugg’o 

Un i èie -in , un Pellegrino 
Lts Ch-é tieni, i Cristiani 
1 ei> l aihoFqucs , i Cattolici 
Lts Juifi gli Ebrei 
1 ts j^.i . Penerà , i Luterani 
Les Cai vinistes , i Calvinisti 
1 cs 1 inrcsrunrs , i Protestanti 
\ Lts ir ruitles, gl' Infedeli 
lts j ,\f ns , i Pagani 
Un Ifio àcre , un Idolatra 
Un Lypucrite, un Ipocrita 
Un bigot , un Graffiarmi 
La b. goterie , la Bacchetto- 
naia 

I-cs i-rièies , . le Preghiere 
L Oraixjn D< minitaJe ,x ou 
le laur , l Orazione Do- 
menicale, o il poter 
la balotation Ai eélique , 
. la Salutazione Angelica , 

ou ossia 

L Ave Maria , r Ave Maria 


Le Symbole des Apòtres , 

il Simbolo degli Apostoli 
ou ovvero , , 
Le Cretto , il Credo 
Le Confiteor . il Confiteor 
Les Litanie.*; , le Citante 
La saiute Messe , la iurta 
Alena 

L' Office divin , l' Uffizio 
divino 

Les Vépres. il V espcro 
Lcs Corriplics , la Compieta 
Messe basse , Messa bussa 
Grand' Messe, Messa cantata 
Le Chapelct , la Corono 
La Confession. la Cc •fissione 
La Communio!},/* Comunione 
Le Sermon , la Preatca 
La Bénédiction , ta Benedi- 
zione 

La Proccssion , la Processione 

L’ ancien } .Tcstament , 

Le nouveau ) 

il vecchio ) v 
• i „ < i c sto mento 

il nuovo ) 

Les Artide* de foi , gli Ar- 
ticoli di fede 
Les Conciles, i Concili 
Les saints Pères , i santi Pa- 
, dr i 

L(s décisions de P Fglise , 
i i Decreti della Chiesa 
Urie Excommunication, una 
Scomunica . 


§. II. 

» 

%■ 

Delle cpse attinenti alla Chiesa . 

Ure Fglise Métropoliraine , V nc Collegiale , ma Colle - 
Chiesa metropoli tana piata 

La e arLéoisl* , ite Cattedra- La Parade , le Portail d’ 
te, il Duomo une l elise , la Facciata , 

. il 
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il Portone d' una Chiesa 
La Net . la Nave, navata 
La iacrisiie , la Sagrestia 
Les Foms-baptismau*. , Fon- 
te battesimale , sagro Fonte 
Le Béniticr, la Pila dell ae- 
qua santa 

Le Mah re aurei , l' Aitar 

maggiore 

La dia ire ,• Pulpito, Per- 
gamo « 

Le thocur il Coro 
Les Fonùes , gli scanni , le 
panche , o sedie del Coro 
La Tribune eie* Musiciens , 
l’ orchestre , la Cantoria , 
o l' orchestra 

Un Confessional , Confessio- 
nario , Confessionale 
Le Sanctuairc , il Santuario' 
Une Chapelle, una Cappella 
Le L u (fin , il Leggio* 

Le Tabernacle > il Taberna- 
colo 

L’ Eau bruite , F Acqua santa' 
Un Crucilìx , un Crocifisso 
Une Croix , una Croce 
Un Dais, un Baldacchino 
Une Lampe , una Lampada 
. Un Antiphonier , un Antifo- 
nario 

Un Mi ssei , un Messale 
Les Burcttes. , le Ampolline, 
La Crédente , la Credenza 

$> 

Varj gradi 

Le Pape, le Soureraìn Pon- 
tife , il Papa , il Sommo 
Pontefice 

Les Cardinaux , i Cardinali 
Un Patriarche, un Patriarca 


0*9 

L’Encensoir , il Terribile 

La Na verte , la Fi Avutila 
dell incenso - 

La donnette , Cloe h ette , la 
Co lupinella 

L’ Aspeisoir Aspersorio 

Aspergalo 

Un Oevant d‘ aurei, u > i o-: 
licito d' ultore 

Une Ciocbe ,• una C „ pare 
Un Eteignoir ,v*>o Sptf . /o 
Une Ceicueil , ur Cottile do , 
Feretro* j ’ 

Unc kricre , una Pru a 
Les Char;deliers, / Cario eli eri 
Les Cierges , le 1 or eie , i 
Cerei 

Les Yases sacr és » i Vasi 
sagri 

Un Calice de vermeil , un 
C dice d' ergente indorato • 

Une Patène ,, una Patena 
Un Ciboire, Pisside , tirorio 
Une Boursc des Cmporaux , 
una Borsa de' Corporali 
* Un Purificacoire , un l’uri fF 
catojo 

Les hna»e?, Ics Tableau x, 
ies Statues , le Immagini, 
i (wadrì, le Status 
Les RelujAieSi le Reliquie 
Un .Tomoeau > un Sepolcro 
Une Tombe , una T amba 
Le Tribune , la Tribuna . 

IIL 

'• . • / ■ 

nella Ctfefa . 

V 

Un ArchevSque , un Arcivtr \ 

S(OVI) 

Un fcvèque, un Vescovo 
Un bvéque in panibus » uu t 
Vescovo ia panibus 

Un 


\ 
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Un C hot è v èque , un Corept- 

scopo 

Un Grand Vicairè , un Vi- 
cario generale 

Un Chanoine, òn Canonici 
Un Dotffrt , un Decano 
Un Prevdt . un Preposto 
Un C’ha pel a rh , un Cappellano' 
Un Guié , un Parroco y un 
Piovano 

Un Vicaire, un Vicariò 
Un Archiprétre , un Arcipreti 


Un A re hi dia ere, un Arci di è- - 
coro 

Un Abfc,é , un Abate 
Un Prétre , un Sacerdote ,• 
Prete 

Un Diacre , un Diacono 
Un Soudiacre , un Suddiacono 
Un Acolyte, un Accolito 
Un Clerc > un Chierico 
Uh Eccfésiastique . un Ec- 
clesiastico . 


$. i% % » 

o 

ÀI oriti de' Religiosi , 


vantò , Religióso dell'óaed- 
tanxa 


Ùn Franciscain , un Fran- 
cescano 

Un Eènédictifl , tn Bene- 
dettino 

Un Bernardin de Fordre derf 
Circaux , un Bernardino j 
Cisterciense 

Un ( élestin , un Celestino 
Un Dominitain’, *u Jatobin 
un Domenicano V- 
Un Minime , un Frate Mi* 
ni ino y P adotto 

Un Capucin , un Cnppuccittò 
l>u Kétoller , un Zoccolante 
Un GordeHer, Francescano , 
Minore conventuale 
Un Augustin , un Agosti- 
niano 

Un Ghartreux , un Certosino 
Un Mathurin , un Fr ne del- 
la Redenzione , del Riscatto 
U:v Charme déthausfé, un Car- 
fàchtano Scalzo 
Un Ihéarin, un Teatino 
Vn C'bservantin > un Osser- 


t 


Un Jcsuite, un Gesuita 
Un Doctrinaire , un Prete 
della dottrina cristiana 
Lcs Prétres de la Mission y 
i Missionari 

Ùn Ministre des agonisantsy 
. un Ministrò degl' infermi 
Un Chanòihe' Régulier , un 
Canonico Regolare 
Lss' Gatmélitcs , le Carme * 

li tane 

Le» Ursulities , (g Orsoline 
Les Béiiédicrihes , le Bene 
dettine 

Les Capucines , le Cappue* 
fine i 

Les 1 Feinmes pénittntes , tè 
Convertite 

Un Moine, un Monaco 
Une Religiense , una Mt* 
naca 

Fière Jacques , Fr. facepè 
Soenr Louise , Suor Luisa 

5 - V- 


Dii 


I 
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« V 

Degli 4J>i(i Sacerdotali *, 


fL' Amìct ,, f Animiti 
L' Àube * H Camice 
JL\ Ceinture» /a Cintola 
Le Cordoa « /7 Cingolo 
Le Manipule , »/ Manipola 
L’ troie , /a S/e/o 
La Chasuble , Pianeta 
La Chape , 1/ Piviale 
La Dslmatique , /a. Toniceli a 
u Dalmatica 
Le Surplis, la Cotta 
La Soutaaa , la Sottono 


Le -Bonnet Quarré , /a Bor- 
retta 

Les habtts Pontificaux , gU 
Abiti pontificali 
Le Rochet , il Rocchetto 
Le Carnai! , la Mantellctto 
La Mitre , là Mitra 
Le Pai li imi , il Pallio 
La Crasse ) •. p 

Le Pàtou pastoral , ).- 
storale , 0 boston vescovili 
L’ Aumussc , la Mozzetto • 


V I/ 

Dell' Universo j e degli Elementi , 




Le^Monde , il Mondo 
Le fciel , / Ì Cie/o 
Les Etoiles , /; Stelle 
Les Planères , i Pianeti 
L’ influencc des .astras, C in- 
flusso degli astri 
Le Soldi , // So/; 

La Terre-, la Terra 
Le Globe terrestre , il Globo 
terraqueo 

La Lune , la Luna 
La Mdr, il Mare 
L’Eau, i A. qua 

Ì e Pcu , U Fuoco 
’ Air , i Aria 

Ss ssr 

Le Vene, il Vento 
Wqi'e , la Pioggia 

JJa Léiu^c , un Diluvio 


/ 


Un Dèbordement' , Allaga* 
mento 

LH.Grèle, la G ranline 
La Giace, il Diaceip 
v La Netge, la Neve 
La Gelée, il Gelo 
Le Verglas, il Gelicidio 
Le Brouillard , la Nebbia 
Les Frimas, la Brina 
Une Bruitie , un Nebbione 
Les Gla$ons , li Diacciato 
La Rosée, la Rftggiada 
L’ Arc-en-Cicl , l Arcobaleno 
Le Froid , il Freddo 
' Le Chaud , il Caldo 
Le Tonnère, il Tuono 
La Foudre , il Fulmine , Al 
Saetta 

V tdair , il Lampo , il Sa- 

Hns 


<-Tsa,- 
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La Lumie re, la Luto 
Clair eie Lune , Lume di Luna 
Les layons du Soicil , i rag- 
gi .del Sole 

Le Vene d' Est , il Levante 
Le Vent d’ Quest .il Ponente 
Le Vei.r du Nord , la Tra- 
Hvmtana 

Le Vent du Sodd ou de Mi- 
di » il Moto ovvero Ostro 
Le Sud-Est , il Scirocco 
I.p Sud-Guest, il Libeccio 
Un Outagart , una Burrasca 
Un Orage , un Temperale 
.Un i remblcmcnt de Terre, 
un Terremoto 

Un Tourbillon, un Turbine 
Le G.nre-huinain , t U man 
Genere 

Lcs Animaux , gli Animali 
Lcs Vé^étaux , i Vegetabili 
Les Minéraux , i Minerali 
L’ Horiaon , L 'Jriz-Z /nte 
Le Méridtcn , il M ridiano 
L’ Equateur , L Equatore 


Le Zodiaque , il Zuiiaco 
I.’ Ecliptique , /' Eclittica 
Unc Eclipse , uri Melisse 
Les Signes du Z idiaquc , li 
Segni del Zodiaco 
Le itélicr, V Ariete 
Le Taitreau , il Tauro 
Les Gcmeaux , i Gemelli 
L’ Egrevisse , il Cancro 
Le Lion , il Leone 
La V’urge > la V ergine 
La B.dance, la .Libra 
Le Scorpion , lo Scorpione 
Le Sagittaire , .il Sagittario 
Le Capricorni , il Capricorno 
Le Verseau , L A/uario 
Les HoWjòns , t Pesci 
Lcs d.ux Colures , i dm Co- 
lari 

Les deux Tfopiques , i due 

Tropici 

Les tinq Z jneSj le cinque 
Zo.te 

Les Climars , i Chinati 
Lcs deux i?oles , i due Poli. 


* vii. , 

.Del Tempo e J .delle Stagioni . 


'Le Tcms , il Tempo 
Un "Siècle , un Secolo 
Un Ars. ou ) . . 

Une Amie ) un An «° 

L’ Année bissextile > l’ Ani» 
bisestile , . 7 

Un Mois , un Mese 
Une Sfmame, una Settimana 
Un Jour, un Giorno 
Un Jour ouvrier, un Giorno 
di lavoro 

■Unc Jpurr.ée, una Qiornati 
Une Heurc , un Or a v 


• 'y/ 

Unc demi-heure, una mezz 
Ora 

Trois quarts d’ heure , tre 
quarti d'Ora. 

Unc Minute , un Minuto 
Une Seconde , un "Secondo 
L’ Aurore, l Aurora 
L’ Aube, L Alba ■. ' 

Le Matin-, la . Mattina - 
La pointe dvi jour , ÀI pur 
del Giorno 

Le le ver du Soieil , U levar 
dei Sole i. . .... 



v 


Le 
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Le Midi , il Metto giorno 
Le So ir , la Sera 
La Soirée , la Serata 
Le coucher do Soleil, il tra- 
montar del Sole 
Le Minute, l» Metta rotte 
Le Printems, la Primavera 
L’ Eté la State 
L’ Autnmne , l' Autunno 
L’ Hi ver, */ Verno 
L' Equinoxe du Printems , l 
Equinozio di Primavera 
L’ Eàjuinpxc d’ Automne , l 
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Equinozio cT Autunno 
Le Solstice d’ Eté , il Scisti • 
zio d' Estate 

Le Solsrice d’ Hiver il Sol « 
stizio eP Inverno 
La Moisson , la Messe , o 
Mietitura 

Le premier jour d’ Aoùt , il 
Ferragosto 

Les Vendanges , le Vendetti - 
mie 

La Cueillette des olives, 1$ 
Raccolta delle ulive . 


Vili. 

V(f Mesi deir apnq , e de' Giorni della Settimana . 


Janvier , Gennaio 
Février , Febbraio 
^ìars, Marzo 
Avril, Aprile 
Mai > Maggio 
Juin, Giugno 
Juillec, Luglio 
Aoùt- Agosto 
Septeinbre, Settembre 
Ottobre, Uttobre \ ( 


Novembre , Novembre 

Lécembre , Decembre 
iDimanche, Domenica 
Lundi , -Lunedì 
Mardi, Marte \ 

> Mercoledì 
Jei’di , Giovedì 
Vendredi , Venerdì 
Samedi , S abbate ♦ 


§. IX/ 


Delle Fette , e de' T empi pijt rimarchevoli dell 1 Anne 


Le Jour de l’ an , il Capo eT 
Anno , ou ovvero 
la léce de la Circoncision , 
la Circoncisione 
le Jour duo Rois ) 

ou ) t Epifania 
l’Epiphanie, ) 
la Chandeleur, laCandelloja 
ou ossi? 

la f uiificatipn f la Ptprijiw 

PerbVt 


%io ne 

le Carnevai , il Carnevale 
le Jeudi gras , il Berlingaccio 
le Mardi gras , il Martedì 
grasso 

le Jour ) 

ou ) des Ceadres y 
le Mercrcdl ) 

il dì delle Ceneri ■ 

Q. H 
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le Carène , la Quaresima 
la Mt-Caièine , la Mena 
Quaresima 
le Dim anche ) 

oh ) des ramcaux, 
le Jour ) 

la Domenica delle Palme 

la Semai ne sainte , la Setti- 
mana sanfa 

le Jcudi sainc , il Giovedì 
salito 

Fiques , la Pasqua 
1* Dimanfhc de Quasimodo, 
- la Doménica in Àlvis 


l' Ascension , /' Ascensione 
la Prtitpcóre , la Pentecoste 
la Fète-Dieu , il Corpus Do- 
mini \ 

la baine Jean , la pesta di 
San Giovanni 

1* Assomption , f Assunzione 
la Tqussaiat . la Pesta d' U* 
glissanti ? 

le jmir des Motts > il dì d£. 
Morti 

1’ Advent, /’ Avvento 
ìes quacre Tèms , li Qtiaf 
frotemnora 

la -Noè'l i il Natale . 


$. X. 

Bel mangiare , e bere , 


Du Paìn , de! Pane' 

' une tranchc de pain^ una 
fetta di pane 

" bouchée de paia , f ettolina 
V di pane ‘ ♦ 

<|jn moreeau de paio , ) 
un quìgi.on , ) un 

«ne mouille tte , ) 

i v " f * 

tozzo di pane 

la Croute de dessous , la cre- 
sta di sotto « 

— de dessus » di sopra 
1? Mie » la midolla 
des tqicttes , delle briciole 
de 1* Éau , dell’ Acqua 
du Vin i del Vino 
de la dière, della Birra 
du Cidre , del Sidro 
un Iiouillun , un Brodo 
Souilton .)t>uirrissaut t Brodo 
Mtaniioft 


la Soupe , la Ministra , la 
Zuppa 

une «ouillie , una Panata 
de la Viande, della Carne . 
le douilli , il Lesto ? t Al- 
lesso *\ 

une Purè e de pois una Mi* 
nestra di piselli passata 
unc Soupe aux herbes , aut 
laic, aux moules, à l'ol- 
gnon »>. aux navets , aux 
chous , una Minestra eC er - > 

: be , di latte , di datteri di 
mare , di cipolle , di rape • 
di cavoli 

Ics Entrée», gli Antipasti 
un Ragoùt , un Intingolo 
des Anchois , delle AcciugB» 
des Huìtres , delle Ostriche 
des Ecrevisses, de’ Gamberi 
une omelette, una Frittata 
.des Qeufs à la coque , delP 
Nova ài i«r!/irg 

M 
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des Oeufs pothés à la poéle, 
U e va affr ittellate 
des Oeul brouillés, dell' Uo- 
va sbattute 

unc couple d’ Oeufs, un pajo 
d' uova 

des Oculs au miroir , Uova 
in tegame 

blanc d' Oeufs , bianco dell’ 
Uovo 

jaune d’ Oeufs, tuorlo d'Uovo 
des Courges fritte» t delle Zuc- 
che fritte 

des Cardons, Cordoni 
cardes de poirée , coste di 
bietola 

catdcs d’ artichaut * còste di 
carciofo 

pomme d’ artichaut , de chou, 
de laicue, grumolo , o ce- 
sto di carciofo , di cavolo , 
di lattuga 

du Saucisson , del Salame , o 
Salsicciotto 

des Sancisse* , delle Salsiccie 
du Boudin , del Sanguinaccio 
du Jambon . del Prosciutto 
mie Fricassèe , urta Fricassea 
des R's de veau , animelle di 
Vitello 

des Cotellètcs , delle^ Braciuolc 
un Ptlté , un Pasticcio 
des B-ignets, delle Fritellt 
unc Tource , u ta Torta 
des petits pàtés , de' Pastic- 
ca ti 

des Tartelcttes , delle Tur- 

telline 

une Crollante, un Cialdone 
des Echaudés , delle Ciambelle 
un Levrant piqué, un Leprot- 
to sardellato 

de la Volai Ile , del Pollame 
du Gibier , del Stivaggi urne 

Q 
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une couple de pigeons , un 

pajo di piccioni 
une Poularde bouillie , una 
Pollastra allessa "> » 

Fressure de mouton de por- 
ceau ctcT, Frattaglie di ca- 
strato , dì porco etc. 
un Gigot , una tacchetta j * 
coscia di, castrato 
Un Filet ) . n , 

Un Aloyan ) de Cochon » 
dorso , por so , o filetto di 
porco 

le Rò.i, C Arrosto 
des poulets à la brache , de' 
Polla stri arrosti 
de:; Pigeons à la crapaudine, 
Piccioni alla gratella 
une Longe , una Lombata di 
vitello , 

un Quartier d’ agneau , am. 

quarto d’agnello 
une farce, un ripieno 
de la Sauce , della salsa 
la Saladc , i insalata 
des Andouillètes , delle Pol- 
pette 

entremets, Tramesso 
Ics Mets , i Cibi 
le Dessert , le Frutta > il 
posposto 

de la Confiture , della Con- 
fettura 

de la Gelée, de 'la Gelatina 
des Dragé.’S , de' Confetti 
des Compotes , delie Conserva 
de la Gelée d-* groseille , 
Conserva di ribes 
Gàteau de Savoie , Pan di 
Spagna , 

du Fromage, -del Cacio 
une Crème , una Crema 
du Bcurrc , del Butiro o burro 
du Caillé , Latte rappreso 

% aq 
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du Thtf au lait , del Ti eoi 

latte 

le Chocolat, la Cioccolata 
ime tasse de Cafié , una chic- 
chera di caffè 

I de P Bau de vie , deU Acqua- 
vite 

«ne Limonade , una Limoneti 
. du Rossolis, del Rosolio 
des Glaces , de' Sorbetti 
uuc verte d’ Orgcat . un or- 


. ' . ' N 1 

iota , o lattata 

des vins étrangew > vini firn 
rastieri 

des Biscuit* , de' Biscottini 
Ics Liqueurs , Liquori 
de la Malvoisie, della Mal- 
vagia 

les Èoissons , le Bibite , o be- 
vande 

tìe la Bière fotte , Birra ga- 
gliarda ♦ i 


§. XI. 


De' Nomi de' Pasti. 


Un Repas, un Pasto 
un Festin , un Banchetto 
un Ambigu , una spezie di 
merenda 

le Déjt ùné , la Colazione del- 
' la mattina ' 

\ 


la Collation , la Colazione del- 
la sera 

le Piner, il Pranzo 
1 le Goùté , la Merenda 
le Souper , la Cena . 

XII. 


' §. 

Del Condimento delle Vivande. 


Du Poi v te , del Pepe 
du Sei t del Sale 
du Sucre , del Zacchere 
de P Huile , dell' OHo 
du Vinaigre , de IT Aceto * 
de la Cannelle , della Can- 
nella 

du Vetjus, delT Agresto 
des Epicerics , delle Spezie 
' Unix mnscadc - Noce moscada 
des .lous de gi torte i de' Ga- 
rofani 

des < ipres , de' Capperi 
de P Ail , dell' Aglio 
des Oigrions i delle Cipolle 
«ne botte d’ Uìguons , un 


matto di cipolle 
une gouSse d’ Ail > ano spic- 
chio £ aglio 
du 'fard , del Lardo 
du Basìljc % dell' tìzzimo • • 
Bassilieo 

du Romano , del Rosmarino 
de la Sauge, della Salvia 
du Laurier, del Lauro 
un Citron , un Limone 
de la Moutarde , della Mo- 
starda 

du Pcrsil , del Prezzemolo 
du Cèleri deir 'Appio 
de la Chicorèe , della Ci- 
coria 

ÌZ9 
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Jes Porreaux , A Porri 
* u pìment , tiri Pepe d Inita 
d cs Pommes «le tette , de 
Tartufi bì aneti 
des Truffo , Tartufi «eri , 
o Tuberi . 

des Pommes d’ amour , Perni 

d’oro . „ 

des Carotes, ielle Carote 
des Navets -, de' favoni 
des Bvtteraves , delle Bieto- 
le rosse 

des Cheux , de' Cavoli 
des Artichauts > de' Carciofi 


de I’ Oseilfe , delF Acetosa 
des Champiyrons , de Po 'gì A 
du Riz » del Riso 
dn Gingfmbre , del 7.en£ovtro 
des Epinards , degli Opinarci 
des Ciboules , dell.- Cipollette 
des Pignans, de’ P inno uhi 
des Olives , delle Ulive' 
du Fenouil , del Finocchio 
du Safra n , del “Zafferano 
de la Meni he , della Menta 
un ConcOmKre , un Cocomero 
des Eclialatcs , de' Cipollini 
o Scalogni • 


§, XIII.. 

Delle qualità dtl Pane . 

Du Pajn blanc , Pan bianco Pain de cruisson ) 
du Pain l?!s , Pan bru>o cu ) P° ne 

du Pain bicn cute , Pan ben p a ; n de bourgeois ) 
coito streccio 

du Pain de boulangcr, Pan Pain de fromcnt , d\orge , 
di ftritajt de setgle ctc. Pan di [or- 

da Pain rassis , Pan rajfer- mento , d’ òrzo, di segala etc. 

mo , vecchio Pain chaland > Pane ai bottega 

du Pain noir ( Pan itero Fournée dé pain > Infornata 

du Pain qui a des yeux , Pa- dicane 
ne spugnoso , Pain béntr « Pan beredetto 

du Pain de ménage , Pane p a In sans levain » Pare a%- 
catalirgo ziaio, o senza fermento 

Pain mollet * Pan morbido Gskcau, una S.hiacuata 
du Pain 'sec, Pane asciutto Gàt-au ò’ àmanues , rocac 
Pain d' èpico , Pane forte i di mandorle 

ftt» pepato • Chapelure de pain , wBUtm*' 

tura di pane . i ' 
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§. XIV. ' 

Velie qualità del Via o. 


Vin rouge , V ino rosso , o nero 
Vin paillet, Vino dorato 
Vin clairet , V in chiaretto 
Vin de deux , de trois > de 
quatre fetjjlles , Vinài due, 
di tre , di quattri anni . 
Vin de copeaù , Vino del 
torchio _ » 

Vin de prunelles , Vino di 
prugnole 

Vin tosar. Vino rosato 
Vin d'absinthe , Vino eT as- 
senzio 

Vin nouveau , Via nuovo 
Vin vienx, Vino vecchio 
Vin exquis , Vino squisito 
Vin doux et piquant , Vin 
dolce , e piccante 
Vin mftr , Vin snaturo 
Vin fumeux , Vin fumoso 
Vin qui sene l’évent ) 

cu ) Vino 

^uì a de 1* évent ) 
che ha pigliato la punta % 
Vin guasto 

Vin qui a de la sève , Vino 
aè toccato, maturo 
Vin qui a du corps > Vino 
che ha dello spirito ' 

Vm qui porte 1’ eau , Vino 
che regge , che comporta f . 
acqua 

Vin rassis ) 

Vin reposé ) 

Vino dekole 


Vino riposalo 


Vin laiblc ) 

Vin mince ) 

vi; k*» 


Vtn qui sent le fflt > Vhtb- 
chcsyt di legno 
Vin ftelaté, Vino fatturato 
Vin mixtianné , Vino mesco- 
lato _ 

Vin soufté , Vino i «solfate 
du Moùt , del Mosto 

Vinmalfaisant } 

Vin exÉcrable ) Vitto pessimo 

Vin trouble. Viti torbido 
Vin qui p£che en coulenr , 
Vino che non ha buon colore 
, Vin botimi , Vino bianco che 
ti mantiene dolce * v 

Vin coupé , Vino tagliato t 
mischiato 

tremper le Vin , innacquare 
il Vino 

Vin qui a de la liqueur , 

* Vino prelibato 
Vin du Rhln , Vin del Rene 
Vin de Moselle, Vino di Me- 
stila ' 

faire du Vin , far del Vino 
entonner du Vin , imbottare 
del Fi-V-. 

encaver du Vin , metter ito 
cantina del Vino 
pcrcer du Vin , spillar una 
botte ' ' • «■ 

colie r du Vin, conciar il Vi- 
tto con colla- di pesce per 
renderlo più chiaro 
cclaircir du Vin , allungar q 
del Vino „ 

Vif^qui a tourn èri, Cercone , 
Via che ha dato la volta 
Vin du pais , Vino nostrale 


Viti 


r 
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Vin èrranger, 
ia He du Vin , 
Vino 


Vin forestiere 
l(f feccia del 


Vin qui est au b»s * 
di è al l> ano. 


Vino 


$. XV. 


Delle qualità delle Vivande . 


Va bon plat , un buon piatto 
É>esj*nécs délicats , Cibi de- 
licati 

Mets sauvourcux , Cibi sa- 


poriti 

Mets appétissants , Cittì ap <■ 


pentivi 

Mets insipides , Vivande in- 


styide , 

Mets tndigestes , Vivande in- 


diceste 

Mets bìen assaisonnés, Cibi 

b e rt^c ondili 

Peivràde appét issante , Peve- 


ra da appetitosa 
Viande inorcihée. Carne frolla 
V tantìe tpriace, Carne tìgf'tos » 
Viande «-ui va se g&ur, Car- 
ne eh' è vicina ut patire 
V'iande qui a de l’ odeur 
Carne che puzza 
Jambon qui sent l' évent , 
Presdutto die sa di vieto 
Ragoùr ina! apprèté, Guaz- 
zetto mal cucinato 
Lard qui sent le range , Lar- 
do die sa di stantìo , dà 
- X amido ,0 


§. XVI. 


Deir Apparecchio delta Tavola . 


La Table, la Tavol^, 
les Chaisès, le Sedie, le Seg- 
giole 

mctcre le coumt, apparec- 
' chiare 

la Nappe la Tovaglia 
Lirige de table , Biancheria 
di tavola 

la Servictte , la Salvietta , 
il Tovagliolo 

■un Couvert , una Pesata 
nn Plat , un Piatto 
«ine Assiette, un Tondo 
«ne Cuiller, un Cucchiajo 
«ne Fourcbette, una porchetta 

ua C(w«h , w Ceitfjfa 


un Verre , un Bicchiere 
une Sóucoupe, una Sottocoppa 
la Salière , la Saliera ^ 

un Coquctter , una Vovaruolo • 
uno Pnutcille , una Bottiglia , 
un Ffasco 

une Carafe , Caraffa , Boccia, 
Guastada 

.un Service , u» Servigio di 
Tavola ' 

1’ Huilior , Ut elio , Ampolli- 
na cf olio 

le Vinaigrier, l’ Acetajo 
un Chandelicr ) s> i. 
un Flambeau ) W Cand “ 

v • Pne - 


vv 




- "V 


x . 


VUJoskS 




240 

'ta* Bougie , Candela di et - 
ra-e va Cero • 

U nc Lampi) '*><* Lucerna 
\ ts Mouchottcs , lo Stnoec»' 

' latojo 

mie boupière , u n Piatto da 

xn*c‘ Ja«e , un Piatitilo 
une Tasse , una Tazza 
unc EcuelW , una Scodella 
une Saucicre , Vasetto per lt 

Sa/te .. 

vp Poe à l’ eau » ?n Mesct- 

% *. 


roba 

une Chopine , u ita Fogliétta 
unc Pinte , un Quai luccio 
un Por , un Boccale 
un Ré chaud 5 < uno Scaldavi- 
vande 

une petite Nappe j un Tonar 
ghoipio 

un ralaJier , Piatto por f iltr 

salata 

une (bandelle , una Candela 
un Poivrier , una Pepojuela • 

XVIL 


Dell Ortaggio , Biade c Legumi ■ 


Des Herbes , dell' Erbe 
J£ JHerbages , dell’ Ortaggio 
idc !a Chicorde » Cicoria > o 

Chlcotée sauvage , Radicchio 
.du Cèleri , dell'Appio, 0 Se- 

du^Cresson , del Crescione » 
N aitarci 

du Cetfcuil , del Cerfoglio 
des Pòrreaux , ac Porri 
dtS LaicucS * delle Lattughe 
un Arttchaut , un Carciofo 
des Pois vetts , Piselli (re uhi 
des Pois chiohcs , de Ceci 
des Haricots verts , tagiuoL 
freschi 

-de* Fèves, delle Pavé 
des Gcsses , delle Cicerchie 
Lentilies, delle Lenitale 
des Pois pointus , ae Piselli 
une AubuginC) U H Petoncia- 
no ou 

Héloagène , Melanzana 
du Piinént, del Pepe d India 

<Jes Asperges , degli Spar*£* 


uà Chnu , un Cavolo 
ut) CJbou fleur , un 
Jì.ore 

un Ghou cpbus , un Cavoli 

cappuccio 

des Botcerayes , Barbabietole , \ 
Bietole rosse 

des Raiponces » Paper enti 
pn ponzo li 

de la Potile , della Bietola 
des Raves , Rape 
des Raiforts , Ramolacci 
une Courge , uno Zucca 
des Brocoli , de' Broccoli 
du Froment , ou filed j idei 
Porrpe ntfi » o Grano 
de I* Orge , delP Orzo 
du Stigìci della Segala 
P Avoine i / Avena t o Biada 
Blé Sarrasin -, Saggina 
dii Mais , ou lilé de Tur* 

' • quie , Maiz . Sorgo turca 
o Grano , grano <? India 
du MUlet , del Miglio 
Epeautre % Spelta t i Farri- 

/■"' ‘ Tjt , 
/ J . JjCi | 
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Ics Mars , le Manuele mazzo , o fastello di Rt, 

du Ri2, del Riso pc , di Sparagi- , di Sedata 

botte de Ra^es, d’ Asperges, di Cipolle . 
de Cèleri , 4’ ^‘guoas , 

§. XVIII. 

' 

». / De 1 Frutti. 


Un Coin , una Cotogna 

des Cerises. delle Ciriegie 
des Amocmìcs , tic Le Mandorle 
line Greuade, una Melagrana 
une Orange , un Arancia, 
Melangolo 

une Bigairade , Melarancia 
brusca 

des Framboises , de' Lampo - 
ni , o Lampioni 
des Groseillcs i Ribes , Uva 
spina 

un Abricot , una Meliaca , 

Albicocca 

une Fé. he , una pesca > o Per- 
sica 

da Raisin , dell'Uva 
des Jejubes, delle Giuggiole 
des Priines , delle Susine 
des Poires, delle Pere 
des Biwarreaux , Cil iegie du- 
racine 

une Potarne , una Mela , un 
Pomo 

des Nèfles , delle Nespole 
des Cormes, delle Sorbe 
de* Chataigncs , Marroni , 
Castagne 

des Figues , de' Fichi 


des Noix , delle Noci 
des Noisette’s , Nocciuole ( A- " 
veliate 

une Darre) Dattero 
des OKvcs , delle Ulive 
une Pistache , un Pistacchio 
des Mùres, ielle Mure 
des Pignons , de' Pinnocch ) 
une Poimae de pia , una 
Pina 

des Cerises griottes , delie Vi- 
stiate 

des Fraises , delle Fragole 
un M-don , un Panine 
une Pastèque , Cocomero 
ou 

M-don d’ eau , Anguria 
un Ananas, un A<anas 
une Banane , un Sanano 
des Raisins sccs, Uve-passe , 

Z bibbi 

Mann lade de Pommes , una 
Alelata 

des Azeroles , Lazzcruolo 
des Pruneaox , Prugne , Susi- 
ne secche 

des Prunelics, Prugnole, Su> 
siiie selvatiche . 



& §.xix. 
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XIX. 


Degli Meri , < degli jirbosceUi . 


Un Arbre i un Altero 
‘ HUn Arbrisseau , un Arboscello 
un Ceriwcr , un Ctrcgio 
un Amandier , un Mandorlo 
■Vn Caprier, un Cappero 
un 'Olivier ) un Ulivo 
un Prunier , un Susino 
un Pommier , un Aiolo 
un Oranger, un Arancio , un 
Melangolo 

Un Citronnicri un Cedro 
•un Framb'/isier , Rovo idèo 
ìf un Groseiilcr , un Ribes , 0 
Jf' Uvaspina 

un Figuicr, Un Fico 
un Noyer , un Noie 
un l éiher , un Fenico , o 
Fesco 

un Abricoticr, un Meliaco a 
Fricoccolo 

un Charaigner , un Castagno 
un Ivéflicr , un Nespolo 
un Poirier, un Fero 
un Cotmier , un Sorbo 
un Grenadier , un Ci anato , 
,o Melagrano, 

Palmier. Falma, Palmizio 
-un Noisettier , un Nocuuoto 
le V igne , Vigna , o Vite 
un Mùrier . un Moro , o Gelso 
un Pi.stachicr, un Fistauliio 
un Jujubier un Giuggiolo 
un Ooignassicr , un .Cotogno 
.un Aibrc fruitici » un Albe- 
ro fruttifero 
un Lrable , ur. Acero 
un r-apin, un Abete 
.un Chine una Quercia 
Aine Auii iu i jtn .Ficaio , o JL- 


rutta 

un Rovere , un Rovere 
Un Saule , un Sa/ce , fi Solfa 
un Pin , un Fino 
un Cypt-ès , un Cipresso 
un I remble, una 'Ire mula # 
o Alberello 

un Peupljer , un Pioppo 
un Hètre i un paggio 
V Osicr , il Vinco , o Ve tr ito 
un Limonier , un Pimene 
un PJatanc, un Platanp 
•un Tilleul , u» Tiglio 
un Charme , un Carpino 
Je Fìuis , i il Bosso , a Busso 
ur Ormeau , un Olmo 
,un Fi4ne , un Frassino 
un Myrtc , un Mirto 
un Genevrìer , tu G?nièvre # 
un Ginepro 

Je Chèvre-fVuille il Caprifo- 
glio .o Madreselva 
il’ Aubcpine ou Aubepin, Jtiaér 
cospino u Spin alba 
un Rosici,, un Rosajo 
.un Roseau , una pinti# 
le Jone s il Giunco 
le Lierre , F Edera 
le Genie , la Ginestra 
le Thym , il Timo 
un bureau , un .Sambuca 
le Casjier , Cassia 
un Laurier , un Lauro 
JBai anier t Fico d' Adamo 
iCocotier , Cocco 
la R.églisse , Regolila , fi Li- 
quirizia 

1’ Airdle ou Mirtille 
dell*) 


t 
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§. XX. 


Digli Uccelli 


Un Oiseau» un Uccello > Au- 
gello 

un Aigle, un'Aquila 
un Faucnn , un Falcone 
un Paon , un Vavone 
un Fpsrvier , uno Sparviere 
un A'glon, un Aquilòtto 
u n V amour , un Awohojo 
un Milan , un Nibbio 
line Paone , una Pavonessa 
une Cigogne , una Cicogna v 
un Cigne , un Cigno 
un Corbeau , un Corvo 
unc Pie , una Gazza 
une Corneille , una Cornac- 
chia 

un Gcai , una Ghiandaia 

s set: 

Stornello 

un Plongeon , uno Smergo 
un Vanneao , un Pavoncello 
Une Hi romici le , una Rondine 
un Pii fon , un Fringuello 
un Verdier , Verdone o Stril- 
lozzo 

un Chardonnerct > «» Car- 
dellino 

un Canari cu ) r 

Serio , ) un Camr ‘ tì0 

un Rossignol , un Usignuolo 
un Merle, un Merlo 
une Alouetce, una Lodoh 
«ne Linorte, un Fanello 
une Fau\ette, una Capinera 
un Rsitelet, un Regolo 
U n Hibou , un Gufo 


une Chouette , una Civetta 
une Cai Ile, una (piagli a 
une Perdrix , una Pernice 
un Chat huant > un Barba- 
gianni 

un Tarin, un Lucarino 
une Calandre , una Calandra 
une Cochevis ou Alouette 
huppée , una Coppellinola , 
o Allodola capellina 
un Mélange , una Cingallegra 
un Moineau , una Passera 
un Pigeon , un Piccione 
un Perroquet , un P appagali» 
une Tourterclle , una Tortora 
Uu Tourtereau . un Por torello 
un Héron , un Aghirone , Ai- 
rone 

une Autruche , uno Strutto 
une Mouette . un Gabbiano • 
un Canard , un' Anitra 
une Macreuse , una Folaga 
une Bécasse , una Beccasela 
une Bécassine , un Beccaccino 
un Pluvier» un Piviere 
une Grive, un 'lord» 
une Huppe , una Bubbola » 
Upupa 

une Oie , un' Oca 
un Jars, Maschio dell’ Oca 
un Coq i un Gallo 
une Poule , una Gallina 
un Poulct t un Pollastro 
un Dindon , Pollo d’ India . 
Gallinaccio 

un Dindorraeau » una Pollanca 
un Chaponi un Cappone 

a dea 


\ 
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L’ Ecrirure-Sainte, la Sacra 
Sotttura 

Lcs Sacri ments , i Sacramenti 
Le Bapiéme, il Battesimo 
La ContirmaìtHjn ,/a Cresima 
I Eovharistie, ì bucar isti a 
La ! éimencc ,i/« Penitenza 
L’ Lxsréme Onctioii, PEitre- 
m» Unzione 
L’ Orche , /’ Ordine 
Le Mar-iage , il Matrimonio 
Le 1 éltrinage , il Pelle&rt- 

? "aggio 

Vn i tie in , un Pellegrino 
Les Cli é tieni, / Cristiani 
i es l aiholìqucs , i Cattolici 
Lcs Juifs. gii Ebrei 
* ts 4ii‘i;énens, i Luterani 
Les trai v imstcs , i Calvinisti 
l cs i infestane* , i Protestanti 
v Les irnt.tks, g i lnjedeli 
Lól ns, i Pagani 
L n Jdc Atre , un Idolatra 
lin Mypocrirfe, un Ipocrita 
Un Ligot , un Graffiasanti 
La bigoterie , la Bacchetto- 
neria 



mentitile , o il pater 
La balutation Ai célique , 
la Salutazione Angelica , 

ou ossia i 

L Ave Maria , L Ave Maria 


Le Symbole des A pórre* , 

il Simbolo degli Apostoli 
ou ovvero -t' 

Le Cretto , il Credo 
Le Conjiteor , il Confìteor 
Les Litanie* , le Litanie 
La sainte Messe , la saniti 
Messa 

L’ Office divin , 1' Uffizio 
divino 

Les Vépres. il V espcro 
Les Compì ics , la Compieta 
Messe basse , Messa bussa 
Grand’ Messe, Messa cantata 
Le Chapelet , la pcrona 
La Confessioni la Co-fmsiont 
La Commun<on, la Comunione 
Le Sevmon , la Preaica 
La Bér.édiciion , la Benedi- 


zione 

La Croccssion , la Processiona 

L ’ ancien ' ) 
r i » i cstarncnt » 

Le nouveau ) * • 

il vecchio ) v 

il nuovo ) 1 

Les Artide* de foi , gli Ar- 
ticoli di (ede 
Les Concilcs, i Ccnòlj 
Les saiats l’èies , i santi Pa- 
i dri 

Lps déeisions de I’ Fglise » 
i / Decreti della Chiesa 
Uno Excommunication, una 
Scomunica . 


$. ir. 


Delle cgse attinenti alla Chiesa . 


t ? re F gli se Métropol iraine , 
Chiesa metropolitana 
La v.rfifcéoial*, la Cattedra- 
le, tl Duomo 


Une Collegiale , una Coller 
piata 

La La$ade , le Portail d’ 
une tglise > la Facciata , 

il 
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il Portoti e d' una Chiotti 
La Nel’, la Nave, navata 
La sacri stie , la Soffre ma 
Les Fonts-bapcismavwc , Fon- 
te battesimale , sagro Fonte 
Le Bèni tier, la Fila dei l ac- 
qua santa 

Le Mahre autel , F Alitar 

maggiore 

La Chairc ,• Pulpito , Per- 
gamo . 

Ll C.hoeur il Coro 
Les Fonnes , gli scanni , le 
panche , o sruie del Coro 
La Tribune uè* Musicicns , 
l’ orchestre , la Cantoria , 
o F orchestra 

Un Confessiona! , Confessìo- 
> nario , Confessionale 
Le Sarictuairc , il Santuario 
Une Chapelle, una Cappella 
Le Lmrin , il Leggìo- 
Le Tabcrnadc > il Taberna- 
colo 

L’ Eau bèni te , F Acquei santa' 
Un Cruciiix , un Crocifisso 
Une Croix , una Croce 
Un Dais, «»s Baldacchino 
Une Lampe , una Lampada 
. Un Antiphonier , un Antido- 
ti ario 

Un Mi ssei , un Messale 
Les Burette!, le /impellile 
La Crédcnce , la Credenza 


0*9 

L’ Encensoir', il. Turi bile 
La Navette , la N dolorila 
dell' incenso - 

La donnette , Cluthetre , la 
Campanella 

L’ Aspeis'iir . Aspersorio 
Aspergalo 

Un Óevant d'aurei, u . Fa-: 
licito d' altare 

Une Cioclie ,• un a C „ para 
Un Kceignoir ,uoc S/-ef .jo 
Une Ceuueil , ur Cottile tic , 
feretro- j > 

Une Bricre , una Far a 
Les Chanddicrs, t Canee/ieri 
Les Ci< rges » le 1 crete > i 
Cerei 

Les Vases sacrés » i Vasi 
sagri 

Un Calice de vermeil , un 
C ‘lice d’ ergente indorato 
Une Patène ,, una Patena 
Un Ciboire, Pisside , tirorio 
Une Bourse dc-s On-poraux , 
una Borsa de' Corporali 
• Un Pufificatoire , un Purifi- 
cato j o 

Les ìinawes. Ics Tableau x, 
ies Statua , le Immagini, 
i (quadri, le Statue 
Les Rel;q.ues , le Reliquie 
U.i .Tomncau , un Sepolcro 
Uue T<’inbc, una Tomba 
Le Tribune , la Tribuna . 

Ili, 

V 


Varj gradi nella Chtefd . 


Le Pape, le Sonverain Pon» 
tìfe , il Papa , il Sommo 
Pontejice 

Les Cardinaux , i Cardinali 
Un Patriarche, ur. Patriarca 


Un Archevfique , un Arcive- 
scovo 

Un Evéque, un Vescovo 
Un bvique in parilbus * uu 
Vescovo in vartibus 

Un 


l 
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Un Chóiévéque , un Cor epì- 
scopo 

XJd Grand V tea! rè , un Vi- 
cario generate 

Un ( hanoine , àn Cartonici 
Un Deferì , un Decano 
Un Prevót , un Proposto 
Un CHapeFarti , un Cappellano' 
Un Cuié , un Parroco, un 
Piovario 

Un Vicaire, un Vicariò 
Sfa Archi piètre , un Arcipreti 


Ùn Archidia'cre, uhArcìdté- 
atro 

Un Abfc,é , un Abate 
Ùn Prìtre , un 5 aceriopt 
Prete 

Un Diacre , uò Diacono 
Un Soudiac^e , un Suddiacono^ 
Un Acclyte, un Accolito 
Un Clerc > un Chierico 
Uh Eedésiastique , un Ec- 
clesiastico . 


5. iv; 

o 

, NerAi de' Religiosi , 


\ s 


Ùn Franciscain , un Fran- 
cescano 

Un Eénédictin , un Bene- 
dettino 

Un Bernardin de Fordre dei 
Citcaux , un Bernardino , 
Cisterciense 

Un ( élestin , un Celestino 
Un Dominicain’, eu Jacnbin 
un Domenicano V 
Un Minime , un Frate Mi * 
ni uso, Paolo tto 

Un Capucin, un Cappucci nò 
Ifa Récoller , uh Zoccolante 
Un Cordeficr, Francescano , 

_ Minore conventuale 
Un Augustin , un Agosti- 
niano .. 

Un C hartreux , un Certosino 
Un Mathurìn , un Fr Predel- 
la Redenzione , del Riscatto 
Ufa fiume dèthaussé, un Car- 
sii cintino Scalzo 
Un 7 béanfa , un Teatino 
Un Cbservantin , un Osscr- 


i 


vanto , Religióso delVósstd- 
, Danza 

Un Jésnite , un Gesuita 
Un Dominarne , un Prete 
dilla dottrina cristiana 
Les Prétres de la Mission p 
i Missionari 

Ùn Ministre des agonisantsy 
. un Ministrò degl' infermi 
Un Ch&nòihe Régulier , uro 
Canonico Regolare 
L*s Carmélites , le Carme* 
/itane 

Les Ursulines , l e Or soline 
Les Béiiédicfihes , le Bene-’ 
dettine 

Les Capucines , le Cappuc^ 
eine I ‘ 

Les Fem mes pénittntes , & 
Convertite 

Ùn Moine . un Monaco 
Une Religiease , una Mo<* 
naca 

Frère Jacques , Fr. facepè 
Soeur Louise > Suor Luisa -r 

§. V. 


Digilized^y Googl 


£ 3 * 


§ y. 

* v 

Degli Abiti Sacerdotali. 


fj Amìct *, F A limita 
fj Àube i H Camice 
jLa Ceinture, la Cintola^ 

Le Cordoa * il Cingolo 
jLe Manipule , il Manipola 
L f Etole , la Stola 
La Chasuble , la Pianeta 
La Chape , il Piviale 
La Dalmatique , la. Toniceli» 
u Dalmatica 
Le Surplis, la Cotta 
La Souian# , la Sottana 


Le -Bonnet Quarré , la Ber- 
retta 

Les hab'ts Pontificaux , gli 
Abiti pontificali 
Le Rochet , il Rocchetto 
Le Gainail , la M antedetta 
La Mitre, là Mitra 
Le Pallivi» i il tallio 
La Grosse ) -, p 

Le Pàtou pastora! , ). 

iterale o baita vescovili 
L’ Annuisse , la Mozzetti . 


$> VI,. 

Dell' Universo } e degli Elementi . 


Le^Monde , il Mondo 
jLe fciel , il Cielo 
Les Etoiles , le Stelle 
Les Planètes , i Pruneti _ . 
L’ tofluence des astro, F in- 
flusso degli astri 
Le Soldi , il St!s 
Là Terre^ la Terra 
Le Globe terrestre , il Globo 
terraqueo 

La Lune , la Luna ^ 

La Melr , il Mare 
L’Eau, F A. qua 
"Le Fca , U Fuoco 
L’ Air , F Aria 
Les Nnages cu ) 

Les Nues ‘ ) 

Le Vent , il Vento 
%a Plni'e , la Pioggia 
JJo Pé lugc , un Diluvio^ 


/ 


Allaga* 


le Nuvoli 


Un Dibordement* , 
mito 

La.Grèle, la G ranìine 
I.a Giace, il Diaccip 
' L* Ncige , la Neve 
La Gelée , il Gelo 
Le Verglas, il Gelicidio 
Le Brouillard , In Nebbia 
Les Frimas, la Brina 
Une Brutìie , un Nebbione / 
Les Gla9ons , li Diaccinolo 
La Rosée, la R/tggiada 
L’ Arc-en-Cid y F Arcobaleno 
Le Froid , il Freddo 
Le Chaud , il Caldo * 

Le Tonnère, il Tuono 
La Foudre , il Fulmine , h 
Saetta 

L’ Lclair , il Lampo j il jt* m 

Um 

t 
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La Lumière « fa Luto 
Ciair de Lune , Lume di Luna 
Les xayons d» Soieil , i rag- 
gi .del Sole 

Le Vene d' Sft , il Levante 
Le Vent d’ Quest rii Pone ite 
Le Venr du Nord , la Tr.fc 
montana 

Le Vent da Soùd ou de Mi- 
di » il Noto , ovvero, Qttro 
Le Sud-.Esc , il Saracco 
Lp Sud-Qucst-, il Libeccio 
Un Outagan , .una Burrasca 
Un Oragc , un '1 emparal» 
.Un Tremblcment de Terre,, 
un Terremoto 

Un Tourbillon, un Turbine 
Le Ginre-humain , l' V man 
Genere 

Les Animarli , gli Animali 
Ecs Vét,étaux , i Vegetatiti 

t cs Minéraùx , t Minerali 
’ Iiorizon , .T Orizzonte 
Le Meridie», il Mon.Uqi» 
JL.’ Equatcur , i Equatore 


Le Zodiaque , il Zuiiacp 
I.’ Ecliptique , /’ Eclittica 
Une Eclìpse , un Teline 
Le* Signes «iti 'Zjdiaquc , li 
Segni’ del Zodiaco 
Le Bé licr , /’ Ariete 
Le TaiKeau , il Tauro 
Les Gcneaux , i Gemelli 
L’ E(jreyi*se , il Cancro 
Le Lion , il beone 
La Vi erge , fa V ergine 
La Bilance , la Libra 
Le Bcorpkm , lo Scorpione 
rLe Sagirtaire , Jl Sagittario 
Le Capricorne , il Capricorno 
Le Verse a u , t «Aquario 
Les Poissdns « t Vetri 
Les deux Coliues , i Afte Co- 
lori 

Les de u < Tropi ques , * due 

T rapici 

Les tinq Z ;nes ^ le cinque 
One 

Les Uimats, ì Climati 
.Les deux Pò les , < due Poli . 


$. VII. 


Tri Te>”po Le ideile Stagioni . 


’Le Tcms , il T empo 
Un ^iècle, un Secolo 
Un An, ou ) •. ... 

Une Aiinée ) *" Ann0 , 
L’ Année bissextile , l'Anqp 
bisestile 

Un Mois , un Mese 
< Une Stmame , una Settimana 
Un Jour , un Giorno 
Vn Jour ouvrier, un Giort» 
di lavoro 

Une Jourrée, una QiOrnotÉ 
Une Heure , un Oro < t - 


J 


■ ''de 

Une demi-heure , una mezzi 
Ora 

Trois quarta d’ heure , tre 
quarti df Ora , 

Une Minute, un Minuto 
Une Seconde , un Secondo 
.V Aurore « l' Aurora ■ 

L’ Aubc , l Alba 
Le Matin-, Ica» Mattino - 
fca pomte du jour , ÀI far 
del Giorno 

Le lever du Soieil » *1 levar 

del Sole « . .4- ss- . 

Le 
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Le Midi . il Metto giorno 
Le Soir, la Sera 
Lt Soirée , la Serata 
Le coucher dii Soleit, il trq- 
montar del Sole 
Le Minuit, la Metta rotte 
Le Printenos, la Primavera 
L’ Eté la State 
L’ Automne , l' Autunno 
L’ Hi ver , il Verno 
L’ F.quinoxe du Prinrems , l 
Equinozio di Primavera 
L’ Equinpxe d’ Automne , l 


Equinozio cT Autunno 

Le Soìsttce d’ hié , il S ol sii- 
ti o d' Estate 

Le Solsrice d’ Hiver il Sol- 
stizio d' Inverno 

La Moisspn , la Messe , o 
Mietitura 

Le premier jour d’ Aoùt , il 
Ferragosto 

Les Vendanges , le Vendem- 
mie 

La Cueillette des olives, la 
Raccolta delle ulive . 


§. Vili. 


Df Mesi deir apno , e de' Giorni della Settimana . 


Janvier , Gennajo 
Févrler , Pebbrajo 
Mars, Marzo 
Avril j Acrile 
Mai , Maggio 
Juin, Giugno 
Juiìlec , Luglio 
Aodr- Agosto 
Scpuinbre, Settembre 
Ottobre, Uttobrt \ , 


Novembre , Novembre 
Décembre , Decembre 
Dimanche, Domenica 
Lundi , -Lunedi 
Mardi , Marte \ 
Merottdì , Mercoledì 
Jeudi , Giovedì 
Vendredi, Venerdì 
Samcdi , S abbate . 


IX. 


Delle Feste , e de' Tempi più rimarchevoli dell Anna . 


Le Jour de l’ an , il Capo tT 
Anno , ou ovvero 
la léce de la Circoncision , 
la Circoncisione 
le Jour d«« Rois ) 

ou ) F Epifania 
l’Epiphanie, ) 
la Chandeleur, laCandellaja 
ou *'iit* 

la punfication , la Pitrijieq- 

FerbUt 


zio ne 

le Carnevai , il Carnovale 
le Jeudi gras , il Berlingaccio 
le Matdi gras , il Martedì 
grasso 

le Jour ) 

ou ) des Cendres > 

le Mercrcdl ) 

il dì delle Ceneri ■ 

Q. U 

> ; SL ‘ Ó' 
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le Carène, la Quaresima 
la Mi-Caiéine , la Metti 
Quaresima 
le Dimanche ) 

cu ) des ramcaux, 
le Jout ) 

la Domenica delle Palme 

la Semai ne saintc , la Setti' 
matta santa 

le Jcudi suine , il Giovedì 
salito 

Piqué* , la Pasqua , 

1» Dimanche de Quasimodo, 
la Domenica in Àlois 


l' Ascenston , V Ascensione 
la Penrpcóre , la Pentecoste 
la l’éte-Dieu , il Corpus Do* - 
mini s 

la bainr Jean » la pesta di 
San Giovanni 

1* Assomprion , f Assunzione 
la Tqussatac , la Festa S O 
gni s san ti 

le jmir dps Morts , il dì rfe* 
Ai or ti 

1’ Advent, /' Avvento 
les quacre Tems , ls Qual' 
frotemnora 

la -No$ì , il Natale , 


$. X. 

Bel mangiare, t bere. 


Du Pain , del Pane' 

* une trai. thè de pain , una 
■ fetta di pane 
bouclide de paia , feti dina 
*< di pane . " • * 

«jn morpesu de pain , ) 
un quìgnon , ) un 

«ne mouillette, ) 

tatto dì pane 

la Croutc de dessous t la crea 
sta di sotto 

— de dessus , di sopra 
1? Miei la midolla 
des mictffcs , deile briciole 
de 1’ Éau , dell’ Acqua 
du Vin , del V ino 
de la Bière , della Birra 
du Cidte , del Sidro 
un Bouillon, un Brodo 
fiouihon oouriissaiw t Brode 
teitantiofd 


la Soupe , la Minestra , la 
Zuppa 

une Bouillìe, una Panata 
de la Viande , della Carne 
le Bouilli , il Lesso , C Al- 
lesso 

une Purde de pois , una JW 0 
nestra di piselli passata 
une Soupe aux herbes , au 
laic, aux moules , à l‘ol- 
guon ,s aux navets , aux 
chous, una Minestra tf er- 
: be , eli latte ,. di datteri dì 
mare , di cipolle , di rape » 
di cavoli 

Ics Entrées, gli Antipasti 
un Ragoùt , un Intingolo 
des Arwhois , delle AcciugfH 
des Huìtres, delle Ostriche 
dea Ecrevìsses, de’ Gamberi 
une omelette, una Frittata 
,dcs Oeufs à la coque t 
Uova da mi/ìrg 


/ 


des Oeufs pochés à la poéle, 
Uova affrittellale 
des Oeul brouillés, dell' Uo- 
va sbattute 

une couple d’ Oeufs, un pajo 
d' uova 

des Oeufs au miroir , Uova 
in tegame 

blanc d’ Oeufs , bianco dell' 
Uovo 

jaunè d' Oeufs, tuorlo d'Uov» 
des Courges fritte» , delie Zuc- 
che fritte 

des Caidons, Cardani 
cardes de poirée , coste di 
bietola 

caidcs d’ artithaur , còste di 
carciofo 

pomme d’ artichaut , de chou, 
de laitue, grumolo , o ce- 
sto di carciofo y di cavolo , 
di lattuga 

du Saucisson , del Salame , o 
Salsicciotto 

des Saucisses , delle Salticele 
du Boudin , del Sanguinaccio 
du Jambon , del Prosciutto 
une fricassèe , una Fricassea 
des R : s de veau , animelle di 
Vitello 

des Cotellètes, delle, Braciuole 
un Pdté , un Pasticcio 
des Beignets, delle Pritellt 
une Tource, una Torta 
des petits pàtés , de' Pastic- 
celti 

des Tartelcttes , delle Tot- 

telline 

une Crollante , un Cialdone 
des Ecbaudés , delle Ciambelle 
un Levrant piqué, un Leprot- 
to lardellato 

de la Volaille , del Pollame 
du Gìbier , del Selvaggi urne 

Q 


•m 
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une couple de pigeons , un 

pajo .di piccioni 
unc Poularde bouillie , una. 

Pollastra allessa 
Fressure de moucon de por- 
ceau ctcC\ Frattaglie di ca- 
strato , eh porco etc. 
un Gigot , una tacchetta , 0 
coscia di castrato 
Un Filec ) , n , 

Un Aloyan ) de Cocbon » 
dorso , por so , t filetto di 
porco 

le Rò.i , C Arrosto 
des poulets à la broche , de' 
Pollastri arrosti 
des Pigeons à la crapaudine, 
Piccioni alla gratella 
une Louge , una Lombata di 
vitello 

un Quareier d’ agneau , un. 

quarto d’agnello 
une fàrce, un ripieno 
de la Sauce , della salsa 
la Salade , l' insalata 
des Andouillètes , delle Pel- 
petti 

entremets, Tramesto 

Ics Viets , i Cibi 

le Dessert , le Frutta , il 

posposto 

de la Confiture , della Con- 
fettura 

de la Gelée, della Gelatina 
des Dragé.-s , de' Confetti 
des Coinpotes , delie Conserva 
de la Gelée de groscille , 
Conserva di ribes 
Gàteau de Savoie , Pan di 
Spagna , 

du {-romage , del Cacio 
une ('rème , una Gremii 
du Beurre , del tìutiro 0 burro 
du Caillé, Latte rappreso 
a da 


Jes Porreaux , de Porrt 
du Pimene , del Pepe d India 
j cs Pommes do tetre , dt 
'Tartufi bianchi 
des Trtff&s , Tartufi neri , 

o Tuberi . 

dos Pommes ti’ amour , Perni 

d'ero „ 

des Carotes, delle Carote 
des Navets , de" Navoni 
des Bctteraves , delle Bieto- 
le rosse 

des Choux , de Cavoli 
des Artichauts > de' Carciofi 


de l'OseìIle, delt Acetosa 

de-. Champigrnns , de Forgiti 
du Riz , del Risu 
dii Gingfmbre , del ZenAover» 
des Epinards , degli 'spinarci 
des Cibonlcs, delle C'roheite 
des Pignuns, de’ Pi nocchi 
des Olives , delle Ulive" . 
du Fenouil , del Finocchio 
du Safra n , del Zafferano 
de la Menthc , delta Menta 
un Concombre. un Cocomero 
des Echalates > de’ Cipollini 

o Scalogni • 


§, XIII. 

Delle qualità del Pane < 


Du Pain Mane , Pan bianco 
du Pain b'is, Fan bru>o 
du Pain bicn cuit, Pan ben 
cotto 

du Pain de boulangcr, Pan 
di fornajo 

du Pain rassis , Pan raffer- 
mo , vecchio 

du Pain noir, Pan nero 
du Pain qui a des yeux , Pa- 
ne spugnoso 

du Pain de ménage , Pane 
casalingo 

Pain mollet , Pan morbido 
du Pain sec, Pane asciutto 
Pain d’ épice , Pane ferie ì 
fan pepato 


Pain de duisson ) 

ca ) Ptne *■ 
Pain de bourgeois ) 
sereccio 

Pain de fromenc . d\orge , 
de seigle etc. Pan di fot • 
mento , £ orzo, di segala etc. 
Pain chaland , Pane di bottega 
Foumé,’ de pain > Infoi nata 
di 'pane 

Pain bérlif , p ™ beredetto 
Pain sans lcvam , Pane as- 
sùmo, 0 senza fermento 

Gfrcau, una Sdiacciata 
Gàt.au d’ dmandwS , Focaccia 
di mandai- le .. 

Chapelure de pain , Raschia- 
tura di pane. 


j* 
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§. XIV. 

Delle qualità del Vino. 


Vin rougc , V ino rosso , o nero 
Vin patllct, Vino dorato 
Vin clairet , Vin chiaretto 
Vin de deux , de trois ■> de 
quatte feipllcs ,V in di due, 
di tre , dt jjuQltr’ anni . 
Vin de copeaù. > Vino del 
torchio * 

Vin de prunelles , Vino di 
prugnole 

Vin tosat. Vino rosaio . 

Vin d'absinthe , Vino tf as- 
senzio 

Vin nouveau , Vin nuovo 
Vin vieux, Vino vecchio 
Vin exquis , Vino squisito 
Vin doux et piquant , Vin 
dolce, e piccante 
Vin iròr , Vin maturo 
Vin fiimcux , Vin fumosa 
Vin qui sent l’évent ) 

cu ) Vino 

qui a de T évent ) 
che ha pigliato la punta « 
Vin guasto 

Vin qui a de la sève , 
abboccato, maturo 
Vin qui a du corps , 
che ha dello spirito 
Vrn qui porte 1’ eau » 


Vino 


Vino 


Vino 


che regge , che comporta C . 

Vino Riposato 


acqua 

Vin rassis ) 

Vin repo.sé ) 

Vin laible ) 

Vin mince ) 

n «T.c > w. *"“» 


Vino debole 


Vha 

a 


Vin qui sent le fflt , 
cheija di legno 
Vin ftelaré , Vino fatturato 
Vin mixtianné , Vino mesco- 
lato 

Vin toufté . Vino insci fato 
du Moùt , del Mosto 
Vin malfaisant ) „ 

Vin exécrable ) Vtnepesstnto 

Vin trouble. Vin torbida 
Vin qui pèche en coulenr , 
Vino che non ha buon colore 
, Vin borami* Vino bianco che 
ti mantiene dolce ' 

Vin coupé , Vino taglialo , 
mischiato 

ttemper le Vin , innacquare 
il Vino 

Vin qui a de la liqueur , 
Vino prelibato 

Vin du Rhìn , Vin del Reno 
Vin de Moselte, Vino di Me- 
stila 

faire du Vin , far del Vino 
efitonner du Vin , imbottare 
del 

enea ver du Vin , metter in 
cartina del Vino 
percer du Vin , spillar una 
botte * r 

coller du Vin, conciar il Vi- 
no con colla- di pesce per 
renderlo più chiaro 
cclaircir du Vin , allungare 
del Vino . 

Vi» qui a tournée Covone , 
Via che ha dato la volta 
Vin du pais , Vino nostrale 


Viti 
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Viri ètranger, Vi# forestiere Vin qui est au bas , pino 
t» Ite tiu Vin , la feccia del cb' è al beino. 

Vino ' ' 

$. XV. 


Delle qualità delle Vivande 


\Ja bon plat , un buon piatto 

Des^r.éis délicats Cibi de- 
licati 

Mecs sauvoureus , Cibi sa- 
poriti 

Mecs appétissants , Cisti ap- 
peritivi 

Mets insipides , Vivande in- 
sipide 

Mets indigestes , Vivande in- 


diceste 


Mets bien assaisonnés , Cibi 

ben^conditi 

Poivràde appécissante , Pene- 


rada appetiresti 
Viandc morti fide. Carne frolla 
V lande toriace, Carne tigliosa 
Viandc qui va se gàter, Cate- 
ne eh' è vicina ai patire 
Viandc qui a de i’ odetir 
Carne che puzza 
Jambon qui sent 1’ évent , 
Prosciutto che sa di vieto 
Rayoùr mal apprèté, Guaz- 
zetto mal curinato 
Lard qui sent le range , Lar- 
do Ju sa di stantìo > di 
- rancido, 0 




§. XVI. 


Deir Apparecchio della Tavola . 


La Tabi e , la T avoli, 
les fhais'es, le Sedie, le Seg- 

gioie 

tnetcre le couvcrt , apparec- 
* chiare 

la Nappe la Tovaglia 
Linge de tablc , Biancheria 
di tavola 

(a Servirne , la Salvietta , 
il Tovagliolo 

■un Couvcrt , una Pesata 
un Plat , un Piatto 
«ine Assiette , un Tondo 
line Cuillcr , un Cucchiajo 
une Fouxcbette, una Por cheta 
rn Cphcc»u , ttn {ridisi^ 


■ i 

fe 

Ht 

r* 


un Verre , un Bicchiere 
une Sóucoupe, una Sottocoppa 
la Salière , la Saliera 
un Coquctier , una Uovaruolo 
une Pmitcille , una Bottigliai 
un Ffasco 

une Carafe , Caraffa , Boccia, 
Guai teda 

un Service , un Servigio di 
T avola ' 

i’ Huilior , Vtello , Ampolli- 
na d' olio 

le Vinaigrier , /’ Acetajo 
un Chandelier ) n 

un Flambeau ) vn Cand " 

litrt 

v • Png - 




-il 


».v 
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'«uie JJougie , Candela dt ex- 
ray! va Cero • • 
unc Lampe, -Mìa Lucerna 
les MouchoJtes , lo S macco- 

' kMJ 0 , 

ime òoupière , V» Piatto ita 

sopra 

1» e Jacte , un Piattello 
ime Tasse , una 'l'a*za 
vyic Leucite , una Sfocila 
«ne Sauctcte , Nasetto per le 

òW»e .. 

un F,ot à l’ eau , pn AcCict- 


rota 

une Chopine , una Fogliétta 
unc Pinte , un Quei luccio 
un Pot , un Boccale 
un Réchaud , s uno Scaldavi- 
vande 

^ne patite Nappe j j un Tova- 
gltolfao 

nu ^alaJier , Piatto per fiiff 
salata 

une Cbandelle , una Candela 
un Poivriei , pna Pepajucla • 


XVIL 

D, eli Ortaggio f Biade e Legumi. 


Dcs «erbes, dell Erbe 
5 cs JJcrbages , deU Ortaggio 
3c !a Chitone , Cicoria , o 
Indivia 

Chicotée sauyage, Radicchio 

.du Géteii , dell' Appi ? , o he- 

flutto 

du Ctesson , del Crescione 0 
H aitarci 

du Cetfeuil , del Cerfoglio 
des Pòrrcaux , ac Rem 

de# Lauue.S, delle lattughe 
un Arttchaut , un Carciofo' 
’des Pois verts , Piselli fresila 
des Pois chiches , de Ceci 
des Haricois vercs , tagiuoU 
freschi 

.de* Fèves , delle Pavé 
'dcs Gesses , delle Cicerchie 
de» LenciUes, delle Lentuche 
des Pois pointus , <te Piselli 
une Aubergine, U» Petoncia- 
no ou 

Wétopgfre , Melanzana 
J u phnent, del Pepe d India 
des ^sp;rgcs , degli Sp&*& 


ua Chnu , un Cavolo 
un Qhou fleur , un 

fiere 

un Ghou cabus , un C avola 

/Cappuccio 

des Botceraves , Barbabietole , \ 
Bietole ronfi 

des Kaiponccs , Raperpnzi 
Raponzolì 

de la Poirjfe , della Bietola 
des Raves , Rape 
des Ra.itipris , Ramolacci 
une Courge , uva Zucca 
des Brocoli , de ' Broccoli 
du Froment , ou Bled , del 
Pqriptntp , o Grano 
,de l’ Orge , delf urzo 
du Scigìe, della Segale 
P Avoine , / Avena , o Biadft 
Blé barrasin , Saggina , 

du Mais , ou Blé de Tue* 
quie , Mais . Sorgo turca M 
0 Grano , grano fi India 
du Miliet , del Miglio 
Epeautre , Spelli j 4 farri" 

** ua 
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Ics Mars, le Marmale 
du Ria» del Riso 
botte de Raves, d’ Asperges, 
de Céieri , 4’ Diguous , 
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mizzo , o fastello di Ri, 
pe, di Sparagi , di Sedani 
di Cipolle . 


§. XVIII. 

De ’ Frutti , 


Un Coin t una Cotogna 

des Ccrises. delle Ciriegie 
des Amando; , delie Mandorlo 
une Greuade, una Melagrana 
une Orange , un' Arancia, 
Melangolo 

une Bigatrade , Melarancia 
brusca 

des Framboises , de' Lampo- 
ni . o Lampioni 
des Groseilles, Ribes , Uva 
spina 

un Abricot , tfna Meliaca , 

Albicocca 

une Fé. he , una pesca , 0 Per- 
sica 

dui Raisin, dell'Uva 
des Jujubes, delie Giuggiole 
des Prunes , delle Susine 
des Poires, delle Pere 
des Bitarreaux , Ciliegie du- 
racine 

une Pomati , una Mela , un 
Pomo 

des Nèfles , delle Nespole 
des Cormes, delle Sorbe 
des Chataignes , Marroni » 
Castagne 

des Figues , de Fichi 


des Noix , delle Noci 
des Nfotmtcs , Nocciuole > A- 
ve U a*e 

une Darre, Dattero 
des Oli ves , delle U live 
une !J istache , un Pistacchio 
d^s Mùres, ielle More 
des Pignons , de' Pinnocch } 
une Poimne de pia , una 
Pina 

des Cerises griotces , delie Vi- 
sciole 

des Fraises , delle Fragole 
un M.-lon , un Pi/oine 
une Pastiglie , Cocomero 
ou 

M.-lon d’ eau , Anguria 
un Ananas , un Ananas 
une Banane , un Banano 
des Raisins sccs, Uve-passe , 
Zibibbi 

Mann lade de Pommes , una 
Melata 

des Azeroles, Lazzcruolo 
des Pruneaux , Prugne , Susi- 
ne secche 

des Prnnelles , Prugnole , Stt> 
sint sabatiche . 


\ 

4 
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§.XIX. 
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XIX. 


Dtgli Alberi , g degli Arboscelli. 


fJn Arine , «•» Albero 
-«n Arbrisseaii , un Arboscello 
un Ceriùer i un Ctrcgto 
un A-mar.dier , un Mandorlo 
•Vo Caprier, un Cappero 
un 'Olivier, un tflivo 
un Prunier , un Susino 
un Pojnmier , un Àleio 
un Oran ger, un Arancio, un 
Melangolo 

Un Citrponicr, un Cedro 
un Framboisier, Rovo idèo 
un GroseHlcr , un Ribes , .0 
Uvospina 

un Figuier, Un Fico 
un Noyer , un No. e 
un l écher , un Fenico , o 
Fesco 

«n Abricotier, un Meliaco fi 
Fri coccolo 

un Charaigner , un Castagno 
un Néftier , un Nespolo 
un Poiricr , un Fero 
un Cotmier , un Sorbo 
un Grenadier , un Granato , 
,o Melagrano, 

Palmier- Raima , Palmizio 
un Noiseuier , un Nocctuofo 
le V igne , Vigna , o Vite 
un Mùrier )S un Meno , o Gelso 
un Pistadiicr , un Pistacchio 
un jujubur un Giuggiolo 
un Coignassicr , un Cotogno 
un Aibre fr.uiùer , un Alhf 
ro fruttifero 
un fcrable , ur. Acero 
un r-apin, ur. Abete 
un Chine una Quercia 
.une Auuie , .un Elenio , ,o Jì- 


esula 

un Rovere , un Povera 
*n Saule , un Sa/ce , fi Solfi* 
un Pin , un pino 
un Cyprès , un Cipresso 
un Ircmble , tem 'I r emula « 
o Alborella 

un Peuplier , un Pioppo 
un Hècre , un .Faggio 
V Osier , il Vinco , o Vetri/:* 
un Limoni.er , un JLimone 
un Piatane , un Platanp 
un Tilleul , un Tiglio . 
un Charme , un Carpino 
Je Puis , il Bosso , o Bussfi 
ur Ormeau , .«« Olmo 
,un Fi<ne , un Frassino 
un Myrtc , un Mirto 
un Genevrier , tu Genièvre # _ 
un Ginepro 

Je Chèvre-Jeuille., il Capr fa- 
glio .o Madreselva 
1’ Aubcpine ou Aubopirij f>ia*r 
colpivo fi Spin alba 
un Rosiet., un Rosajo 
,un Rossau , una Cam a 
le Jone .» il Giunco 
le Lierre , Edera 
le Genie , la Ginestra 
Je Thym, il Tinià 
un bureau , un Sambuco 
le Cassier , Cassia 
un Lautier ,/uu. Lauro 
.Ra' anier, Fico d’ Adam* 
Oocotier , Cocco 
la Réglìsse , Regolizia , ,c JÀ- 
quirizia 

X Ai re Ile ou Mirtille yla/Actr* 
fella i 


4KXX. 
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§. XX. 


Digli Uccelli , 


Un Oiscau, un Uccello , Au- 
gello 

nn Aigle, un Aquila 
un Fa ut nn , un Falcone 
un Paon , un Pavone 
un Fpervicr , uno Sparviere 
un A'glon, un Aquilotto 
un Vancour , un Avvoltoio 
nn Milan , un Nibbio 
line Paone > una Pavonessa 
une Cigogne , una Cicogna v 
un Cigue , un Cigno 
un Cotbcau , un Corvo 
unc Pie , una Cazza 
une Corneille , una Cornac- 
chia 

un Gcai , una Ghiandaia 
goumeau, ) s 
lin bansonct» ) ’ 

Stornello 

un Plongeon > uno Smergo 
un Vannèau , un Pavoncella 
Une Hirondelle , una Kundine 
un Pò fon , un Fringuello 
un V crdier , Fendono o Stril- 
lozzo 

un Chardonncret » un Car- 
dellino 

m tì?,- 1 - c-*. 

un Rossignol , un Usignuolo 
un Merle, un Merlo 
une Alouette , una Lodala 
■ne Linorte, un Panello 
une Fauvctte, una Capinera 
un Rsitelet, un liegolo 
Un HiboU) un Gufo 


une Chouette , una Civetta 
une Caillc, una (^taglia 
une Perdrix , una Pernice 
un Chat huanc , un Barba- 
gianni 

un Tarin, un Lucarino 
une Calandre , una Calandra 
une Cochevis ou Alouette 
huppée , una Cappellngola , 
o Allodola capellina 
un Mélange , una Cingallegra 
un Moineau , una Passera 
un Pigeon , un Piccione 
un Perroquet , un Pappagallo 
une Tourterelle , una Tortora 
Uu Tourtereau . un T or torello 
un Héron , un Aghirone , Ai- 
rone 

une Autruche, uno StruiV 
une Mouette . in» Gabbiano • 
un Canard, un’ Anitra 
une Macreuse, una bolag» 
une Péeasse , una Beccasela 
unc Pécassine , un Beccaccino 
un Pluvier, un Piviere 
une Grive, un 'l ord* 
une Huppe , una Bubbola » 
Upupa 

une Die , un’ Dea 
vn Jars, Maschio dell'Oca 
un Coq , un Gallo 
Une Poule , una Gallina 
un Poulct j un Pollastro 
un Dindon , Pollo d' India . 
Gallinaccio 

un Dindonntau , una Pollanca 
un Chapon ■ un Capponi 

s dea 
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des Ortolana, degli Ortolani 
' tiri Cnq de Rruyère , Gallo ' 
di montagna 
un Fui.van , un Fagiano 
une Faisanne, Faisar.de ,mu 
Fagiana 

un Ai.uonr un / Istoro 
un Ri|tor , un Tarn buio 
un Gros-bec, un Frisine 
unc Chanvt-sonris , un Pipi- 
strello 

une I ■' ulc d’ eau , una Gal- 
li ' ella 

un < o .còli , un Cuculo 
un Franco! in , un Francolino 
line Grue , una Gru Grua 
un Lorior , un RigtgAo 
un riiéiicuJe ou ) 

Rossignol de murarle ) un 
Codirosso 


un Bv.-rge ou ) 
Kouge gorge ) 


un Pettirosso 


line Perruche , un Parruc- 
che tto 

Ies Ailes, le Ale 
le Ree, il Becco 
la Crè e- la Cristo 
le Cfmipion , il Groppone 
le Diiv-t, la Lanugine , Peti* 
nomatici 

Ies \ rgots , h.S~enmì ' 
la Hupp ' , il Ci uff 'Sto 
le Jabot , il G'z zw 
les Fieds. Ics Fattes , i Pie- 
di, le Zanfpe * 
urie Piume. Piuma, Penna 
le P ! umagé. le Piume 
la Qneue , la Coda 
les Scrres , le Branche , 
Artigli 

un Nid un Nido 

unc Nichée, una Nidiata 

une Couvèc , una Covata t 


$. XXL 



De’ Quadrupedi . 


Une Bére faronche , una Belva 
une Bète féroce . una Fiera 
uh Eléphant , «> ; E efar.se 
On C hameau , un Cammello 
un Chevai , un Cavallo 
un Mulet, un Mulo 
Vrt A ne, un Asino, CiufO 
une Ancssc , un' Asina >. 
un Anon , un Asinelio 
un’Boeuf , un Bue, Manzo 
un Soufflé , un Bufalo 
un Taureau , un 2 ero , Gio- 
venco i 

un Mouton , an Montone 
unc Brobis , una Pecora > • 
vm Agneàu , un Agnello 
un Bone , un becco , Caprone ■ 

* * , i 4t 


unc Chèvre , una Caprà 
uh Chevreau * Capretto 
un Cerf, un Cervo 
uno Biche , una Cerva 
uh Faon , un Cerviatto 
un Chevreuil * un Capr titolo 
un Daitn un Daifio 
un Chatnois , un Camoscio 
rn Lcup , un Lupo ■■ 

une Louve , una Lupa 
un Renard, una Volpe 
Loup ccrvier , Lynx , Lupo 
oerviere , lince -j 

v.n Lion , un Leone 
un Ours, un Orso 
un Sa.nglier , iu> Cignale 
un Singe , una Stimi» . 

•’S un 
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un Tigre, un Tigne 

une Tigresse, una Tigre 
un Khinoceros , un Rinoce- 
ronte 

ime Hi£ne , uva Jena ; Iene' 
un Lénpard . un Leopardo 
une Bandière , una Punterà 
un Maitre , una Martora 
Un Temine , una Faina 
une trinine , un Ermellino , 
Armi limo 

irne Taupe, una Talpa , Talpe 
un Pat , un Topo 
unc Sruris, un Sórdi 
un I jèvre , uuu Lepre 
uiì Lt^ra- r, « Leprotto 
un Lapin . un Caviglio 
Une Capine , Coniglie fatimi n/i 
ime Levrctte , una Levritra 
une Genite , una Giovenca 
ufi Turet, un F tir erto 
unc Bclcttc , una Dottitela 
I ' 


*.i -, 

Delle qualità 

Vb Che vài de carrosse , Ca- 
vallo da carrozza 
tin Chi. vai de trait , Caval- 
lo da tiro 

un Chevai de selle. Cavallo 
da sella 

un Chevai de hagagc , fcà- 
vatlo da vettura 
un Chevai hongre , Cavallo 
castrato 

un Etalon , uno Stallone 
Uo Poni a' in , un Puledro 
un Bidet , Cavallino., Roniino 
Un Chéval qui ne mài aire 
plus , Cavallo che ha serrato 
une Jument, una Cavalla 
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un Terne ui 1 ! , uno Scopatolo 
Elan , Orignal , un Alce 
un Cochon Pére , un Par- 
co , /Ila] al e 

un Coihon de laic , un For- 
chetto 

un Marrassìn , Por hetto dj 
Cig ale 

un Poirrccslo , un Por celi» 
ùne Civette, un Zibetto 
un Ch cn , uu Ca r e 
une Licorne , un Liocornb , 
Unicorno 

une Tmic , una Scrofa , Troja 
un Bél'er , un Ariete 
ufi Chat , un Gatto 
un Héi'ssori , un Riccio 
un Pcrvépie, un Porco spi • 
roso \ 

un Loir , un Ghiro 
ùn Btaireàu , un Tanti 

xxif- 

a un Cavallo. 

tin Chcval hinatìquè , Cavai* 1 
lo lunatico 

une Rabse , un Cai allaccio 
Un Cheva! oinbragvux , Ca- 
vallo ambino 

fin Che vài du à I’ èp'ron $ 
àu* rtiors , Cavallo thè noti 
teme lo sprone r ii morso 
iifi CHeva! su jet "1 bronther» 
Cavallo thè incespica 
uh Chcrtil d’ un beati poi! , 
Cavallo che ha un bel man- 
tello 

un < hevàl pnussif , Bolsi 
«n Chcval létif) Cavallo rt* 
sito 


un 


un Chevai farf en bonche , 
Cavallo sboccato , duro di 
biocca 

un Cfievaf' vicfeux , Cavallo 
vizioso 


qui botte , che zoppica 
qui tue , che tira de* calci 
qui Se cabro , che s' impenna 
qui va le pas , che va di pasto 


qui va le trrrt >• che va dò 
trotto , v - - 

qui va V amble , che va- eF 
atttóio , di portante 
qui va le galop t che va di 
galoppo 

qur est vif , eh’ è spiritosa 
uu Batbe r ** Barbero . 
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Z felle qualità d’ un Canti 


tfn gros CMcn , Catt grotto 
un petit Chien , Cagnolino 
tjn Chien de c basse , Bracco 
Un Chier» couitant f Brace 0 
da Uva 

On Cbien couchant » Bracco 
da fermo ■ 

óne Chicane pfeinO > Cagna 
, pregna 

un Lcvrler Cari levrièro > 

Veltro 

tri I imicr, Bracco da seguito 
un Chien batbet , Con barbone 
tìn Espagncul ' Cane di Spagna 
ur> Chien lidèle, Can fedele 

- • 

' v ■■ , 

004 -■ « i 


une Chlenne qui est en eh»' 
feur v Cagna eh’ ì in caldo 
Un méchant Chien , Cagnaccio 
un Chien hargueux , Can rin- 
ghioso 

un Chien enragé , Can rab- 
bioso 

Un Màtio, un Can mastino 
un < hien bien dressè r Catto 
ben ammaestrate 
Un Chien d’ ariét , Bracco 
• putita s 

un Ogue, Alano 
un Chien pour le sanglter » 
Bracco da sangue. 
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tfn Animai amphible » 
Animale anfibie 
«IV H ippopotamo , stn Ippo- 
potamo 

un Crocodile « un Coccodrillo 
tìne Ldutre , sena landra 
un Veau maxin , un Vitello 
marine , una Foca 


un Castor , un Castoro 
une Tortue, una Tartaruga . » 
Testuggine 

Une Grenouiile , una Bassa + 
Ranocchio 

un Rat d’ eau . Topo che si 
ripara ns ruscelli . 

§. xx\r. 


Vegli Anfibj . 
mst 


r 
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Di Scoili , f dfigl' Insetti . 


Un Rcptile, un Rettile 
4ia I inette , un Insetto 
«n Serpe nt una Serpe 
un Crapaud, un Rmpfi 
unc Vipere, una Vipera 
un A spie , un Ape , Aspide 
Un Lézaid, una Lucertola 
,une Salamandre , una Sala- 
mandra 

un bsca.rgot , una Chioccola 
ime Limace, una Lumaca 
tme Conleuvre , una Biscia 
«ne ALiei 1 le , un Ape 
«ne Monche à miei , Pecchia 
lune Ataignée , un Ragno 
,un Bourdon , un Pecchione , 
Fuco 

une Cantaride, una, Canterella 
,une ChenHle, un Bruco 
un Cbarei $ in , un Punteruo- 
lo , un 7 onchio 
iune Cigale , una Cicala 
: uoe Sauttrelle, una Locusta, 
Cavalletta 

un Clcporte , un Porcellino 
terrestre 

.un Taon , un Tafano 
,un Ciron , un Pel li cello 
Un Consti] , una Zanzara 
®.D Moucheron , un Masche- 
rino ^ 

une Mouche, una Mosca 
Une Fourmi , una Formica 
Une Guépe , una Vespa 
,un Fulon , un Calabrone 
,un Grilton un Grjllo 
un Hanneton, uno Scarafaggio 
un l’ou , «n Pidocchio 
#ine Puce , una Pulce t 


une Punaise , una Cimice 
Une Lente , un Lendine 
lune Tetgnc , una f igliuola r 
farina 

un Papillon, una Farfalla 
une S ingsue , una Mignatta 
un Scorpion, uno Scorpione 
une Tarentule, una J dromo la 
jdes Vcrs à soie , de' Bachi 
un Ver luisant , una Lucciola 
une Perce ormile , Formicola 
pinpajuoja 

un Esc/»ibot , uno Scarabone 
,u ì Scolopendre , una Scolo- 
pendra 

un essaim ,d’ Aberllcs , uno 
sciame d Api 

Ja heure d’ un Sanglier , d’ 
,un Sarmon , d' un Bro- 
chct, la- testa f un Cigna- 
le , d' un Sermone , A' un 
Luccio 

la mue du .Cerf, des Eètes, 
le spoglie, , del Cervo , del- 
le Bestie 

Ja bouthe du Chevai , la 
bocca del Cavallo 
la gueule du Loup.du Lion 
ere. , la gola del Lupo , del 
Leone esc. 

le muflc d’un Taurcau , il 
muso , . o cef o d' un 7 oro 
Jc inuseau duChien , il mu- 
so del Cane 

bois du Ceri , le etnia 
del Cervo 

Jes déteuses du Sanglier , de 
l’Eléphant, le zanne del Ci~ 

finale , dell’ Liejme 

une 


ime come de Boeaaf, de Moli- 
tori etc i uh Corno di Man- 
zo , di Mestone 
le pied da Che vai , du Cha- 
tneau ere. , di piede del 1 
Cavallo , del Cammello 
la ]>aiu del’ Curs , da Chiea, 
du Chat , dii dirige , du 
Inori , du Perroquct » de 


V Oie etc. , la zampa delT 
Urto , del Cane , del Gatto, 
della Scinda , dd Leone j 
il piede del Pappagallo , 
dell Dea 

Ics griffes du Tigtc ,du Lion, 
du Chat, te branche della 
Pigre, del Leone, del Gat- 
to etc. 


§. XXVI. 

PS feief-s 


Vn Poisson de mer , de ri- 
vière , d’ eau douce , u.l 
Pesce di mare e d' acqua 
salsa , ai fiume , a a- qua 
dolce 

tuie fialrine i una Balena 
un Marsouin , Porco marino 
un Thon,, un Tonno 
un T orbar , un Rombo 
une Raie , una Ruzza 
unc Carpe , un Carpione 
un M tige , un Muggine J 
Une Doiate , un Orata 
un Eturgeon . ui:o Storione 
des f anpioie» , delle Lam- 
prede 

urie Anguille , un Anguilla 
des Harengs, delie Airmghe 
une Mei luche , f un Merluz- 
zo , Baccalà 

une Morut, un Merluzzo 
un Dauphin , un Delfino 
un Mcrlan , un Salilo 
une Sole , una Sveltola , Sfo- 
glia 

un Maquerau, uno Sgombro 
un Rouger , una 1 nglia\ 
une La: >gonste , Locusta di 
mare , Gambero marino 
ita Sardioes t delle Hurdelk 


un Polype , un Polpo 
une Tanche , una Tinga 
un barbeau , un Barbio 
Un Goajon , un Ghiozzo 
un Camelee, un Passerino 
des Anchois . delle Alici , 
delle Acciughe 
Une Truite, una Trota 
une Crabe , una Grane evala ‘ 
une Ecrcvisse, un Gambero 
une Sèche , una Seppia 
une Huitre , un'Ostrica 
une Aiose , una Cheppia 
un Cangre, un Granchio 
une Biime, una Reina 
un Albe , Abiette , un Ar- 
gentino 

des brochctons , de' Luccetti- 
Ch-ibot, un Ghiozzo 
un Congre , un Grongo 
une Moule , un Dattero di 
mare 

un Oursin , un Riccio di mare 
une Loi.he , una Cavedine 
une Perche , un Pesce per- 
sico- 

une Plie, una Passere 
une Taute, una Seppia 
un Calmar , grf Tetano , LoT 

Smm- 
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Triiire saumonéj, Treta del 
colore e del sapore del Ser- 
mone 

un Homard , Astaco , Gam- 
bero marino , pesce armato 
un Requin , Chien de mer , 
Pesce cane 

ime Lamie , una Lamia 
Ics 4iferuns , le pinne , le 
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alette 

les ouies le branchie 
Ics nageorres , le alette 
les a.-étes , le spine , le Uscite 
Ics écailles , le 
Ics oeufs, le uova 
du frai de G/enouilles, fre- 
golo di rane . 


scaglie 


§. xxvri. 

De' Minerali . 


Le; Mjnéraux. I minerali 
4es Méraux , i Metalli 
1’ Or , l‘ Uro 
1’ Argent , 1' Argento 
le Cui vrd , il Rame 
l'Acicr, l’ Acciaio, 
le Laitón , /’ Ottone 
le Fer , il Ferro 
i’Etaim, lo Stagno 
le Plomb , il Piombo 
le Bronce , il Bromo 
le Fer blanc, la Latta • 
le Soufrc , il Zolfo 
r Al un , l' Allume 
le Mercure , il Mercurio, e 


Argento vivo 
F Arsenic , C Arsenico 
1’ Orpimcnc, l’ Orpimento 
1’ Ocre» F Ocria , Giallo di" 
terra 

I’ Antimoine , /’ Antimonio 
le Vitriol , il Vitriuoio 
l’ Alcali , l'Alcali 
1’ Aimant , la Calamita 
Je Borax , il Borace 
ie Bitume,, Bitume , F Asfalto 
le Nirre , il Suro 
la Marcassice, la Mas- castità 
le Vcrd de-gris . il Verdera- 
me . 


. §. XXVIII. 


Ve' Colori. 


Blanc , Bianco 
Noir t Néro 
Jaune, Giallo 
Verd, Verde 
Rouge , Rosso 

Blcu , Turchino , Celeste , Az- 
zurro 

Grès, Bigio 
Y tolte , PavonazxA 

Vart.IL 


Bruii, Bruno 
Blond fiondo 

Chatain , di color Castagno 
Cramoisi, Chermisi , Cremisino 
Incarnat, Incarnato 
Vcrmeil, Vermìglio ■ , t 
Orangé , Rancio, dorato 
Uleu-mouranc , Azzurro dii 
lavatoci, v -v- 5 .*-• ‘ 

5 B N, i 
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ago 

Bl-u de Crei , Azzurro dh- 
StrO ■ 

Coul^ur d’olive , Olivastro , 
coior uuva t 
Rou- & re ., Russiceli) 

Ponceau Ri, sio acceso 
Coulcur de t'eu , Color eli 
Ju.lO 

Ecarlare , Colore scarlatto , 

Scarlattina 

Couleur de palile , Color di 
paglia 

Roux , Rossigno 
- Rout,eàr e , Ri. sastro 
Cr's d. l'u , Gridellino 
Isabelle, Isabella , Sauro 
Grs cendié , Bigie cenerò - 
gru, lo 

Bl u d' Outremer , Azzurro 
e » It amorino 
Blctàtre , i urjhniccio 

§. XXlX. 

Vi dì che si vede in Campagna e ne' GiarJint . 

uno Ha’e, una Siepe 
un Iki-son , un Cespuglio , 
Prunaio 

une Chàrcau , un Castello 
une Pié , un Prato 
un l.ac , un Lago 
un Etang , uno Stagno * L*- 
game 

un Fossé , un Fesso 
un Rocher , Rupe , Balza 
un Ruisseau , un Rus elio . 

Une Rivière, un Fiume 
un Marais , una Palude > 
un Bourbier, un Pantano 
un Ham.au, un Casale , 
un Village , un Villaggio 
un Bourg , un Borgo 
un Espallier, una Spalliera 

une 


Une Terre , un Podere 

une Maison de campagne , 
una Casa di campagna , o 
Viltà 

Une Piarne , una Pianura 
la Verd urc , la Verdura 
une Montagne , una Montagna 
un Mont , un Monte 
une Colline, un Colle 
un Ch min , una Strada 
le grand Ch.min, la Strada 
maestra 

un Vallon, V alle , Valletta 
une Vallèe , Vallata , Valle . 
une Fot è- , Selva, Foresta 
un Bois , uh Basca . 

Un Pavìlton . un Padiglione 
une Alile , un Viola 


Gorge-dc-pìgeon , Color caso- 

» giunte . Ci. lo cibino 
Gri* brun , Bigio nero 
lndigo , Induco 
Gils de perle, Periato 
Bleu turq.iin , turchino vivo 
Bleu de Prusse , Azzurro tf 
A'cmagna 

Bl.u de saffre tu d’ empois » 
Azzurro dì smalto 
Bleu foncé , Azzuo/o 
Couleur lonié . Colore carico » 
Blandì re , Biamhrccio, Btan.) 

castro J 

No 4 re, Nericcio . Vagolato 
Janulrre, Gialliccio, Giallo- 
gnolo 

Gr : à re, Bigic jo 
Verdi - re. Verdiccio Ver diga» 
Bleu d’ azur , Azzurrigno « 
Azzurriccio , 


\ 
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une Trcille, una Pergola 

• des tTeurs ^ de' Fiori 

un Bastia , una Peschiera , 

Bacino 

un Kév;rvoir , un Serbatojo 
un Vivier, un Vivajo 
line Volière, un Uccellerà 
de* Roses, delle Rose 
du Jasmin, del Gelsomino 
des Ocillets, de' Garofani ' 
des Renonculcs , de' Ranuncoli 
des lulipes, de' Tulipani 
un Toprnesol, un Girasole 
des Violette* , V iole mammole 
des Li*, de ' Gigli 
des Jonquillcs , delle Giun- 
chiglie 

des Pavots , de' Papaveri 
des Hyacinthes , de' Giacinti 
des Giroflé.s, de' Garofani 
Ja Marjolaine, la Majorana 
du Ihym, del Timo 
une Pepinière . un Seminario 
des Jets d’ eau , de' Zampilli 
des Fornai ncs , Fonti , Fon- 
tane 

des Cascades, delle Cascato 
du Gazon , Erbaccia 
un Verger, un Verziere 
des Berceaux, de' Pergolati 
une lubereuse, un Tuberoso 
un Narcisse , un N arci s so 
des Marguerite*, delle Mar - 
gherittino 

des Bluets, de' Fior ali si 
une Anéroone , un Anemone 
Une Amaranthc , Amaranto , 
Sciamilo 

Un Souci , un Fiorrancio 
un Bouquet, mazzo di Fiori 
Ghaume , Stoppia 
des Sillons., de' Solchi 
Un Clapier , Conigliera 
uu Truupeau , Greggia 


% ' •St' 

un Pìgeonnier , una Colono- 

baja 

une FoS'C à fumier , un Le - 
tumajo 

des Mottes de terre , della 
Glebe 

des Ethalas , Pali da vigna 
des Vignobles , V igncti , Vis 
gnazzi 

des G.rbiers, delle Biche 
des Gerbes , de Covoni 
un Poulaillet , un Pollajo , 
Gatlinajo 

un Pare, un Aghiaccio , Po* 
cori le 

uno Late , Viottolo in una 
seha 

un Rentier , Sentiero , Callo 
des Ceps . Ceppi di vite 
un Mojlin à eau, un Moli* 
no d acqua 

un Moulin à vene , un Moli • 
no a vento 

des Piante* , delle Pianto 
des 'Ronces , de Rovi 
une Tige, Gambo i Stelo 
des Epis , delle Spighe 
une Caverne , una Spelonca 
une Grotte , uni Grotta 
un Rui$si;au , un Rate elio 
une Hutte , una Capanna 
une Abati* , i agitamento £ 
alberi 

un Ter tre , un Poggio 
des Boutons de fleur , Botto* 
ni di fiore 

un Enclos , un Ricinto 
une Garenne , una Coniglie * 
ra 

un Muguet , un Mughetto ( 
une Chartnoie , Luogo pian- 
tato di carpino 

une Prime vére , un Tassobar- 
basso 

S a de* 




J 




S£2 

, d ss flrhrrs de haute futaie , 
Alfieri d' alto fusto 
une Maison dt plaisance , 
una Delizia 

«ne Promenade iharmantt , 
un Passeggio grazioso 
One Branche , un Tronc d’ 
arbre, un Ramo , un Tr oss- 


ei tP albero 

des Fcuilles, delle Foglie 
de* Jets. cu Bourgeons , da’ 
'Rampali 

les Ratine?, le Radici 
la Cosse de Pois, de Fèves 
«.ere. , Baccello di Piselli , 
di Fave etc.~ 

XXX; 


* §• 

Velie Cose concernenti la V illa è~ C Agricoltura . 


Une Charrettc , una Carretta 
Un e Bronce te . un Carrettino 
une Charme, ri» Aratro 
le Soc d* une Charme , il Fo- 
rnero 'dell' Aran e 
un Rateau , un Rastrello 
un Rnuleau , uno Spianatoio 
«he Fourche , una Forca 
Une Kéche , Fioche , una 
Zappa . 

un Louchec, una Vanga 
une Houe , una Marra ' . 
Une Herse , Erpice , Craticcio 
un- Prcssoir, un Ter colare 
une Aire ,• un Aj :i 
une Cove , un 1 ino 
un Grenier à foin , un Fenile 


un Hoyau , un Zappone 
un Cuvier , ir» lineilo , 
Fléau à battre le blé , unte 
Trebbia 

un Sarcloir, un Sarchiello 
une Serpe Ronca , Roncone — - 
une Serpetee , Falcetto , Fa l- 
ciuola 

une Faulx , ur.a Falce 
une FaHcille , ma P alàuda 
un Van , un Voglio 
un Critle , un Crivello 
un Grenier, un Granaio 
un PaillieT, un Pagliojo 
des Claies , Graticci , Contee f, 
du Fumier , Letame , Sterco. 


§. xxxr. 


Di ciò che ii vede nelle Città . 


Lé 6 Faux-bo'irgs , /' Sobborghi 

la Place - la Piazza 
le Marchi, il Mercato 
les Rues, le Strade 
la Bouree , la Borsa ' 

le Fort , il Porto 


une Egllse, tnt* Chiesa 
une Tour, una 'Porre 
un Clocher , un Campanile 
1’ H6 r el de ville , il Palazzo 
di Città 

un Couvenc , un Convento , 
Monastero 

des Maison? , delle Case 

- des 
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des Palais, de Po lazzi 
la grand’ Rue , la V in glande 
un CàrrMour , un C n> ■( 
un Cui de sa'c , C hi ma. ini 
via senza capo 
un Hópital , uno Spedale 
une : rison , una Prigione \ 
Caliere 

Un ’ Fontaìne , un FoUte , una 
Pont lina 

«ine Statue equestre , Statua, 
Figur# equestre 
unc Auhtge , Locanda-, Al- 
Aeergn 

tiqe lóti ilerie, un’Osteria 
un p.óul i Palazzo agrari ca- 
sa molligli a tu ad affino 
uti Cabaret , una Bettola 
une Taverne, una 'I averna 
la Eoueheiiii , Macello , Bec- 
cheria 

Une Malte , Piazza » Mer- 
i aro 

«ne Foire , una Piera 
la poudne , la Dipana 
la Gabelle , il Grane, jo del 
Sale 

la Poissoineric , la Pescheria 
hnc Mortole solaire , un Oro- 
logio a Sole 

unc Boutiqii'’ , una Bottega 
un ( a ;’é , Coffe , bottega, da 
caffè 

un Magasin , Magazzino , 
• Fondai o 

un Puits , un Pozzo 


un Observacoire , una Specola 



-4 ./ji 

„1X4 AULtì 


le Cours , il Corso 
un ra ig de maisons , un Or- 
dine gi case 

un Gollòge , un Collegi» 

Une Uuivefsùé , una Uni- 
versità 

Une Académie , un' Accade- 
mia 

les Ecolcs publiques , le Scuo- 
le pubbliche 

1’ hòpiral des fous , ) ^ ^ 
les Fetitcs-maisons, ) 

- sa de’ pazzi 
un Bureau de poste. Uffizio 
delta posta 

1’ HóuTDicu • lo Spedale 
1’ Fi o:el de monna ics , la 

Zecca 

une Kotissérie , Bottega di 
ventLirrosto 

Une Sallt darmes, una Scucia 
di Scherma 

le Manège , la Cavallerizza 
Un Jcu de-Spaiyrte , Luogo do* 
ve si giuo.a alla palla corda 
d<?6 Portiquès , Portici , Ar- 
cali 

la Place aux he rbes , la Piaz- 
za dell' erbe 

les Botile varts, i .Baluardi 
les Barrière^, gli Steccati 
les Caserncs , le Caserme 
ude Guarite , ur. Casato da 
. sentinella 

line Place n’ armes, una Piaz- 


za et’ tu u.e , 





i 
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§. xxxrr. 


/ 


Delie Dignità temporali 
* di gì 

. i. 

Un Souverain, un Sovrana 
un Empercur , un Impera * 

tote 

un Roi , un He 
un l J rince , un Principe 
un Due <• un Duca 
un Marquis, un Alar cheti 
un Coirne , un Conte 
un Baroli , un Barone 
un Ambassadeur, un Amba* 
sciatore 

un Envoyé , un Inviato 
un Résident , un Residente 
un Agent , un Agente 
le premier Ministre , // pri- 
mo Ministro 

un Conseilier d’ Etat, un Con- 
sigliere di Stato 
un Secrétaire d’ Etat , un 
Segretario, di Stato 
le Grand-Chambcllai), il gran 
Ciambellano 

. le Grand-Veceur , il Capo- 
caccia 

le Grand- Eclianson , il Cop- 
piere maggiore 

le Grand-Tiéjorier , il gran 
Tesoriere 

un Page , un Paggio 
le Chancelicr , il' Cancellieri 
le Garde des sccaux , il Cu- 
stode de sigilli 


e delle Cùfiche di tetti 
usfiva . 

l’ Intendant f t Intendente 
Un Piéiident , Un Presidente 
un Conseilier , un Carhiglicr e 
Un Maitre des requé-es , un 
Maestro delie supplì. he 
l’Auditettr , l'Auditore 
un Àssesseur, un Assessori 
un Sé é^hal r un Siniscalco 
le Bailii , Bali , Podestà 
un Juge, un Giudice 
un Avocac , un Avvocato 
un Consul , un Console 
un Echevin, uno Scalino 
le P.évdt des Mare hands, il 
Primo Console 

le Proeureur fiscal , il Proc- 
curator focale 

le Lieotenant de polìce « il 
Bargello 

Un Substitut , un Sostituto 
Un Notaire , un fi et aro , Noi 
tajo t 

un Grcffier i un Registratore 
un Clcrc de Proeureur , Scri- 
vane , Scritturale d'un Proc- 
uratore 

un Hi Escr , un Usciate 
un Scrgcnt , un Sergente » 
Cursore 

un ArCher , uno Sbirro - 
le Concierge de ptison , Cm- 
stock delle carceri. 


§. XXXIII. 
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§, XXXIIL 

Della Militi» • 


Le dir fralissime, ilGenera- 

li Sitino 

le Lomman Jant , cu Gé é- 
ral en chef , il Coma lutan- 
te , o Generale in input 
li n Gé é -<l , un Generale 
un Aulirai , un Annuir aglio 
un v^ont.e- Aulirai , un , ontr'. 
Ammiraglio 

un Licucenanr Gé éral , un 
Luogo/- ‘lente Gene -ale 
un Ma é.har de Carhp , un 
Maresciallo di campo 
un Majir, un M teglie 
un A d -Major , un Aiutan- 
te Maggiore 

le Maitre de camp , il Mae- 
st o di rajwpo 

un Brigad’er , un Brigadiere 
un Colone! , un Ctlvnello. 
un dapitain.c , un Capuano 
un Lieuterranf , un Te ne aie 
un Enseigne , un Alfiere 
un omette , un Cornetta 
un Aide de camp, ut Aju- 
t ir.te di campo 
un Sergent, un Sergente 
un vaporài , u > Caporale 
un -loC'at . un Soldato 
un Maiécfial-d s-logis , un 
Quartieri»* sugo 
un Fourrie.- , un Foriere 
un Cavajier, un Soldato a car 
Vallo 

un Dragon , un Dragone 
un Housard . un Ussaro 
Un Chevau léger, un Cavar 
leggiero 


un Gendarme , un U tuo a 

arme 

un Carabinier, un Carabina 
un Mousquetaire , un Moschet- 
tiere 

un Tiompetrc, un Trombet- 
tiere , Trombetta 
un Fantassin , Tante . Fan- 
tateino . 

un Fiqutcr, un Pi uh ere 
un Canonnicr , un Cannoniere 
un Artilleur, un Artigliere 
un Mineur , un Miratol e 
un Pionnier , un Guastatore 
un Fustlicr , Archilusier-e , 

S h'oppettiere 

un Grenadier , un Granatiere 
un Fifre , un Piffero 
un Tambóur , un T amba'- ino, 
un Tamhour-Major , un Ca- 
potamburo 

un Voloncaire , Sellato vo- 
lontario , Venturiere 
un Cader, un Cadette 
un Epion , una Spia 
un Chasseur , un Cacciatore 
un Sapcnr , un Marra/uolo 
une Atinée de terre , un éf* 
stretto ‘ ‘ . - - 

une Arrr.ée navale, un Ar- 
mata navale 

une Esiadtc, una Squadra 
Une Flotte, una Flotta 
un Convoi , un Convogliv 
un Vaisscau, pia Na-e 
une Fiégatc , una Fregata 
un Corcane , un ' Corsale 
une beatine Ile , una Sentinella 

une 


x. 


recruter, reclutare 
s’ engager , ingaggiarsi, arruo- 
larsi 

llcher une bordéc, mandare 
una bordata 

tirer à boulets rougcs , spa- 


rare a palle infuocate 
passer per tes armes , passar 
g per C armi 

un coup de feu , colpo tf ar- 
ma da fuoco , 
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§. XXXIV. 


I 


Delle Armi . 


Les Armes offensives er dé- 
fensives , le Armi offensi- 
ve,, e difensive 
«ne Arme à feu , Arma dà 
fuoco 

Une Arme bianche , uri Ar- 
dii bianca 

un Canon , un Cannone 
I* Aflùc , Cassa del Cannone 
unc Pièce de campagne > un 
Cannone di campagna 
un Boulet , una Falla di Can- 
none 

une Gargousse , un Cartoccio 
ime Mèche , una Miccia 
un Morder ] un Mortaio 
une Bombe, una Bomba 
une Coulevrine , una Colum- 
brina 

un Obusier, ) 04afier , 
un Obus, ) * 

sorta di mortajo 
unc Baìonnctte , una Bajo- 
netta 

une Grenade , una Granata 
un Mousquer , un Moschetto 
une Arquebuse , un Archi- 
bugio 

un Fusi!, Fucile , Schioppo 
iin Pistolét , una Pistola 
Je I ùt la Cassa 
la Baguette, la Bacchetta 
J|a Cu lasse , la Culatta " 
Fart.lI. 


la Grosse d' un Fusti , Calci 0 

d’ Archibugio 

la Platine , Piastra a Cartel ; 

la dell' Acciarino 
ifc Chicn , Cane dello Schioppè 
le Bassincc , lo Scodellino 
la Lumière , il Focone •* 
la Pierre à fen , la Pietra fì- 
caja ' 

une Balle, una Palla 
la Poudrc , la Polvere 
1’ Ainorcc, il Polverino 
de la Dragée , Migliamola , 
Pallini 

des prenaillcs, Granaglie 
une Cartouche , un Cartoccio 
un Tire-bourrc , un Cava* 
stracci 

un Tire-balle, un Tir apatie 
le Chargeoir, una CuccHiara 
unc Carabine , una Carabina 
un Sabre , una Sciabla 
une Epé.*, una Spada 
le Pommcau , il pomo delta 
. Sparla 

la Garde , t E/so delta Spada 
la Laine, la Lama 
le Founvaù , Fodero , Guaina 
unc Hallebarde , Labari a , 
Alabarda 

Unc Piqué , una Picca ■'? 

la Hampe -, l’ Atta 

une J a veline ,una Chi aterina 

T. Ull 
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un Fripler, un- Rigattiere 
un Fondeur , un Fonditore 
un Fouibisseur, uno Spadaio 
Un Forgeron , un Fabbro 
un Fermier. nn AJìttajuolo 
un Faucheur , un Falciatore 
Un Ferrailleur, Ferravecchio 
un Ferronnier , Mercatante 
di ferro 

Fruitier , ière , Fruttajuolo , 
àia 

un Gantier , un Guantaio 
nn Gé. 'inèrre, un Geometra 
un Graveur , Intagliatore t 
Incisore 

un Horloger , un Oriolaio 
un imprimer , uno Stampa- 
'■tore • • ' j 

un Joaillter « un Gioielliere 
un J ardiate , un ortolano , 
Giardiniera 

Un Jongleur , un Giocolare 
un Joueur de gobelets , un 
Cantambanco , Ciurmadore 
un Labuureur, Bifolco , Ara- 
tore 

Un Librate , un Libro jo v 
ttne Lavandière , una Lavan- 
daia 

Un Lurhiet > colui cht Ja i 
Liuti 

fine Laitière » donna che ven- 
de Latte 

un Ma$on , un Muratore 
un'Miroitier , uno Specchiato 
Un Maitre d’arme», ) 

Mattré d’escrimc, ) 
Schermitore • 

Maitre d’écoie , Maestro di 
Scuota 

Mal ere de danse , Maestro 
di Ballo 

«n Marchand , u» Mercante 
un Marchand drapier , un 
Fondaco 


un Maréchal ferrant, un Ma- 
niscalco 

Un Matclot , un Marinaio À 
un Moissoneur , un Mietitore 
un Menuisier , un Falegname 
un Meunier , un Mugnaio t 
Mulinare 

un, Mcrcier , un Merciajo 
un Monnoymr, Batti: zecca, 
Monetiere 

un Musicien , un Musico 
un Monnojreur. un Mu ’ait’eré 
‘un Orfèvre , un Orefice , Ar- 
gentiere 

un Oculiste , un Oculista 
un Qi.seleur, un Uccellatore 
tin Marchand Papecier , #o» 
Cartolaio 

Un Pap.-tier, un Cartaio :i 
un Parihcmirte , un Pergt- 
menajo 

un Parissier , un Pasticcierò 
un Pétheur , un Pescatore 
un Perruquicr, un Parme- 
.chiere 

un Peintre , un Pittore 
un Ptfticr , un Pentolaio 
un Pellettier , un Pellicciaio 
Un Poissonnicr , un Pesci or 
piolo , Pescivendolo 
un Porcher , un Porcaio , Por- 
caro 

un Parfumeur, un Profumiere 
Un Quincaillier , un Chinca- 
gliere , mercante di mercati - 
aiuole di ferro, etc. > - . 1 
un' Relieur, un Legatore 
un Ramoneur , uno Sp izia- 
cammino 

un Revendeur, un Rivendu- 
gliolo 

un Rotìsseur, un V endarrosto 
un Scieur , un Segatore 
un bculpteur , uno Scultore 
un Sfelfier, un Vtligiejo 

T 2 , un 

w 
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un Semfner, un Magnane 
un Sa\ctitr , un Ciabattino 
ifn. Sc^uteut 1 , un Saltatore 
v tm Tailleur , un Surto,, Sor- 
tare • 

< tm Taneur , un Conciapelfi 
no Teinturier, un I intore 
un Tissetaiid j un Tessitori 
* va urr Torme lier, un Bcttojo 
un Tourucur, un Ter attore 


un Tuilier , ttn PeA'naeiafo 

un Tapissier , un 'Capezziere 
un Tailfandier , un Fabbro 
férrajo * 

un ! aUJtur de pìerrc , uno 
Scorze fine " • • • 

un V annier , un Panieraio 
un Vigncron 4' un t'ir, aiuolo 
un Viuier, un Citrato , 

« ' u *v 7 ( t-r - . 


; / §. xxxvr.'; -‘ - 

•. ' Officiali ài Casa , 

V V . : o . i . • . 

•Un Av)mónier , un Capptl - fiera ■•vY. 

latto, o Lmosiniere un Sommelier, un Canovaio 

un 'Scandire . un Segretario un Marmiioa, un Ovatterò : 
-un Maitre d’ hotel , un Mae- une Ecureuse , una Guattenti 
stro fi casa les Domestiques , i Servitori 

un Ciminier, uri Cucco Ics Scrwaiuea, le Serve 

l’Ccuycr tratte hant , lo Scalco un Valer de chambre , un 

Un Eci;yer , un Bracci ere • Cameriere 

un Palefrenier , un Paiafre- une Femmc de chambre, una 
i- fiere Cameriera 

un Cochcr , un Cocchiere une Femme de charge, uva 

un Laquais , un Lacchi * Donna di servizio . 

«n Valer de pied , uno Staf- 

§. xxxvir. 

Degli Str omenti musicali * 


Les Orgues , F Organo 
le Clavicr, les touches, les 
sauteraux d’ un Clavecin , 
la T astierà , i tasti , i sal- 
terelli fi un Cembalo 
le Soufler, les tuyaux , les 
jeux d’ un Orgue, il Man- 
tice, le canne , i giuochi fi 
un Organo 
la Harpe , f Arpa 

t . 


le Lur , il Liuto 
l’Epinette, la Spinetta 
la Fiùte, il Flauto 
le Hautbois , F Oboe 
la Cornemuse, la Cornamusa 
la Musette • la Piva 
le Flageolet , il Zufolo , 
la Basse , il Basso 
le Cor de ebasse, il Cerno 
la Giannette , la Chiarina 
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13 Chalumeau , la Zampogna 
Ja Trompette , la '1 romba 
l’archet , le chevalct > Ics 
chevillos, le manche, les 
cordes , la’ sourdiné , la 
chanterclie d’ un Violon , 

1 ( archetto , il ponticello , i 
bischeri il manico , le cor- 
de , H sordine , il cantino 
d’ un V iolino 
le Guitarre , la Chitarra 
fd Scrpent il Fagotto 
laMandoline-, il Mandolino 
la Mandore , la Mandola 
le ViolWncelle , il Violoncello 
I» Viole r /a Viola 


la Vlelle, la Ghironda 
le Psaltérion, il Salterio 
le tambourin * il 'I amburino 
le Fi I re , U Piffero 
Ics Instruments , ì vent , ì 
cordes , à clavier , gl' Istru- 
vscnti da Jiato , da cor at , 
da tasti i 

les Timbates, Timpani , Nac- 
chere ,{ 

la Concretasse , il Contrab- 
•.» basto : „ À. 

la Lire , la Lira -, - 

* le Tuorbe, In Tiorba 
le Cornee , Cornetta . Corni} 

1’ Harmonique , l /Ir umica * 


§. XXXVIII. 


. v 0 « >'•' De’ Giuochi #■ 


Jouer axix B'oufes , giuocar 
alle Boccio 

au BVflard , al Trucco 
ito Trictrac , a Sbaraglino 
a la Paume , alla Palla 
aux Quìlles , ai Birilli 
atix Dés , ai Dadi , 

aux Cartes , alle Carte 
aux Echecs , agli Scacchi 
aux Datncs, a Dama 
au Piquet , al Picchetto 
a 1’ Hombre , alf Ombro 
aux petit» Palets, alle Pia- 
strelle 


ai la Motrrfc, alla Morti . T 
au B retati , alla Bisca ' r 
au Reversi , al Rovescino .« 
ku yolant , at Votante _ ^ 
a l’ Escarpolette , a Bindolò 
a la Bassetee , alla Bassetti, 
a la Bascule , all' Altalena [ 
au Mail , al Pallamaglio ; < 
a Còl ih -ma? Ila rd , alla Moscft 
cieca y o Gatta cieca 
a Croix ou Pile , a Santi 4 
Cappelletto 

au Franc-carreau , a' &«#■» 
drelli . 

■ ■■ • **! 

t t 
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$. XXXlX. 

Del Teatro , e delle sue parti , 


ti de Sffcctacle , ) .. 
le Théatre » ) 

* h 'I entro 

ics premiéres , les sccondes , 
■ leu fro'tslèmes Loges , i Pai" 
chi di prima , seconda , ter - 
za fila 

le Paradis , Paradiso , Soffila 
les Coulisse», i S cenar j 
le Parterre , la Platea 


1 • • 

Changemem de cUcoration t 
Mutazione di Scena 
la Toile . il Sipario 
l’ Orchestre , V Orchestra 
joner une Carpldie , recitar 
una Commedia 

. Ics Acteurs , gli Attori , Vir* 
turni ’ - ■ 

le Souffleur , il Suggeritore 
les Dlcoratiuns , M Scene • 


§. XL.« 


Delle cose concernenti lo Studiò 4 


Le» Livtres, i Libri 
le Papier , la Certa 
le Parchettìin , la Cartapecora 
le Papier marqul > 0 timbri 
la Carta bollata 
les Plumest le Penne' 
le Canìf, il Temperino 

ì;£ ncrier ’ j il CalnmajO 
I’ Etri rotte ,} J 

1’ Elie re, f Inchiostro 

le Poudrier , il Polverino 

le Sable , la Polvere 

'le Plfoir , la Stecca 115 

le Crayon, il Lapis- 

le I*one-crayon , il Matita- 

itjo 

le Cahier, il Quinterno 
onc main de papier , un Qua - 
der-uy 

une Rame de papier , una 
Risma di cartel 
1* Ecriture , la Scrittura 

la Letture , la Lettura 


la Le|on , la Lezione ■> 
le Théine , il Tema 
la Verston, la Versione . 
la Traduction , la Ir aditi corta 
les Vers , i V ersi 
la Prose , la Prosa • 
une Pièce de vers ou de poe- 
sie , un Componimento in 
versi 

On Po d-ne, u» Poema 
une Harangue , Aringa, Di» 

Ics Belle? lettres , le Bell* 
Lettere , . . 

les Arts liblraux , le Arti 
liberali , ... 

le Droit ctvil, tl Jus civile 
le Droit canon , la Legge ca- 
nonica t 

V Adressc d’ une lettre , la 
Soprascritta 

la Signature , la Firma 
le Catheti il Sigillo 

l’En- 


1 
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. nvelope , la Sopraccarta 
Compas, Campano , Seste 
une Règie, un Regolo • 
un Transparent. una Riga 
une feuille tic papier ,«» fa- 
glio di carta 

tm Salite 1 1 un Oriolo a poi - 


*$3 

vero 

des Tablettes . Libretto de ri - 
cordi , Taccuino 
de la Ciré d’ hspagne , Cera- 
lacca 

du Paia à cachet» , Ostia 
da sigillare. 


XLf. 


Delle parti dalla Casa » 


Lo* Murali les, le Pareti 
le Toit, il Tetto 
Ics Tuilqs, le Tegole 
Ics Planches, le Soffitte 
.unc Chambre , Starna , Ca- 
mera 

une Anti-chambre , »ri An- 
ticamera 


un Salon , un Salotto 
un Cortidor , Andito , Corri- 
doio 

aine Salie, una Sala 

Ics Marrhes , ) . 

1 1 l gli Scalini 

Ics Degr.es, )* 

un Palier, un Pienerotrottolo 
un Cabinet, un Gabinetto 
les Fenètrcs , le Finestre 
Ics Abatjours, le Persiane 
les V olets , / Imposte delle fi- 
, nestre 

■les Virres , i Vetri 
Aes Chassis de papier, delle 
Impannate 

le Vitrage , T Invetriata . 
les Targettes , i Paletti 
Ics Croisées , le finestre 
le premier , le second étage 
etc. , il primo , il secondo 
Piano 


le v Galetas , il Soffitto 
/in Escali» d^roijé , una Sco- 
ia segreta 


un Escalier ,una Scala a chioc- 
ciola 

une Alcove , un Alcovo 
un Rccoin , Ripostiglio , Ar- 
solo 

un Plancher parqi etée , «* 
Pavimento impalato 
un Balcon , un Terrazzino 
des Cloìsons. Tramezzi 
ui\p Chcmtn^e, un Cammina 
le Tuyau , le bord de la 
Cht-miii^e , la gola , il mu- 
ricciolo del cammino 
une Tetrasse, un Terrazzo 
les •Goutièrcs , le Grò ndoje 
une Oour , un Cortile 
les Cheneaux , le Doccio 
les Pouttes, le Travi 
les Solives, i Travicelli 
Jes ftriques .ou ^Carreaux , i 
Mattoni 

Ja Serrare, la Serratura 
P Arc-boutanc , il Contrafforte 
le Pène , la Stanghetta 
la Cache , Bocchetta .della 
Stanghetta 

le Verrou , il Chiavistello 
la Ciaf , la Chiave 
le Loquec, il Saliscendi 
le Marteau , il Baltitojo , 0 
Mazzapìcchio 
les Pcmurcs, le Bindello 

les 
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les ConJs , i Gangheri , gli 
Arpioni 

un Passc-par-touc , Chiave co- 
mune 

la Dépense, la Dispensa 
ia Cuisine, U Cucina 
1’ Office , la Credenza , fiotti- 
gttera 

le Potager , Muricciolo dove „ 
sono i f or nelle tti nelle cu- 
cine 

1’ Lvicr , V Acqunjo 
la Cav$, la Cantina 
les Licux , le Privé , Ics Com- 
modiiés, la Garderobe, il 
Luogo , il Cesso , il Neces- 
sario , il privato , il De- 
stro , la Z ambra 
la Rampe , la Balaustrata 
!.a Porte d’entrée, la Porta 


deir ingresso 
la V oute, la Volta 
le Bùcher , Legnaja-, Stampa 
delle legna 

la Porte de la rue, la Porta 
della strada 

Porte de iter rière , t Uscio di 
dietro 

un Cadenat , un Luchctta 
le Poéle, la Stufa 
le Cellier, la Cella 
noe Lucarne , un Abbajano 
les Lattes, i Panconcelli 
les Contrevents , C Imposte 
di fuori 

les Jalvusies , Gelosie , ingra- 
ticolati di legno 
tm Auvent , un Tavolato 
le Lambris, Soppalco , Solajo . 


$. XJLII. 

De’ Mobili di Case • 


*es Meubles , Mobili , Sup- 
pellettili 

Ics gros Meubles , i Mobili 
grossi . 

line Inpisserie de haute li- 
ce, Tapczzeria, Arazzi 
•un Mlroir, ) „ , 

une Giace ) S P e “ ht0 < Spera 
un rrumeau , Specchio posto 
f> a due Jinestre 
un Canapé , un Canapi 
Àina Sofà . un S>/à 
«n, .Fatiteu.il , Sedia a brac- 
ciuoli ■ 

les Chaises, le Seggiole 
un Escabeau , uno Sgabello 
«urt Tabouret, uno Sgabellilo 
un Carrcau , ) r 
Coussm ! ) un, Cuscini 


une Armoire , un Armadio 
'un Goffrè , una Cassa 
un Coffre-fort , un Forziere 
un Bureau , una 'Scrivania 
une Commode un Cantaro 
une Malie, un Baule 
une Pendale , un Orinolo da 
tavola 

un Lustre , arsa Lumiera 
des Flambeaux d’argent,Ga»- 
detlieri et argento 
un Guéridon , un Candelabro 
une Garnitune de porcelai- 
nc , un fornimento di por- 
cellana 

un Cabaret , un Vassojo 
une AìguièreV una Mcsciroba 
des Tasses » Chicchere 

un Sucrier , una ‘Zuccheriera 

un 
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«n Errati, un Parafuoco 
un Lit de ropos , un Letto 
di riposo 

un Lit de parade , un Letto 
di parata 

des bois de lit. Lettiera 
le Ciel du lit , Ciao del letto 
les Rideaux , le Cortine 
Ics Tringles , le Verghe 
les Colonne* da lit , le Co- 
lonne del letto 
Ics Pentes , le Balie 
les Pommes , le Palle 
une Hausse de lit de chai- 
se etc. , Sopraccoperta di 
letto , di Seggiola 
le Soubasscment, il Tornaletto 
une Couvcrture piquée , una 
Coperta trapuntata 
1' Orcilter , il Guanciale 
le Chevet ) -, r , 

le Traversia ) ,l C *P'***b 
un Marelas, Materasso , Ma- 
terassa 

un Lit de piume , una Col- 
are , o Coltrice 

les Drap* de lit < le Lenzuola 
un Drap de trois lés , Len- 
zuolo di tre altezze 
la Paillasse , Saccone , Pa- 
gliericcio 

la Bassi noire , lo Scaldaletto 
la Chaise petcé , la Seggetta 
le Por de chambre , l'Or trulle 
des Draps de lessive, Lenzuo- 
la di bucato 

une isrosse , una Spazzola j 
un Tréteau , un Cavalletto 
une Bobine , un Rocchetto 
un Nécessaire , Cassetta dai 
viaggio » . . . 

un Fussau, un Fuso 
ufl'Dévidoì^ ^Arcolaio , Na- 


tpo 


Parull. 


_ 

- une Qi’enouille , Rocca , c’- 
noc. Ira * 

un Tiroir , Cai set tino , Cas- 
setta 

la Bordure d’ un miroir , [ a 
cornice d’ uno Specchio 
les Bluette? , i Tondini 
une Chaise de corninedùé 
una locata d’ appoggio 
un Buffer , uva Credenza » 
un E .suycmain , uno Sciusa- 
•nano „ 

un Lapis , un Tappeto, Strato 
un I latard , Telajo d' una 
sopraporta 

un Paravent, un Paraventi’ 
un Porrrait, un Ritratto 
une Courre-poinfe, una Coltre 
une Lag e , una Gabbia 
un Chauffe-pied ) ■ _ ' 

«ne Cauto rette ) un C ™*', 
nino 

une Tabje ì jouer , un Tm 
voluto, Tavola da giuoco i 
un Prie-Diéu >, un Inginoc * 
chtatojo 

un Bassi n , Bacino , Badie "* 
une Tot lette, una 'Toeletta. 
Toletta 

un Peignoir , Mantellina 
les Mouchettes , lo Smoccola- 
tojo 

un Pa rasoi , un Ombrella 
un Pa rapi aie , un Ombrella 
per la plagia . - 

un Brasier de -cuivre, un Cai- r 
duna, dì rame, 

la Taie d’ un e>r<s\\\e<c , fodera, 
^guscio d] u» Guanciale 
une Girderobe , una Guar- 
daroba .* • 

unc Chaise à porteur , una 
. Portantina j. , . . „ 

un Ecrin, urto Scrjgno 

V 1 §.XLUI. 
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de la Lessive , del Ranno , • 

Lisciva 

un Moulin à café , un Moli- 
nello 

un Briquec , nn Battifuoco 
Assietus de falence , Tondi 


sS f 

dì maiolica 
un Cabas , Cofano 
une Cruche , una Brocca , 
Mezzina 

la Suie , la Fuliggine 
la Braisc , Bragia , Brace , 


XLIV. 


Quel che si trova 

Un Tonneau, una Botte 
un Barri', Caratello, Barile 
une Dame-jeanne , una Da- 
migiana 

un Entonnoir, un Imbottatoio 
ics Douves, la fontaine , la 
broche du Tonneau , le do- 
ghe , la cannella , il zipolo 
della Botte 

le Bondon, Turacciolo , Coc- 
chiumo 


nella Cantina . 

un Pe^nir , Foratoio, Sue" 

chi elio 

un Cerceau , un Cerchio 
Un Siphon , Sifone, 1 ubo 
une Chancepleure , Imbuto f 
Pevera 

percer un Tonneau , metter 
mano ad una Botte 
lirer du Vin , cavar Vino 
un Bouchon , nn Turacciolo 
Zaffi. 


§. XLV. 

1 t 

Altre cose che .si adoprano nelle Case. 


Une Sonnette , un Campanello 
line Poulie , Carrucola , Gi- 
rella 

des Corde* , Corde , Funi 
du Savon , Sapone 
yne Pelote, un Torsello 
un Etui , un Agoraio 
un Rasoi r , un Rasoio 
des Epingles , Spilli 
des Aiguitles , degli Aghi 
des Ciseaux , Forbici 
du Fil , Refe , Filo 
de la Soie , Seta 
un Peloton , un Gomitolo 
«a Echcvau , una Matassa 


du Chanvre, della Canapa 
un Pcigne , un fettine 
un Cnmpas ou fcr à roulcr. 
Ferro da arricciar i ca- 
pelli 

un Cure-oreilla , uno Stuzsi- 
corecchj 

un Cure-deflt , uno Stuzzica- 
denti 

une Tabatière , Tabacchiera, 
Scatola 

une Percerette, un Succhiel- 
lino 

de la Pommade , Manteca , 
Pomata 

V ? ua 
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$. XLVII. 


Utile parti della 

L’ Imperiale , Cielo della car- 
rozza 

le Dcvantt il Dinanzi 
le Fond , il di Dietro 
Ics Mains, Cor dora della car- 
rozza 

les Porcièrcs , le Portiere 
les Glaccs , i Cristalli 
les Coussins , i Cuscini 
les Brancards , le Stanghe 


Carrozza . 

% 

les Roues , le "Ruote 
1’ Aissìeu, la Sala 
le Moycu , Mozzo dell» ruota 
Ics Rais, i Razzi 
les Jantes , i Quarti della 
Ruota 

les Soupentes, i Cignoni 
le Slègc , la Cassetta 
le Timon , il 1 buone 
les Agrafes, » fibbtagli « 


§. XLvnr. 


De' Consanguinei ed A fini . 


le TrisaTcul , Trisavolo, Ter- 
zavolo 

le fiisaieul , il Bisavolo , Bi- 
savo 


r ATeul 


) 


le Grand-Pére ) 
1’ Afille 


Avolo ■ Nonno 


) 


Avola 


la Grand’ Mère ) 

Nonna 

le Pére , Padre , Genitore 
la Mère » Aladre , Genitrice 
le Fils, Figlio, Figliuolo 
la Fi Ile , Figlia , Figliuola 
le Frèrc , Fratello , Germano 
la Soeur , Sorella , Ge/ruana 
1’ Oncle , ìi Zio 
la Tante , la Zia 
le Neveu , il Nipote 
la Nièce . la Nipote 
le Grand- Om.le , Zio fratel- 
lo dell' Avo 

la Grand’ Tante, Zia far el- 
la dell’ Avola 


le Petit-Ncveu , il Pronipote 
la Petite-Niècc, la Pronipote 
le Petir Fils , Ncpotino , 0 
Nipote di figlio 
la Petite-F'llc , Nepotina \ 
le Cousin Germain, il Pra- 
tel Cugino 

la Consine Getmaine , la So- 
rella Cugina 
le Corrili , il Cugino 
la Consine , la Cugina _ 
le Pére ec la Mète , i Geni- 
tori 

r t ;P° ux \ lo Speso , il Ma- 
le Man ) r 
rito 


!’ E ‘ ,ouse ! Spofa , Moglie: 
la Femmc > 

Chère Mnirié , Conforti mare. 


e t’einm- 

Fière de Mère ) p y(iU llo ute- 
Ftèrc u.érin ) 

Tino , 
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le Beati-Pére * il Suocero 
la Belle Mère , la Suocera 
le Beau Frère» il Connato 
la Belle- Soeur , la Cognata 


le Genere ) G(ntrg pi . 
le Beau-rus ) 
gHastro 

la Belle-Filfc, la Nuora 
un F'is naturel ) Fi lionatu . 
un Bàiard ) b 
fole , Bastardo 
e Parrain , il Santolo 
,a Marraine , la Santola 
v te Compire , il Compare 
la Cominére , la Comare 
le Filleul , il Figlioccio 
la Fillcule , la Figlioccia 
le Parcnt , il Parente > Con- 
giunto 

la Mastre ou ) 

Belle-Mère ) 
le l’aiirre ou ) „ p atr 

Beau- Pere ) ° 


la Matrigna 


Alliés Affini 

des Fiancés , Fidanzati 

un Novcau Marié , Uomo 


maritato di fresco 
le Piétendu , lo Sposo futura 
la Piéccndue , la Sposa fu- 
tura 

F^ère de Pére ) p raU U 0 
Frere consanguin ) 
di padre 

le Demi Frère , il [Fratella- 
stro 

Frère du còti gauche, Fra- 
tello naturale » 

Frère* jumeaux, Fratelli Ge- 
melli 

Frères de pére et de mère ) 
Frères germains ) 

Fratelli carnali 
Soeurs jumelles , Sorelle Ge- 
melle 

un Arrtère Petit-fils , Figli 0 
del Nipotino . 
nos Anièrres , ) 
nos A'ieux , ) * noflri aia. 

nos PèrcS, ) 

fenati , Maggiori , Avoli > 
Progenitori . 


§. XL1X. 


Degli stati dell' Uomo c di suoi vizj . 


Un Veuf, un Vedovo 
une Veuve, una Vedova 
une Accouchée , una Donna 
di parto 

une Fcmme en tra vari (F en- 
fant , una Donna parto* 
riente 

une Fonine enceinte , una 
Donna gravida 
un Vìcillard', un Vecchio 
une Vici Ile , Una Vecchia 
Ics Jcunes gens , , la Gioventù 


in Jeune hotnme , un Crìa- 
vane 

ine Jeune fille , ««4 Don- 
zella 

IgE?,»-»*— 

me Fille, una Ragazza 
in petit Enfant ) „ 

n petit Gat$on ) Mn 
dulia , Ragazzi no 
ne petite Fille , una Fon- 
duti* , Ragazzina 
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le Galant , il Ganzo , il Zef- 
i bino x 

la Mairresse , la Ganza , f In- 
namorata 

il est cruore Gatfon , egli 
non è peranco ammogliato 
(elle est cncore Fillc , ella i 
ancora Zitella 

Un Homme fait , un Vanto 
formato 

Unc Fillc à marier , Ragazza 
in età eia marito 
Un Homme i b é , viepx»'*? 

U unto attempato 
une Vietile è den té: , Vecchia 
sdentala 

un Gikux t un Pezzente , 
Mendico 

un Misérable, fin Misero r 
Bisognoso 

un Pouilleux , un Pidocchioso 
Uu Va-nupied, un Dabbenone 
un Fairéant , un Pigro , 
Sfaccendato 

Un Fripon , Gaglioffo , Bir- 
bone 

un i'oquin , un Furfante , 
Briccone 

Un Piigand , un Malandrino 
un Schierar , uno Scellerato 
un Délateur , un Delatore 
un V.édisanc , Maldicente % 
Maledico 

un Imposteur, un Impostore 
un A hée , un Ateista 
un Déiste , un Deista 
un I rupie, un Empio 
Un Tra! tre , un Traditore 
un Farjure , uno Spergiuro 
un Apostat , un Apostata 
un Coupé jarrets, un Sicario 
un Libertin uno Scapestrato 
Un Débauché , Sviato , Sre- 
S 


un Manant , un Villano 
un Polisson, Monello 
un Maraud , Briccone 
un Diòie , Murinolo , Sac- 
cente 

un Urgucillcux , Baldanzoso , 
Superba 

un Vindicatif , un Vendica- 
ti i’O 


un Avamageux , un Proso m- 
tuo so 

un Pedane, un Pedantuzzo 
un Moqueur , Delatore 
un Mauvais Plajsant , un Di- 
leggiatore 

un V agabond, un Vagabondo 
up lvi;ogne , un U ubriacone 
un Gourmand , un Ghiottone 
un Querelleur , un Litigioso 
un Hypocrite , un Jpocrito 

chera , Gretto ; 

un Joueur, un Giuocatore 
un Avare , un Avaro 
un Prodigue , un Prodigo 
un lnsouciant , Neghittoso , 
Poltrone 

uu Paresscux , Infngatdt , 
Accidioso 

un Vilain , un Cacastecchi 
Un Crasseux , Sozzo , Sufico 
un Far, uno Scimunito 
un bpt , Sciocco , Bnbbaaio 


un Impudcnt , un Impuden- 
te , Arrogante 

ione Femme dévergondé- - , una 
Donna sfacciata 
un Gloucon , Leccone , Pap- 
pacchione 

un Goulu , Goloso , Ingordo 
un Téru , Testardo , Caparbio 

“u D nSpSj “V 

C»- 


I 
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Capriccioso 
un B rotai 
liti Einporté 


, Bizzarro 
J Bestiale, Stiz- 


zoso , Collerico 

un Eccrv. lé , Scervellata 
Girellato . 


u 


Delle parti dell'Uomo , e de' suoi attributi , 


L’ Honrune , /’ Uomo 
T Ame , / Anima 
ia faille, l» Vita, Statura 
le Ccrps , il Corpo 
la 1 éce , il Capo 
le Haut d<? la Té re, la Som- 
mità della testa 
le Ciane , il Cranio 
le Ccrveau , il Cervello 
la Nuque , la Nuca 
les Chcvcux, i Capelli 
le Chignon , la Collottola 

eia , il Viso 
le Front, la Fronte 
les Ytux : gli Odisi 
les Paupì.éres , le Palpebre 
les Sourtils , le Ciglia 
Ja Prunelle, la Pupilla 
les Tempes ou Ttanplcs , le 
'1 empia 

les Oeil'es. le Orecchie 
les Jou-s, le Guancte 
le N’cz , il N oso 
les Narines, le Narici 
Ja Eoliche , la Bocca 
les févres , le Lebbra 
Jes Dents , i Denti 
l: Ratei ier , la Dentatura 
une Dent màchclière , un 
De te rnasceltar , o da lato 
Ics Gencivesj le Gengie 
le Palais , il Palato 


la Cangile , la Lingua 
la "Lue tre , C Ugola 
le Gos'er , la Canna della 
gola 

ies MàJioircs , U Ganascie , 
Mascelle 

le Mcnton , il Mento 
la Barbe , la Barba 
la Moustache, Basetta, BajK 
le Cou , il Collo 
la Gorge , Gola , Fauci 
les Epaules , le Spalle 
les Aissellcs , le Asceti f 
les Bras , le Braccia 
le Cotale , il Gomito 
le Pouls , il Polso 
le Poing , il Pugno 
la Paume de la main , Ja 
Palma della mano 
Ics Doigts , le Dita 
le Pouce , il Pollice 
Afe Index , l’Indice 
le Doigt du milieu , il Medio 
le Doigt annulaire , F Annui- 
lare 

le petit D igt , il Mignolo 
Jes Joi.itures de Doigt* , le 
Giunture delle Dila 
un Ongle , Unghia , Ugna 
la Politine , il Petto. 

T Estomac , lo Stomaco 
le Ventre , la Pancia 
le Bas-ventre, il Pettignome 
le NombriJ , il Bellico 

le9 
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es CIA is , ì Fianchi , i Lati 
les Có.es, le Coste 

ìes Mamelles ) U Poppe * U 

Zinne 

le Scio i il Seno 
les Hanches , le Anche 
1’ Ainc , l' Anguinagha 
les Fcsses , le Natiche, Chiap- 
pe 

le Detrtère « il Didietro 
les Cuiises , le Coscio 
li s Genoux , le Ginocchia 
la l’alerte du genou , Rotella , 
Padella del Ginocchio 
les Jarrets , i Garretti > le 
Garrotte 

les Jambes, le Gambe 
l’Os de la jatnbc, le Stinco 
le Gras de la jambc, la Polpa 
della gamba 

le Cou du pied , il Collo del 
piede 

le Chevìllc , la Noce 
la Piante du pied , la Pian- 
ta del piede 
les Talons, i Calcagni 
les Doigrs du pied, le Dita 
del piede 

1* Oneil , il Dito grosso del 
piede 

les Os , gli Ossi * le Ossa 
le Sang , il Sangue 
les Veines , le V ette 
les Entrailles ) . 
les Intestiti ) * ^ licere >* 
le Interiora 
le Coeur, il Cuore 
les Poumons , i Polmoni 
le Foie, il Fegato 
la Rate , la Milza 
la V essie , la V e scica 
les Nerfi, i Nervi 
les Artères , le Arterie 1 
Fart.II, 
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les Muscles, ì Muscoli 
le Ftel , il Fiele 
Ics Boyaux , le Budella 
le Diaphragme , il Diafram- 
ma 

les F.bres , le Fibre 
Un Tendon , un 7 endine 
Une Membrane , una Mem 
brana 

un Poi! , un Pelo 
la Chair, la Carne 
la Graisse, il Grasso 
la M( elle i la Midolla 
Ics Humeurs . gli U mori 
le Qhyle , il Chilo 
les Plcurs , ) piam f lt 
les Larmes , ) * 

Lagrime 

la Chassie , la Cispa 
la Morve, il Moccio 
la Roupie , Gocciola che stil* 
la del naso 
la Sueurs il Sudore 
le Crai Hat t lo Sputo 
la Salive , la Saliva 
F Urine , F Orina 
les Exctéments ,gh Scrementi 
les tinq SenS, i cinque Sen- 
timenti 

la Vue, la Vista 
l’ Ouì’c , P Udito 
F Odorar , Odorato , Fiuto 
le Goùt , il Gusto 
le Tact , il Tatto 
la Peau , la Pelle 

le Teint , la Carnagione 
1' Air , Aria di viso , Aspetta 
la Mine, Cicca-, Sembianza 
1' Embonpoinr, la Crassezza 
le Pott , Portamento , Anda- 
tura 

r Halcine, ) ■/ p, ata , 

la Rcspiration , ) 

les Gesrcs > gli Alieggioiutnìf 

X la 
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la Voix, la Voce 
la Carole , la Parola 
les Soupirs , t Sospiri 
lei Sanglots , i Singhiezti 
les Gémissemcnrs , i Gemiti 
1’ Esprit , lo Spirito , la Mente 
la Pensée , il Pensiero 
le jugement , il Giudizio 

De' mali ed actidenti a 


I* Entendement , F Intelletto 
la Volouté, Volontà , Arbi- 
trio 

la Mémoire , la Memoria 
1' Immagination , Fantasia 
le Sens cotmnun , Senno 
Giudizio . 


LT. 

cui soggiace F Uomo • 


La Folie, la Dementa 
la Jaunisse, F Itterizia 
la Phthisie , la 1 1 si cheta a 
qui est Etiqtle , che i 1 isico 
la Fièvre de pourtiture , la 
Febbre putrida 

la Fièvre tierce , la T orzano 
la Fièvre quarte , la Ljtar- 
tana 

1’ Apoplexie, Apoplessia, Goc- 
ciola 

la Goutte , la Podagra 

u h! c S c ; J 

Epilessia 

1’ Hydropisie, l’Idropisia 
la petite Vérde, il Vajuolo 
la Rougcole , la Rosolia 
la Gang rène, la Cancrena 
un Abcès, ) AiCtlUtPe . 
une Apostème ) 

. stema 

1’ Asrhme, Bolsaggine , Asma 
Un Charbcn , un Carbonchio 
une Flvixion , una Flussione 
un Mal- de cò é , una Futttoy 

Chiragre . \ la Chi -, 

Gomte des matns) 

. raqra • . 4 

la Colique, Dolori colici 


le Cours de ventre ) pl uss 'o 
un Dévoiement ) 
di ventre , U scita 
le Spasine , la Spasima , Spa- 
simo 

Mal de coeur , Nausei 
la Diarrhée , la Diarrea , Soc- 
correndo 

la Pleuiésie, Pleurisia , Scal- 
mana 

un Erésipèlc, una Risipola 
la Gale , Scabbia , Rogna 
la Teigne , la Tigna 
la Gravr-lle , la Renella . 
la C.oqueliujie , Mal di ca- 
strone 

la Lérargìe, H Letargo 
Mal de d.nt , Dolor di denti 
Mal de tète, Dolor di testa 
Mal d'estomac i Dolor di sto . 

maio , , 

Mal d’ enfant , Dolori del 

parto 

Mal de goster , Dolor di gota 
la Lèpre , la Lebbra 
la Peste , Pestilenza , Peste 
des Fiévrcs mìliaires , Feb- 
bri pctecchi-li 
le Scorbut , lo Scorbuto 
la Toux, la Tosse 

le 
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le Rhume , Infreddatura , Ca- 
tarro, 

la Paralysie, la Paralisi/! 

(a Phréii£>ie , V arieggiamen- 
to , Frenesia 

1? Pierte Pietra , Calcolo 
les Ecrouclles, Scrofole, Qatb 
gole 

le Pourpre , le Petecchie 
la Pulmonie , la Pulmonea 
line Sciarique, una Sciatica 
«ics \ ertiges , V argini, Ca- 
pogiri 

line Dar tre , Volatica, Sa. 
pigine 

line fccorchure , qna Scorti- 
catura 

line Errati polire , Graffiatura 
line Héinorragie, Emorragia 
ks Héinorrci'Jts , Emorrottji, 
Motrici 

une Plaic , una Piaga 
«me flessure, una Ferita 
«ne Citati ice , Cicatrice , 
Margine, 

une Mcurtrissure , un ’ Am- 
maccatura 

une Pustule , Pustola , Bolla 
Une tufi urei una Gonfiezza 
la Mélancoiie , la Malinconia 
des Boutons ) ,, . , 
des Bourgeons ) Ve ^ ,Jìettt » 
Bolle 

Ja Crampe , il Granchio 
la Déina geaison i Pizzicore, 
Prurito 

un l.ancer, un Canchero 
la Migrarne , Magr ara , Emi- 
crania 

le Flux de Sang , Flusso di 
Sangue 

des Frissons • Brividi 
le Dé^r ùc , Svogliatezza , 
Flou tea 


„ V5 

l’ Aveuglement , la Cecili 
la àiurdité , Sordezza , Sor * 
dogine 

I’ Engourdissement , Intiriz » 
omento 

1’ Assoupissement , Sopore , 
Sonnolenza 

le Hoquet , il Singhiozzo 
ftaleine puante, Fiato puz- 
zolente t 

une Entorse , una Stortillar 
tura 

une Défaillance , Deliquio 
un Evacuinomene , Sve- 
nimento , 1 ramonimento 
uu Rhumacittne , un Reuma- 
tismo 

une Fiévre chaude , Febbre 
calda 

$es Convulsioni , l Convulsioni 
une récention d’ utine , Ri- 
tenzione a ' orina 
yn Ultére , un Ulcera 
une Fistole , una Fistola 
un Cor , u/i Callo 
des Engel urcs , Pedignoni 
Une Gettare , Spaccatura • 
Screpolo 

une Mal adie > una Malattia 
une Ch&re , una Caduta 
yne Biftlure, una Scottatura 
une Cdupure , Taglio » 1 a- 
glint ma 

Une Fausse couchc , una Sion- 
cintura 

un Soufl’lcr , uno Schiaffo , 
Guanciata 

Vyi Coup de pied , un Cal- 
cio , una Pedata 

Y Ch q-na.d^ ). un Bmfi 
uue Croquigr.ole t ) ■* 

feho 

des Coups de L'^on , Batto- 
liate . 


X a 
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un Coup de poìng, un Pu • 
gno 

vn Copp de pistolct , una 
Pi s t oli ita fa 

«n Coup de fuifl , un' Archi- 
bugiata 

un coup d’Fpée , una Stoc- 
cata 

un Coup de Poignard , una 

Ìo 

Dell" imperfezioni 

Un Homme mal fait , mal 
bàli, un U ino mal fatto 
Cagneux Si» ambo, Sbilenco 
qui » une physionomic pa- 
tibulaire , che ha una ete- 
ra da fot ca 

qui esc boireqx, eh’ è zoppo 
qui est richenient laid , oq 
qui est laid à faire peur , 
ifi è brut ti ai m <> , o brutto 
al maggior segno 
qui est bégue , eh' è sa Ili tf- 
guaio , balbo 
Muet , Mutolo 
Sourd Sordo 

Hé >é é , Stupido , Intronar 

tetto 

Rii é , Aggrinzato , Grinzoso 
B'ug ie , Cieco da un occhio 
A veugle , Cicco , Orbo 
lins u , Gobbo 
Ci.i achei - , Mancfno 
jMaiuhor, Marno , Moncherino 
I évhan é . Sommo 
I'Iuet , Gracile , Sparuto 
Vlaigre-, Magro 
Con tu. fait , Stroppiate dell* 
persona 

* 


Pugnalata 

un Coup de couteau , m 14 
Coltellata 

un Coup de Canon , una 
Cannonata 

un Coup de Fouct , una Fru- 
ttata 

Mort subite , filcrte improv- 
visa 

tir, 

naturali delT Uomo . 

Creusé de la petite vétolcy 
segnato di Vajuolo 
Chauvc , Calvo 
Estropié , Stroppiato 
qui ressemble à un Singo 
botté , che pare una Sci - 
mia in 'zoccoli 

qui a le nez éeaché , che hto 
il nato schiacciato 
qui est catnus , che ha il noo- 
so rincagnato 

qui a Ics dents gà ées, che 
ha i denti guasti 
qui a le goltre , che ha il 
gozzo 

qui a les yeux enfoncés , che 
ha gii occhi infossati 
qui a la vue basse , colu- 
te, ih' ì ui vista certa 
qi)i est Icuche , Guercio , 
Bieco 

qui est tout éelopfé , t h' è 
‘ sciancate 

^ui est cjixssieux , eh' è ci- 
sposo .. 

qui a la vue faible , Losco 
un Céant , un Gigante 
un Nain , un Nano 

lui. 
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tur, 

Velie bellezze naturali deli ' l/cmo e della Berma, 


"V n Homme bien faic , un 
Uomo ben fatto 
qui esc d’ ime riche tailie , 
eh' è à' una bella sfatar a 
qui esc faic à pc indie f elfi 
fatto ita dipingere 
qui a les jambes taites au 
t,ou r , che ha le gambe fat- 
te a pennello 

qui a la figure spirituclle , 
ihe ha una etera spiritosa 
qui a ie pregarci exprcssit' , 
che ha lo sguarà» espressiva 
qui a Ics sourcils longs et 
noirs , che ha le ciglia lun- 
ghe , e nere 

qui a un air doux et enjo- 
i.é » che ha un aria iblee 
ed amena 

qui a bonne grace , bornie 
i’a^on , bonne mine , che 
ha buona grazia 
qui a le scurire gracieux , 
che ha il sorriso grazioso 
qui a nne air grand , et 
inajestueyx , che ha un' 
aria grande t nobile 
qui a des yeux grands, no- 
irs et bien fendus , ifte ha 
gli pcihi grandi > nert * * 
ben fenduti 

une fennue , una Donna 
qui a de beau* tr^ics , che 
ha belle fattezze 
qui a des dents blanches corn- 
ine (’ invoirc , che ha atle- 
ti bianchi come i avorio J 


qui a l’air d’ une Reinc , eh» 
pare una Regina 
qui a un grand air , che ha 
pn gran brio 

qui a un air ftipon , che ha 
un' aria furba 

qui a le visage mignon , eh* 
ha il viso delicato 
qui est pleinc de charmes 4 
d’ agréinents , che è piena 
di attrattive , di vezzi 
qui a des lévres de corali , 
ihe ha labbra di corallo 
qui a des yeux chaimanrs j 
et fri porr s , che ha negl 
occhi vaghi e furbi 
qui porte bici» spi) forps , 
che porta ben fa persona 
qui a une belle peau , eh* 
ha belle c(trni 

qui a une tailie libre et à(- 
gagée , che ha una vii» 
sneila e disinvolta 
qui a de beaux cfjeyeux no- 
irs , che ha bei ce pelli neri 
qui a une gorge d’ ylbàcre # 
che ha un peftfi 4' albastro 
qui a ies mains blanches et 
pocelées , che ha f e mai » 
btanihe e pienotte 
qui est patrie de gtaces et 
1 d Pprit , ili è piena di ve 5* 
f,i f di spinto 

qui e*c ut) chef d’ oeuvre de 
la nature , eh è un cape 
doperà della natura 
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LIV. 

Cose spettanti al vestire degli Uomini . 


Le Chapcau , il Cappello 
«n Castor , un Cappello di 
Castoro 

la Perruque , la Parrucca 
la Chemisc , la Camicia 
la Oravate , la Cravatta 
le Jabot, la Bocchtta 
1’ Habir , Abito , Pestilo 
Ja Faquine , il Sopratodos 
le Surtout , la Zimarra 
la Veste , la Sottoveste 
lo Gilec , il Farsetto 
le Manteau , ferrajuolo , 
Tabbarro 

la Redingote , il Palandrana 
Ics Manche* > le. M miche 
,les Revers , le Rivolte 
les Paremcnts , le Mostre 
le Collet , il Bavere 
le Passe-poil , la Ristagna 
la Tarile , la Vita 
le* Poche* , le Tasche 
Ics B'iutons , i Bottoni ■ 

Ics Ruutonnières , gli tfc- 
chielti 

le Gousset , il Borsellino 
les ailes , la forme du Cha- 
peau , la test a , il cucuz- 
zolo del Cappello 
la Ganse , il Cappieto , 

J le Oordon , il Cordone 
un Juste-au-corps , una Ve- 
lata 

dos Chausses , Brache , Bra- 
* ghtsso 


les Calcfons , le Mutande 
les Ras , le Calze 
la Culotte , i Calzoni 
les Chaussettes, le Sottocalze 
Ics Chaussons , i Peduli 
Ics Souliers , le Scarpe 
les Boues , gli Stivali 
Ics Tirancs , orecchie della 
Scarpa 

la Gemelle, la Suda 
Ics Pantoufles , le Pianelle 
les Jarretières , Cintolini , Le- 
gacci _ . 

ks Manchettes , i Manhhi** 
Un Ceinturon , ua Cinturino 
un Baudricr, una Trac coll « 
le Mouchoir de poche , ^ 
Fazzoletto , 

Une Robe de chambre , una 
Veste da camera 
la Doublure , la Fodera 
Chapcau à grand bord , Cap-. 

pello con testa grande 
uné Veste brodée cn or , en 
soie ere. una Sottoveste ri- 
camata d' oro , di seta ere, 
les Boctines, gli Stivaletti 
le Bonnet , la Berretta 
Coitfe de nuit , una Cujia 
da notte 

le Rabat, il Collare 
la Calore, il Berrettino 
le Pourpoint, il Giubbotti. 
les Boucles , le Fibbie 


LT. 
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§. LV. 

Cete attinenti al vestire delle Donne. 


la Ceinture , la Cintola 
la Coiffe . la Scuffia 
les Rubans , i Nastri 
Ics Denteile*, Trine , Mer- 
letti 

les l’inmets , » Pennacchj 
des Boucle* postiches , Ricci 
posticci 

de la Frange , Frangia , Sol- 
cano 

Les Gants, i Guanti 
un Lacet , Stringa , Lac- 
ciuolo 

le Corps de Robe , il Basto 
Un Corset, un Giubbetti no 
un D'é habiué , un Ar.dricr.nc 
une Jupe, uva Gonnella 
le Tabiier , Grembiale , Zi- 
nale 

le Voile , i! Velo 
le Chal , lo Sciai 
Je Fichu Fazzoletto da collo 
un Collier de perles. Vezzo 
di perle 

les Pendans d’ oreille , gli 
Orecchini 

le Buse , la Stecca 
un Jupon , un Sottanino 


la queue d’ une robe , It 

Strascico 

les Paniere , i Guardinfanti 
les Bracelcts , gli Smanigli 
des Joy iux , ) . 

des Bijoux , ) 4t . tle Gl °t e • 

GiOjel/i 

une Garniture de diamante , 
de rubis , d' émétaudes ,«<* 
Fornimento di diamanti , & 
rubini , di smeraldi 


un Brillane , un Brillante 
une Bague , Anello , Cero 
duetto 

un Eventail , un Ventaglio 
une Tabat'ére de nacr e , un» 
Scatola di madreperla 
une Aigrette de diamante , 
una Pioggia di diamanti 
des Aiguillettes, Cordelline , 
Passamani 


le Mantdet, la Mantellett a 
un Manchon , un Manicotto 
une l ^Iisse, una Pelliccia 
de la Gaze , '/ ceca , Pelo 
un Collier d’or, una Coll# 
na cf òro . 
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§. LVL 

Velie Tele , Panni , Drappi , Pelli ete . , che ti usata 
net vestirsi. 


Toile fine , Tela fina 
Toile grossière. Tela grossi 
Toile d’ Hol lande , Tela d'- 
olanda 

Toile de Cambra», 7 eia cam- 
braja 

Toile de cotort , Tela di bam- 
bagia 

T«ile crtìe , Tela cruda , 
greggia 

Toile bianche , Tela bianca 
dii Li non , Rena , » Tela 
di Pensa 

de la Flanelle , Flanella 
du Fleurer , Fiorettò , e bori- 
rà di Seta 

de la Fiitaine . Frustagno 
du fiougran , Bagnane , sorta 
di Traliccio 

Toile imprimi , Tela me- 
sticata 

Point de France , de Venise 
etc. , Merlo di Francia % 
di Venezia etc. 
d« la Mousseline , della Mus- 
solina 

du Coutil , del Traliccio 
«ne Indienne, un Indiana 
du Rouracan , del Baracano 
du Taffetas d’ Angletcrre « 
del Drappo fi Inghilterra 
du Droguet, del Oroghetto 
un demi-Drap , un meno 
Panno 

Drap d’ or , d’argent , Drap- 
po d' oro, d argento 
Drap de France , d’ Angle* 


terre, d’ Espagne de Hr>l* 
lande, de Silésic,de Ségo' 
vie ere* , Panno di Prave 
eia, a Inghilterra , di Spa- 
gna, d' Olanda , di Slesia , 
di Segovia etc. 

un* pièce de Drap , una pez- 
za di Panno 

un coupon de Drap 4 una 
scampolo di Panno 
du Drap fin , Panno fino 
du Drap comtnun , Panno or» 
dinario 

du gros Drap, Panno grotta 
unc aune , un pan de Drap. 
un braccio , un palmo 41 
Panno 

Unc Ratine de Florence , dgt 
Rovescio di Firenze 
Etoffe de laine, Stoffa , drap* 
po di lana 

de 1’ Ecarlate , dello Scarlatm 
de la Serge , Rascia , Sa) a 
Gros de Naples , Grossagran 0 
du Canevas, Canovaccio 
du Tabis , Tabi 
du Satin , del Rasò 
du. Taffetas, del Taffetà 
du Damas, Damasco 
du Velours , Velluto 
Velours ras, Velluto liscia 
de la Panne , della Felpa 
de 1’ Etamine , Stamigna I 
Bajefta 

du Game lot , C ambe Hot i 0 
de la Catlcmandre , Cala» 
tnandra 

Ut» 
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un Bmcarf , Broccato 

du ( rép; , Velo , 1 occa 
du Biii , Bambagino 
du Nsnquin deità N anfibi * 
du , Cadì 
du B.isin de Saxe , Dobletto 
H Sassonia 

une Moire or, dèe , Mocrro a 
onte 

un Velours à trois poils , a» 
Velluto a tre peti 
un Taftetas glacé > un Lu - 
strino 

un aatin à fleurs , un Raso a 


5*8 i 

fiori > 

de la Peluche , Felpa , I’c- 

luzzt 

Peau sarìriée, Pitie manevole, 
morbida 

Peau de Chevreau , de La- 
pin etc., P.tle Ji capretto, 
eh coniglio ito- 
du Cuir . Corame . Cuvjo 
Marroquin , M irro h: o 
du Roussi . ou Cuir de Rus- 
si.’ , Vacchetta 

du Grò' de ’iours , Grosso 
di Tours . 


§-• lvii. 

Nfimi delle Nazioni. 


Les Européens » gli Eurfipei 
Jes Francis » i Francesi 
les Parisiens . i Parigini 
les Lyonnais » i Danesi 
les Notmands -, i Normanni 
les Bretons » i Bretoni 
Ics Lorrains» i Lor ertesi 
les Alsaciens , gii Alsaziani 
l<s JBouiguiguons » i Borgo- 
gnoni / 

les Rrovenyaux » i Provenzali 
les Gascons * i Guasconi 
les Italicns » gf Italiani 
les Romains, i Romani 
les NapoUtaìns . i Napoletani 
les biciliens» i Siciliani 
les Maltais » i Maltesi 
les Sardes • i Sardi 
les Corses » i Corsi 
les Toscans » i Toscani 
les Parmesans , i Parmigiani 
les Véaitiens , i Veneziani 
les Gènois > $ Genovesi 
Ics Milanais, i Milanesi 
Paridi. 


les P'é nontais, i Premontisi 
les Savoyards . t Savoiardi 
les Allermnds » t Tedeschi 
les Auwichiens 'gli Austriaci 
Ics Saxons , i Sassoni 
• les Prussiens, i Prussiani 
lev Bohémien® , i Boemi ‘ 
lev Bavaiois , i Bavaresi 
les H ìsoìs • gli Assiani 
les bouabes , gli S»evi 
1 les Hongrais» gli Ungttri 
les T ransUvains « i Transil- 
vani 

les Esclavons , gli Schiavonl 
les Croates » i Croati 
les Dal mar es > i Daini asini 
les Polonnais i i Polacchi 
les Lirhuaniens , i Lituani 
les Cosaqucs * i Cosacchi 
Ics Turcs, i Turchi 
les Grecs, i Greci 
les Mucédoniens , i Macedoni 
Ics Albanais » gli Albanesi 
les Angfeus v gt Inglesi 

Y les 
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Etre brùll vif, esser bruci* 
to vivo i 

Etie tenailll, esser e ati /spa- 
gliato 

Etre Icartell , essere squar- 
tato 

Et re empatia , essere impalata 
Etre essorilll , aver le orec- 
chie mozzate 

Avoir la tète franchie i aver 
il capo troncato 
Avoir le* poings coupé* , 
aver k mani tagliale 


283 

Passcr par les arme* , passar 
per farmi 

Etre fusilli , attere moschet- 
tato 

Erre condamnl aux galère* , 
aux fers , aux mines , es- 
sere condannato alle galere , 
ai ceppi , alle miniere . 

Etre pendu en effigie » essere 
impiccato in effigie 

Etre bàconnl, esser bastonala 

Etre digradi , esser deposte , 
degradata 


Mine dell 4 Seconda Parte ^ 
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Osservazioni da farsi sopra tuso de'Par- 
ticipj . 

11* 

DELL' AVVERBIO. 


Osservazioni sopra V uso di alcuni Au- 


verbj • 

i »9 

DELLA PREPOSIZIONE: 


Osservazioni sul reggimento e /' uso di al- 


cune preposizioni in particolare • 

DEL- 
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P^.LV CONGIUNZIONE. 

t Osservazioni sopra i uso delle Congiunzio- 
ni specialmente in rapporto a Verbi, *44 

DELLA INTERAZIONE , XX DELL’ IN- 
TERPOSTO . 

> Osservazioni sopra V uso di Pas , < 
Point . *50 


APPENDICE I. 

Delle Parole malamente assortite , 

APPENDICE H. 
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Che contiene il Trattato della Pronunzia, 161 
Osservazioni sulla Poesia , ovvero sulla 
Versificazione francese in quanto si ap- 
partiene al modo di leggere i Poeti con 
.quell'' armonia che si conviene, Q.1% 

VOCABOLARIO. 

Compiutissimo de' nomi più necessari ed usua* 
li al num, di §8. articoli* >*237 
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AVVISO. 

Il Picciolo Trattato de Sinonimi Francesi , uni- 
tamente alla Silloge de' più belli pezzi in prosa , 
ed in verso e .tratti da' migliori Scrittori di quel- 
la Nazione , e una Raccolta brevissima di model- 
li di Lettere familiari , di Biglietti , etc. forme- 
ranno la Materia ~ del la Terza Parte di queste 
Istituzioni i la quale si dar à alla luce , se l'Au- 
tore sperimentande la benevolenza de' suoi Maestri 
nell approvare tal sua fatica col promuovere l uso, 
potrà prender coraggio a renderla pubblica colle 
stampe . Questa terza parte servirà ad oggetto , 
che i principianti possano aver un libro alla loro 
portata , e fornito di quanto ci ha di più bello 
ed istruttivo per perfezionarsi nel Buon Gusta > 
della Lingua Francese • 

ERRATA. 

: • 'j . ' , 

Pag. 73. v. ti. 

Jjt Style la moins noble. 

CORRIGE. 

Le Srykr le moins noble. "• ■ • 


Pel dippiu l’Autore si raccomanda alla be," 

;TlPVn1pn7» fi.’ Tpnnitnri 
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